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I I3l bel nuovo , Mori'fignore , prendo 
coraggio ' di prefeniare a V. E. Hjna 
^ueft’ altro niio tenue lavoro . Son lì- 
curo , che vaglia incontrare la medefi- 
ma favorevole accoglienza , che altra 
fiata fperimentai » Qualunque offerta 
polfa io farle , fono già di avvifo , che 
difcolora allo fplendore 'del merito , idi 
cui Ella va adorna . Non per tanto mi 
fgomento , e fcoraggifco . Veggo pur be- 
nigno il Suo Cuore alla mia benché 
iterile dimoftrazionc del dovere , che 

hz 


mi eonviene , Tale prefentlmento mi 
direlfe a chieder l’ onore 'di ornare que-» 
Oe *prinie pagine' d^l rifpettabih jNorn® 
di un Paftore , tutto attività , le tnl 
permette di dirlo , per la paterna edu- 
cazione della Gioventù. Fa .eco al. mio 
dire la fcelta fatta di. bravi Rettori, 9 
di dotti Iftrnttori del Seminai io y il qua- 
le di giorno in giorno vie più li rende 
illufTre, c rinomato. Oh! poteflì anche 
io prendervi parte con quefìe mie Geo^ 
grafiche Iftruzioni. Tutto cib pur trop* 
po io fpero , fe pafliìone non m’ ingan.* 
na . Poifa intaqto V, E. RiTia contar 
gli anni di Neftorc per la felicità degli 
amati Dtocefani., che fi gloriano dì 
viver fotte T ombra di un Padre tutto 
amore per efil loro , E baciandole le 
Sacre Mani , mi do l’onore di farle^of» 
fequiofo , e profonda inchino 

Di V, E. Riha; IfoU ic Aprile iSo?* 

» m 


Z>iv. ver» fero. obbU 
Ferdinando FiftilU, 
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RA ìt uiìlt t é nèeeffàrh oitupa^tini iìtlìè 
Giovoìtù no>t tiene in inerita l' uiiìmo luogo quel» 
/rf, che l" ijiyuifce f t i' ammaefifi intorno alle 
proprietà thnteriàli del mjlre Orbe , fue qualità , 
ti'vili àiHjìftOnl , e caratteri delle divtrfe iQa» 
^io'iìi' ., che i' abitàrn -, Tutto tii per appunto fi 
vìi ièn e dallo Jìudio dell* Oem^rafi» , />’ uomo , 
che nieììa là ftia vita fu qttejio QUfbo ^ fe vive' 
ignaro dii luogo , doVe dintorà , in qu-ale flato 
vivaci fotti) qual àfpetto ^ nbn è egli privo delle 
pili ielle notizie , •che con tanti pèriceli 'e cote 
{ntrediiili fatiche fl fono 4c qui fiate ? E poiché il 
pregiò dì quàlflvoglia Opera é t adattarla nel 
miglior modo all' intelligenza de' lettori / tosi 
alla medefima fi fon dati quattro àfpetti ^ un» 
Jepatato dall’ altro y ite' quali ordinatatnènle Ven-* 
gòtto maneggiate le materie di èiafittno oggetto » 
Hel primo vi fi offetva il mattetAatko y H quàle 
prefenta alcune ideali ripartizioni y ftìppoflé fullà 
faperftcìe della Maéchinà mondialà , onde ‘vi Jt 
póffano reìadtrè applicabili certi calteli j e prt» 
èlemi y i quali fi raggironO intbrnei>\ad alcttni fe* 
Coment del Siftemà Solare < */flcune lìnee i ed 
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alcuni punti determinati tome flabili , e JiJjH iti 
detta fuperficie , rendono plano ciò , che farebbe 
impejj'tbile apprendere diverjamente jfen^a tal aju- 
to . Il fecondo afpetto della Geografia è reale ^ ed 
efijlente ^ giaccbè prodotto dalla Jlefa Natura y 
feparando in dijfimili fogge l' acqua dalla terra . 
E mentre diverfe Jono le figure delle parti dell' 
uno, e dell' altro componente ; fi è veduto op^ 
portuno, air accennato fcopo di dar loro vari? de- 
nominazioni per richiamare a memoria a fuo tem» 
po y e luogo e ridee, e le cognizioni apprefe • 
Nella terza Sezione vi è il quadro de* dominj di 
tutti y 0 almetfo della maggior pat te de^ Potentati , 
che dominano le nazioni .del Mondo'. Quindi te 
diviftont in Regni, e Provincie ^di ciafcun do* 
minio ; divifione politica foggetta di tempo' in 
tempo a delle ferie variazioni nelle, linee di de- 
marcazione y fieno naturali, o fieno artificiali. 
Nel quarto afpetto finalmente fi troverà la rac- 
colta di nozioni e fiori che y ed induttive Intorno 
olla natura delle cofe naturali , o prodotte dall' 
induflrta , o dall' ingegno dell' uomo . 

- Ben ìntefa fimile delineazione della prefente 
Operetta / ben comprendefi l' utile grande , che 
può ricavarfi da un' regolato fludio di, •Geogra- 
fia. In fatti in tutte le clafft egli è opportuno , 
e neceffarta , Quali vantaggi oggidì non rìfentt 
il commercio , fe con tale guida à ritrovate al- 
cune tracce affai piìt facili dell ufate al traf por- 
to delle lontane merci ? Vi farà giammai Storico 
diligente, e di valore filmato, fe fcarfo egli va- 
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i/4 di qt(e* lumi j. cÌ>é ìd mede/tmi JUol comunicd» 
fe.f,J4^to^metfp Jéntiremd^ tìiti/ire guerrièro >. 
pìufìi fi A priva di àuetté toPnìziom ' chi'^ivf 
taccAUi M Jtavinó t %Ancbé di politico giova ihol^ 
tijfi^ni^^^u^ a^pJjfai(^iot>i . , Senzà elTet profoftdo 
pp^^^C 9 ^^,^ ct)?j un pp^^q di Geogtà6à''ti pVÒ^ 
dlcacc ) fe,\due„ Potenze , lori f»tte^ pef'e/TeFàm'Ji'* 


Iaa' “ ■' '“v ' ' I' »• t £-i< ’k ■'^ 

Appiano uif4\jtji^d ahniiió^d^Ut cogni* 

^ Dunque, eoa tuttd Cagione nùn ^^òbtidmó ^ 
èlle concepir fentìincnió dì pòca àìcàri^’t'* Pt^*' 

1 I ' i"' t •’•'•“ ! 1 1 

quel tale , che ignorante ne Vada • Siudfdìela peg 
tanto con calore ) e coli emulazióne , acciò col 
fatto fiejfo ne pojfiàte rifentire ti decantato Van- 
faggio t Sono anz} perfaafo , e con ficureZZ<f 
Accerto j ebe quanto mai avete pbttitó idearvi di 
grande in quefte poche linee » che qui è tirate 
per darvene nn faggio^ un nulla fia al paragone 
di ciò , che troverete nel decorfo dello Jìudio o 
folle prefenti IJìruzioni ^ o in altre migliori prò* 
d unioni i 

E perchè qui noft abbiate d defiàerdre Cofa j 
thè in altre Geografie ìnutilihenté fi iercd « non 
fi è omnielfo traVagUb per fenderne completo il 
lavorò nella picciola fua mote. Iti tal tnaneanga 
fènza meno Jàfei incor fOi fe non prendevami la 
tura di accentare li vocaboli delle città j regio* 
ft! ei. per la loro éfattd pronuncia .* pronuncia 
però fatta paJJ'afi dalla natia a quella d' balia * 
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Quiflo irJuo cimento venne regolato colla guida 
di bravi Scrittori di Profodta, di viaggiatori 
efatti f e minuti , e finalmente , dove quelli fi vr* 
dero mancare fi fece ricor/o atli nazionali flefii f 
per darci nonna fu tati ìnfltjfioni , Se mai poi' 
colf andar del tempo , e per lumi pik tbiati fi' 
erincontrajfe , 'e fi fcoprifie qualche fallo' ^ viene 
cgnun pregato' di emendarne la prof odia ; non giÀ 
prender da ciò motivo di criticar V nifatore , if 
quale nel porfi a sì dìlicato , e non ' f adì ci^ 
mento , ebbe fola in mira prima ìftruir fe fief- 
fo y Indi -di far q'ualcbe utile,' e vantaggio alla 
gioventi, fe pesr gliegè i girata. %4ddiot 





1-1 Dlvìfìone ^flronomica della Terra } 

,e fia S fera Armillare . t ■ 

A Rendere piti agevole lo Audio d:lla 
Geografia fa .di medieri prem*tte- 
re alcune nozioni , l’intelligenza deile qua« 
li è pur troppo neeelTaria al no Aro Iftitu» 
to . Elleno vengorno ben dichiarate in una 
macchina denomioara %/frmillare , perchè com> 
polla di alcuni cerchi , a tenore delle linee , • 
che dal/ bel principio fi fiofero «lìAenti nella 
fnperficie dell’Orbe* Il primo Inventore dì 
fienile Sfera fi vuole .il Re di Mauritania At- 
lante (i). Egli è il motivo ; onde ordinaria- ' 


(i) Tutta va bene j purché quell’ Atlante fia viiTutO 
una volta ; e tal nome nato non fia , come fi vuc^e da> 
gli eroditi , da un ftmbclo , il quale nella età vetuAa 
rappresentar solca il carattere de’ Sacerdoti Egizi! . Go- 
ftoro erano tutto intenti allo studio dell’A.<itrononnja per 
rendersi utili , à vantaggiosi a quella fiorita Coisniia . 
Essendovi cosa da pale.<arsi al rozzo popolo, tutto essi 
«seguivano per U strada di stinboli* Dietro queste trac* 
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mente colla denominàiiontì tettanti vicrttf 
àd inrenderfi quel volume < che di carte geò*^ 
gràfichc^è compilato* 

Or detta Sfera vedefi compolia di dieci cet'ii 
chi, chiamati uno Or»^o«/e , l’altro AteridU^ / 
tìo , Zo<// 4 c 6 - 41 - terzo ,' JE^aaoi^ il qùatto,due 
detti TropUl , altri due Cerchi Folàri ^ t due 
Coluri . QtìèlH ultirtii-*vi fi aggiunferO a fo!d 
oggetto ai congegnare i cinque cerchi , cò’ qtia-* 

11 vien< Ordinato l' interno della inacchinà * 

Quefia poi (ìccome li-fa-girare. intórno ad un 
affé , perpendicolare alli piani di detti cerchi 
interdi , pafihndo due punti, ove i co^ 

]urì-sliA%Quc4ano ^ così detti due punti all^ 
eftfemitè <feU^*fl'e fi dicono fo/i': Artico^ qtiei*r 
lo rivOifo> af < Sèttentrione del CielOj iAatatti* 
ca' V altro del ld‘ patte dppoAa < 

A> que'Aa Sfera fonò adattabili tré pofizionia 
Se viene ella fituata in modo , ch,e T Affé ven* 
g* a ‘trovarli perpendicolare al piano deU’Ort- 
zonre , àlToPa la polìzionO parathU , giacché 
r e^atore ' trovali come parallelo al piano dell' 


Ce fi iorcT'cirlca eri espressa da un fantoccin ,al(e cui 
•piile potava un Globo, figura del Mondo, che nel lo* 
TO' idiòma disierò Atlante , cioè travaglia, indi i Gre- 
ci , dì seendenti dagli amichi Hgi-^ianì , si dettero a cre- 
dere da simile rappresentanza un uomo reale , quello' , 
che rfeli’ origine neri fu, se non un sìmbolo. Bd Ome- 
ro Odiss, Lìh.l il chiama uri Dté subi tocche 

ignorava^ aneli’ egli l’ origine di nn quadro simile, dZ 
verun antico Autore Urciataci descritta* 
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Oiizonte . L'altra dicefi retta'f cioè fe l’equa- 
tore è perpendicolare al piano medefimo dell* 
Orizontc ^ Ogni altra fua Tituazione chiamali 
pofizione obliqua . Chiunque abitatore del Mon> 
do terraqueo è da trovarli per neceilità in una 
delle accennate fituazioni mondane < lo parti- 
colare lono clTe notate lotto il nome di ele- 
vazjon di Polo fopra rOrizonte,di cui fi fa- 
rà parola innanzi , allorché fi' parlerk intorno 
al Meridiano < 

ARTICOLO!. 




Oi 


Dff//* Orl^onte , 


’Rìì^onte vien chiamato quel cerchiò', portò' 
in piano fu di un perno ) entro cui giace l’in- 
terióre della macchina , ordinata di nove cer- 
chi. Al medefimo fi dà 1* aggiunto* *eró, quan- 
do il fuo livello va a paffare pel centro dell*' 
Orbe , il quale vien rapprefentato da una pal- 
la , fiftiafa nel mezzo della Sfera - Dal vero (I 
difìingue V apparente , o fia quel piao'o ' fuppo- 
fto fofto i piedi dell’ oflervatorc # che porta 
quefii rimirare co’ proprj occhi . 

Egli fi confiderà un cerchio mobile , egual- 
mente , che ’l meridiano , perchè la fuà pofi- 
zione dipende tutta dalla fituazìone dèirortier- 
vato re . Perciò ogni fito , qualunque della Ter- 
ra , h il proprio OriZonte . Indi fe fi fuppóne 
' una linea , che dal centrò della Terra parti 
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pet"'!’ ofTcrv^tore , l*ef^remllà della medefirtji 
lulla di lui refta è delta ^enìt , e J’ altra atr 
oppofìo fotta i fuoi piedi vcrlo il eielo di- 
cefi Nadir . ' ' 

Quello cercliio Venne dato alla Sfera, perchJ? 
fi avelTe uri mezzo per ifpiegare la difllùiile 
durata de’’ niorni . Il Sole a ranione 'del tefn- 
po , che impiega dal nafeere al tramontare fo« 
pra V orizonte rt^ionale , o fia ijero , viene s 
darci là durata maggiore , o minore dcllà gior- 
nata . Il (jual fenomeno verrà dilucidato in 
appreffo , . 

Quefio flefTo piano parlirienfi fa à noi coni- . 
^ prendere , onde naica la differenza de^ crepu« 

♦ fcoli . Noi godiamo del chiarote del Sole , an- 
che^ trovandoli quello Allro gradi l3 al di ^ 
fotte dèi piano deli’ orizonte . Or la durata 
crcpufcolo non è Tempre eguale allos- 
fervatorc , Aia egli tutto Tannò in un me- 
definio lito , o vada quello variando , acco- 
Aàlidoli. fcroprepiìl al polo . Si è Iperimcntatoi 
n ^y ó'te , . o minore la fiia durata , come il 
Sole li allontana , o a noi fi avvici- 
maggiore ex. gr. nel grado 66 , che 
nèf i '5 , giacche Tobbliquità del Sole ivi è' 
.. maggiore j in confeguenza dì maggior durata^ 

. •>* il trattenimento dell’ Allro fotta T Orizònté , 
rifpetto all'' abitatore . Quindi chi trovali a 
Parigi , allorché il Sole è ài tropico , vedrà - 
la Dotte tutta crepufcolo , e niun momento di 
del tutto oicuro. Ecco la Tavola de’ ere- 
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pufcoH nella loro durata , e yarlazioai prefTo 
di noi : 

JVot;em^re,Da’ 28 a’ 12 Gennajo di ora I-3 
Cenwd/o . . Da’ 1 2 a’a <5 Febrajo di ora t-~ 

f'ebrajo Di z>j a’ 12 Aprile di ora 1 ■; 

t/fprìle. Da’ 15 n’ 07 Maggio di ore Q 

Maggio, Da’ 28 a' Luglio di ore 2% 

Luglio, Da'i^ a’ 27 Agoflo di ore^2 

%Agofio. Da’ 28 a’ 12 Ottc-bre di ora I -x 

Ottobre. Da’ 12 a’ 27 Novembre di ora l 
Nel tnedefìino piano del cerchio orizootale fi 
trovano fegnati i quattro punti cardinali del 
Mondo per moflrare i Tifi, di dove fpir&no i 
quattro venti primarj , cioè Tramontani, o Jio^ '' 
tea y Levante , o Euro y , o fi$ 

OJìro y c Ponente , o Zefiro , ) quali in lingua 
Inglel’e, adottata generalmente, diconfi Nord y 
pft ; Sud ; ed Oviji . Oltre a quelli quattro 
punti, fogliono i Geografi fognarvi altri quat- 
tro, co’ nomi di vento grtea fra ’l Nord , e 
l’ Eli ; di Shocco fra 1 ' Eft , e Sud ; di Libecm 
(io tra ’] Sud , e 1 ’ Ovèft • e di Maejìro fra 
r Ovèft , e ’l Nord , che nel medefimo idioma 
fono chiamati Nord-EJl ; Sud- Eft ì Sud-Ovìjì , 
c Nord Ovpjì. Vi fi trovano anche altre fud- 
divifioni, che qui non iftimp tutte raccogliere, 
Einalmcnte troviamo |defcri ita nel medefimo 
piano dcll’oriaonte la tavola de giorni deirati» 
fio, i quali corri fpondono alli gradi di EcIìn 
tica , in cui trovafi ’i Sole nel tale giorno d^l 
fPcfe. ^ 
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ARTICOLO II. 

» 

Jicl Meridiano , 

T 

Ji.L Meridiano è quel cerchio , che fi fìnge 
pafìare per li Poli del Mondo , e per lo Na*’ 

>dir, e Zenit dell’ olferyaiore ; che nella Sfera 
corrifpondc a quejlo . in cui (la fìfìb 1* alfe , 

■ intorno al quale la Sfera , o Globo gira entro 
r orizQpte : rellando in tal modo ‘la metà di 
«(To fopra il detto orizonte , e 1* altra tneti^ 
al di (otto , 

- Quello cerchio, come ogni altro, è flato 
ripartito in gdo gradi • Comprende quattro 
, quadranti , ciafcuno de’ quali contiene gradi 
po . Eglino fono nccefTarii per modrare Vele- 
va^ipne Polo * come dicefi quella porzione 
del meridiano , che modra la sfera full' ori- ^ 
zonte . Cosi tale elevazione verrà fignifìcata 
da quc’ gradi , che (ino al Polo fi trovano (uir 
orizonte. Egli è if motivo, perchè 'quel luor 
go, il quale à la sfera retta , dà 1’ elevazione 
eguale a zero, o (la nulla; e di gradi ^oTaU 
irò, che giace nella pofijione parallela. 

Siccome il Meridiano trovafi ad angolo ret- 
to nel piano dell’ orizonte • cosi raaoticne'efTo 
fempre mai egual di danza da quello nelle parti 
oppode ; cofìcchè la curva del feniinaeridiano , 
à tutti ì punti egualmente difcodi dal detto 
•, piano , fu del quale fi fuppone 1’ arco , che il 
Spie deferiye giornalmente . Chiara è^perci^ r 
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U ragione , perchè il Sole è da trovarfi- per ne» 
eeflith nel piano del meridiano in ciafcuna me- 
tà (2) de’ giorni ariihciali • per cui quefto cw* 
(hip prede il nome, che le gli è dato. 

Di Meridiani polfono concepirfene iniìnici 
di numero , petphè innumerabili fono i punti , 
nell’ Orbe i ina fe ne fuppolero non più dii^do, 
nno egualmente difeofto dall’altro in tutta 
}’ Orbita. E per facilitare (l ritrovamento de’ 
luoghi nelle Carte Geografiche quelli meri- 
diasi vi lon con fiderati '«orne immobili. Il pri- 
pao fi fa pallate airilpla* del \ptfrru,'una delle 

l e i M ' m ' . r .» . — - '■ ' - ' li. ' « i» - 

(2) U meridiano c il segno, in cui trovandosi ’l Sot 
le, noi' abbiamo il mezzudl del giorno naturale solare. 
Dunque questo punto è sempre lo stesso , rispetto a ta> 
le oggetto . non sono tali però i due estremi del 
giorno , il njtsccre , e ’l tramontar del Spie , Questi sj 
accelerano , e si prolungano , come è U maggior dura, 
ta de’ giorni . Per cui presso di noi essendo il giorno 
di està dj ore sedici , e di ore dieci nell’ inverno , con- 
vien dire, che ’l Sole anticipa l’està ore tre l’ora del 
pascere , di quel , che se ne vede l’ inverno ; come tra- 
fnonta ore tre dopo quell’ ora , in cui tramonta l’ inver- 
fio. Ciò è quanto dire , che il Sole in ogni mese antU 
$ipa mezza ora il suo nascere , andandosi incontro all’ 
està, come ipezza ora posticipa al tramontare , cioò un 
Viinuto primo in ogni giorno . Sicché 1 ’ orologio italia. 
no , avendo oggi l’ indice alle ore 24 , il giorno appres. 
sp per mostrare il fine giusto della giornata dee trpvar. 
si alle 24 , e minuto uno , e co:ì di mano in mano : 
all’ incontro l’ orologio spagnupfo ,fegolandosl col .meri, 
diano , fata sempre esatto, c non soggetto a tale irpe» 
golarUà. 
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Canarie . Cosi fi (labili da Luigi XIII nel 
1634. Indi di mano in mano ieguono gli 
altri y ciafeuno difcoflo un grado dall’ altro . 
Da quelli meridiani G prendono i gradi di 
longitudine de’ luoghi . Or perchè tali cerchi , 
come (opra fi è detto, padano tutti per li due 
poli ; è ben facile a capirli , che le loro feam* 
bievoli didanze vengono a diminuirli , come 
più fi accodano alli poli medelìmi . Perciò' t 
Mattemattci lì fono affaticati ad annotarci li 
differenti intervalli per degradazione , fecondo ' 
(ì va verfo reAremith. Ne daremo una tavola 
rifìretta a dicci dimenfioni ,che è la feguente ; 
Dal grado o lino al I di altezza polare là dU 
^anza d^' meridiani e di miglia do. 

Al 8'’* %9 

Al cr. ed -- 

Al gr. 30 ........ 52 

• Al gr. 40 .«•.#».. 4S T 

Al gr. so 38 •“ 

Al gr. do 30 

Al gr. 70 ........ 20 y 

Al gr. 80 . IO 

Al gr. 90 ' 

ARTICOLO III. 

UH' Equatore , 

Xl cerchio in mezzo della Sfera , che taglia 
r affé ad angolo retta , vicn nominato Equa- 

tote , 
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tare ^ o pure lìnea tì^l Maf^anioriJo . Gli ahi* 
tatori di quefla linea diceiì avere la Sfera ret* 
ta ’ in conCeguenza la durata de' giorni eguale 
« quella delle notti . 

iUr equatore lì iingono i8o paralleli, cioè 
90 , fe fi contano , andandoli al Nord , fetteia- 
trionalì , e pO meridionali , prendendoli Verfo 
il fud, cioè nell’altro emisfero . Quelli pa< 
ralleli danno' i gradi di latitudine ^ I tnedefinii 
ritengono lo fleffo intervallo fino alli poli: e 
corrifpondono co’ gradi di elevazioni di polo , 
eome foprs li accennò , 

articolo IV. 

Intèrno alli Tròpici f td alli cerchi polari I 

X 3 lfcolli dall'equatore gradi af, e mezzo, 
nell'uno, e nell’altro emisfero, vi fono due 
cerchi paralleli , i quali li chiamano Tropici : 
coir aggiunto di Cantra a quello dell’ emisfero 
fettentrionale ; e di Capricorno all’ altro dell’ 
emisfero meridionale. Due altri cerchi, loiv> 
tani gradi 43 da' Tropici, nell'uno, e nell’ 
.altro emisfero , fono i polari ; artica quello vi> 
cino a quello polo , antartico chiamato l’altro . 
Ed ecco i quattro cerchi minori della Sfera • 
Quelli cerchi non vennero fituati a capriccio 
nelle eennate dillanze. I Tropici prefentanò 
que’ punti , olrra i quali nel qielo il Sole non 
palTa pih avanti , ma retrocede . Così pari» 

8 
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sn<;nfi' i. polari non 'furono determinati a cafe 
nella >di danza di gr. ^6 ., e mezzo , dalT.E^aa- 
tore '• 'odèrvò , che gli abitanti di (}ue’ pa- 
ralleli anno entro 1’ anno il giorno più lungo 
.'di j ore 24, facendo in quel tempo l’intero Tuo 
giro l’opra 1* orizonte fenza tramontare . 

I quattro cerchi fopra mentovati dividono 
la fapeiileie. della Terra in cinque regioni, 
ìche padTono'chiamarri Zane. La falcia- compre- 
fa: Ati li due' Tropici va lotto il nome di Zo- 
itut 'tfirrUa .‘-LedìK adjacenti , fatte da cialcun 
Tropico, e cerchio polare, 'diconfi temperate^ 
Gli altri due fpaz), olirà i cerchi polari, van- 
no folto . là danoin inazione >di fredde . Sono 
eglino alcuni aggiunti , prefi come adattati a 
fignificaro^^i climi caldi temperati , e freddi 
delle diverfe regioni . Da queda divifione in 
2ooei^i fi è fatto il calcolo dì proporzione fr^ 
.^li fpazj,i«he comprendono le fuddette Zone, 
Egli è''q«i<do : fi fuppone mtia la luperfìcìe 
•della Terra > di vifa in j»rti . Or due di 
effe le abbracciano lo due Zone fredde , dodi« 
-ci le due temperate, e. nove la torrida* 

' ' ARTICOLO V, 

. ' Zodiaco , e Coluti • 

T . . 

JlL Zodiaco propriamente è della Sfera cele* 
Ile . Egli k quella falcia larga gradi 17 , ed 
un terzo , la quale da un tropico paiTa ad 
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UDÌrf» all’altro. E* divifa in dodici parti egua. 
li, ciafcuna fuddivila in gradi 30 (:}) , collo- 
candofi in tali lezioni il numero di iz colici- 
lazioni, una per 30 gradii, E fjccome ognuna 
di eflc, fi’ è immaginato r Adronomo, che rap- 
prefenti un animale , o altra -cofa | cosi le mc- 
defime vanno fotto il nome di Ariete , Toro , 
Gemelli , Canoro , Lione , Vergine , Bilancia , 
Scorpiow , Sagittario , Capricono , ^Acquario , c 
Ptfoi ' 

Di rjuella fafcia finalmente fiaci permeffo di 
profeguire il dilcorfo , per quanto appartiene 
air Agronomia , Vengono in tal modo richia- 
mate a memoria varie idee , le quali diretta- 
mente appartengono alla Terra, e perchè lo- 
no molto analoghe allo Audio della Geografia. 

Nel mezzo 'di quella larga fafcia vi è fo- 
gnata una linea , ohUnoata Eclittica , Non al^ 

' ' ' , ' I '■ ■ . I ■ ■ I II ~ | I I . ; i. : 

* • {’. 

Jt) La ripartizione del Zodiaco in gradi , e la 
determinazione di 30 per cadauno asterlimo , non ven- 
ne fatta , perche realmenre ogni costellazione compren- 
dessi; tanti gradi , c non più , bensì per la comodità di 
una regolare divisione . 'Ve ne sono talune le quali 
ne contengono più di jo , ed altre in conseguenza un 
numero minore . Deesi aver riguardo all’annuo corso 
solare , che si compie in poco meno di giorni 355. Oh 
a’ li di Marzo , toccjHiido il Sole la Costellazione di 
Ariete, dopo giorni 31 si dirà, che ’l Sole l’abbando- 
ni per dar luogo 3 quella di Toro , dove passeggera 
per giorni 30 . Così di mano in mano, regolandosi co’ 
di deili mesi. 

B z 
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trimenti , che irovandofi gli A Ari in quef!» 
piano , polToDo accadere gli ecliffi , come (i 
apprende in Anronumia . Quefta linea tocca 
appunto i due Tropici , a’ quali due punti ap^ 
pena giunto il Sole torna indietro . 

Il Sole adunque principiando dalla cofteliac ( 
aionc di Ariete , che corrifponde a’ ai di 
Marzo fino a' zi di Aprile, quando comincia 
l’annp Aflroiiomico fa indi pa(Taggio alle al«> 
tre ne’ feguen^i rnefi . Quefio principio vico 
determinato dall’ interfecanie^to dell’ Ècclittica, 
o di uno de'Colurj 90II’ Equatore . Ivi giunto 

11 Soie , abbiamo il , giorno eguale alla notte . 

C poiché limile fenomeno accade due volte 
l’ anno , il pu'imo vien denominato iquino^ioi 
di Pt;ìmavi*a y e l’altro dt >^utun»o , Piffaan 
doli poi all’altro Coluto, vediamo, che que« 
fio 5’ incontra nelle parti oppofìe co'dueTrq» 
pici , e coir Ecclittica , dilegnando due pun« 
ti , ne’ quali appena compar fo il Sole , ripie* 
pa , come fi ^ detto , e torna indietro . Ojp 
ivi fi dicono accadere i <^olJli^ii , diftinti coir- 
gli aggiunti di tflivo y e d’inverno. Ecco do^ 
ve è nata T origine di Ceduro equioo^iak y Q 
folJlit;iale . 

Da fomigliante ragione ficaviarpo l' origino 
dello denominazioni di Tropico di Cancro , e 
di Capricorno . Quelle Cofiellazioni del Zudia'» 
co vengono ad incontrarfi efattamente pe’d<;fv 
ti Tropici , 


j 
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A R t I C 0 L O VI* 

Di' C lìmi i 

Ol clifté , che li dilCmile lunghezza delle 
giornate dipenda dalla diverfa altezza polare 
dèi luogo . Quelle difFerénti durare vengono 
difìinte dal Geografo colla denominazione di 
Climi . Per togliere Una cèrta confufione , tìe 
determinarono folamenre go , cioè 24 dall* 
equatore fino alli cerchi polari , di una fo« 
là mezza orà . Indi da tali cérchi fino alti 
poli, fe né ftabilirono fei , ne' quali le gior*. 
nate fono di uno, di due meli fino a lei nel 
polo i Eccone la Tavola t 
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Ognuno vede in quefta Tavola , che la <fis- 
foniiglianza de’ Climi non corra proporziona- 
tamente alla diverfa elevazione del polo . Anzi 
vi fi olTerva di più , che i Climi di mezza 
ora di differenza , ànno gli ipazj di diflanza 
fra loro in ragione decrefcente (4) delli gra- 


(4) Come mai i climi di mezza ora »ono determinati 
in ragione decrescente de*^ gradi, e negli altri sei que- 
sti gradi vanno sempre crescendo ì Egli c un proble- 
ma ben astratta per capipe i giovani facilmente la 
soluzione . Cercheremo di spiegarci alla meglio.per riu- 
scire colla possibile, e maggiore chiarezza al ditsim- 
pegno del nostro oggetto. Figuriamoci adunque un qua- 
drante , (atto dalla metà detrasse della Sfera, unitamente 
colla metà più bassa dell’ equatore ^ e colla quarta par- 
te del Coluro-. Ideamoci inoltre due sezicni uguali fat- 
te da tre raggi , dc'quall le basi sieno in ciascuno di 
otto gradi all’arco del detto Coloro , incominciando dal 
semiasse . I sopraddetti raggi tagliano quest’arco in ra- 
gione eguale delle basi di gr. S ^ ma non avviene lo 
stesso nel piano del tropico , perpendicolare sul detto 
asse deH’arco del quadrante. Or cella visione della fi- 
gura nelfa Sfera stessa si comprende bene, che a man- 
tenere' le sezioni eguali alla detta linea , o piano del 
tropico, da cui dipende la parità de’ ('limi, o sia la 
durata proporzionale de'giorni , la porzione tagliata del- 
, t’arco dalla prima linea radiale, dee esser minore di 
quella parte secata dalla terza linea . 11 che c quanto 
dire , esser d’ uopo alzarsi il tropico sull’ orizonte , 
meno la seconda volta della prima , a cagione della sua 
maggior obliquità. Ma poiché le diffetenzeMe’' climi si 
sono stabilite pari ; così a mantei ere simile egualità 
d’elevazioni parziali del tropico nell' orizonte vennero 
/agre maggiori le prime per degradazione , fino a tarv 
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di di latitudine • e li ,fci ultimi feguano una 

ragione maggiore . 


to , che *1 tropico si vede giacere per intero fuori dell’ 
Oriaonte . 

All’ opposto , seguendo sempre lo itesso raziocinio, 
i gradi de’ climi di un mese dì differenza , stabiliti fra’l 
polare , e ’l polo , vennero determinati dalla maggiore , 
o minore permanenza del iole sull’ ori?. onte . hìon'v’à 
dubbio, che questa vien regolata d^U’ obbliquiià dell’ 
Kclittica , avuto riguardo insieme alla posizione dell’ 
Orizonte . Io fatti chi abita nella Zona fredda , à il 
Sole , o sia la durata del giorno , tutto quel tempo , 
che l’astro suddetto impiega nell’ afcostarii , t disco, 
starsi dal tropico nel ritorno sino a quel sito delia Zo. 
na torrida, che giace sull’ Orizonte ; ciò coincide, che 
ì climi polari vengono regol.ati dalli gradi dell’ Kclitti- 
ca , o , per dir meglio , rial!’ obliquità de’ paralleli latti 
da detti gradi all’ ci^uatore , esistenti interi sull’ orizon- 
te. Siccome tale obliquità si aumenta ccU’ alzarsi vie 
più il p io ; ne nasce , che ’l grado di e]evazionc , re. 
golato dal meridiano' , sarà .minore entro questi paral- 
leli , di quelli dell’ Eclittica . Perche poi maggiore è' 
l’obliquità di essa linea , paragonata coll’antecedente 
posizione ; cosi acciò si abbia una distanza parallela fra 
due cerchi^ i quali abbraccia uno spazio eguale al pri- 
mo , uopo e si prenda maggior numero di gradi d’eie- 
vazione polare, di quelli , che furono presi nel primo 
caso . Da tale discorso ben si comprende , perche i eli- 
mi polari vengono regolati d^ quantità di gradi , che 
vanno aumentandosi . 
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ARTICOLO VII. 

Ufo del Mappamondo . 
PROBLEMA I. 

Situare il Mappamondo fecondo la po fifone 
dell' Orbe , di cui egli è la copia . 

R. Il piano del Meridiano della Macchina 
lìa fituato a tenore della direzione , che pre- 
fenta l’ago di un'efatta bnflbla (3). Dando 
quella la vera pofizione de’ due ponti polari* 
il meridiano del mappamondo fituerà efatta» 
mente quella macchina a tenore della poftzio* 
ne mondiale. 

CóR. In tal cafo avremo parimenti noti i 
liti de’ quattro venti cardinali , che fpirana 
All piano deirOrizonte « 

- - ' ^ 

($) Ella la Buiisola è un istrumentn coQnpbato di un 
gnomone, su cui giace equilibrata , e mobile una lan- 
cetta di ferro calamitata . La proprietà di questa lan- 
cetta e quella di dirìggersi af Nord , salva sempre quaU 
che imperfezione , che vieti chiamata dtdinaùine . It 
Tiratxischi si affatica a dimostrare , che l’ invenzione 
di quest’ago avvenisse nel Secolo XIll , asserendo , 
che Paolo Veneto ne iiiruisse i suoi' discepoli ntl 1260. 
Ma vi è chi ne dà fa gloria a Gioia di Amalfi . £ per- 
chè in quel tempo era Re di Napoli il Duca di An- 
jou : così l’ inventore pose alla punu della lancetta un 
|iglio , che era la di Lui Arme , 
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•PROBIEMA a 

Dato un luogo nel Mappamondo , trovirt i' 
fuoi gradi di latitudine , e di longitudine . 

R. 1. li dato luogo n mandi folto il me* 
ridiano . Da qucHo punto , ove fi trova folto 
il grado del meridiano , fi dìa principio a nu- 
merare i gradi , fino al fine del fuo quadran- 
te, difegnato dall’ Equatore • Quelli appunto 
fono i gradi di latitudine < 

R. li. Situato il dato luogo , come fopfa t 
iblto il meridiano della macchina col girar 
del Globo , fi ^numerino tutti i gradi nell* 
Equatore , comprefi da quello meridiano fino 
al punto del meridiano fìabilito all’ Ifola del 
Ferro . Quelli daranno i gradi di longitudine. 

Cor. I. Sicché, fe è nota la latitudine di un 
luogo , ed innemanfente la longitudine , tro- 
veremo fubito il snedefimo nella fuperficìe del 
mappamondo , fe il grado dell* Equatore cor- 
rifpondente alla longitudine lì fa cadere fotto 
il meridiano , nel quale prendafi poi quelli dt 
latitudine . Sotto di quell’ ultimo grado nel 
meridiano giacerà il luogo denominato . 

Cor. II. Dunque fe , trovato il grado di 
longitudine di un luogo, fi va coll’occhio fot- 
to il meridiano già filfato,fi faranno noti in 
tal modo i paefi rutti ^ i quali hnno il mede- 
fimo grado di longitudine . Colta fielTa ragio- 
ne, fognato al meridiano il grado di latit'u-- 
«line del dato luogo , girandoli il Globo , tutti 
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i paefi, che paffcranno . fotto il punfo prefo , 
avranno il medelìiDO parallelo del luogo de* 
tennÌDato. 

PROBLEMA Iir. ^ 

• , , 

Trovare nel Mappamondo la dìjlan^a, di due 
luoghi in tanti gradi cotrifpondenti al medefitno* 

R. Se la difìanza de’ dati luoghi per una 
data direzione è minore del femicerchio del 
Globo , può ella prenderli col compalTo nella 
iuperfìcie del mappamondo * per indi trafpOir* I 

tare quefì^ apertura ne’ gradi dell’ Equatore , e I 

fegnare i gradi , che abbraccia . Quelli moHre« 
ranno il richiedo intervallo . Se poi la didan- 
za de’ luoghi forpaifa il femicerchio , uopo ò 
fervirfi di una fafcia di carta , uguale all’ in* 
tero giro del Globo , o da quello dell’ Equa* 
tore , legnato di gdo gradi . Or applicando 
un’ edretnità di quella ad una de’ dati luoghi» 
e. diriggendo 1’ altra al fecondo paefe dato fo* 
pra la delTa macchina , lì paleferanno così fa^ 
cìlmeote i gradi della didanaa richieda • 

7 PROBLEMA IV. 

« “ 

I - 

- Determinata ttrt luoga nel Mappamondo , certa^ 
re gli antipodi y che gli corrifpondono . 

R. Pongad ’l dato luùgo fotto il Meridia* 
no. Si determineranno così- i gradi di laiitu- 
dhie » che egli à * Ora fi vegga il numero de’, < 
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medcfìmi gradi all’ emisfero oppofio ; ed alla 
parte oppofìa , cioè alla fettentrionale , fc ’l 
dato luogo è nella meridionale ec. Quel fito, 
il quale incontrali fotto il meridiano nel detto 
parallelo , è il luogo degli antipodi * 

PROBLEMA V. 

Trovare tutti t luoghi , i quali ebbero , od 
avranno il me^^odì , tante ore avanti y o dopo 
il meizxogiorno di un date pae/e . 

R. Voltandoli ’l Globo , li lìtui,'! dato luo- 
go fotto il meridiano , Indi fi faècia sì , che 
nello fielTo tempo l’ indice della tnolìra ora-' 
ria legni 1 ora del mezzodì , corrifponda 
col meridiano . Or girando il Globo all’ Eft , 
fe fi richiede il mezzodì dopo di quello del 
pacfe dato • o all’ Ovèll , fe dimandali quello 
avvenuto prima de] dato luogo , tante ore in- 
dietro j o avanti, quarte ne furono trovate 
dall indice , tutti i luoghi ricercali fi trove- 
•ranno fotto del meridiano. 

, Cor. C-ollo fielTo metodo fi giunge a fa pere 
oncora il tempo della mezzanotte di un luo- 
go , date r ore di un altro fito , avanti , o 
dopo del mezzodì • aggiungendo a quelle , o 
levando a ic , le ore dopo il mezzogiorno 
per aver la. mezzanotte . v ' 
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PROBLEMA VI. 

/ 

Ùata t ora tale « prima , o dopo il melodi 
di un luogo f trovar l'ora pomeridiana ^ o ante* 
fn eri diana , che allo Jleffo momento altro luogO" 
dimojìra . ' 

R. Si faccia cadere il determinato fito fot* 
to del meridiano del mappamondo . Stando 
ferma la rftaechirìa in tale pofiaione , $’ adatti 
l’indice del cerchio orario all'ora data. Ciò» 
efeguito , fi giri ’l Globo, coficchè il luogo ^ 
di cui fi dimandò l' ora , venga a giacere fot* 
to il meridiano . Indi fi oflervi 1’ ora , che 
dk l’indice dal punto di mezzodì in avanti | 
o dopo, fi avrk cosi l^ora cercata pomcridia^ 
na ; o antemeridiana del luogo determinato t 

PROBLEMA VII, 

frovaré la durata di Uh determinato glórtié s 
di un dato mefe ^ in un dato luogo. 

R. I. Sia il paefe entro le zone fredde/ Dia* 
fi al dato luogo il grado di clevasione y in cut 
egli fi trova. Indi fi vegga il grado di Ecliuicaj 
che corrifponde al determinato giorno del mefe, 
nel piano dell'orizonte. Si faccia poi la nUine*^ 
razione de' gradi , che fofto fra 1 ftìddetio , 
e ’l punto dell’ Eclittici , doVe tocca il Tro- 
pico. Secondo quello rifultato, fi avrà il gior- 
no richiedo, eompofto di tanti giorni natu* 



faìi , quanti fono i gradi dell* Eclittica, comò 
fopri numerati , ma raddoppiati . 

JI. Sia il pacfe nelia Zona torrida., o 
temperata. Si alzi*] Globo all’ elevazione dì 
polo del dato luogo . Indi , conte fopra , lì tro-* 
vi. il punto deir i,clitiica , che forrifponda al 
dato giorno dt-1 tal mefe . Or quello punto , 
col voltare il mappamondo , li faccia cornba» 
ciare col piano deli’orizonte aH’Kfl. A quo* 
/la (ituazione s’adatti T indice della Sfera alia 
prima ora , o fia al num. Xtl. Dipoi fi giri 
il Globo dall’ Eli alPOvèll fino a tanto, che 
quello (lelTo punto dell’ Eclittica vadi a toc* 
care T orizonte alla parte oppofla . Ciò fatto , 
fi numerino le orp girate dall’ indice : tante 
faranno le ore del giorno ricercate del dato 
luogo nel tal tempo , 

Cor. I. Determiftate cosi le ore del giorno 
di un paefe, o li giorni naturali’ , che uniti 
dimofirano la giornata del luogo , fituata oU 
tra il cerchio polare * andandoli nella Tavola 
de* Clitni , fi troverà quello, che fpetta al da» 
to luogo, >• 

Cor. II. Quindi filTato il Globo nel modo, 
come fopra , coftcchè il dato luogo fi trovi 
fotto il meridiano , avremo i luoghi , ove il 
Sole gl’ illumina in detto giorno, lungo il pa< 
rallelo dì latitudine entro i tropici ‘ o fon 
privi di fua luce : io confeguenza quelli , che 
ànno il giorno, e la nafcita dell* a Uro , c quel» 

delia msixa notte , c la notte lielTii , 
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PROBLEMA Vlir. 

, i 

> Trovare | luoghi nella Zona glaciale^ i quali 
òn un dato tompo abbiano o fempre giorno • o gior^ 
■no e notte f p fempre none , 

R. Biiogna primieramente trovare >I punto 
' ^11* Eclittica , che corrifpnnde al determina* 
to tempo. Quello punto facci.tfi fotto il me- 
ridiano 7 e fi oficrvi nel medelimo quanti gra- 
di vi fieno dall' equatore al punto marcato» 
Tali gradi fi dieno dal polo artico verfo l’e- 
<}uarorc , fe’i grado dcir>£clìttica cade fopra 
l’equatore, o in elTo ; o dall’ antartico , fe fi 
trova fouo del medelimo . 11 parallelo , che 
fi avrà , girando il globo fotto il punto del 
xncridiano, determinerà i luoghi tutti lino al 
polo , che godano luce * e quelli , che knno 
giorno , e cotte fecondo gli emisferi ; poiché 
i’ emisfero /uperiore fatto dal parallelo fuddet- 
to , darà il paefe illuminato del tutto; e l' in- 
feriore poi snoftrerk :i luc^hi , che inno gior- 
no , e notte; e finalmente ^fì avrk tutta notte 
})e’ luoghi limili del polo oppoOo, 

PROBLEMA IX, 

r 

- Trovare i ^due giorni, che*l Sole fia al Zenit 
del dato luogo nella Zona torrida ; ed al contrarlo, 
R. f. Si accomodi la macchina in maniera, 
che ’l dato luogo venga a trovarli fouo del 
pietidiano. Si noti quello punto . Indi fi veg- 
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ga .col volgere il mappamondo .quali gradi deli* 
J^'clitrica vadino a torri fpondero al detto 
gno% Quefti -due punti dell' Eclittica fono da 
-trovarsi ferini nell’ orisonte a quali • giorni 
corri fpoodana . EiTi faranno.^ i qui ricercati., 
R. II. Nell’ orizonte .è da trovarfi '1 grado, 
e codellazione dell’ Eclittica , corrkfpondente 
al giorno del dato» mele. Qaefld' punto teòva« 
• to all’ Eclittica (i trafporti {otto il meridiana. 
Or tutti i luoghi, che girando il globo, pas^ 
fecanno<fotto del fegno (marcato qel meridia» 
no, faranno appunto quelli , che nel dato giot* 
no avranno il l>ole al loro Zenit. 


PARTE II, 

Jìlvìjtone naturale della Terra . 

JLa fiiperficie dell’Orbe viene fiaccata dal 
Geografo in maniera , che nel foglio fi pre« 
fentìno avanti gli occhi tutti i luoghi , irre« 
golarità , e fini delle Regioni , come realmen- 
te efifiono . Quella fuperlìcie ficcome può le- 
varli nel foglio o tutta per intero , o pure 
in parte* così fe fi-cfegue il primo progetto, 
la Carta chiamali univerfale , o pare Mappa» 
mondo. Nell’ altro calo avremo le carte gene- 
rali , fc ciafeuna di efi'e rapprefenti porzione 
della ftirrifcrita fuperficie , lia l’ iutera £ur<h> 


I 


/ 

pa , fìa r Afia , Ha l’ Africa ; o l’ America^ : e 
Je Speciali f fe'quefte Aaccano porzione delle 
niedefìme parti dell’Orbe. Quefle oitime poi 
fogliono fqddividerlì ’n Corografiche , fe deli- 
heano uo Paele , un Regno ec. , e Topografichi^ 
& la defcrizione non oltrepafla un picciolo 
territorio . 

Ad ogni Carta fuolé il Geografo fegnare al 
margine li nomi de’ quattro punti cardinaii^ac* 
ciò quella potfa efler (icuaia nella Tua reale po> 
Azione . Vi appone inoltre nel mezzo alcune 
linee fra loro parallele dal Nord al Sud , per 
dare ad intendere i gradi di latitudine , come 
altre , che palTano per i poli , a cagione di 
denotare i gradi di longitudine , di cui fopra 
lì fece pawla. Tali Carte fono neceffaric nel- 
lo Audio della Geografia , egualmente che la 
notizia di alcune denominazioni proprie de* 
luoghi delineati. 

Il Continente , o Terra ferma dicefi una grap 
porzione della fuperficie terreflre , circondata 
da’ vaAi inari . £flì fono due , uno detto -oro 
chio i che contiene l’Europa, i’Afia, e l’A- 
frica ; r altro >ìuovo , che abbraccia P Anneri- 
ca . Il nuovo Continente ci prefenta una fu- 
perfìcie dt miglia quadrate i z, 207^30 ; e ’l 
vecchio miglia quadrate zS, • In uno 
le due quantità fanno la fomma di 40,82652^ 
miglia quadrate . QueAa fuperficie è minore 
di molto della terza parte del totale del mon- 
do, che $ di 144,000000 di miglia quadrate. 

■ M» 
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Ifota è quello fpazio di terra , che trovafi 
hiterainente circondata dall’acqua. Ma fé que- 
lla fuperfìcie k circondata <iair acqua , a riler • 
va di una lingua di terra, con cui viene uni- 
ta alla terra ferma ’ allora il fuo nome pafTa 
in quello d\Penifola‘ e la lingua dicefi t/imo. 

£ fe ri fola è una maflfa di arena , ella deno- 
minali Sirtt t o òanc1f .\' ' 

Promontorio , o Capo è un’ eminenza di ter- 
reno, che fporge entro aliai fuperfìcie del ma- 
re, refìando unita alla terra ferma. > >> 

Le precedenti nozioni appartengono allt 
terra . Convengono all’acqua le fegueiiti : j 

Octano è tutta la mafla di acqua marina p 
che circonda il noflro Orbe . A tutta quefiti* 
gran mafla fai fa {6) fuol darfi , per dir coaV^'^ 
un’ ideale divisone , per particokrizzarla à fe-: 
cOMda delie regioni , che bagna . Quindi abbia-' 
mo l’oreimo fetttntrionale ec.Si à inoltre 
lantico , il quale bagna il vallo, e profondo ( 7 ) 
Ipazio comprelb fra la pdrte occidenmle del 
vecchio Continente , e *1 Nuovo. Finalmente 
UlSne l* ocèano Indiano ," o Pacifico , che dall* 
America occidentale lì ellende fino all’Afia. 

Spiaggia è il mare ^profiimo alle colUere . 
Colfo è quella lingua di mare , che coofide- 
«•abilmente ti caccia entro terra. Qutfta però 
fe è di piccicrlà efìenGone ì plrende il nome di 
.. ; -#■ 


Vedi fof; n. 37Ì 
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Béja , o di fenù * Ma fe la lingua di mare 
comunica dall’ altra parte col mare ancora , 
viene allora denominato Stretto ^ o paffó. 

i\ltre nomenclature fpeciali fono proprie 
dell’acqua dolce. Quindi i laghi yi quali non 
fono altro, che un ammafTo d'acqua riilretta, 
c circondata dalla terra , che non mai diflec* 
ca ; airoppoAc delia Palude y la quale ordina* 
riamente li afciuga ogni anno , almeno in gran 
parte. 11 fiume y 0 ‘ riviera è la colonna d’ ac* 
* qua , che continuamente corre 'pel Tuo alveo, 
Janchè va a fcaricarii o nel lago , o nel mare. 
Quivi l’imboccatura chiamali foce, o hoeca.» 
e nd numero del più , fe molte fono per i 
'varii "rami , in cui il. fiume lì divide , come 
ofTervafi nel Nilo , Danubio ec. Indi notali la 
r«m delira, o finiAra fe.fi à riguardo alla fì> 
tuazione della perfoqa , che fi fuppone colle 
fpalle rivolte all’ origine . Diflingueli ancora 
il‘fuO '^<^ò , ed alto , come conliderafi ’l fito 
più prolfimo alla foce , o all’ origine . 



PARTE III. 


. Viwfione politica della Terra • . , 

^ J Nozioni preliminari . 

1 ') air origine delle Società nacquero due fpe> 
eie di Governi j il Monarchico , e ’l Repuhhli» 


a ' 
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Ano : c dall* Ufij'ont di elll il' 'Ù^JIo .'il 
pubblicano è ^ri/ìocréticó , fc ’l Governo è io r 
mano dì Cittadini virtuofi , e nobili ; è D#- 
«noerntìco , fe governa il popolo . Se v'-b un- 
ilitfto diambiedue le fuddetre clafTì, il Governo - 
dicefi %/fr!/io^Demòcra$ico , Così parimenti abbia- ’ 
ino il Monjyi&ico K/4rìJlocratico y il Monar<6ibà- 
Dfinocratico y e J M.onarchìco“w4rtjlomDeniocrMtieo^ 
dall unione loro . £ fe tanto il Monarchico^ che, 
il Repubblicano degenera dal favio , e gìulib 
Governo , e vi operi tutto il capriccio * allo- 
ra il Monarchico' z\ ' Dlfpotifmo y c*ì 
pubblicano in Oligarchia . ' ' * 

' II Paefe,ohe governa il Monarca, vien 
mato femplicsaiente Regno , fe egli porta il 
titolo di Re Impero , fe vi Jk il titolo d’ Iftt- 
pvratore ^ o tiene il nome di Stato yit è Re- '' 
pubblicatilo vi è un Principe afToluto . Qual 
fia la Monarchia , ella k ereditaria elettvuay^ 
fe fi entra al Govern^ per elezione del po« * 
polo y O'per dritto di difeendenza . 

I' j -e . ; ' 

-ARTICOLO!. • 

■■ -f ' . • • - - > _ - ■ . 

£ U R O P k-^-' ) I;! 

L ’ ■ ot 

r£propa è una delle quattro parti delMoi>-t 
do. Ella è la piU ingentilita delle altre,, fio- 
rendovi le arti tutte , e'.ìe feienze al fommo 
grado . I Alci confini fono.. il Mediterraneo.,ì,> 
canale dixCoflaatinopoli , il. mar iiero >)''04 


3 ^ . 

^el!o delle Zabkhe ; il £ume Tànai^ i e li 
dite oceani Iperboreo , ed Atlantico . Giace 
fra il grado , e 72 di latitudine fetientrio- 
naie» e fra ’l p,e 71 di longitudine . La iua 
eftenfione dal Capo S. Vincenzo io Portogallo 
fico al fiume O'by nella Tartaria » è di mi- 
glia 2840 ^ e la Tua larghezza dal Capo Ma* 
tapàn in Morèa al Capo Nord fi efieode a mi- 
glia iióo , I ftioi aÙtatori fi vogliono circa 
180,000000 . 

■ I t A L r A . ' ' 

Regno di Napoli , o fia de/lt due Sicilie . 
Giace fra li gradi di lat. fett. , . 37 , e 4^ 


Fra li, gradi di long, 30. e 3^ 

Popolazione . Anùne ò,oooooo 

Giorno più lungo di ore 15 


Confina quello Regno col mare Mediterra- 
neo , coir Adriatico . collo Stato Romano. Il 
Governo è Monarchico nelU linea mafcbìle -t 
Le l*rovincie di Terra ferma fimo XIV * cioèi 
I. La CalairU ulteriore fia di Cutane^àro di- 
vifa in quattro Oifiracti ; dilMe»re/eo»e , di 
Cétanv^àro , di Reggio , c di Gerite . Per quk 
il Canale, che fepara nella larghezza di quat- 
tro miglia r Ilola di Sicilia dalla Terra fer- 
ma, ed unifite il mar Tirreno (8) col.Jonio^ 


” ' (8) I| Galanti nella Desclìiìeme Ster, V Italia vuo* 
le', che il maf Tirreno sitai chiamato nare ia/triim, 
perché di quMto ì pik,alta { P Adriatico >, « eagieti* 


vi h Ctmlnà ec. j II. La Calabria eUertore , .o 
di Cofen^a_ , Vi fono quattro Diftreiti , cioè 
di Cosenv^a y di KossanOy di Ca/lrovì Ilari y e di 
t^mantèa. Quivi Citò ec.j IH. La B afille at a ^ 
o di Matita , co’ Diftretti di Potenza , di Ma- 
tita , e di Lagonegro . Qui la Città di Vtnòfa^ 
di Sìlarì y di Lauri a y di Triedrico ec. * IV. La 
Terra di Otranto , o di Lecce , dove fono O'- 
franto y Taranto y e Brindili. Qui li Oiliretci 
di Lecce , di Taranto , e di Mesàgne • V. La 
Terra di Bàri , co’ Diftretti di Bàri , di Bar- 
létta , e di y/fltamìtra y Prelfo al fiume O'fanto 
è Barletta , Anche Bitònto , e Canòfa fi tro- 
vano in quefta Provincia ; VI. La Capitanatay 
che divide!) ne’ Diftretti di P òggi* y di Man-, 
fredònta y di Latino, Qui Lucira^ e Foggia al 
fiume Ceroàro ‘ il Monte Gargano vicino a Man- 
fredonia. Poco lungi fi veggono oeU’.adriatico 
J’Ifolc di Trimiti'y VII, Provincia di Molìfa ^ 
co’ Diftretti Ai Campoòajfo y d' Isirnia ^ Vili. Il 
Principato ulteriore , co’ Diftretti di .Avellino^ 
di Ariàno , di Montefiìfco . Ivi è Benevento , 
oggi Principato Francefe ; IX. Il Principato 
citeriore , TO* Diftretti di Salerno , di Bonhi « 
e di Sàla'^ X. Provincia di CA/«/ , col Diftret- 

dtl ^ume Pi , che vi icarica 200,000 feniche cuoiche di 
acqua in un'era . Ma i fiumi più graindi del Pò , il 
Kilo , il Ródano ec. non vengono a scaricare le loro 
■bboiidanci acque nel Mediterraneo per mantenere J 1 
livello coll’ Adriatico ^'6 ;Jonico ? La vicina unione de* 
due mari > c la Statica' riclamano da somigliante opL 
«ione • 


to di Chittl f e di Laneìint * XI. Provin^U 
' àclV */fquiLi , divifa ne* Diflretti 'dell* p 

'di Civita Ducale , c di Sulmona'^ XII. Provili- 
,cia di Tèramo , co' Difìretti di Teramo , c di 
-Civita di * XIII. La Terra di Lavoro ^ 

co* Difìretti di S. Maria dì Captia , di Gaita, 
♦di Sora ^ e XIV. Provincii di Napoli , co' Oi- 
flretti' di Napoli , api tzìe del Regno , di Po^- 
^uoli , e di Caftellamare . Vicino alfa città di 
Napoli, Porto di mare, fono 1’ Ifolctte difla- 
bitate dette i Galli , e le Sirene , . quella di 
C^ri t e le altre di Nì/ida t Pròcida y- l'Jchia f 
'Pernia vicino Gaita , 4ltro Porto di mare^ 
^Suamònte , Palmeròla-, e .Ventotiène . . / 

■?'DeU'Ifola di J'ìeì/ì<<ipropriamente detta , ab- 
Aliamo la ripartizione io III Vallate , cioè 1. 
di Val di Matura , dove è Palermo capitale , 
^Alcamo y Marsala , Salenti , Satira ec. II. di 
Vai. àx Dimena y la cui Metropoli c Mejsìna , 
’QuilNfreiitf , Cefali , i Capi, d’ Urlando , di 
fiaravd.xl Nord ,e*l Monte Etna , la cui fa* 
.vola à data tale', denominazione al luogo * a 
111. di Val 'di Noto , fuo.Capo .di Provincia 
Jidto ; dove Buechèri , Blfcari , Pmapei^a , Si* 
•tacòfa'eCi, , 

- — Intorno a quell’ Ifola , la piìi grande del Me» 
.‘diterraneo , vi fono , (parte l’ Ilolette di Lipari 
. io numero di fette ; di Favegnàna ‘ di Mari* 
timo I di Lampadèfa ec. Dieim petto all' Africa 
vi k' Malta y Kòla di Ati^lìà 6ò dj giro, Co- 
nino y é 'Gò^a. La fuà Metropoli è Palletta ., 
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I fiomì di Sicilia fono ^ \/fcìl)no^ BU 

ìlei , Cacìparo , Cintata , C atonìa , Dittiìno , 
Madtììno , ìAònalo , Nà^aro , Nucìtt ^ Onòbolo ^ 
cd Orino . Neir altro Regno vi è 1 ’ E'Jato , il 
fortore, il Cariglìàne , Pe/cata , Volturno ec. , 

I Stato Romano » • 


Fra li gradi di iat. fett 41 , e 44 

Fra li gradi di longit 257 , e 

Popolazione. Anime . 2,500000 

Giorno piii lungo di ore >5 *7 


I fuoi confini fono il Regno di Napoli , il 
Mare Adriatico, il Regno Italico, la Tofca-^ 
na , e *1 Mediterraneo, J 1 Governo è Monar- 
chico . Il fiìo Principe è elettivo . La capi- 
tale è Koma fui fiume Tèvere. E' ripartito in 
IX Provincie * e 'fono ; I. La Campagna di 
Koma, dove è la Palude Pontina • c le Città 
di Terracina , di A'rdea , di Velletri , c di 0 '« 
Jèia alla foce' di detto fiume . Sul Girigliano è 
Pontecorvo , Principato Francefs ^ II. La Sabì* 
na colla Capitale Magliino . Ivi Tivoli , Vieo» 
viro , Riiti ec. III. Il Patrimonio di S, Pietro,. 
in cui Vitèrbo è' Metropoli . Qui è Civitavetm^ 
ehia , Porto di mare , ed il lago di Boìsèna ; 
IV. Il Ducato di Cajlro , e Contea^ di Rotteti 
gitone^ V. L' On/Ze/tf ne , cosi détta quelia Pro- ' 
vincia da Orviéto apo di Provincia V^l. Il 
Perugino dalla Capitale Perugia, oVe èj| lago* 
Trafimeno VII. ~L' ITmòria colla Gapitale 
/è/e. Qui , 4 ftìfi y % 4 mélia , e’I fiume Velìno^'^_ 


Viri. La Marea àì\^nclnàt o fia il Picenie. 
Qui h Loreto , Montatto , Afeolì • e ’l fiume 
Trònto , che la fepara dal Regno di Napoli.* e 
IX, II Ducato di Urbino ^ ove Urbànea ec. La 
Repubblica detta di S, Marino trovali in que-^ 
Ha Provincia . .Viene cosi denominata dalla 
Città di tal nome. E’ ella su di pna monta- 
la di miglia* l'o di giro . £’ forte , e ben 

J liant'ata : popolala* di 7000 anime : governa 
ette piccioli Calìelii , ed è accelTibile per una 
ipla ftrada , aperta* fra due rupi . . 

Il ^me r^ere è il più grande . Viene dal» 
fa’^Tofcana , e dopo il corfo di miglia 150 
sbocca m 1 Mediterraneo, avendo raccolta l’ac-’ 
qua di* 40 tra fiumi ,e torrenti. Vi fono an> 
MC ir Teveròne , il Trònto ^ il belino y e la 

R‘g»e. Tojcana, ' ' ^ 

* • ' - in. potere di. Francia» 

Tra H gradi di lat. fett. . • . . . 42 , e 44^ 

Fra li gradi di longit z8 , e go 

Popolazione. Anime ........ i,ooOooo 

Giorno più lungo di ore 15 ' 

Quello Regno à per Tuoi fini lo Stato Ro«* 
mano, il Regno ‘ Italico , ed il Mediterraneo. 
E’ divifo in tre territori! , cioè in Senefe , 
Fiorentino , e Pifano ^ che prendono limili no» 
mi dalle loro Metropoli Siena , Firenze , e„ 
Fifa , Qued*^ ultima Città' è {ulV Arno\ che. 
nell* altro lato li Cascina; e nel Tho territorio v 
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) tdvàrno ^ dHimò Porto di mare ^ F/Vrn^e.è 
h capitale 'dei Regnò. 

. Qaì Cono i Prefidìi detti di Tofcana • In 
affi vengono comprefì TtUntàne , che appartici 
i|c.al detto Regno* Orbitèllo'^ il Forte S.Stsm 
fdmo , e ’I Forte Ercole , Poco lungi fi vede 
r Ifoia dell' Elba , di miglia 70 di giro , 1 » 
^oale oggi fa un Principato di Francia , unit^ 
con Piombina f e tMcca , di cui in apprciroi*^ 
In queft’ Ifola fono le Piazze di Portolongotta 
della Francia * e di Porto Ferrajo , che appar* 
tiene alla Tofcana , unitamente coirifoìa. 
Gorgàna * . ;v-‘. & 

fiumi di Tofcana fono V Arno , kArdim^ 
Cècìnaf Ombrine ec. ' ■■ / 

ri' ' ' ' '.ryiik 

^ Regno Italico . 

\ ** •• **4 

Cra li gradi di lat. (ett. 44., e 

Fra li gradi di longit. sò , e 3(1 

Popolazione . Anime 4,ooof>od 

Cfiorno più lungo di ore IS *T 

11 Regno vico limitato dal Genovefato ,.dalls 
la Tofcana I) dallo Stato Romano , dal Tiròl^ 
e dal Piemonte . La fua capitale è Milano'^ 
£’ divifo in XII Dipartimenti . E(Ti fono : !• 
pel Rubicóne co’ Difiretti di Cesèna Capoluo^ 
go f di , di F«*^M^4,di Ravènna, di Rì^ 
nini , e di Pètaroj II, 1^1 K^na co’ Difkettl 
di Bologna Capoluogo , d’ Pmola , di Cinto , à. 
di Vergàto^ lil. Del bé^'o Pò co’ Difiretti di 
Ferrirs Capolnogo., di 


i 


g 9 i IV. Del jPenire die li i Diftretti di MS» 
detta Capoiuogo,e di Cajìehtuàve f V. Del Cr^ 
stola col Diftretto di Règgi» Capoluogo { 'Vi. 
Del' Mìtici» Cd* Difìretri di Màntua Capelao* 
go , di Rèvere , di t^eròna,ài Celognà,M Lsh 
gnJgo f e di CastìgUòne delle Stivière { VII* 
Deire/;o Pò co’ Diiiretti di Cremòha Capoluo« 
go , di Crèma, ài Lòdi , t di Casalmaggiore ^ 
.VIIIì Del Mèlla , che à i Diftretti di Brissìs- 
CUpoluogo, di Chìdri,ài l'trsla-^gh'fi , e di 
Salò; IX. Ilei Sèrio, che unilce i Dilìretri di 
Bèrgamo Capoluogo , di Cliifa , di Trevìgìio'f 
e di Brèno; X. Di 0/òna , che contiene i Di« 
Hretti di Milano , di Pavia , di Alòn^a , e di 
Callarhe; X[. Del Lirio, che abbraccia i Di* 
firetti di Còrno Capoluogo , del Varèie , del 
Sòndrio, e Lécco; e XII. QeW ^gògna co’ Dì» 
Anttri di Novàra Capoluogo ^ di P'igèvan» , di 
Dòmo' £ &ffola , di, P’aràlta', e di'^drinatt * - ' 
A quefto J^egno fi Tono uniti altri feì Di* 
partimenti , .cioè dell’ /' 
^ Batehigliost C. F'/e#«^4/'fli Brenta C* Pa~ 
éStta ; di Piave C. Bettòno ; dì TégUamentm, 
Ct Treviso; di Pajjariaho C» U'dins , e à* Istria. 
C. d’istria,' Anche il Ohicato dì Parma, c Pia^ 
tinga, dove il fìUine' 'con Capomerto; 
F-altro ài -Bafsìto colia Valle di Tiro fanix»^ 
parte del> Regno fuddetto . unitamente collo 
Stato di 'Ré^i(/i\M' ' J« . - * ■* 

i«Ii Pò è «r gran’fìutne di quello Paefe . Re«' 
«•no forprcf&^ t> faoi argini , che in alcaoà luo^’ 
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iano'l*t 1 f«z 2 t di ^ palmi . Riceve egli 
go fiumi nel fuo cprfo , prima di i'caricarlì 
« 11 ! Adriatico . £’ largo canne 154, e profon* 
do una, e mezzo. Gli altri fiumi fono il Te* 
sìno', e che cadono al Pò;, e, T *//</»■ 

che va ali' Adriatico , come iURèntf il 
Rubitone eCé - ju ^ 

' ■.} { * - - - 

\ L IJ C C A . 

-t ^ ^ i • , 'J , l 

Fra il grado di lar. fett. . .. . ..••.‘j ... 44 


Fra il grado di longit. ............ 28 

Popolazione . Anime ........ 120009 

Giorno pih lungo di ore *5 *7 


. La Toicana , e ’l mare di Genova ne fono 
i confini . Lucca n'è la Capitale.. £’ divifz 
in III Circondarii . Sono : I. Il Cantone di 
Sèrchlé’^ II. Il cosi detto X/rror^/e ; e III. Il 
Borgo a . Lucqa è divifa dal fìuaìe 

Sèrcbìo in una belliffima pianura , eftefa 4* 
cniglia, e 24 larga... A quello Principato fi è 
unito il Paefe di Mussale Carrara colia C«r« 
fagnana . £’ governato dal proprio Sovrano , 
clU domina ancora full’ Ifola dcU’E/^4, e fui* 

lo Stato di Fiombino . 

\ 

T U R C H I A E W R 0 P E AT ' 


Fra li gradi di lat., fett. 3 S t ^ 4S 

Fra li gradi di longit. 35 « ^ 4^ 

Popolazione . Anime 1 d,oooooo 

Giorno pili lungo di ore ....... 15 


1 limiti di quell’ Impcpo fono. iljMfditfrra» 


ì 


44 ’ 

neo , i! mare èì Mìrreara , il Mar Nero , l’Un- 
gheria, e r Adriatioo . Il Governo del Gran 
Sultano è aflfoluto , e difpotico nella vita , e 
proprietà de’ fudditi . E’ divifo in XIII Pro* 
vincie, che fi chiamano: I. Ea Moria, la cut 
Capìtiletè JVfoddne ,,refidenza del Pafeià. Qui 
è Napoli di Romania , dilìinra dall’altra di 
Malvasia ,\(o\a dirimpetto alla Morèa . Anche 
Kupila , e Proftnna fono Città di quella Pro- 
vincia» L’ i-(imo , che l’unifce alla Terra fer- 
ma largo quattro miglia , chiaman ifltno di 
Corinto , dalla Citt-à ivi di fiinil nome . In 
quello territorio vi è il Promontorio chiama- 
to Capo Matapàn * IL La Livadia . La Ca- 
pitale è'Sethìnes nel golfo di Engìa , L’im- 
boccatura del golfo di Lepanto è guardata da' 
piccioli Dardanelli , Cafielli cosi detti . Vi fo- 
no Larista, Farsàgìia j i Monti Pìnda -, Di- 
llo , Olimpo , le Termòpile , oggi dette bocca di 
lupo, gola di ^1 palmi di fronte, ed il Capo 
EJga/o , anticawente chiamato III. L'w<Ì7- 

èanìa . La fua Metropoli è Riceara. Qui Dui- 
cigno con Porto , e M fiume Nehri • IV. La 
Macedònia colla Capitale •Xa/ofijrch/ . In quefta 
Provincia è il celebre . Monte Athos, che le- 
gna la figura di Pcnifola , il di cui istmo , 
tagliato da Serfe , era di un miglio, e mezzo. 

Vi è Batrintòi, ■Durilo, Seìitàri ec. * V. La - 
Bulgaria colia Capitale Sofìa- Ivi è Tirnova , 
Tomiswàr , o fia 'Kiòvta , luogo della relega- 
zione di Ovidio; Vf. hi Romania , dove Co- 


\ 
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stantlnopoli Capitale di tatto T Impero Q,uì 
il canale del mare di Màrmara , largo mezzo 
miglio , c lungo miglia io, che comunica col 
Mar Nero , Ipecie di lago estefo looo mi- 
glia , e largo goo .. Nella Tua imboccatura vi 
fono quattro Forti , detti i DardatHÌli vecchi, 
e nuovi , cioè dira in questa Provincia , e due' 
nella Natòlia^ VII. La Sèrvla colla Capitale 
Belj^ìdo nel Danubio alla foce della Sàva / 
Vili, La Dalmazia , che à pib padroni . Io 
una porzione , dove Mòstar Metropoli , è So- 
vt^no il Turco . Altra parte è unita al Regno 
Italico, come fopra fi è detto. Ra^ù/t n’è la 
Capitale, li fuo terreno è ben ristretto; fpct* 
tagli r Ilola di Mileda, e 1’ altra di Lagòtta, 
La Francia domina alT altra porzione , dove 
Zara è la Metropoli . Alla medefima Provin- 
cia ^ono unite T Itole di Piima , di Lànga , 
delia Coronata, di Ntssa , dì Cur^dla , di 
gli», di xArbè , di Pago, Cbèrsd,c di Or- 
iaro • IX. La Bòsnia . Qui la Capitale fi vuo- 
le Bagnaluch ; X. La Croù^ta , la di cui Me- 
tropoli è iVihììz lulla Drdvj. Porzione di el- 
la appartiene all’Imperatore di Austria, dove 
la Capitale è Carlostàd fui Kulp^ XI. La Val» 
lìchié ( o l^allachìa ) colla Capitale Bukarèstj 
XII. La Bessaribia , parte della Tartaria mi- 
nore . Binder n’è la Metropoli * e XIII. La 
MoUivia , che k per Capitale la Città di JàJfi 
fui fiume Brut, 

Vi fono dell’ Ifole , cke appartengono alTur- 

l' 

; 




-ufi 

co. L Ifola di CjHdig è la pib estefa , avendo 
120 maglia’ di lunghezza, e 40 di larghezza, 
con una popolazione, di 300,000 anime . Ivi 
il Promontorio di ^rnpèU. JL’"Ifola di Negro- 
ponte è 1 altra , che, come l’antecedente , pren«. 
de la fua denominazione dalla Capitale. A’ l’e* * 
stenfìone di g 6 miglia , e 24 di larghezza • 
ed e così vicina alla Terra ferma , che nel fi- 
lo , dove s’ entra in Cuti, v’ è un ponte di 
cinque foli archi. Nell’ Arcipelago-' vi fono lo 
Cicladi al numero di 18 . Le più 1 ragguarde- 
voli di queste lono Zìa , che à intorno a 40 
miglia di giro , in cui Canèa diede Simoni-'' 
de, Bachilide , Erafistrato ec. • Sc>o ^ patria 
di Omero (p) , lunga 40 triiglia , e larga! 18 
con li 0.000 anime j Salamìna ; Deio ^ Cé» ; 
Palmósa lìa Pathmos ; Samo y patria di Pit* 
tagora , estefa circa 30 miglia • Paro , celebre 
pe' fuoi bianchi marmi* Zèaaraj e Santor/no 
che al dir di Seneca , comparve all’ istante a. 
fuo tempo nella lunghezza di fette miglia , e 
quattro di larghezza . 


.Ì. Ì9) Gellio Lib.'yil. c. ZI. c'inquieta intorno alla 
fatrifc di Oraero col scf^iiente dittico : > 

Seftem urhts cei taiii de stirpe iasienis Hotneri . 
Sminili , Rhbdat , Ceieubin , Sattbiina , Cfiiut , A^git^ 

• Athenae . . ' i . 1 . 

Teggasi Allazio cap, 1 . intorno alla patria di quest* in» 
(tigne Poeta greco . Ma Stiabone Ltb.jy,, c l'antica 
' Isocrate diconcT distuuamente , che nell' l«bla di Scio 
durarono lungamente i discendeqti di Omeio «òtto 
pome di I •t- , " ( 


t 
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• I Porti fono qtlelli di Costantinopoli , di 
grande e$ten(ione • di Duklgno • di SalonUehi i 
Wi Kontèssa in Macedonia* di MoJòne in Mo* 
rèa * di Milo ocinfoU di tal nome * di 
Scio cc. ‘ 

I fiumi principali dì quest’ Impero fono' il 
Danubio'^ il Nféster'- e ’l Nièper , che termU 
nano nel Mare Nero, * 

U"N G" H E R r A V 

Fra H gradi di lat. iett' 4$ t C 50' 

Fra li gradi di longir. ..... .''34', e 4'$^ 

Popolazione . Anime .■ .* ff’,t>ooooqi* 

Giorno più lungo' Hi ore . .‘ . . . ‘.‘i 'i jT 

Confina questo Regno eolia Croìzia"V'“colla, 
Tranfilvània , colla Gallìtia , e colla 'Morivia, 
Egli è ereditario nella Cafa d'Austria^ Vico 
divifo il Regno in Ungheria superiore ^ in iiu 
feri ore , dove la Capitale è lìitJa ^ ed in'' S'chia- 
vonh , di cui Pàssega è Capitale . Qui è an- 
che Gradisca f ' e Peter-waradino fuV D'ani/bio , 
Oltre questo Regno la Cafa Imperiale pof- 
fiede l* .Austria io Alemagria * porzione dell»^ 
Sobmia colla Metropoli Pràga nel fiume 'Alo/* 
oliva ^ parte della Slèfìa, detta perciò i^stria- 
Wf il 'Margraviato di Moravia., dove Olmlìti^ 
è Metropoli. Similmente domina fullà"Jt(V/«, 
Càrìngia , e fili littoralc di Trieste l Domina 
ancora nella 'Polonia minore , che cohfiene i 
Paiatitiati-di Cr^rdi'tii , di Sandomìr , e di £>«• 
àlìn j ’iQslU ’Rojm / nella' WMaft nei. 


]a PodòlU . A* parimenti il , dominio fui Di- 
stretto diDùwno,c ne' Cosacchi tartari dì quk 
dal Bog . Anche il Principato di Tranfslvànm 
è^foggetto alla medefìma, la Croi^/o, la Sehia- 
vonìd t \i Bukowlna ec. Secondo gli ultimi cal- 
coli tali pofledi menti , uniti all’Ungheria dan- 
no .la popolazione di 23,500000 anime airim* 
péro d’ Austria . 

. M o s c o V r A . 


Fra li gradi di lat. fett. 44 , e 70 

Fra li gradi di longit 40 , e 72 

Popolazione • Anime • ap,oooooo 


Giorno piu lungo dì tnefi due • 

Confina col Mar !^ero, coll’Afia, colla Si- 
beria, col Mar Gelato, c col Baltico. Il Go- 
verno di questo Impero è difpotico,cd è ere- 
ditario anche nella linea femminile . 

La Ruflia Europea è divifa in XXX Gover- 
ni , che prendono le loro denominazioni dalle 
Capitali . Elfi vengono chiamati : 1. di O/o- 
nèt^' II. dì Kiòvia con Wìlna Capitale di tut- 
ta li Polonia Ruffa ; III. di Vihùrg j IV. di 
Kursk y V. di Karkòw; VI. di Katharìsnalàw\ 
r V\\. dx Tchermgòuj Vili, di Bìovogoròd’Sever- 

«òr* IX. di Moch!lòv> y X. di Orèl \ XL di 
yoronitì^’ XII. idi Tanìbòw’^ XIII. di Kaluga , 
XIV. di Smolèasko { XV. di Be^àn j XVI. di 
Polòtxh ; XVII. di Tùli ,* XVIII. di Mósca ,• 
XIX. di VolodomÌTy XX. di NhaUNovogorèd j 

XXI. di Jéroj^w j XXII. di Kòstrama f XXII.I- 
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di Twer; XXIV. Hi Rha; XXV. di Pleskòw ; 
XXVI. di l'Votò^^da XXVII. di Novogaròd / 
XXVIII. di Pietroburgo ^ XXIX. di Rèvel ^ e 
XXX. Hi Arcangelo . 

A qaest’ Impero fi è aggiunta da pochi aa« 
ni in quà la picciola Tartaria , o fia la Cr/*> 
mèa , dove Cùlfa è la Capitale * come ancora 
buona parte della Polonia orientate: infieme la 
Livània , e l’ l'ngria di Svezia . 

i Laghi in Mofeovia fono quello di Ladò- 
ga , lungo miglia lOO,e < 5 $ largo; di Onèga^ 
di Ilmèna Hi Bielo^èro ‘ di IwakrO'Jero ec. 

I iìimii principali fono il Vòlga , che finU 
fcc nel mar Cafpio vicino ad %^rakàn ^ dopo 
il corfo di i 66 ^ (io) miglia , in cui racco* 
glie r acqua di jz fiumi minori , lanciando* 
viG per mezzo di 70 , e ,piu bocche j il Dow," 
che sbocca nel mare Hi Azòf, o Palude Meo* 
tide dopo 1000 miglia di corfo • il •'Nièper , I 

o Borìflene , che s’ ingolfa nel mar Nero , vi- 
cino ad Oczakow , dopo il giro di miglia 875, 
ritirando zo fiumane , cammin facendo * e le 
due Lìvìne , di cui una finifee al mar Bianco 


(io) Il Volga è il fiume più grande dell’Europa.' 
Reca della sorpresa, che nel corso di \ 66 $ miglia non 
aia interrotto da veruna cataratta . Inoltre è in esso ri> 
roarcabile , di vedervi impiegati all* esercizio di pesca- 
tori , e di barcaiuoli sino al numero di un milione d’in- 
dividui . Su questo fiume è Mesca , che à perciò mi. 
eststissimo commercio nel mar Caspio. 

D 
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folto Arcangelo , raccogliendo T acqua di i 6 
fiumi nel tratto di miglia 750 , e l’f'tra a 
Riga nei Baltico(ir) • e ì'Gl^y, che cammi- 
na 1500 miglia dal lago Kì/a al m-r del 
Nord . 

Prussia. 


Fra li gradi di Jat. fctr 5^ , e 5^ 

Fra li gradi di longil. ...... 34 , e 41 

Popolazione. Anime 5*500000 

Giorno più lungo di ore 17 -p 


Il fuddetto Regno confina colla Polonia , 
Lituania , Samogizia , ed Alemagfia . Il Gover- 
no è Monarchico. Si divide in Ptuffta orien- 
tale, ed in occidentale . A quella Monarchia à 
unita 1 ’ atta , òaffa , e nuova Sle/ìa colla Me- 
tropoli Bresidvia ; come parimenti Volta Saf- 
Jonia \ o ^3. Marca Brandeburghefe alla drit- 
ta deir Elba, ove Xonishèrg , e Berlino Capi- 
tale ’ anche .quella parte del Mandeburghefe , 
che è alla 'dritta del detto fiume ; la Marca 
di Pf'gntt^ ,• il Ducato di Pomerania , elTendo 
il refto con> Stratfunda , e coir Ifola di Rììgtn 


(il) Mille sono state sempremai le osservazioni 
fatte ne*’ mari e n«t tempi antichi , c ne’ moderni , an- 
dandosi continuamente rettificando; E* sorprender t& fra 
1* altre quella del BalttcC'» 'verificata da molte sperien- 
T&, tentate in varie occasioni da’ bravi Mattematiei , 
dì fino discernimento . Ella à il sensibile ribasso della 
sua superficie in ogni secolo di palmi quattro , c due 
terzi. Ma la causa déV fenOfnèno ancor s’ignora. >• 


s« 

in potere de’ Frsncefi ; h- Pomerèlia , rifoia 
di ec. 

I fìami principali fono la Vìflola , il Mi» 
mhlf o fia il Nièmtn, Tangè ec. ■i 

_ * *,'’ *■'* ■* 

S V E £ 1 A . 

I ■ ■; 

Fra li gradi di lat. fett. .... .> y e 6 p 

Fra li gradi di longit 07 j e 47 

Popolazione . Anime * . 2,800000 

Giorno più lungo di due mefi« t- — • 

il fuddetto Regna trovali rincbiufoi fica U 
Baltico , la Mofeovia , la I^ppònia Mofeovù 
ta, e la Norvegia . < La ^Capitale nè •SroAd/zii . 
11 Governo è Monarchica : fi trafmette anche 
alle femmine in mancanza de’ maCebi; Le fue 
Provincie fono ; 1. La Fin/ind/A' 'colla Capi- 
tale A'òo , uniu alla-i3àrnt« orientale colla Me- 
tropoli Ca/ambùrg /<II. La Lappìkùa con Tor- 
nèo Capitale , • infieme colla Bètnia occidentale, 
ove Umèo è la Metropoli; III! tA-Sve^ia pro- 
pria , dove è Stekòlm con Porto ; IV.' La Gd- 
thUf la cui Capiule è Calmàr coU’Ilòle vici- 
ne - Qui è Lincòping ; e V. La iS’rdnin , che 
à LUnden Capitale . . ^ • 

I Tuoi Porti fono quello della Ca^titale del 
Regno; l’altro di Crijìianòpel di Cal/cròna^ 
di Abo ec. ■ ^ , 

1 fiumi principali fono la Mòtéla , che va 
al Baltico* \o Statìg ,* VElbai la Tdrno, che 
parimenti precipita al Baltico* e ’L fiume Gol* 
umbkrgt <M va a jtafeonderfi fottcrra. 

D a 
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' DANrMA&tlA. 

Fra 'li gradi di lat. fett. 54 > c 5^ 

Fra li gradi di iongit. 25 , c :^o 

Popolazione . Anime 2,600000 

Giorno pib lungo di ors iS 

In -Norvegia di ore » . . 24 

In Islanda di un mefe • 

Confina .colla bafTa Saflboia , col mare di 
i\Ieniagna, e col Baltico. La Capitale ò Cop^ 
penàghen . II. Governo è ereditario , aodie alle 
femmine in mancanza de’ mafchi . 

La Danimarca, e propriamenre la Penifola, 
è detta -Jutlànd • Abbraccia I’ liola di Zelà'i-. 
j/.ir mezzo miglio diCcolio da Scìadia ^ \vi Ai 
Catìitaje' deb Jìegno c le altre di Fiònta , 
colla M>.-<ropolÌ Odeifsèr ; di Femerèn con Bòr- 
ge } di Vèea <c. A (Juefto'Regno è unito quel- 
Jo di Notvégia , che à Crifliama per Capitale» 
All* Ovèft * è l’ Ifola grande d’ Biànda , dove 
Sktlhilt é;reitdenza del V-icerè , proflìma al 
Mónte Wckl 4 , che vomita fiamme nella -Àia 
altezza di.quafi un miglip' nei Uv«llo del mare. 

Al Governo Danele appartiene' parimenti 
rifotai'dii c le coÀiere della Groenlàn- 

dial{xi)'t> dett,a ancora Spìt^òèrg . •Qiiefla. re- 
gione non è nota nell' interno. . . 

(12) Lii't^roehUndi'a.e uni'Cottiera errssissipia , 
Compres.2 fra Ir à Secondo ciò , (hu 

nl*ra il* 5 ».iClìMl?voiji , la laa Scoperta avvenne nel 
Secolo t * s . 3.1 
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* * 

Fra li gradi di lac. fctt 5% > ^ 54 

' Ffa li gradi di.Ipngit. ...... , e <25 

Popolazione. Anime . ^ . SjOOOOOO 

Giorno più Jungo di ore ly 


I limiti d'Olanda fono la Belgica., la Wefi- 
falla, e l’Oceano.. Il Regno è ereditario oej« 
la linea mafchile % Il Re è Contefìabile deli*. 
Impero Francefe . La Capitale è ,*/fm/ier4àm 
£' dkvifo in X Dipartimenti; e fono : I. del 
Bribàntt , ove Bredl , Borgoa^à» «c. ; II. di 
Zelinda , ove Ztric-Zèt , Città nell’ Ifota di 
Scbàwrn ^ III. della Mòf» / IV. di Guèldria ^ 
dove ^rnhèlm ec. • *V. di U'trecb ; dell* 
Amjìtl t ^o\e vdmftgrdèm al golfo di Zuidef^be^j 
VII. di Over Yffel' , ove Dh)enttr ; Vili, di» 
Dròntht ; IX. di Fnfia ; e X. della Città 
Pacfe di Gròninghen » A quello ~Regno à unita’, 
la Signoria di Jèvcr wVIl Qfl~Frifia » 

11 territorio è paludofo fino ad avere ua 
fondo in alcuni luoghi di 70 , e più palmi «.• 
Le Cafe poggiano su pali piantati nell’ arena. 
Vi fono i fìunù detti il Kèno , il Fiale , la . 
Mofa , la Ficht , e 1 ’ A'mjlel , che ..divide in 
mezzo la Capitale, per cui metà vien chiamata 
Città vecchia, e l’altra al Ponente Città i^ava» 
Vi fono de’ Porti rifpcttabili . Que#o di - 
^ %yfm/hrdim è capace di ricevere 1000 Vascelli. , 
Neir«vanti dieffo^vi fono due fila di pali di;; 
cinque miglia di lunghezza. 
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Germania: 


Fra li gradi dì lat. fett 4^ > c 55 

Fra li gradi di longit 25 , e'J7 

Popolazione . Anime z 5 ,oooooo 

Giorno piu lungo di ore ....... . 17 ^ 

..te ^ a% adKteB • • •• «te. 


Confina coll’ Italia , coll' Ungheria , colla Da- 
nimarca , e colla Francia , lungo il Reno. 
L' Alcmagna k Tlmpero d' Auftria , di cui fo- 
pra lì è parlato . Vi fono' de’ Regni , Princi- 
pati ec. Il Regno di Bavièra k per Capitale 
Jiughfia . Evvi quello di Badine L’altro di 
Saffonia con Drèsda Capitale domina fui Du- 
cato di {Varsàvia'. Conta oggi Taltro di Weji^ 
fitta eoìV tAnnoverrse i Càffel n’ è la Capitale: 
Cotnprènde il Paefe di quello di 

Brunfwìch , ed^ altri- Stati fituati alla llniftra 
dell’ Elba , con circa 20,00000 d' anime . Vi 
datano tuttavia delle Cittk Anfeatiche, come 
Dàn^ica ( Lubècà , Brènta , ,/fmbhrgo ) con un 
territorio all' intorno di circa miglia 50 di 
giro, Torto ‘)a protezione di Saflbnta, e di Pruffia. 

I fiumi piu ragguardevoli fi vogliono il Da- 
nubio , che à più -foci ud Mar Nero dopo 
aver ricevuto ' so fiumane nel Tuo corfo di 
1125 miglia il Rèm , chcivà a nafconder^ * 
nella filbbia d' Olanda preffd Zujfder^èe , rice- 
vuta cfie k la Morétta , ed il Mino nel corfo 
di 5^0 miglia ;-il- Wèfer , che cade<nel mar 
Gérmenicof e ro'drr,<he va à finire al Bak^' 
tico dopo il corfo di miglia- >gdo '• 


I laghi di maggior ronfiderazione 
lì ài Costanza ,* di Chleti sèe ; di 
di Zirnit^r-ièf cc# 


SS 

fono' quel- 
Wurn-iie ,* 


Elvezia. 


Fra li gradi dì lat. fett , e 48 

Fra li gradi di longit. cg , e 

Popolazione . Anime 

Giorno pili lungo di ore «. . • • * • ’ * * ,* 
Confina quefia Repubblica col Regno Itali- 
co, coir Alemagna, e colla Francia . E divi- 
fa in XVlIl Dipartimenti , de' quali ciaicuno 
fi governa indipendentemente . I “ 

chiamano : I. del yallèfe con Siàn ; II. di £«• 
gàno; III. di IV. di ove 

Losànna ; V. di Sino , e Bròye con 
Capitale VI di Oó^rtànd con TJun Metro- 
poli ; VII. di Bèrna , ove il Paefe Ha/sì 9 
Vili, di Lucèrna ; IX. di mi^^tèUcn con 
Schwitr ; X ài Lìntb , ove GWrif Capitale ; 
XI. di Soiòra‘, XII di Sèntbh con S. Galloi 
XIII. di Baftìèa ; XIV. di colla Ca- 

pitale jfràui XV. di Badine XVI. di 
XVII. di Turg^ta colla Metropoli fr^we». 
fcid; e XVIII. di Scìafhfa. * 

I fiumi più rimarchevoli fi dicono il 
dal quale quello Paefe vien feparato dalla Fran- 
cia#? il Ràdano ; r Un , che è un ramo del 
Danubio,- V Mr i il Ruf i Tcscno , e l V- 
fala 
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F R 


ANO 


Fra li gradi di lat. fert. ... . 

Fra Ji gradi di loneir. . 

Popolazione . Anime 

più lungo di ore ' 


ranco 
gna 
rio 


Quea’ Impero à per fuoÌ limiti il Medita. 
ICO le Alpi, ,1 Rèno, r Olanda, e Ja Spa- 
a . Il Governo e Monarchim 


Koi; f ■ , fd eredira- 

m.i d r ^ ^ I^ipartimcnri , che 

?«Ìh “■ *°™ ù,p<^ 


IJiparr. 


vS 

3- Allicr M^Vns 27 ' Euro ‘ Brufcllw 


Capol 


Dipart. 


Capo!. 


-P 


4> Alpi alte 

S. Alpi baire .... 

■ . .. Nizza 

l’ Privas 

r. Ardenna . . . Mezièro» 

' 9- Aroege 

To, Aube • « . . . 'T^ ■ 

I .. Amie .... CarcalFona 

i:. Aveyron 

ij. Bocche del fio- 

daho .... Mar/ìglia 
14- C^vadjw (;^c„ 

V • • • • Aurillac 

id. ^renre . . Ango»leme 
inferiore. Sauie.s- 

Bu^cs 

19. Eorrèze 

*0. Coda d’ oro . . Digione 

ai. Corte del Nord,S.Bri«iv' 

**• Guera 

aj. Dordogne . . Perigneax 
24. Doolts .... Befa:izone 


r* - - ••'auzi.Jics 

À' k"" Eurcv.,. 

ap. F«n.rterre . . . Quimpcr 

30. Forerte . . Lux^bnrro . 

31. Garda ...... 

3 *. Garonna alta . . Tolofa 
33 * Gemappe Mot» 

; A., eh 

,y. GironJa ..... i.^rdà ' 

3J- G.ura . . Lon* le-Saimicr 
37. Colo ....... Bartìa 

3S. Herault . . JWompellict 

io’ jÌ f ’ 

40. Indro . . CattelrofTo 

4i* Indro, e Loira . . Turs 
• Graaoble 
4,. Cande...Monte di Marfan 
44 . L^aao .... Ginoi ra 

4 >. L.auione Aiaedu 

4’. Loira , . Monte Bmone 

47. Loira alta 

4 '*. Loira , e Cher . . Blois 
4P* Loica intcriore ... Nant« 


/ 

%7 

yOt Loir« , . r . . Otiestns li • . . . r Perj>!j«'ìano 

51, Lot ...... n Cahors 78. Pui-de Doinp...Clcrinotac 

ji. Lor , « Gitropna .« 79. Reno alto . » . CoUnir 

5j, Lottèrc jMcndc 80, Reno baffo . , Strasburg 

Ly» Brages 8u RenO|C Mo fella. Coblcnza 

Majònna Lavai 82. Ródano Liivie 

j5. Mainc,. e Loira. Angcrs 85. Roer .... Aqaifgr.ina 
57. Manica . . . SantoMalò 84, Samb>rn,e Mofa... Namòr 
y8. Maino ....... Scialòns 85. Sarre . . ... 'l'revkr 

59. Marne alt» . . Sciomont Sci. Sarte Mano 

60. Meima Nancl 87. Schelda ...... Gand 

r7i. Monte bianco...Sciamberl 8S. Senna ...... l atigi 

<f2. Monte tcrribilc .Potentiii 89. Senna inferiore.. .Rovano 
<$3. Moiirc-Toniiere.Magonza 90. Senna, e Marna. Mcltm 
<14. Mofa ........ Bar 91. Seona,ed Oife. Vers^glfes 

6$. Mofa infertore-.Maftrkb 92. Sevre due ..... Niott i 

Morbihan .... Vannes 93. Soiflina Amìen» 

67. Mnfella Metz 94. Sonna alta .... Velai 

ó8. Nerhes due . . Aneerfa 97. Sonna , « Loira ... Maedn 
ffp. l^ievrc Nevers p6, Tarn ....... Albi 

70, Nord ....... Dovat 97. Valclufa ... Avignone 

71, Oife Bbves 98, Viro ... Dragu'gnaii 

72, Orne Alenzon 99. Vendea.Fontane-le Pcaplc 

75. Ourthe Liegi 100, Vicnaa .... Poitiers 

74. PalFo di Scialò . . Arras loi. Vienna alta .~ Limoges 

7j. Pirenei alti . . . Tarbe 102. Vosges Epin.il 

yd. Pirenei Itafli .... FaU . 103. Yonnc .... Anxcrre. 

77. Pirenei orienta' ’ 

Sotto il dominio Jt queA*^ Inizierò <vvi ’] ?!•:* 
monte , divifo oggi in Vi Dipartimenti , de- 
nominati ; I. della Stùra col Capofuogò rò«r, 
li. dd T antro con Asti Capoluogo ; III, di 
Marèngo con Aleffandria ; IV. del Pò con To» ' 
«•ino ; V. del Dàira ^ Capoluogo Ivrèa ; e VT, 
della Sè/ìa con P'ercèlli . Pafla quello Paefe 
folto il nome della XXV li divifionc Militarci 
Anche il Genovefato è incorporato alt* Impero 
lotto il nome della XXVIII divifiooe Qu?n.e 


V 

\ . ' 

■ \ - 
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i 


» ! 


è ripartita in Ilf Dipartimenti ; I. di Gttiova, 
Capoluogo la medefìma^ IL di Montenotté con 
Porto Maurizio; c III. degli Appennini, Chià- 
vari Capoluogo . A’ altre polfelìioni in Alia » 
Africa, ed in America, come fi dirà a fuo luogo. 

I Porti di maggior riguardo in Francia fo- 
no quello di Ìdtìr finita j di Tolone f di Da»- 
kèrch ; di Sciali j di Hològne ^ di H*vre y di 
Brest , e di Bordò . 

Fra i fiumi piii grandi fi contano il Viro , 
e. il Ródano , che cadono nel Mediterraneo , 
'paffando pel lago di Ginevra { il Rèno f la 
Garònna f la Làira { la Sènna , e la Mòfa , in- 
oanzi detta Paàl y che fi gettano nell’ Oceano 
Atlantico . 

S p A g N A . ' , 


Fra li gradi di lat. fett. ..... , e 4p 

Fra li gradi di longit. •'...... p , e zi 

Popolazione . Anime ....... 10,000000 

Giorno pili lungo di ore * . . • 


Termina il Regno Mediterraneo , a* Mon- 
ti Pirenèi , all’Oceano, ed al Portogallo . La 
Tua Capitale h Madrid. Egli è ereditario , an- 
che nelle femmine , in deficienza delU linea 
mafchile. J 3 ividefi "n XIV Provincie 5 c fono; 
I. V.Andalu^a , che fuddividendofi ’n due ter- 
ritorn,diftinguon(i quefti dalle loro Metropoli, 
cioè Siviglia , e Còrdova • Qpivi è Codice Ifo- 
la ; e* lo firetto di Gibilterra , combinato da 
due monti, detti li Colonne £rco/r, uno in 


, ì 

j 

/ 
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Europa f chiamato Calpe « cui è Gibil« 

terra ; e 1’ altro in Africa , detto A'bila , do* 
ve giace Cinta., nella difianza di circa miglia 
quattro; II. il Regno Ax Granita. Qui è.Mà* 
laga f ./fntequèra ec. ; HI. il Regno di Murciaj 
IV» r E/lremadàra con Badajò^ Capitale , e 
colla Città di alcantara I V. il Regno di Va-^ 
lèn^a y dove è Morvièdo ,, una volta Sagònto . 
AI mare vi fono T Ifole Baleàri , denominate 
lifTajòrica , lunga ica miglia; Minòrlca y l'vi» 
ca ec. VI. la Castlglia nuóvtt , dove è ,A‘lca» 
rà^. y Madrid y> Tolèdih y e Calatràva ; VII. il 
Regno- di Liònf . In quella Provincia h ^alà^ 
manca , Zamòra ec. Vili, il Regno dì t4ra» 
gòna colla Capitale ove Z><irdf4 ec.; 

IX. la Catalógna , dove Barcellòtuf è la Capi- 
tale , e la Città di Urgèl coti Ripò/ ; X. la 
Castiglla vecchia , la di cui Metropoli è Edr- 
gos , Qui fono le Città di Sòrta , di Vaglia* 
dolìd y di AviU y e di Calahòrra ; XI, la Na* 
vdrra alta colla Capitale Pamplòna La baffa 
appartiene alla Francia ; XII. Ja Btfeàglia , che 
à Bilbào in Metropoli. Vi è Tolòfa , e Fuea- 
teràbUy vicino al fiume Bidafsòa i - In quello 
fiume fi vede l’ Ifola de^ governata 

a modo di Repubblica ; XIII. il Principato di' 
n^stàrias , che à pfer Capitali &oìòéo\ e Sanila 
^Uàna dalli' due territorii in cui ^ ri patri 
e 'XIV. la colla Capitale Compoftùlla y 

In Provincia è Maria di Finisterrf 

col celebre Promontorio . ' , ' 


6ò * 

La Spagna conta ottimi Porti; c fra gli al- 
tri quello di G/À/ 7 /erra, che è in mano degi’In-' 
g*lefi ; di Càlice ; di Màlaga ; di Cariagèna ; 
di ^ikànte , c di Bjrcellàna . I 

I fiumi di prima clafTc lono il Tàgo , che 
precipita nell' Oceano Atlantico ; P Eòfo , che 
abocca nel Mediterraneo; il JDdt^co , che, attra» 
verfando il Portogallo , va a perdeifi nell’ O- 
ceano fuddetio ; il Guajalquivir , che ceffi in- 
gojato nelle vifeere della terra; ed il Guadià^ 
sta , che pone fine nel mcdefimo Oceano . Vi 
-è poi VO'rÀegOf 1 ’ /fvw , Vu 4 ‘vocelàJo , Rej/dè~ 
ra^ Ribadèa^ Tafderìa, Xitòja , Sicàri CC< 

Portogallo. 


Fra U gradi di lac. fett. , e 41 

Fra li gradi di longit . p , e il 

Popolaaione . Anime ........ 000000 

Giorno più lungo di ore 15 


Il Regno di Portogallo à per confini l’O- 
ceano Atlantico , e la Spagna . Lùbòna è la 
Capitale . Egli è Monarchico , ed ereditario 
anche nelle femmine, in mancanza della linea 
mafchile. Dividefi ’n VI Provincie. Le mede- 
fi me vanno fotto il nome : I. di Regno di' 
tAlgàrve , la cui Capitale è Tàvìra . Qui è il 
Capo S, f^ìncengo ; II. di tA'lentèo con Evora 
Capitale . Ivi la Città di Estremòs ; III. dì 
Estremadùra , dove è Lisbòna fui Tàgo , Saa- 
larèn , Taìavèra ec. ; IV. di Bèird colla Me- 
tropoli Ccimbra ; V. di Trados-Montti > dove 


/ 




) 


<Si 

Miranda è la Capitale , In quello territorio 
trovanfi Brafàn^a , ^'Imtìda ec. { e VI. ilei 
Paelc fra ’l Mìnho , c ’] Dòuro colla Capitale 
.Bràga, di cui ìl il dominio temporale il Pri- 
mate . 

Il Portogallo ì de* buoni Porti . Sotto quel- 
lo di Liibàna ; di Bòtto f di SetàM ; di 
,/fvèìra ec. 

I fiumi fono il Zècara, il Cavòdo, il MinhOf 
il Dòvro j il TagOy ìì (juadìana, \\ Mondègo ec. 

I 

Isole. DI Eu&opa. 


. _ . IJoU di Livàdia . 

Fra li gradi di lat. fett. ..... 37 , e 40 
Fra li gradi di longit. ...,«. • 37 . e 

Popolazione. Anime 15Ó000 

Giorno pili lungo .di ore ......... 15 

Queft’ Ifolc fette di numero fi trovano nell’ 
Adriatico . Compongono una Repubblica fotto 
il nome di Settinfulare . Effe fono.. Z.ì«fe , di 
60 miglia di circuito; Cefaionìa , di I70 mi- 
glia di' giro ; le Strtvali ; Cerìgo, lunga ja 
miglia ; Sapienza ^ S. Màuta \ e Cprfiì , Ifola 
di 100 mig'ia di giro, óve la Città di Caf- 
iòva . 11 Governo è Ariilocratico . E* oggi oc. 
cupata dalle Truppe Franceli . 

I Porti .di .Cefaionìa fono Val di Guifeardo, 
Val di t4jfi i e Val di %Stffandria A Ccrìgo. 
v' c Portq ^rgafjfoli . , 


Sarde*mta; 

fra li gradi di lat. fett 39 , e 41 

Fra li gradi di longit. ad , e 07 

Popolazione . Anime . . * 273000 

Giorno più lungo di ore ....... 4 * 15 

La Sardegna è un' Ifola nel Mediterraneo 
lunga 180 miglia, e larga 100 • Il Governo 
del Regno è Monarchico . Cagliari è ìa Capi> 
tale • Si divide in Capo di Càgtiari al Sud , 
ed in Capo di Lugodòfi al Nord . Refla fepa* 
rata dalrifola di Corsica' dallo Stretto dii^.Bv 
nifaxjo, largo otto miglia. A’Tlfole diJ*.P/'e- 
tro , di S. j^atioeo , dell’ oiftnìra , della Mad^ 
daìtna , la Taulàra , e Piana . 

1 Porti fono quello di Càgtiari j che colla 
fua darfena è uno de’ migliori del 'Mediterra- 
neo ; di Orìstàno ; di Pàtina ; di tdttghèra ^ di 


Terra-nuova di Figàri ec. • ' ' 

C O ». S 1 C A. . ^ 

Fra li gradi dì lat J fett. ... « * 41 , e 43 
Fra li gradi di longit. 2^, e 27 

Popolazione . Anime 300,000 

Giorno più lungo di ore 15; 


L' Ifola è in potere della Francia. EMung» 
120 migliàj' e larga 80. E* divifa in due Di- 
partimenti : in quello di Ltamhne , e nell al* 
frb di Gàio ? Ambedue prendono là loro de- 
nominazione' dafli fiumà ftelfi . "t^jaceia è il 
Capoluogo del primo y c Battìa dell* altro . 
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Qui vicino fi veggono Tlfole di Hìèrts in 
numero di tre ; e l’ altre di Letlns ^ dette dì 
S- Margherita j ,c di S- Onerato . 

Gran B r k t't a g n a . 

4 , 

Fra li gradi di lat. fett. * « . . . 50 , e 5S. 


Fra li gradi di J9ngit. 8 , e 20 

Popolazione. Anime > 15,000000 

Giorno, pid lungo di ore 18 


Sono due J’ Itole di queflp Regno Unito» 
divifo dalla I*raocia da uno-Stretto largo mi- 
glia 15 , detto il Canale di Seìalè . Una di 
quell* Ilole è Inghilterra, toììi Scotola' c l’al- 
tra chiamali Irlanda ,, feparata; da quella dal 
canale di S. Giorgio .. Il Governo è Monar- 
chico-Arifio-Democratìco . La, Monarchia è 
ereditaria anche alle femmine . Di quelli tre 
Regni ecco le particolari diviiioni in Pro- 
vincie . ‘ ■ . 

Inckilt,£RRA . A’, VII Frovincie, o fieno 
'antichi Regni, cioè I. dì'\>fnglesèy,‘^prof&mc a 
quella veggonfi T Ifolette di Portlànd , di /er- 
siy , e di Guernesèjr * II. de’ Sàffonì meridio» 
fiali • III. di Xent y IV. de* SàJJoi^i orientali y 
dove è Londra fui Tamigi , Capitale di tutta 
la Monarchia; V. àc* tSàjfoni occidentali ; VI. 
di Northutnberjànd dove è Newzhàjìle con 
Porto al fìunie Tìne . Poco lungi di quà ye-, 
defi 1* Ifola di Man ; e !VI1. di Mèrde , dove 
è OAf/òrd., Viene , indi il Principato di Gàllts, 
che propriamente appartiene al Primogenito ^ . 
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il di cui nome tiene 'smminifìrato , e go. 
vernato . 

Scozia . Queflo Regno , una volta detto 
Ca ledònla , itticcàto ai_ Settentrione dell' Inghil- 
terra , k Edimbtiygo per Capirle . L’ Ifolette 
vicine fono le O'readJ, in numero di i6 le abi- 
tate , datido le altre il' paftolo a’ beftiami ; 
quelle di^Scé’ef/Jnd in numero di 4^ • c le 
W estèrne ^ dette Hìbrlrii , che di 300 in tut- 
to , foJo 44 fonò le-aijitatc . ’ ' 

'Irlanda i' E^lÈrnga joo miglia , 'e largì 
miglia lóo . La C.ipirale di quell’ Ifola è'D»- 
blìno . ‘ Sono IV ‘•le lue Provincie , cioè I. di 
Munster colla Metropoli Clxre , óve la Citta 
di Lìsmòra ec. IL di Ltlnstir , ove OuitlU ') , 
e Droghèda ^ III. di Connaòght colla Metropoli 
Lehrìm j e IV. di ITlster colia Capitale Don- 
nègal . ' ...... 

1 Porti di qnede Ifolc fono quello di Fort- 
smohth ; di S. David ‘ dì 'Dòwres ; di Bristil ; 
dì Dungàt éc; 

I fiumi ^iù ragguardevoli fi vogliono il 
Bayì\ e Y Shannòn in Irlanda , che dopo il 
corfo "dr ' ntlglia'i 125 precipita nell’ Oceano . 
iQel fud'corfu fotma v.irii laghi , è sbocca con 
una’ foce ' larg.i fette- miglia . Il Forfè , il T^y, 
ed il Cfy'de fcorroflo la Scoaia . I due ultimi 
fi 'fonò uniti diir aftè^/per così unire il mare 
cf Oriente coll' oCciàÌr((t^e . ll’Tamìgt poi è il' 
gran' fiume V che ba^na le mura di Londra t 
come fi diffe ; ■ . 


V 


à R T I C O L O IL 

T^ A -Tituazione di qaefta parte di Mondo/i! 
dai gradò jio meridionale Ano ‘al j 6 di lati- 
tudine fettentrionale * e dal grado 25 Ano al 
180 di longitudine*. I fuoi confini fono il 
mare dell’ Indie , il mare pacifico , il mare 
gelato, l’Europa, li mari nero, e maditerra- 
reo, e l’Africa. Mifurata la fua eftenfione’ 
dal Sud al Nord,,, cioè àììMalàcca ,al Cap» 
de ghUt et fi trova di miglia 45^0; e ^ 

Ovèft all’Efl, e propriamente da ' 

mare roITo allo ftretto di Beerhig, è di migjjfiA 
52^0. Si vuole, che abbia una popolazione ''di W,. 
580^000000 d’ individui . Le . Sovranità nell’ 

Afìa altre.^no Imperiali, ed altre vanno fot- 
te il nome di Regni * ' - •«. » * 

V" ,•»’ > 

" Turchia Asiatica ^ 

. . . \ ^ 

Fra li gradi di latitudine fettentr. 12 , e 46 

Fra li gradi di longitudine^. ’. . 45 , e 

Popolazione. Anime . .-V . 19,000009 

Giórno piu lungo di ore \ . T, . . . . 

II. Monarca , come fi difle ■nell’ articolo «. 
Europa ,j-cè*.Igiperatore’ ereditario. Queft'Im- 
pe^ j abl^i^^ìe ffcuf nti'^rovincie ; I, 
6 !a^ltf^Sofìa^; JlìT ÌÌ DM^^^ ÌV. la 
Tureomànìa] e V. la Natòlia, Onde'à per li- 


. V 


Digitized by Googlc 


miti }' Oceano -indiano , la Per^a ^ il marne- 
rò, la Tarlarla, l’Arcipelago, c ’i mar di 
Marmàra . - ' 

Arabia . Dividefi in tre Provincie : I. in 
xArabia. ftlia . La capitale è >Almnchamn» , do< 
ve rificde il Principe tributario . Qui vi fo- 
no ancora alcuni Signori indipendenti detti 
Vi fono i due Regni, di 

Yemèn ^ Il primo è del Re di Moka ^ e l’ al- 
tro è. del. Gran Sacerdote nella capitale Sùna . 
Poco lungi di quk è 1 ’ ifola di Socotord , lun- 
ga miglia 6 o, e larga miglia 24 ; IL in. Ara- 
bia deferta, . Quivi è Mitea , capitale di tutta- 
r Arabia . E’ divifa quella Provincia fra l’ Im- 
peratore, e gli Sceriflì della Mècca., e di Me- 
dina* e III. in Arabia Petrèa (i 3) , colla capi- 
tale Eràc . Parte di quello paele è indipen- 
dente . La parte orientale è dello, ■Sceriffo del- 
la Mecca , Qui è con Porto , cd ì mon- 
ti Orèbf e Sinai. 

Gli Aribi’ vengono anche chiamSti Saracinì, 
Abitano un* paefe di 448019 miglia quadrate. 
Il loro numero.fi vuole, che giunga. fino a 
i2,Ojpoóoo di anime. 


Si chiama Fetrèg , da che la parte pih vicina al 
•niottte J. itane, nvn' presenta che cascate , ‘t tipUate rocce. 
Ci>i il ^gnor di Bi.ffon . Petra antican^nf e capitale 0 
date a questa ^arte di Aratìia il na'sne di tetrèa. Guthrie 
Qeo^r. Póttai|pO conciliarsi, i due Scriuori , subito- 
chi-*^ la città dì Petra è veri^fnile si c^iamassè cosi 
dal terreno sassoso , su cui venne piantata. 
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Sorta . *Qiil:ftò pacfc h ’dìviro in IV Go^ 
verni , o pachalkk" .* Il primo vien diflinto 
col nome di JiV/ìr , oVe' è ^lèppp capitale. Ivi 
anche è %^le£'andrftta "con porro nel mediter- 
raneo • ,/fntiò.hia , oggi %/Tntakiè * anche La- 
takiè , o (ia 1’ antica Laodicta ec. L" altro Go- 
verno è detto di Jrìpòli .dalla capitale , che 
à un ottimo Porto . Qui è il 'monte Lìóano ^ 
il «juale divide la Palcftina' dall^ Arabia defer-’ 
ta . Il terzo Pachalick à di t/fcri y dalla capita- 
le di tal nome', prima detta Tolemdide . In 
quello territorio fi^nO' T antica Sidòne , Tiro , 
’Taharicy Staoulè'tQ. Il quarto vien detto di 
Fenìcia , o di Pamàfco , città polla in bella 
pianura , e bagnata' dal fiume Baradì . P.a Pa« 
IcAina è lotto quello Governo con Geru/alèin- 
"me. In quella regione fono le città di Marom 
M/it * di I^ètaùo , di- Rà>nata , di Rlnocéra y di 
Sa nega ec, 

piARBECK. Dividéli in III Provincie, La 
prima è il Curdìjiàny che per capitale ^ Sche- 
rejùl . Qui i Curdi , parte dipendenti dal Tur- 
‘co,e parte della Pcrlia. L'altra è \' hak-.A'ra- 
bì y dove Bagdad è la capitale fui fiume Ti- 
gri , c Bajlòra vicino al golfo Perfico. La 
terza ritiene il medefimo nome di Dlarhcck y 
dalla capitale Diarhèckìr fui medefimo fiume . 

7'uRCOMANiA , o fia Armenia maggiore. 
Porzione j non tutta è del Turco, dove £r- 
^erunf è la capitale . Altra porzione appartici 
ne alla Perfia colla capitale Erivàn , oggi in 

K * 


^8 

manq 4 e’ Rufli . L* terzi» parfe, è abirata. 
Ch/di colia qapltalc Bètlis ^ indipca- 

dcntemente da un E^nìr, Allo falde del C'<è«. 
(afo vi è Fortezza ^knHìkè a! fiuaie Kur, 
Me' confini co)r Armenia fi v^de i} lago di 
Vao di miglia I20 di circùito. , 

Natòlia , detta Asia minore , Le fuc Pror 
vincie fono ! I. \%Caramanìt colla capitale A'a» 
hiì ^ vicino cui era T antica ♦ oggi 

Jariè’. Nel terreno di quefta Provìncia fono 
Llflri , Fatar a , ^ntiocb}tta , c T ir fv . Poco |uot 
gì di»ir antica ^icèa vi ^ il jago ^^feànìq dì 
circa 70 miglia di giro ; ÌI. la Natòlia cosi 
detta . La capitale è Kutayà . Vi è ColòJJa , pir 
ladèlfi , Mì/à^'^a, ^HcarnàjJi ^ Snt)i(n€ con Por- 
to, E'fefo . Ftrgamo , Sinòpe di Diogene il Ci- 
nico cc. ^ UI. ìJt^Ainasìa ^ così detta dalla ca- , 
pitale, (^ui è Trebifònda ^ e JV. V ^Udùlit 
colla capitale Maràfch,^ patria di NeQorìo j, 
fuH’£«/rJ/e. Vi fi véde il monte ^fuino con 
LajàxxP > P‘^''to di mare , Vi è ancora Scem^ 
p/it , una volta Samofiia , patriq di Luciario^ 

Il fiume Ttgti pafla per fotterranca caverna * 
alle radici del Tfiuro , s’ inpbocca nel lago To/pì- 
Uf di dove effe dopo 25 miglia di cammino» 

f 

Persia, 

If gradi di latitndinq fettentr- 2g , 

Fra li gradi' di longitudine . ^5 , e 88 
Popolazione . Ignota • 

Giorno più^ lun^Q di ore . , • , • , , ,, f 


‘ Ò)bfih"à coll* ocèano' indignò, cóirifidlc ,'ctì- 
I» If'artarla indipendente’, ' i colla Turchia, 
il Sbvrarlo detto Sofì governa 'dirpòticamenic, 
'cóme il Tut-cól L’ Iióptro è 'cfeditaHo nd* 
la liheà itìafchilc". La caplfàle,è IfpuhjrtrK* 
tìivìfo in XIV Provincie j cioè I. ‘ Mekràrt 


—, ^ ’ m V ▼•VI* 

ÌCermthAfì queRà PiOViticla'è là città di Còng$ 
,tnn Portò'. Pòco luhgi fi vede PifbU di 
yi. di Fdrfijlà» 'ioti Schhàs Ciapifàlti ‘ Vtfi jdi 
Khufijlin cot\ Sujìer capitàle • Vili, Litvl0n 
toJll capitale har^ IX. d\ ìrJch-^gemì , dovè* è 
ièf captale del Regno , ‘ XT di A/j^awd'eridY di 
èur è, tapinale' Fevabddt, XI. di ir /Vi» colla ca- 
pitale Xll, di %/1'dhetbyàà , ove la espi- 

lale rjuPide; XIll. dèli* yArttìenia Pevjìand . Q^ùi 
è la bélla'dfrà di GdnMlt XlV. Sòifvdhijdi 
cui è capitale H^àmakì . 

Appartengono alli Pctfia aitcht le due Prrt- 
xtinciè della tìeof^ìa orientale , cioè il Cakh 
colla capitale Zagàin \ t'ì'Carduìle Colla ««»• 
pitale tè^is . 

. ' Vrt ^ 

Mogol , o fia iitoOstAW , o Ìndib . 


Fra li g»*.idl di latitudine reltèntCì i j ** 

Fra li gradi di lohgttlidihè ■. . . i 83 , è 120 
i^opolàziorié .' Ariimfc ^ t . ì ■ÌÌó,OOÓÒ'#6 

Giórno pii) lungo di ore . ;^y * 4 ' )[ 

E ‘3 


%o ^ ' 

Qw^Vlnipei^: l Jimitiito daU’ ocMno tndid« 
ttóy dalla Cina'', dalla Tartarìa , e' dalla Pe(- 
fisK. Delhi n è la capitale . Abbraccia le due 
^Itegioni , dette qaà , e di là dal Cànge » 
0ggi però fi trq.va^ tdlmenfe fmembraro , e di- 
gito tanto .da' Principi nazionali , quanto da* 
Ittradieri che a riferva , della capitale, e di 
Vii' picciolo territorio , nulla altro vi reda 
dell’ Indoflhn*, che appartenga, all’ odierno Ina-' 
pcratore ^ IL* antico Carnate h 'un Principe na« 
tfonale . Tre Governi fono in nriano degl' In- 
■glefi , cioè di Bengala^ di Madràf ^ o lìa del 
Torte S. Giorgio.' e di Bombay , de’ quali IS 
parlerà appreflo .'.,1 |inedefiiTii yi ànno moltif- 
^limi altri poffedimènti . Il di/lrèlto di Benarès 
lè loro, unitamente co’ Regni di Myforè , di >■ 
Canard, e di Bednòr . Oltre a tali conquide 
. dee valutarfi ciòr , che ultimamente venne lo- 
^ro ceduto dal Sultano Tippou . Il che fa, che 
' oggi efli Inglefi poflTeggano molto più ncll^In- 
die orientali , che in Europa . Or trattiamo 
di ciafeheduna: Regione, é de' Regni',^ in cui 
ìrovafi fmcmbrato . ^ , 

• » 

Rjègionk Dt DjfL G^sae , 

Écconc i Regni , in cui è divifa : Ì. di Ma^- , 
!duri‘ II. di Tanafòr; III. della parte occiden- 
.tale di Bifnagàr • IV. della parte Orientale di 
Siijnagir^ O di Cannate" V. di Golcònda • VL 
di De(à»^o VII. di OrlJJd^c 
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VIH. di CéoiAiy , o di Guijfmt'e . Qi^efìi fono 
ì pib noti', i :quali>(ì trovano nella cpfìa det> 
ta del .Gcromandr/ , e nell’altra del Mala-bur . 

'MaDuke. Qnefto picciolo Regno è ben de- 
bole , e poco eftefo, che «ppena uguaglia il ' 
Portogallo . La ilelTa capKale è in mano degl* 
Ingleli , che vi collitui tono un bravx> porto di 
mare, come fcaia del e dì Madarè , 

TaNAioa. Confina all’ oriente col .Madurè. 

Il Regno prende il nome dalla, capitale . An- 
che qui gl’ IngleH vi huoo degli liabilimenti, 
tome i Daneft . • 

Carnate occidentale. E’ luddivifo in pic- 
cioli Regni, come dì Travancòr ^ di CaJIeìit j 
di C-ananàr ec. In quello territorio anno an- 
cora gli Europei i tuoi ricchi Rabilimenti di 
Tfllickerì , di Aniènga , di Malte cc. 

Carnate orientale. Conhoa con Bengala^ 
con • Golcònda , e con Tanajòr. La capitale, di 
tutto il Carnate è Bi f negar . La refidenza poi 
del Nabad di quella parte è in Arcate, Qui 
parimenti gl’ Inglefi vi polfcggooo molto, co- 
me il Forte Divid , Pondlcherì ec. Cingi è 
Fortezza de’ nazionali . . ' , 

Colconda . La capitale cosi ichiamata 
Il fuo Principe è tributario all’ Imperatore . 
Gl’ Inglelì vi ànno degli /labili menti 

Degan. £' egli q^ael.territorio , che ratt 
chiude/] fra l’Indodàn propciatnente detto , ed 
il Carnkte . Di quello Regno poco , o nietttb 
vi è di ficuro nella divifmne . delle lite Psoa 

E 4 
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Ttncje preflb i Geografi . E" alleato cdTa Grati 
Bretta^oa . L’ ifoJa di Gàa vi è proflima , cit« 
tà coltale de’ itabilimenti Portogbefi , dov« 
rinew il Viceré di quella nazione . Bombay 
^i ^’ ilbla attine;ite alla compagnia dell’ Indie. 

Or ISSA . La iua capitale è Cattàch. Quello 
paefe fi ellende per miglia 430, ed è largo 
miglia zoo . Il Aio Principe è alleato co’ Ma- 
ratti . I Maratti fono una nazione , oltre i 
defi^itti Regni , la quale k una Ipccie ài Re 
a Sitava , febbeae la loro fubordina^rone h 
tutta pel Generale di armata . Pofleggono uo 
territorio di miglia ^30 dr eftenfìone , c lar- 
go miglia zpa. j 

Guzaratb. e* eolia marittima. La fua ca- 
pitale è % 4 mtdabid . Poco lungi è l’ ifola dà 
Djì con Porto , ove i PortogheA vi polTcggo- 
no un Forte con territorio . C<t/nàiiy è una cit«~ 
té All fiume Catari. Appartiene agl’ Indiani >- 
ma è alleata' degl’ fnglefi^. ^ u. ■ 

HE0IOVS Jtl Zj€' B-JtL QjlfìGÈ . 

r principali Regni dì queAa Regione fono XF- 
C fono I. di Malacca * IL di Camiògt , IIL 
di SUm , IV. di Cochinchèna f V. di .A'ija ^ 
VI. iì Lies . Vii. dì Tunkìn f Vili, di 
FX. di Pe§ù , X. di ./fracan ,■ Xl.^e di Ciàmpa. 

Malacca Prende queflo nome il Regno 
dilla capitale AefTs. La penifola .è degli Olan- 
dall r Allo flr^e k tre piccioli Regni > fiioè 
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quello di Patàitf di e di Jàbor, Sodo 

tributar] a Siàm . 

Camboge . Dello fleflb nome è la tapitalr. 
£* piantata ▼icino al fiume Mecàa , che re- 
polarmente inalfia ogni anno il fuo terreno’. 

Siam . Cosi chiamali la capitale . £’ tribù* 
tario alta Cina. Ed è molto edefo. 

Cochinchina . La fua capitale k Huè , a 
Xeghui . Ha tributar) i Regni di Canbòge , di 
Cik mpa , e di Laos ; ma egli paga il tribù- 
ttr alla Cina . 

CiaMpa. Il Regno è poco cognita. E’ ini» 
felice, ma le ricchezte vi fono immenfe'. 

Lao» . La capitale h Langiène . Dipendeva > 
una volta a ^uefio Regno 1* altro detto di 
Jangàma , ma oggi egli è foggetto a quello di 
A' va* 

Tf/KKiH. Fa due Proirincie, una dettai di 
Hèan y e 1* altro di Kìcho ^ dove la capitale è 
Cackào , la RelTa di tutto il Regno , il quale 
£ tributario alla Cina. Qui vi fono de* liabi- 
limenfi Ingicfi . 

Acham . La fua capitale è Chmdatà . 

Gli altri tre Regni , cioè delPe^^, òìAlfa, 
e di Aracàn fanno l’ Impero Rirmknù . Egli 
confina con Siknl , con Bengala , colla Cina , 
col Tunkin, e col Tiièt . La lua capitale' è 
Vmmtrapira . Al Pegb vi è il Viceré . 

11 colore de’ nazionali è nero , ed olivafiro, 
tt)a in Bengala , e nel Guzaràte dà al giallo , 

1 fi«<ni primari fono rinite, che fcarica aU' 
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oceano dopo looo tniglià di cerfo t il Gàngi^ 
che dalla Tua origiae al lago Maunftrorì cor« 
re lo Spazio di 1^75 tnigLid » dopo aver rac* 
cojta l'acqua di 20 iìumane,. Vi è anche U 
Caverì, il Cmdaverì^ iì Tfampti ^ c\it a’ imboC* 
ca al Gange 7 ed altri i 

. TaRTARIA INDIPSNOKNT^ . 

Fra li gradi di latitudine fettentr. z 6 , e 54 
Fra U gradi di longitudine ... dd , e 117 
Popolazione, Ignota * ' ■ ‘ 

Giorno pik lungo di ord ^ ^ . . \’f* 

Sono V£ le Provincie , o, per dir meglio, 
le Regioni di queDa vaila eilenfione . EiTe fi 
dicono : t. Tibèt , II. paefe degli Eluti IH. il 
TurkeJlÀn f tributario alla Cina j IV. padc de- 
gli Vsbiccbti V. il Darghejlàó y e Vf. la Cir^ 
caftìa . Vien nominata orientale, ed oetUe.ota~^ 
le. L’ orientale i che è la pili efiefa , cpRtiene 
gli fiati del Gran Kait de’ Calnnucchi , dell’ 
eilenfione di 140O miglia dal .Sud al Nord ; 
e larga miglia pdo. La refidenza del Prìncipe 
è in HarcÀs Tuli’ III . La parte Occidentale ri- 
Rretta fra li mari di Azòf, Cìlpio , e Néro,, 
abbraccia il Darghefljny e la Circajsìa con al- 
tre picciole popolazioni del CàjcaJo , « del> 
Ciiban, , ' 


Russia: 
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Fra li gradi di latitudiae fettentr^ 44 ^ 

Fra li gradi dì longitudine ... 55 y e zoo 

Popolazione . Anime é^oooooo. 

Giorno più lungo di tre mefì . 

Quello paéfa è foggetto all' Imperatore di 
Mofcovia . La RulTia Asiatica contiene la Tar- 
tarla fettentrionaU , la Siièrla e la pcnifola 
di Kaintskàtka . Confina' perciò -col • mar Cà- 
fpio (14)) col mar nero, coll» Tarlarla in- 


(14) Nè c nuova la ricerca , n'e è decisa la quistio- 
tic : Se ’l mar Caspio , ristretto entro terra , abbia co- < 

municaaione .sotterranea col mar dt Persia , o col mar 
Nero . L* abbondanza d’ acqua , che riceve da 40 fiu- 
mi , aumenta le dubbiezze , che possa avere dello sfo- 
go , per mantenersi sempre entro i suoi limiti . Perchè 
poi manca una pruova convincente aft'ermativa, l'opinio- 
ne vera sembra quella, cioè di non esservi affatto co- 
municazione alcuna con altro mare, almeno finché non 
ai scopre , si persevera nel dubbio . Il P^ Aprile pre- 
tende dimostrare tutto l’ oppofto . Asserisce di aVer vc- 
/ duro de' vortici entro il gran bacino al golfo di Kilàn, 
Provincia di Persia ; e soggiunge , di essere sensibili 
« tal segno , che *1 rumore del gorgo facciasi sentire 
ben da lungi . In tali , e simili osservazioni è egli di 
avviso , potersi sostenere , esservi comunicazione per 
Botterranei meati, con altri mari . Quest’impegno per 
allro del P. Aprile va a terminar in fumo , subitochè 
è vera la relazione fatta l’anno 1749 dalla Cancellar ia 
di Àstrakàn . Richiesta ella dall’ Accademia di Pietro- 
burgo a fare delle osservazioni su tale oggetto rispose, 

«he dopo varie visioni in tutti i punti del luogo addi- 
tato , non l* era riuscito a&atto di scoprire gli asserti * 
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dipendente, e Ctncfe * 'r col mar geijfo . 
clivifa in XI Governi . Sono elfi : I. di l'iàtca* 

IL del CÀucàfo; III. di U'/a ; IV. à’ Irkìit^k, , 
con cui Ve unita la pcnifola di Knmtskàtkn * 

V, di Koiivàn^ VF. di Sàratòw^ Vfl. di Pèn^ 
Vili, di Perir.) a ^ IX. di Simbhtiky X^ di 
kajin , e XL di Tobò! b . 

Qtieff Impero polfiede inoltre iFf oc* 

cidentale , che fa le tre Provincie, dette di 
Mingrèlia con Satìàtòpoli capitale* à'hmrctte^ 
c del Guriìl colla capitale Au^tfrgèiti : come 
anche parte della Cìrea/sìa. 

vortici . Or je gl’ ingegneri colà spediti riferirono né* 
gativarnente intorno all’ esi stenla de’ vortici, dovettero 
aver tutta 1 ^ avvertenza per sostenerne la realtà • Ma 
•ia anche vera 1 ^ osservazione de’ vortici del P. iVprilei 
Sarà per tanto dimostratala comunicazione de’ due ma- 
ti ? Essi nulla ànno che fare col Corso dell' acqua per 
Caverne sotterranee. Cariddi , l’Buripo, e ’l gran vor^ 
tice nel mare di Norvegia di 50 miglia di ampiezza 4 
ànno forse- sfogo sotterraneo?! venti opposti dando del 
moto circolare all’ acqua fanno quella cavità tempora» 
rea, finché cessano i venti < Vi sono altri , fuori del 
detto P. Aprile, I quali vantano delle misure ptese 
fieli* atto del flusso . Altri poi al contrario vorrebbero' 
Osservare nel lago suddetto deH'ostriche 4 de’ crostacei 
ec. ,,i quali, data vera la comunicazione con qualche • 
mare , sarebbe cosa naturale dovervi eSsi passeggiare 
da un mare all’altro. Or tutte queste ragioni , ed ala 
fre osservazioni non fanno altro, che rendere fin al di 
d* oggi indecisa fa quisrione per mancanza di valevoli 
pruové dall* una, o daM’altra parte, che forsì un. ftior* 
tio verranno a farsi palesi . 


t 


La Sibèria è abitata da Samojèdi , OfHàdt , 
Tangùsi, Kori^ki ec. Q.uì è Jo hretro di //a/- 
, che la fc;>ira dalla nuova Zhibla , cre- 
duta itola difabitara . Alin<;no è certo , che 
i’uotno non può reggervi lungo tempo per lo 
gran freddo, che Vi (i lente , e per altri in* 
comodi locali . • ' . 


•Cina. 

* * c 

Fra lì gradi di latitudine fetttentr. 31 , e 5^ 
Fra li gradi di longitudine . . << [15 , e 158 


Popolazione. Anime . . * . . . 33^,000000. 
Giorno pili lungo dimore ... 17 


Contìna coll’oceano Indiano , colla Tarlarla, 
col Tonk'in, c colla RulTta. La capitale è Pe^ 
kìng • Il governo di quell’ Impero è difpotico. 
L’ Impcratqre à la liberti di Iceglierfì un (uc- 
ceflTore da qualliyoglia fanjigiia , previo il con- 
fenfo de' Magnati , „ , . ' 

La Cina è ripartita in %V Provincie ; e 
fono ; I di Q-tan-rìi»^ , dove è Camàt fui fiu- 
me Tóàa f fcala degli Europei . Qui vicino è 
l’ifola di Af.;c.;o , governerà in pine di’ Por- 
togbcfi . Vi è parimenti vicina l’ itola di j’Aui»* 
(boin , dove S. Francefeo Saverio palsò all' al- 
tra vita; II. di • III. diyw-wJ/j; IV, 

di Kùtt-ebeou , V. di' • VI. di Hau^ 
qujHg’ VII, di Xlang-sì; Vili, di Kek’àng^ 
IX. di Fo-chèng . In quella Provìncia è il fa- 
tpofo Pòrto di Eifioz'ìf’ X> di Kìangnìng^o 
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di N'a»-kh ‘ XI. dì /-Jo-wi» • Xll. di Ken-sl ^ 
XIII. di Kami ; XIV. di K^n tùng ; e XV. di 
^eche~lì,QVe k Pe-kin^ , città di forti mo riguar- 
do, c grandezza ; popola ti 11} ma (ino a conte- 
nere 9,oooooQ di cicradìni . 

. Oltre le Provincie qui numerate apparten- 
gono all’Imperatore della Cina li tre Governi 
di Tartaria , cioè quello di Chemyan^ l’altro 
di Kt'rìn , detto. Cosi' dallli capitale polla fui 
fiume Sh&n-gari e ’l terzo di Trit-ci-càr . Hi 
parimenti varj Principi tributar] nella fle(Ta 
Tartaria, come fono quei de’ popoli Mòngoli^ 
degli Elìiet , de’ Katmuahì , del Tìbèt , di C<^ 
rè» f di Bucarìa ^ di Tunpkln't di Cochinchina ^ 
di Sìàm ec. ‘Dirimpetto alla provincia di Fa- 
ding fi vcde.l’ifola Formòfa y efìefa miglia 2O0> 
c'larga. 70, Porzione di (quella è foggetta al 
fuddettoi Impero , e parte li trova in mano de* 
felvaggi'.. Vi .fono altre ifole ,• come quella' di 
L'iquèjo ec. , dove il Re è tributario al Giap- 
pone , e preda omaggio al|a Cina , dal cui 
Imperatore vien incoronatV>..^V.?Ì. - ' “ f 
I Nazionali fono di colo'ì* morello ; di pe- 
chii^neri , e piccioli ; di nafo fchiacciato , e di 
largo, volto . u;-; / ;-4- %. a 

‘ Nella. Tartaqìfa t^è il lago ^aikàlg fatto 
dal fiume zJni'^-^^eftenfiòne di miglia 
I «fiumi 'pili .confiderevoli della Cina fono il 
Kìàm , cjjc dPP® sver raccolta P acqua di 30 
fiumi, cjM^o^no dì rtniglia 1375 , fcarica le 
file ac^é À^el golfo dVNankin' e V Hoàrtg y-', 
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che termina ancfee a! medefirno golfo , dopo 
il giro di miglia 5100, e dopo aver ricevu- 
ta l’acqua di 34 fiumane. Nella Tartarìa vi 
Ila il fiume Irttsh , che cammia facendo va a 
produrre il lago Earàb^f , efiefo miglia 250 , 
che iodi.fi unifce coll’ , il quale feerica 
le Tue acque al mar giaccialo dopo il corlo di 
miglia 1500 ; e dopo aver prefa l’acqua di do 
fiumi. Vi è parimenti i\ Jemfsbi', che fa fo- 
ce al golfo di P'a.igarx^ al medefìmo mare, do- 
po il corfo di 2COO miglia, e dopo aver rac- 
colta r acqua di do fiumi • Non è da tralà- 
' feiarfi di nominar IC altro chiamato. , che 
dopo il giro di 1440 miglia cade nel mede- 
fimo mar gelato*", avendo ricevuto 1’ omàggio 
di qx» fiumane nel fuo camtnino, - - 

Isole o ell t^s i^ - 
■ ^ - 
. ’■ c I p R- p . 

E’ ella nel mediterraneo infieme coll’ altra 
di Ròdi. Nicosìa i la capitale. Vi è -la città 
dì Famagòfla , ma con- Porlo peffimo , e Lù 
mijsò . Il Regno è foggetro al Turco, egiiai- 
mente che Paltro di Ròdi (15), colla capita- 
le di quefio nome , . - <' t 


J» * 

^ (15) Plinio ci lasciò scritto, che Rodi fu ima dell* 
tredici Isole , che tutte in un istante apparvero nel me- 
diterraneo . Quella di Santor'tno non v’à dubbio , che 
sorgesse, come. quella d’ da un’irruzione' di p 9 - 

mici . Lib. U, c, 90. 


?o 

, . L £ M A l'd I y e , f ' 

'S 

Sono elleno (ino al numero di circa iz.ooar 
nw fono picciole , e di poca cftcnfìone . Vi do. 
min* un l'olo Oefpota . La Monarchia è eredi, 
tari» nc’mafchi. Vengono diliinre in XTII Pro- 
vincie , xhe chiamano ^tolÙni . La rcfidcnza 
del Sovrano è nelT ifoU di Mali, di due mi- 
glia , e mezza di giro . 

I nazionali tono di polor bruno | ?d oli. 
vaftri . 

ÌSOLE DEL aOLTO DI BeKSALA , 

. La principale è quella di , che fi affé* 

rifce eftefa miglia 200 , e larga 14Ó . Parte 
della medehma è in mano del Re di Candì, 
Altra è in mano degl’ Inglefi . Agli Olande, 
fi fpettano l'ifole di Manàr^ài da , di Am-< 
Jìerdàm^ ec., 

’l Nazionali danno al bruno . Nell’ ìfola di 
Ceylàn .fono olivafiri . 

Isole della Sokda. 

r 

* 

Le primarie fono : I. di Sumatra , la quale 
h lunga ,800 miglia, e larga 180.' A’ varj R^-- 
gni.-Qiiello di ,A'n 4 (a^irì ,Av Jambì\ i di Pa- 
Umbàn appartengono agli Olandefi j 1 ’ altro dL 
Andrìpara fpetta alla Compagnia. Poi vi lo. 
no quello di Acbèr : T altro di Maainkàòo , e 

quel. 
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quello deU’Isola di BÀnia che dà il nome 
•Ilo flretco . 

Qui i nazionali fono neri. 

II. Di GìÀva. E’ lunga 530 miglia, e lar- 
ga 100. Gran parte di qucrf' Ifoia appartiene 
alla compagnia d Olanda , la quale paga un* 
annua penficne al Re, che prima vi domina» 

• V’i fono i Regni di Matarìm , il di cui 
Monarca cedi agli OJandefi la Città di Ja. 
fàré . con altre Ifole fpetta a'^li 

fìeili Òlandefi'^di CheriBài f' il cui hdonarca è 
iribufario all’ Olanda . 

Qui vicino fono alcune picciole Ifole, go- 
vernate da doro Capi .Una delle medefìine vieQ 
chiamata Batl dalla capitale di tal nome. 

Il colore de’ Giavelr d di un roflb porpo^ 
lina. 

I-II. Di Sori/ièo . EHa è divifa parimenti *n 
piu Regni folto un 'Governo difpotico, come 
gli antecedenti. E’ ben Vaftà, fino à dar mi- 
glia dgi in lunghezza *ed ’akre 560 odia, 
larghezza . - , 

à naturali fono di color bruno ^ 

i > 'i * 

Molucchk- 

Sei Regni contano queft* Ifole Votto il difpo- 

dfmo . Il I. di Ternate à (rammulàmma per 
capitale. Quell’ Ifola non mifura' più di 24 
miglia di -giro ; IL di Ceràm ‘ che à circi 
%od miglia di lunghezza , e 50 di larghcz-. 



\ 
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‘m; rif, di 7'Àndf f ^IV. di Tfdàr’^ ?ho gi«| 
(]<to a 30 miglia j V- di GUòlo ,'. e VI. di 
t/fmòù!na , la quale à 60 miglia di ciifcuito ^ 

I loro Principi fpno fogger^i partei agl’ Inglc- 
£ , e parte agli OJar)defi . Con tutto ciò yi 
rfiftono tuttavia de* felv^ggi indipendenti. 

1 Naturali (brio o^ri , o di colof porporino ^ 

Foco lungi da quefi’ Ifole vediamo il 

, Q C^/f Am , lunga 400 miglia ,, c 'argg 
60. Viene ella governata da tre Re . Yi ò 
ancora l’ Ifola df* P^pà* , e la nuova Guint 4 « 
abitata d^ diverfe Naziopi : cofìcchè alcuni 
abitanti lì veggono bruni , fimili a quelli del> 
le Filippine, ed altri negri. Fpco lon^^no cU 
qna li vede la Nnuva Olanda , la più grande 
]fala del Mondo ,,di cui bensì appena le co> 
Riere fon note agli Europei . Vi Ra ancora 
in queRi'nuri la'iVlatfVd Caledhnì» , neppure ' 
totalmente feoper^ • al. pari dell' Uola* à(e//q 
^ocietÀ., detta degli Otaìti , dove yi lìgnor^* 
gianp due Sovrani f_Di qucRe fé ne parler!^ % 
luo luogo , ", 

tjP Filippine . 

QneRe Ifole iì vuole , che afcendaoo Rnq 
?1 nurnero di lopo. ;*• primarie fono Jlfrn* 
danio , e Manilla , o LùJJon cp. Prendono' il 
loro nome dalle ffpitali ReRe. La prima hil 
proprio Defppta , ÌF quale per altro è 'coftret* 
io a loifrire l’ indipendcAza de* Moatanui » ^ 
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lunga 300 miglia , e Vg« 34, V altra è io 
potere della Spagna , che vi mantiene il Go- 
vernatore , fpggcttp ai Viceré del Meflìco . 
Manilla à una lunghezza di 300 miglia > c 
la larghezza di IQP eoa pn ruilionc , 3 
mezzo di fpdditi . 

Pa circa un lecolo addietro vi fi feopriro» 
no altre 31 Ifóle , diftjnte oggi col nome di 
nuove Filippine . Prendono quelle da un Re 
Nazionale, che fa la Tua tendenza in una delle 
migliori , chiamata Fitlà . 

I naturali' fono bruni di colore . Vi fonò 
anche i neri, che abitano negli fcogli, 0^ 
boschi , 

w 

Liì Mariane , .a db* Ladroni . 

^e pih ragguardevoli sono fino al numero 
di 14. Li pili grande ^ quella di S. Giovan-^ 
ni* Si trovano sotto il dominio della Spagna. 
S. Ignàvia di s 4 gànd h la capitale . Gii abitattr 
ai seno alti, di datura , e di color fofeo . 

Giapponb. 

V 

Fra H gradi di latit. fettentr. . • atf , e 4$.' 
Fra li |radi di longitud. . . . , 145,0 167, 
FopolazJone . Ignota . 

• Giorno più lungo di ore ..... ... 15 1, 

II Giappone è an' ifola 'grande. La mede- 
fimz k r Imi^cfatore , che la governa difpo. 

• • • F z' 


fica mente. /^io è la Capitale. O'mura è città 
del Giappone , come anche O^àa , Sacày , X«*»- 
gimi y Sciambàr» , Sà^uma ec. Due altre Ifole 
rifpertabili vanno annefTe a^ queft’ Impero , cioè 
quella detta di Klujìì , di cui è capitale Fu- 
ehio , o Funài . Nangg^àki è città con Porto 
r3j»gu:*rdevole. Anche Cangòfdma è ivi città 
di riguardo. L’altra Ilòla vien denom inatta di 
Slkàk con Jà/a capitale . Vi fono i Piincipi 
di JèJo, e di Moflimày f Ifole vicine , tribu- 
- tarie al Giappone . 

Nella Città di Meàco ^ Porto di mare nel 
Giappone , riilede il Capo di Religione detto 
Daìri ( I d) . 

I nazionali fono limili alli Cinefì • 


(i^ „ Il Dai ri ( venerato come un Dio , ed il 
I, rispetto , che gli vien tributato , è una fpecie di 
,, culto . Non efee quaft mai , e quando vuol prender 
,, aria , si fa portare da’ fuoi fervi , che evitano fcru> 

,, pulofamenre di fargli toccar la terra , come, indegna ' 
„ di fpftenerlo « Non fi vede mai , perchè fi danno 
„ certi fegnali quando dee padare , aiEnchè tutti fi ri. 

„ tirino. Q.uefto palleggio fi fa ne’ giardini del fuo Pa. 

„ Ugio , da cut mai non efee . Non mangia mai due 
„ volte nel medefimo piatto ; e tutti i piatti appena 
^ levati dalla fqa menfa, immediatamente fi rompono , 

„ per timore , che mani impure non fe ne fervano - 
„ Non po'^ta mai dde vòlte le medefime vefti : non h 
„ finché vive , conofeiuto da alcuno , fuorché dalla fua 
„ Corte , confiflcnte ne* faoi parenti , ed in quelli , alli 
„ quali difiribuifee de’ benefici i : ma fe ne rammenta 
,, il nome lungo tempo dopo la morte . Può fpo. 

„ fare dodici donna ^ tra le quali una è Imperatrice t 


\ 
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LeKukili; 

L' Ifole Kttrìli meridionali appartengono al 
Giappone * e le ietrentrtonali alia Rudìa > 
Sono circa venti , c non tutte abitate . De* 
naturali parte fomiglia nel linguaggio ajili 
Kattik^alty c parte a’Giapponelì . 




' „ L’interno della fua Regia è magnifico: Icirendite, 
„ che gode, fono afiegnate fui prodotto della Città di 
„ Meàco , e del terreno di c(Ta , fulla teforeria del 
„ Coubo ( Jmpersiort ) , c fu i titoli , che accorda, 
,, perchè lo fiefib Coubo, ed i faoi principali ufficiali 
ricevono dal Darri i titoli , che li diftinguono . ,, 
Quefto Sovrane fpirituale entrava amicamente a 
„ parte dell’autorità civile ; ma prefentemente n’èpri- 
,, vo affatto . Tutta la confiderazione , che fi à per 
„ lui, fi refiringe ad atti di venerazione , che gli (1 
,, praticano in certi tempi dell’anno . La Tua rcliden» 
,, za ... è un palazzo fituato in mezzo di Meàco , 
„ fiancato di alte torri , e di edifizii per 1’ abitazione 
„ della perfone di (uo fervizio „ 

3 
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Articolo hi. 


^ ' AFRICA, 

]T A Africa è la Parte III dell* Orb« • £Ha 
ucU' interno è la più incognita di tutte le 
altre . Giace fra *1 grado 35 meridionale , e '1 
{rado 37 di latitudine fettentrionale ^ e fra li 

__ 1? __ I* 1 \ * I» 1 * 1 /*_ 


gradi 20 1 e 50 di longftudiné . I limiti fo- 
lio il mare dell* ìndie , H mare Roffo , l’ Asia, 


il Mediterraneo , e 1 ^ Oteano Atlantico . Dal 
Sud al Kord , cioè dal Capo di Buonafperaa* 
za fino a Tùnifi è eflefà miglia 4080 ; e là 
fua larghezza, prendendoli dallo Stretto di 
Bab*al*Màndel fino al Capoverde , è di miglia 
. Alimebita alP intorno 150,000000 d* 
•nimè. 


t fiumi pirincipali dì quella Parte di Mondo 
IbnO il ìiìgro , il quale à la fua origine da 
, alcune montagne , che fono, al grado 10 di 
' latitudine fenentrionsle- ; e *1 Tuo 'corfo è di 
"ìniglia 2032 , cadendo poi ne* làghi di Wan^ 
. Oa quelìi Ilèffi monti prende /principio 
anche il Senfgal, che dal Jago di Maberìa va 
' a pittarti nell’ oceano dopo il corfo di odo mi- 

_ ^1 . 'f j : 


'^ia , e dopo aver rifcolTo il tributo di 20 
numi, cammin facendo. Vi è’' ancora il tiìlOf 
che dopo il corl'o di 2328 miglia dall’ orjgi- 
he in ^blfsìnia , e- dopo aver prodotto il la- 
go Giwièa-, largo 12Ò miglia , va a metter 
foce al mediterraneo . Gii altri fi chiamano 
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tSamih* , Zàire , Calin^a , Af , J^ima ec» 
Ncir Africa vi fono Imperi , Rcyni , e Re» 
()ubbliche ) come tiell' altre Parti del Mondo . 


'C osta B t C A T A £ R I A . 


Kra li gradi di lat. itierid. . . ^ . 0 , e 
Pra li gradi 'di longitud. • . . . . 3O, e 55» 
Popolazione k Ignoti^, 

Giorno piti lungo di Ore . 14'. 


Ella è la punta rtteridronalé dell’ Africa , 
doVe è il Capo di Buonarperanza . ‘L^ Oceano 
la bagna a due lati ; vi confina 1 ’ Abissinta , 
' ‘la Nigrizia .j e ‘la Guinea nella denominazio- 
ne generale , cui fi dà l* eftenfione di ij^zo 
tniglia, e li larghezza di 1440. Ella è nìen-^ 
te cognita nell’ interno . Gli Ottcntòti abita- 
no vicino al nominato Capo . Gli O andefì 
fono padroni del medefimo nell’ ellenfioiie di 
'iÓO migliò di terreno . La parte orientale 
contiene - fra 'gli altri li feguenti V Regni , 
cioè di [nhambàne , ove Tòn^s è la espirale j 
«di Sabìa calla capitale M.fnbòte Manica' 
di Zofàla i detto anche di Qaltevè . Qui il’ 
*'lte'è vaiTallo del Portogallo; e l’ Impero ‘Hi 
'Monopotàpa , di cui fi parlcrk apprefTo . ‘Tjt 
parte fcttentrfonàle poi abbraccia i feguenti 
regni, cioè a dire di Myèc • di Ginqiri , axi 
'fi vogliono foggeiti fino a quindici Principi^ 
del Moneemugì , altro Impero , 
F 4 


.18 

dì cui n far^ parola in appreffo;» àiìiatift 
I Cafri danno al nero. 

Monomotava. 


» 

• iFra lì gradì dì laf. merid. . ... .16, e 18. 

Fra li gradi di Jongirud 44> ^ 53* 

Popolazione . Ignòta . 


f tJ . 

Giorno piU lungo di ore . ^ . » i). 

L’Impero del Monamotàpa confina colla Ca- 
freria , coll’ oceano orientale , e col Monpe- 
mugt b La capitale è dello fleffo nome , febbi 
, bene Imperatore oggi rifiede a Zimhapè lui 
fiume Zamòì:^etlì Governo è difpotico . Com- 
‘ prende varii Regni , de’ quali più avanti fi 
farà menzione . 

11 colore de' nazionali è nero b 

Costa di ZaNcuebar. 

f • . I * 

Fra li gradi di lat. hicrid. « . . ip, e fett. 5. 

Fra li gradi di long % . . 50 , e 6 $, 

Popolazione . Ignota . 

Giorno più lungo di ore . . i. b w k . b » igj 
, Quella Colla di Zanguèbar à per Tuoi limi* 
/ti il Monomotàpa , il mare indiano^ c *1 Mo« 
.. noemugì . £’ divifa in VI Regni j e fono : 

, I. di Mc^amòtco ^ abitato da’ neri .La capira*- 
; le di tal nome coH'Ifola è in potere de’ Por* 
^tog/rS , cui paga il trìbutp il Re nazionale , 
cll^e ia la Tua refidenza a Dud'^ll, di Mirica^ 


r 


) 

Itr. di Mongàie ; IV* di Jg«i 7 cùf , tributario 
Portogallo di 1500 marche d’ oro . La capita- 
le è Qutlòa vecchia, a di/Terenza della nuova 
. in'un'ilbla, che appartiene al Portogallo -con 

I altra Ifola adjacente { V. di Melinda . In que* 

i Ila città vi è prefidio Portoghefe . Qui vici- 

/ no è r ifola di Ampa^è • e VI. di Momhae^i ^ 
i città fabbricata da’ Portoghefi con ottTrao Por- 

to , cheàè uno de’ loro (labiliraenti . 

1 popoli nclP interno della Codierà foflut 
neri . 

■ 

» 

MoirosMuci; 

I • - 

I . . 

1 Pra li gradi dell’equatore. 

Fra li gradì di longit. ...*.• ^ 4 ^* 

Popolazione . Ignota , 

I Giorno piu lungo di ore . . i • i . i . IX- 

L’ Impero del Monoemugì , o fia Etiopia 
' interiore , à per limiti il Monomotàpa , il 
Zanguèbar , e la Ghinèa . La capitale è Chi- 
cóva i II Governo è difpotico . Qui fono i 
monti della Luna. £’ ben poco noto, per dar- 
ne qui la defcrizione» 

’* CostaDiAiam. 

> ^ 

Fra li gradi di lat. fètt. ; . . • • • ^ ; e Xi; 

Fra li gradi di longit. 5^ , e 70- 

Popolazione. Ignota . 

I Giorno più lungo di ore • ■ . • 4 ^ • 12^ 





/ 


1 





I ' 
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Coiifìna^U Coft* di A)^n col marò , é 
Coir ftbifsìrtià i Vi fono i Regni di Jhio , di 
' Magàdixo i di ^dèl, t là Repubblica di Bri- 
'va . 11 'Governo di Quella Repubblica è Ari» 
'Socratico . •£' fotta la protezione del Pori»* 
']gilIo, cui paga 500 libbre d'oro TanAO. 

' I Datura li fono'oJivanri > e bruni . 

• * A 

C'O 'S *r A D t A B E X? 

f 

Pra li gradi di lat. feti. . é . » . , e 

Fra li gradi di longltud. , 54 , e do. 

Popolazione . "Ignora . 

Giorno pili lungo di ore .. * . è ... i i j. 

^ Confìna coll’ Abissìnia , col mar RolTo « 
coll* Egitto \ ' e *colh Nùbis . La capitale è 
Suiken , Stipi dividete iti y^*bex fuperiori , che 
' clipetide dal Turco j ed in inferiare , che è 
tributario àU’Abifslnia . Qui è il Regno di 
'DungàU colla capitale Babilòr * . , 

- • 'B 'Ù I 'È A * ' “ 


^ . i 

Fra li gradi^ di lat. met< . « i . i ^ 

Fra li gradi di Ipngitud , . • Z , e 

Popolazione . 'Ignòta 

Giorno piii lungo di OK *. * i .. ì . . ig. 
'' ’ Quella 'Regione * li 'per confini l’oceano *5 la 


'’Kigtìzia -ec* 'E* divKa in varii Regni , i qua- 
li fi governano alla Monarchica .^EIH fra gli 
’Àhri fono KII ,• cidÈ~I.'4i Marimha ; II. di 


BenguìU j III. di ufngàUt dove governano i Por- 
toghefi , e la capitate è ^ IV; del ' 

^0 colla capitale JT. Salvatofé^ ove il SoVi^nO 
è tributario al Portogallo j V. di ioìffjg'o / Vfl. ^ 
del «MOVO 'è, del 'vecchio 'Kalabàr \ VII. di 
htnìiì fui fiurtne di qucRtt no'rtie . ìrRe fi'-voO- 
•le il pi£t potente della Guinea , potendo irdia- 
re egli fino a i'oo,oòo uòmini ; Vili, dì 

Axìw fia dell' oro\ 'Qui tfiftòrib virfi 

Tlabilimeriti turopei-. Le Portezit 
,'S- Sebajliano , S. 'Giorgio 'iella Imititi -y -'t &«n- 
deflèìn appairféngono agli Olandéfì ‘Dìfhfódvef 
'Capocor fó , Ì^hìlippis-Tòwer y è Forie 5R4ò»#eÌfc- 
ho Piazze degl* Inglefi . t)ièppe è de’ l*rahìci6lì ; 
IX. Co/la de'dentiy o~<sl’ 4 vor <o , poco , Ò liieh- 
te nota . Quivi fi vede Acafd , Bairdìà ‘éc. ; 

' X. Còjia di Malaghhta , anche poco fcoperta . 
Qui è il Regno di •Sàri'gàUy la Golotik tHraii - 
'ècfe il picciól Pafìgi , e la citth 'dì Bdxdà ; 
XI. Cofla di Serraliene '0 %{I. 'Cd/}adiGamàìti » 
In queRa Vaftilfima Regione ì popoli fdaò 
neri . 

'K ' i G k i '2 I ià . 

' J . V. 

‘ì^ra li gradi di lat. feit. . . » . ; f , e 

s Fra li gradi di longitud • • ^ ’4S* 

Popolazione'. Ignotà^ v - 

Giorno piii lungo di ore ìsj. 

La Nigfiiia confina colla Guinèa , coll* 
yKiibia / col 'Sahara , e coll' oceano Atlantico • 
<^ueda regione ^ .<^ariiU8ati .pow feopettai» 
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come Jc altre interne. Vi fi trovano varii Re» 
gol I di cui appena fc nc fanno le denomina- 
zioni • Tombìit prende il nome dalla capitale . 
AI medefimo fono tributari! altri regoi , ed 
egli è difpotico. Gàlìm ; Càfena ^ Gùber/GÀ» 
go KajaògA colla capitale Joàg : qui è la 
cittk ben grande di Gongai^ì / Cario ‘ Guangi^ 
ra / Bòrno ; Zanfàra ; e .Agadès , tono regni 
di quefta parte d' Africa . Alli raedefimi fi ag- 
giungono gli altri denominati di Bornu ; di 
Cishma'^ e di Bigame , che- fono lungo il ne* 
grò per looo miglia ; ma niente altro ci è 
di elfi noto • quello di Bambarà , dove Sì* 
là è una città ben popolata , oltre Ségo capi- 
tale * U altro di Hoa/sà ^ e di Burri. 

In quello Paefe fi contano molti ftabiliraen- 
ti Europei . Al Capoverde vi è Kajàr eoa , 
capo Kafìsco . Non vi è molto difcolla 1’ ifb- 
la di Geria , che col Forte S. Luigi fono ta • 
mano della Francia. Non è ella', che di mez- 
zo miglio di giro. Al fiume G ambia 't' h l’I- 
fola di Jàmet^ degl’ Inglcli . Nel regno di B«r- 
rì avvi .Alagàa flabilimento Portoghefe , A' 
Sierra Leona da poco tempo in quà vi fi e 
ilabilita una Colonia Inglefe colla compra del 
territorio . 

11 colore de* nazionali è nero ( 17 )* 


(it) Quello è un altro oggetto, fu cui feriamen- 
t* inno ladate i Nataralifti; Q,ual c mu la caufadel^ 
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Abissinia. 


Fra li gradi larif. fetf. , €'17, 

) Fra li gradi di longit 49 t ^ 

Popolazione , IgnttM . 


Giorno più lungo di ore 13. 

■■ . ^ 


la negrezza degli Africani? Secondo tetuni é un erro, 
re trarla dall’ ardente calore del Solo .Eccone le riflei. 
fieni - Sotto l’equatore, dice il^Signor Bruce , veggia. 
mo uomini bianchi . Q.ue’ della Nubia non fi eftendo. 
no fino al mar Roffo . I popoli di GàUas fono U’*inag. 
gior parte bianchi. Nelle Codiere vi efidonò de* neri. 
Ne’ luoghi montHofì fra H gradi 18 di latitudine tan. 
to meridionale , che fettentrionale , vivono de’ bianchi. 

In fomma i Neri fi trovano nel Sen'egal , nella Gui. 
nèa , nelle colte occidentali , nella Nùbia , nella Ni. 
ì grJzia, e nella Terra de’ Papvll . In tal modo egli lì 

adopra di annientare l’ opinione di coloro, i quali con ' 
Plinio richiamano la negrezza degli Africani dal, So. 
le - Stimerei negargli il fuppodo Perchè alcuni luo- 
ghi li trovano vicino all’ equatore , dovranno effere ' 
egualmente ardenti , 0 più caldi dì quelli ^ che tro. 
vanfi pi odimi alti Tropici? Smentifee il fatto afferte 
la pofizione di una parte di A;ia, e di America, che 
fituata fono il medeiimo parallelo non fi fperimentano 
egualmente caldi. Nella deifa Germania , alle offerva- 
zioni'del P. della Toire, vi fono luoghi,! quali {of- 
frono caldo maggiore, febbene fi trovino più proffimi 
al Polare . La Groenlàndia nella dagione propria non 
fa fentirc caldi edremi , da non paragonarfi a quelli 
fotte le Zone temperate? Laonde il Signor di Buft'on, 
che 4 à. là ragione del numero de’ Neri al redo del gè, 
nerq^iOMs, come 1: loo, coltra il calcolo di Paul, 

* (ihe la vuole 'conte i; 23 , dopo aver ponderati t»U (àU 


» 


L* Abiflinia cottiìnt<. col Gin gì rè ^ 9ond4r 
è 4. residenza dell* Imperatore , il quale 

ti, e dopo varie offervaiioni , incamminafi per altro 
Cintiero', per abilitarfr a trovarne la vera cagione . {ici 
co come fi diporta; il bravo ofliervatore della natura . 
Va analizzando le divérre fituazioni , ebe àopo nell’ or» 
b,e i neri . Fa fu di eflfe delle fpecu lattoni', acciò tro- 
vandofi arialoghe alle fue vedute , po(Ta render dicno< 
ftrato il fuo affunto , ciob , che fi è il celere ecceffive 
in mlcune centrade del Gteh , // fuale imprimi quefie co- 
lere ( nero ) ^ a per tneaUe dire , qnejla tintura penetra 
etell' Unterière, poiché' il fangue de'. Sopri è più ture di 
quelle de'biancht . Dà dell’, occhiare alli Néri , che dice 
c/feré fra ’li grado ^8 aulitale , e. U i8 fcttentrionalc 
OlTerva , che. nel Zinguebar il clima è meno caldo , 
o’I colore non totalmente nero .'Segue ad olTervare in- 
iierae col Mandeslo , che fe gli Europei dimorano del 
tempo fr^' ì Neri, dopo tre, 'e più generazioni , i fi. 
jjli vengono alla lucè di color negro . Riporta inoltre'^ 
il fatto narrato "dal 'Taverlicr , che gli Olandefi facef^ * 
fero aequtlio 'di uoà Octentota dopo la fua nafeita , 

1! allevafièro 'preffo, di loro , e che indi fatta grande di- 
Venilfe bianca,'' ' ' 

Qu^di egli tutto fi affatica a' foftenere , che il cela- 
re. tfip'ende principalmente dal clima , Or ficcome non ip 
tutti i luoghi fotto un njedefimo'' parallelo fi Vede lo^ 
fteffo colore ; così il lodato inftapcabile calcolatore col' 
farfi mano mano dall’ oppofizioni', va dichiarandp co’fat- 
ti le ragioni della diverfità- ‘ 

Ecco la prima difficultàVcome mai i popoli feoper- 
ti fotto 1* equatore di America fi fon trovati non già 
di color nero ? Egli in verità è. un fenomeno ftraordi. 
Bario . Or fi crederà per tanto, che lo Scrittore voglia 
tifar la più fiottile , e ftudiata eloquenza per toglierli 
d’ Uhp^ccio , Ma no; vuol e^i andare dietro alli. fatti « 


distico nrf Qdtenio non eteditàrio, feb« 
•|)enc dia in (no potere df Iceglierfi. ’l iucce£<> 

Tv ' ■! ' , . T . ■ ■ ■ ?*T J P 

L* opinione fu* non I* {* fortire da un fifteni* . Se non 
può foftenerla valid^ente, l’abbandona. Egli c il mo- 
tivo , perchè a fpiegare un fenomeno d* tal forte of- 
ferva tutto le pofizioni delle diverfe nazioni , che po- 
polano il nuovo continente , e le degradazioni de’ loro 
colori . Quefte le^ riconofce fonr(iglianti a quelle del no- 
ftro vecchio continente , folo digerenti moltiflìmo fotto 
la Linea. Onde per si ftraordinario arreito va rettifi^ 
càndo le pofijionj de’ climi , c perciò le loro aifeziol 
ni . Olferva gl’ Indiani del Perù {K color di rame , e di 
color bianco quelli delle Cordillieirp . Q.ui fteurament* 
non vi c diverfità di dirai . E pure , foggiunge 1* Au- 
tore , in quelli luoghi dovea elTervi |a lodata difpari* 
tà. (Quelli ultimi popoli abitano un terreno ali’ eleva- 
■' xione di miglia due e pnezzo fuperiore a quello del, 
plano de' primi . Val quanto dire", che le Cordilliere 
fono riguardo alla pofizione det primi come ad un 
dima difooftp da elfi gradi 41 di più di latitudine . li 
fhe va perciò a produrre un clima frefchilfimo . Su 
tale confiderazione nuli* forprende più , fe ivi il coi 
lore e bianco . Anche il Sig. della Còndamtne è di' 
quello roedefimo fentimento , che la diffomiglianza del 
colore in que’ popoli nafea dalla differente temperi^ 
dell’ aria , thè refpirano . 

Una veduta cosi ben follcnutj^ dall’ efperienza , e 
dal calcolo, apre la llrada allò Scrittore in tutti gli al- 
tri ine miri fimili . Deduce perciò in fondamento , chc’l 
clima fotto la Zona Torrida dell’ America debba effer 
per necelfità dalla fua poitzione più moderato affai del- 
i’ arfurc deli’ Africano . L’ azione del Sole non può «»- 
fere attiva come nell’ Africa , in un paefe , dove % 
venti d’ Oliente piuttollo rinfrefeano nel paffare le mon- 
PÌ$nc di nevi y per giungere al Perù. ; come al- 


V 


'{ore, Vien ripartito ia XII Provincie -l« piti 
>a«tCf cioè I. MÀitfha^ dove fono i Calibi j 


fresi il vento tn<or» rìnfrefc» in paffando tutto l*o. 
eeano per giungere alla corta orientale di America ^ 
in fegueia fi manifefta il motivo * perchè nel Bi.asllft, 
a nella Guiàna il colore de' naturali è bruno trovan- 
doli quefti luoghi più al baffo del livello del Perù . 
(^o(a ilmtle avviene alla Corta orientale di. Afi ica, do^ 
Ve il colore è inen bruno di quello degli abitatori dJI».- 
la Corta occidentale. Fa le fteffe fpeculaiioni nell’lfb- 
le Maldive , di Geylàn , dove i nazionali fono bruoi , 
non negri , perchè fi trovano in terreno rintrefcato da’ 
venti . Per la qual cofa conchiude , come fopra fi dif.^ 
fe , cheH (Mitre de! clima, ( verità n'chc dimoftra ancora, 
col termemetto alla mano 1 d la caritn principale del re- 
ier nere . 

Chi vuole quella nerezza originaria nelle persone dal, 
la Natura, oppone al non abbartanza lodato Scrittore 
che irasportatid» de' Neri dal lort ardente clima in pae- 
* fi temperati , ejfi nulla perdettero del loro cuore , ed, 
egualmente il eomunicareno a' loro d‘fc-ndeaii . A tale, 
©ppoGzione ci dichiara col fatto , che la degradazione, 
del colore fucceda realmente , febbene dopo lunghifli, 
tuo intervallo di tempo , ne’loro dìfeendenti . Ne porta 
all’ Apporto una pVuova negli Etiopi . Tal razza trane 
r origine dagli Arabi bianchì , di cui ancora conferva, 
00 i colhHai-,"e U religione. Erti non fono ora neri, 
come i Nubii , benché ahi ti no da molti anni quel eli, 
fna egualmente ardente. Inoltre "fi può aggiungere , che 
riprirtinandofi speffo fra nexi il color bianco ne’ fan, 
Ciulli , 0 portandovifi i bianchi, il colore in loro non 
'duri , fe ^guono a vivere in quelle fabbie ardenti , e. 
diffeccanti . 

Finalmente l'Autore entra a parlare intorno all’ iq, 
trinfcea cagione del fcnoaieno | per tenderfi più enee, 

Zk 
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JI. Kuàra ; 111. I]àr4 • IV. DémiSt- V. ofmha-^ 
ri; Vi. Gojàmo'^ VII. Bjgamhèr , Vili. £>««•< 
bia'^ ìl^.Tigrè, oggi Repubbl ica ariltocratica , 
fono la protezione dell' Imperatore • X. Ma- 
Juàb ; XI. Samèn , e Xil. Walàka .*Gli altri 
Regni , e Cmà di quell’ Imperio ; fe pure 
poffqno chìamarfi Città alcune unioni di er« 


i » . . 

glco nelle fue conclufioni . Pianta egli per bafe ftabi- 
le, che ’l cil.ore fia la caul'a produttrice di un univer- 
fale diffeccamento di umori nella macchina umana . Di. 
inoltra in feguito, che fimile feccamento , di cui fi ren- 
de affetta la cute, vi produca if bruno, ^uefto (teff© 
effetto di diffeccamento di umori può tuttavia effer prò. 
dotto da un freddo intenfo . Q_uindi egli rende ragione 
d^r oliyaftro de’ Lapponi ec. , e de’ neri , che vanno 
offervandofi in .Groenlàndia . ’ 

. Qr da un^ ragionamento di tal conio , tutto appog • 
grato a fperienze Èliche , e fatti chiari « ognun fari 
d avvifOj chc^ in realtà i' arfura del Sole (1^ almeno la 
ctufa principale della negrézza degli uomini , fotto (a 
linea delle regioni Africane, c nop gii un cofóre orf» 
ginario . Ma non la fentc così M. Barrerò , che feri- 
vea nel 1741. Egli vuole il fuddetto colore dalla bile 
negra , che inno i Mori di que’ luoghi .. Dà 1’ efem. 
pio dell itterìzia originata dalla bile di quel colore , 
che tnoflr^ cute ^cll’ uomo infetto • So-g^^iungc dì 
piu , ohe fecondo il grado di negrezza della ""bile , il 
Nero ne prefenta nella per/ona tu:.ta il colore eguale. 
Circolando la bile col fangpe , fi va fpandendo , “ci di- 
ce , per li vafi della cute , la di cui ramificazione ne’ 
tfafi cutanei de’ Negri c diflìmile di gran lim/a quella 
de bianchi . In tal modo egli 1» difeorre , Chi’ di loro 
ragiona meglio per indovinarla , potrà il lettore ftefo 
pen ravvilarlo . 
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fanti , fono o poco noti , o di poca confide* 
razione , 

Il lago Tirana à undici Ifole abitate. 

I nazionali di Abil&nia fono qlivafiri. 

Nubia . « 


Fra li gradi di latit. sete. . . . ^ iz , e 
Fra li gradi di longituc.' ..... 45 , c 55. 
Popolazione . Ignota . 

Giorno più lungo di ore ........ igi. 


,£’ ella una parte di Etiopia , phe confina 
coll’ Abiffinia , colla Coda d’ A*bcx ,coU’ Egit- 
to , e col Regno di Bornìi . Suole chiamar^ 
Regno di Fungi , perchè foggetto al domi- 
nio di quello Sovrano, cui anche ubbìdifee il 
Regno di Sennaàr i c 1 ’ altro di Dungàla 'gli 
è tributario . La capitale è Sonnàr . Ma è 
ignota quella regione in tutta la fua eften- 

lione . ’ 

Dir Pur . 

Fra li gradi di latitut. fettcnt. . . il, c 15. 
Fra li gradi di longit. Ignota 

Popolazione . Anime 200,000 . 

^Giorno più lungo di ore 13. 

La capitale" di quefìò Regno è Cobbè.'E^W 
è piccolo, e poco cognito.il Sultano è Mao- 
mettano , e difpotico il fuo* Governo. 

I Nazionali fono neri . ^ 


Sahara, oDxs£rto: 

^ra li gradi di latitut./ettcnt. . . \6 1 e 


fra li gradi di longit ^ i , e 45* 

Popolazione . Ignota . > 

Giorno più lungo di ore . • 14* 


Rcùa limitato dal Tombut , dal Faisàn , 
dal Cksbtna , dalla Barbaria , e dall’ oceano 
atlantico . Comprende varii Regni , dcnomN 
nati dalle loro capitali . I popoli fono quel« 
lo di Zjnhàga • quello di Tlrga * 1 ’ altro dì 
Teqi^a ; di Zaìntxjga • di Bardòà • e di Ltmta . 
Al capo Bajtdòr li veggono fette ifolette , 
dette Arguii» , da un forte , che i Francefi 
demolirono. I Principi di quella vada Regio- 
ne quali tutti fono indipendenti • c regolano 
i popoli a loro capriccio . Vengono chiamati 
pèchi, 

BitlOULCSRID. 

} 

fra li gradi di latitut. fettent. . . 25 , c g4«' 
fra li gradi di longit. ...... 15, e '45* 

Popolazione. Ignota, • - 

Giorno più lungo di I4';. 

V Confina col Ueferto , coll’ Egitto , coH'At- 
iante, e coll* oceano atlantico. Egli va anche 
ennelTo alla Barbatìa uni^tnente con Ràrca , 
Trìpoli , T uni fi , ^Algeri , e Marocco »■ 

Gonipreode varii Regni , jde’ quali i più no- 
ti fono XI , cioè: I. di Dt/sètf H. di Dar}* 
IIL di Fa/^y'lV. di .Cadùma ' V. di Vguè»- 



» 

1 

I 

■'i 

i 


i 

1 


Digilized by Google 


lao 

oggi rrpubMjc» fofto la protezione di Trir 
p)li • VI. di Taffièt • Vii. di SugulmèJJ'e j 
Vili, del BìliJulgerìJ t C 9 SÌ propriamente det? 
to , dove la capitale è Tonsìra • IX. di To- 
eèrtt , tributario a Tonili • X. di Tegorarìn , 
Repubblica araba dipendente di Algeri ; e XI» 
del Paefe di Zab , che appartiene ad Algóri. 
Vi fono anche de’ tributarli a Marocco » 

Eoi t t q , 


Fra li gradi di latic. fett* • . • • 24 i e. gl, 
Fra li gradi di longit. ... . . . 46 , c 
Popolazione. Aoiine 4,000000. 

tyiorno più lungo di o‘re 14. 


Giace egli fra la ^lubia , T Abifsìnia , il 
mar Rodo, e Mediterraneo. La capitale h il 
Càiro , dove rifìede il Bafsà , che vi manda 
r Imperatore Turco , cui il Regno è dipeor 
dente entro le condizioni prefcritte dal Oiva> 
no di Z4 Bey . £*-egli un privilegio , che 
eHì godono fin dalla conquida di quello Re- 
gno fatta nel 1517. Divideli in fuperiare ^ in~ 
tcriore t ed inferiore . Al fuperiore corri fpon- 
de r antica Tebnide , così detta da Tèbe ,og-,^ 
gì Girgè . Quella parte d’ Egitto è chiamata 
Vojìanì . Nell' interno è il gran Ci»rp alla ri- 
va del Nilo; vi è Miqtji., Materia, e Sèt^. 
£' denominato Baftrì , che è ripartito in tre 
Provincie , cioè di Bahirì , di Gaybiè , e di 
Sarthiè . Vicino a Oamiata nqova trovafi 


1 

i 
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lago Menj;^àtè Ji miglia 6 o dì cftenfionc., en- 
tro il quale fi veggono delle molte ifoletre' • ' ^ 

L’ inferiore à le cittk di %^eJsÀndrU , di 
sètta , e Damìàta i 

Qucfto Regno unifee l’Asia coll’Africa , me- 
diante rifimo di Sù$x,i largo miglia 50, po- 
Ao in fondo del Golfo del tnar RoAb . 

1 nazionali fono olivaAri , e damo al ne« 
ro ne' confini della Niibia . Vi ibno de* luo- 
ghi, dove il loro colore è bianco , o venni- 
glio i 

6 A R C A i 

t'ra li gradi dì latit. fetfentf. é . jo , e 34. 


Fra. li gradi di longit. Ì 7 • ^ 45* 

Popolazione . Ignota '* 

Giorno più lungo di óré t I4^< 


QueAo Paefe trovafi alla parte orientale di 
Barbaria < Prende tal denominazione dalla ca- 
pitale dello AeAb nome. Egli è ben meschù 
no da' fuoi deferti , pieni di fabbta al Sud . 
E* in potere del Gran Signore , che vi fpe- 
difee un MiniAro,il quale rifiede a Tripoli* 

I T R I r o t 1 * 

fri H gradi di ìatit. fettenf. * * . Ip , e 34* 

Fra li gradi di ICngit , . 2d , e 37, 

Popolazione .'Anime • ... 500,000. 

Giorno più lungo di ort 
' Qui è iiheda con Porro , ma infcriora a 

G 3 
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quello di Trìpoli' capitale del Regno . Quefls 
dicefi Tripolt di Birberia , per dillingueria 
dall’ altra di Joli . 11 Governo è ariflocrari- 
co , ma '1 Regno è lotto Ijl protezione della 
Porta . E’ tributario f quello Regno 1* altro' 
poco cognito' di Faisàn , che è nel Bilidul-' 
gcrld . 

' T u.N i s l.‘ • . _ 

; - , A ' < . * . , 

Fra li gradi di latit. fettentr. . , 34 , c_ 38. 
Fra li gradi di lorgit. ...... C5 , e 

Popolazione. Ignota. 

Giorno più lungo di ore’ .... . . .14;. 

In quello .Regno' o Repubblica il Gover- 
no è arifìocratico . E' .lotto la protezione 
della Porta . Poco . lungi da Tunifi è' Màrfa • 
Qui è Portofarìna . In quefìo Prefe efilìtvano 
Cattègìnt V'tlca y e Sìrie' minore ^ oggi Caàis 

Algeri.- 


35 > e 38^ 
17, e 25. 


F/a li gradi di latit. fettenr. i 
Fra li gradi di longit. .... 

Popolazione . Ignett . 

Giorno più lungo di ore 14*, 

Quello Regno j* o fia Repubblica vien di- 
vifa i(j molte Provincie. Le più rimarchevo- 
li sono quelle di Tremecèit y di T tnt^ , di v^/« 
gèri , e dì Bugìa ,, I] Governò è" Arìnocratu 
co , e lotto Ja protezione del Gran Signore «r 


\ 


•* •>* 


A\ Senato prefiede il Dey . Qui è Bènna , o 
£a r antica Ippòna , Orino cc.' 

.Marocco. 

Fra li gradi di latitudine fcttent. 27, c ^ 6 . 


fra li gradi di longitudine .. . . . .7, c td, 
f opolazione ; Ignota . , , 

Giorno piu lungo di ore 14;. 


Queft’ Imperò fi eftende dall’ oriente di Bar- 
berìa all’ occidente, avendo il mediterraneo al 
Nord . Il Governo c dilpotico . L,a capitale è 
Marocco y [ebbene l’ Imperatore risegga a Me- 
guinè^ y- del di cui Imperò nel Bilidulgcrid 
ne L; egli ’l dominio , unita.menre cogli altri 
picciòli Regni di Sui colia c&pitah Tarudàn f 
di Tafi/èi i e di Fe^y dove è Salè con Porto 
di mare I c Cèutay che* con Plgno de Vè/e^ ap« ^ 
partiene alla Spagna . 

Qui fono i due Porti di mare di ^gadìr , 

C di Saffiè. 

Nella Barbarla i Nazionali knno il colore 
òlivaAro, nero, c bianco , fecóndo i luoghi, 
che' abitano piti interni , o proflinii alle cb- 
fiiere . 

Isole d’ Africa. 

Vi fono mólte Ifole ne’ m'jri di africa , e 
«Juafi tutte fono in mano degli Europei .L’i- 
fola di Madèra , lunga itìiglia do , è in po- 
tere degl’ liiglefi . L* altra di Partojanto ò lot- 

G 4 . 
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to il dominio de’ PortoghcB . Segnono le 
nàrte , una volta dette Fortunate . KfTe fono» 
otto. La grande è di miglia 40 di luVighez» 
za j r altra di Tentrìffa di miglia ^Oj la ret- 
za' è detta del Ferro, di miglia 14^ Ja quar- 
ta rien chiamata di Paìnu di' circa ao mia 
glia, dove oggi ò un vulcano nato irei 1^31. 
Le altre meno conflderabili vanno lotto la 
denominazione di Htère , di Gemerà , di For>^ 
te-ventura , e di Lanceràtta « Elleno apparten- 
gono alla Spagna. Gorìa è una picriola Ifols. 
di due miglia, e mezzo di circonferenza. Vi 
è r altra denominata del Fuoco dalle fiamme 
del volcano , che vi è. Parimenti vedefi Bo- 
ria-vita , di venti miglia di lunghezza , coti 
chiamata dalla bontì del clima . Anche Bra- 
va , e Màjf fono Ifole Africane . Quivi è 
gran' abbondanza di fale , a cagione di un la- 
ghetto , che nelle marèe empiefi dt acqua ma^ 
lina , e di là a poto difeccata dal Sole , la- 
feia il Tale , che altra fatiga non coffa , fiat. 
iTon di raderli . S. Tornmafo di miglia %o 
appartiene a’ Pòrtoghefì , come quella del Fri»- 
(ipe , che è lunga miglia 17 , colle altre, che 
vanno folto il nome di Capov/tde al ntrmcro 
di venti , c dove Rib'èira grande fà figura di 
capitale nell’ Ifola S. Jàgo , effondo refidenza 
del Viceré . Qtieft’ Ifola à l^o miglia di gi- 
ro « Annobòn di miglia otto e 1 ’ altra di 
Ftrnand-Fò di 15 miglia di eflenfìone , fpet- 
taao al dorai dìo Spagnuolo . L’ *A/cenfione 


log 

iK mJgli'a iy di lùnghczzà . E* dtf*Portoghc- 
, e vi fi va a caccia di tefìuggini , le qua^ 
li fono st grandi , che pefano fino a 40 , e 
piìi rotoli 1 ’ una é L’ Ifola di S. Eltna fìa al> 
l’occidente, ed appartiene agl’ Inglefi . E' pie-* 
tiola , non eltrepaflando ^ le cinque miglia di 
cllenfione < >' ^ 

All’ oriente vi é Soeetori , governata da 
un Sovrano . Le altre dette di Cemina , pof» 
fedute da’diverfì Principi • e quella- f che ò 
la più conlìdcrabile , è tributaria al Portogai* 
io . L’ 7/0/4 éii Francia ^ o fia di Maurizio 
di miglia iso di giro * e di Borbon di mi- 
glia 70 di circuito , dove è un vulcano , ap- 
partengono ambedue a’ Franceii . L’ Ifola di 
Madagascar è una delle più grandi dell* Ocea- 
no , fuori della Nuova Olanda y dove ì na« 
aionalp lono neri , bianchi , cd olivaflri . Vi- 
tino a queft’ Ifola , al grado a8 di latitudise 
meridionale^ è l’ Ifol» di Pints (18). 


. , ,1 wm 11 i*— ^ 

(18) L* Ifola dovette . àequiftare tal denomination# 
dall’ Inglefe Pinei , ìt quale nell’anno’ 15S9 dopo aver 
combattuto per lungo tempo coll’ onde , vi naufragò ( 
Salvatosi egli folo con quattro donne , come fi raccon- 
ta , entro terra , vi menarono per anni 77 quella vi- 
ta , che potea promettere un’ ifola ftcrile , e deferta . B 
fure dopo tale epoca nell* Ifola suddetta , vi fi uova, 
reno iioo» individui, Ab. Prevoftj dw, , f fané fin* 
ft. Ili , , 


*oé , i 

ARTICOLO lY. 

. ■ U M È R I C 

^ • V . * . A. . 

U cfta Parfc di Mo;ido , ù quale va 
gi (otto il nome di nuovo Continente^ è mag- 
giore dr gran lunga di cialcun’ altra di quel- 
le , di cui fin qui fi. è .parlato . Il Sign'qr dì 
Buffon, mifura da! Nord di Tartaria' orienta- 
le il vecchio Continente' v p. ifando pel Mar 
.Caipio, fino al capo, di Buonafperanza Tro- 
va queda linea di miglia 8^40'. Indi ne calcola 
la fuperfìcie , che fv afeendere a 28,5^8893 
miglia ’ quadrate n' Prende poi nel nuovo Con- 
tinente il punto’ alla foce' del fiume la Piata 
fino al Lago degli .Aflinoboilis , tranfitando' per 
S. Pè , e per Cartagèna . E quella linea rie- 
lire' di miglia dooo. In . feguito' trova la^fua 
fupcrficie di iìy2zy6^o miglia quadrate .Quin- 
di ognun vede , che ’l nuovo Mondo è quafi^ 
la metà nella fuperfìcie del Vecchio Conti- 
nente' ' ^ 

Quefto gran tratto di Paese , feoperto’ ncl- 
Tanqo 149Z (19) , à nel mezzo un idmo f 


(19! Se leggiamo' Platone ; Elice, e Buri preff) Pau- 
tania, Utodoro Siciliano , e’ Myunte preffo Vitruvio,- 
avremo gioiti motivi per darci a credere , che gli an- 
tichi noti erano privi di noriziaf del nuovo Continente ,■ 
.Timeo prelTo Platone fa parlare alcuni Sacerdoti Egiu" 
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àcito di Panami , largo folp nuglia 24 , ma 
efielo dal Sud al Nord fino a miglia 1200. 

•• • ~ -• - - I \ ^ 

2ìi , i quali rifertfcono a Colone, che di là dallo (fret- 
to di Gibiherra fi vedeva una volta la grande Ifol» 
iSrlantide, maggiore della Libia, e dell’Asia infieme » 
per mezzo deila quale fi' paffava ad altre' Ifole . Vi lì 
trafficava: il commercio' vi era aperto egualmente , che 
in altri luoghi ;• ma che un dilu-vio d’ acqua’ ,• accompa,- 
gnato da’tremuoti per un giorno; intero , la fubiffaro- 
nó , e co.'ì difpaive. L'iodoro al I.ik. V. riferifce , che 
alcuni Fenici dalle cottiere di Africa vennero sbalza» 
ti da una terribile fortuna di mare fuori del mediter- 
raneo , e che non potendo refifterc all’ impeto de’ven- 
ti, dovettero abbandor.arfi al cafo . Quello fu , che do- 
po varii giorni di combattimento co’ flutti , c colle prò- 
celle Ir trovarono iti una grande Ifola all’ occidente 
dell’ Africa . Indi deferive il fuolo del Paese , la ferti- 
lita , i fiuipi grandi, che l’ irrigano , e le belle Città, 
che 1 ’ adornano . Inoltre aggiunge , che ivi aveano com- 
mercio' apertp'T Cartaginefi e ne aveffero' acquiflata 
«folla forza la privativa . Se fon vere le ultime notizie 
di quell’ anno 1 805 , il racconto è dimoArato dal fat- 
to • Abbiamo intefo con effe , che fienfi feoperte tre La- 
pidi in uno sccg'io all’ imboccatura di un fiume , cir- 
ca a' 50_ miglia lungi al fud di Refòn , fcrìtte in idio- 
ma Punico . Nella lettura dell’ ifcrizìoni fi rileva il 
trattato di' , commercio conchiufb fra la nazione Africa- 
na , e que’ Naturali Come ,ò detto , io non voglio' es- 
fer garante di limili notizie', tanto più, che elleno fo- 
nu così vaghe, ed indecife, che danno del fofpetto di 
qualche genio di poca fede. Wa fc non vogliamo' dare 
afcòlto ad un rapporta di tal fatta,' riflettiamo un po- 
co’ allo' Itato degli Americani,, di cui, ci parlano Scrit- 
tori del tempo , che la medefima ultimamente venne 
feopérta, Scrittori di buona fede , e teftimonii oculati» 


II fnddetfo iftmo fcpara T America MerUìdt 
naie dilla ftUt ntriona'e . 

La popolazione di tutta 1 ' America da ta» 
Juni lì fa afccndcre a 290,000,000 di anime * 

S E Z I O N È t 

America Meridional* * 

Xn quella porzione del Mondo nuovo la Spa^ 
gna vi pcflicde tre Regni , quello del Para'* 
^uày ; r altro detto del Però ; e ’l terzo di 
Granita . Olire di tali Regni , la medcfitna 
Monarchia Europea è padrona della rfrr^JWid- 


trovarono , eflì dicono , gii Americani , che ufavano’ 
le fteffe pratiche di' Religione , c di coftumi degli an-_ 
tiohi Numidi , e Cartaginefi • If 5'grmr Gingnes poi 
ron contento di ciò', vuol dimoftrare folli Storia degli 
Unni, che nel Secolo V i Cinefi aveflero cognizione 
di queftò Continente , e vi efercitafFero anzi il lorof 
traffico . Or fé è' yà , 1’ America non era incognita 
negli antichi tempi , che s’ abbia da dar la gloria <fi 
Aia feoperta al Secolo XV- Ifla come mai potrà darcHì 
ad intendere , che' fimlle' traffico ceffaffi? y td ella an-' 
daffe in tale dimenticanza , che fé ne perdeffe fin la 
memor a? La difficultà , e gli oftscoli Ordinati! in urr 
tragitto si tango, e fcabrofo per 1 ’ igno«nza della Nsu- 
fica ne avranno fatto allontanare t coAmercianti : fc 
pure non fia fiata qualche proibizione, come nella Ci- 
na, di non piu riceverfi i foreftieri . Il che potea ne- 
niffimo rompere il traffico , a far perdere la memori* 
di quel Paefe, che fin allora tcnea aperti i fuoi rom 
»l!a Nazione Europea « 


gellMuicé di cui 8 riferva delle eofKere tut- 
to ^ interno è ignoto , ed abitato da’ Naziotia- 
Ji . Il Chili parimenti è foggetto alla Spa- 
gna. Jkla il Brasile (io) , 9Ìtr^ regione di que» 
flo Continente, è lotto il dominio del Porto- 
gallo , a riferva del Guairà , di Chàco , di 
^Araìtto ec., che fono territorii ivi abitati da- 
gl’ Indiani . 

P H I I. 1% 

Fra li gradi latit. merld. ^ i , 9 4^, 


^ra li gradi di longit 3^3 t ^ 3^^e 

Popolazione. Anime • • So,ooo. 

£iorno più lungo di ore . 15 ;* 


11 Chili confina, co' Paragoni , o ha Terra 
Magellanica , col Perù , e col .naar Pacifico f 
^.fapitale è SrJng» . Abbraccia VI ,Gover« 

- - . ' . \ 

I I ■ I 

(*o) ». .Q,uedo Paefe ( il Ura/ili ) fu originarla/ 
„ mente feoperto nel 1498 da Amtricp Vcfpucci :ma i 
„ Portoghefi non vi furintrono fttbilimenti , che nel 
i;49< -Si fùTarono dii allofa nrlU baia di tutti i 
y, Sànti^, e fondarono 1 » Cittì di S. Salvatole . Pro^ 
^ varonp da principio qualche oftacolo per parte della 
f. Corte di Spagna f che riguardava , come fuo,llCon> 
,, tinente di America meridionale : fa non aftante ag- 
„ giuftato r aifarc per mezzo di un trattate , e fia 
,, convenuto , .che i-Portogheft pigliafTero poflclTo di 
„ tutto il paefe , fituato tra i due gran burnì delle A> 
„ roazoni , e del Rio della fitta , che poiTeggono un. 
,, cori prefentemente Ma fecondo altri ven- j 

ne egli feoperto nel i$ei da Pietro Alvaro , munì. 
%o di navi da Emmanuele Re di Portogallo . 





lio 

ni j .e fono I. Ifole Malutne' II. Ji Chi^ 
hi , Ifol« lungi migli» go , t larga a» , 1» 
cui capitale è S. dì Cafiro ’ III. di 

ysldivìa ^ IV. della Conct^ione j V. dell’ Ifola 
,di Ciovtnni Fjtrnànde'!^'^ e VI. di F*lparadì /0 ^ 

Paraguay. 

Fra li gradi di lat.-.inerid 2t , • 47* 

Fra li gradi di long 3®^> ® 3^?* 

Popolazione . /gwr* . ' ‘ ' v 

.Giorno più lungo di .ore 14* 

Quello Re^no , detto anche dell* Plàt* , con* 
fina co’Patagòni , col Brasile, col Paele del* 
le Amazoni , col Perù , e col .Chili . Q_ucila 
Regione prende la lua denominazione dal fitt- 
ine ParagaÀy , che è il Rio dell* Plfta ..La 
capitale , o lìa la refidenza del Viceré , è Bao- 
ndri* . Sono XI j fuoi Governi j cioè |. di Mo»- 
tevidÌQ’ II. di Buoniria ’ IH. di Tucumin * 
IV. del P*t*guiy } V. di Ghiquìtos / VI. di 
Petojì ; VII. di S. Croce dell* Sierr* ; VHr. 
;di P4^;IX.di JH^aroJiX.di Pani ;e Xl. di CAa* 
[euìto . Qui è il lago .detto dj Titìcac * , lungo 
123 miglia , e largo 6 % . 

Il' colore de’ Pacfaoi è oHvaftro , e lionato. 
I fiumi primari» fono il Paraguay , 1’ C/re. 
guiy , ed il Paranà J che fi gtttano al §*'*0.. 
me della' P/ a/a , ' • ' . ' ^ 
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p I R 0* ; 


;Fra li gradi di laf. merid. 5 , c 2^.' 

- Fra li gradi di longitod. • • • / ^91 » ^ 
^opolazirne . Ignot* . 

.Giorno più lungo di ore . i$;. 


Il Regno del Perù è limitato dal Chili , 
dalli monti A’ndi , dal Regno di .Qiùto , e 
dal mar Pacifìcd La fua capitale è Lima . 
DivideC ’n IV Governi j e fono : I. di Còfeo^ 
li. di CuMncarèlit ^ HI. di e IV. di 

Guarochìri , 

I nazionali fono bruni . 

I fiumi principali fono il Granàta; ì* OrMttòee ‘ 
quello dell’ Ama^oni , detto il Gran Farà * e 
l’altro della Pl-Xta ,• 

Brasile; 

Fra li gradi di lat. meridión. ... 3 , e 2T. 
Fra li gradi -di* longitud. . . . J15 ,'C 343. 
Popolazione . Ignota 

Giorno più lungo di ore ....... ^ 13/. 

' Confina col Paraguày , coll* oceano , e col 
Paefe delle Amazoni. La capitale jt S, Salva- 
tore .• Vien divifo in due Governi , cioè di 
TAatagnòn e di 'propriamente detto , 

'Qiiello di- MaregnòA è jfuddivilb in due Cà- 
'pitanerre , dette 'una del Farà , dove xifiede 
il Governatore ; e 1* altra ritiene k» fiePa de- 
Eominuione di- Maragnòn , - dove SI Luigi è 




/ 
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la metropoli . Qirl è il diil retto di S. Paohp 
che foggctto al Portogallo vien governato da* 
fuoi Mamal.uccHi in forciia dì Repubblica . Il 
Brasile propriamente detto k X li capitanai»-, 
ze , cioè I. di S. Vìncendo i li, di Rio Kan^« 
fio ; III» di Pariti)* i IV, di Spirito Santo / 
V. di Porto- feguro ; VI. dcH’ Phèpis ’ VII. di ■* 
tutti i Santi , dov’ è S. Salvator* j Vili, di 
Sertgippe ; IX. di Ffrnamiìfco , o di Qlìnd* , 
capitale del luogo ^ X. di Tamari:* j XI. di 
Rio grande , e XII. di Siira . 

I Tapuli , e li Tttpininhi nazionali B* abi- 
tano l'inferno. 

Sono anche de' Portoghelì le Ifole della C*r 
nane * , di S. Caterina , ed altre , come quellp 
di S, Gabriel* al fiume della Piata. 

r* 

Nuova Grakata; 

Fra li grqdi di latitudine fett. . . i , e iz.^ 
Fra li gradi di longitudine « . . 31S. 

Popolazione . Ignota . . , 

.C^ioroo piii lungo di ore 

Con.fiop .col Pern , col Paefe dell' À>i*9Zoni » 
col mare del Nord e .cplla Nuova Spagna . 

maggior parte è abitata dagl’ Indiani . Vien 
jdivira io III Regni . Il prillo ..è detto dt 
.QuUotf I’ altro di Nuova Granata , e '1 terzo 
,di Tarra ferrnaf Panami è la capitale di quc- 
ift’ul.tira8 Provincia , che dividcfi in IV G«? 
<^^rDÌ^ eioè. .d,i Panami * di Ppttoksllo^ di I?«- 

r/lw 





^ 1 } 

* e c{i ytf^ua \ cke pcendon» il: nome 
dalle loro capitali . 

S» Fè di Bogòta è la capitale di Granata 
Le fue Provincie sono : I. di Popaj/}n • II. 
di Mariquìte^ • III. dì Antiochia • IV. di Chò» 
co ; V. di S. Giovanni de lof Liane s j VI. di 
S. Giovanni liron ; V ì\. ài S. Paujiìno Vili, 
di Cartagèna / IX. dì S. Marta • X. di M(\racàybo^ , 
XI. di Gujànd ,Q\n fono gli (laBilimenti Francef?,^ 
infieme l’Iiùla di Ca/ènpa • ed altri Inglefi ^ 
come il Forte Nafsàu , Surìnam , Bèrbtcè , Esse- 
quèbo , Demffàri ; Xll. di C«»iàn<» • Xlfl. dell’i^ 
Jole delta Triniti • XIV. dell’ Ijola Margheri- 
ta : XV. di Caracas e XVI. dell’ Ifola di Por- 
toricco . 

> Il Regno, di Quìco contiene, le feguenti Pro- 
vincie , cioè I. di Giovanni di Brancajmiros • ‘ 
II. di Mòynas di Cuènca ‘ IV. di Gaa-, 

yaquìl; V. di Qulxos • e VI. di Emeràldas, . 

I fiumi grandi dell’ ’Anacrica Mjsridionale 
fono quello della PlÀta^ la di cui foce è lar« 
ga fino a 144 miglia , e cammina niente me^ 
no, che aooo miglia , raccogliendo 1’ acqua 
di 50 fiumi . L’altra è denominato delle 
maxoni (at) % il quale feorre un pa^e di mU 

. H 

■ ;> ' ' I — ■ i « J» ì 

(zi) „ Il fiume delle Amazoni , che traversa tutta 
j, quefta vaiti Regione del Patjt dtis' Aiuizom , le à 
„ data tale denominazione . ii crede comunemente , 


114 

glia 3000 ) dopo avergli pagato il tributo 
fumane anche conlìderabiii . Indi viene V Ori- 


„ che 1 primo Europeo , che abbia rìcoriofciuto quc. 
,, fto gran fiume , fia ftaro Francefco di Orellana . 
„ Effciidofi egli imbarcato ntl 1539 affai vicino a Q.ul- 
„ to nel fiume di Còca , che più a biffo prende il no- 

' „ me di Kabò , cadde da qucfto nell’ altro più gran. 

,, de , ed arrivò al capo d;l Nord fulla cotta deila 
„ Guiàna dopo una navigazione di 1800 leghe. L’ in. 

,, contro , che ebbe nel difcendet quetto fiume , di al. 

,, cune donne armate , dalle quali gli avea detto un 
,, Caàco di guardarfi , fece , che ‘1 chiamaffe fumé 
Atti' amatnin. Alcuni gli inno dato il nome dello ttef. 
,, fo Orellana ; ma, prima di lui fi chiamava Mar»^ni- 
„ wr , dal nome di un altro Capitan Spagnuolo', Orel- 
„ lana il chiama cosi nella relazione del fuo viaggio . 

Nel 1S38, un fecole dopo Orellana, Pedro Texeira 
^ Portr>ghefe , fpedito dal Governatore del Pati , città 
,, da! Braille , andò fu per quefto fiume j fino ali* ipn-: 
,, boccatura del Nabo ; ed in feguito fu del Nabò 
„ fteffb , che lo condiiffeì affai vicino a Quì'O , dove (I 
portò per terra , Il fiume delle Amazont , o Mara. 
,, gnór, e efee dal Perù verfo 1’ undecima grado di la. 

„ studine meridionale , fi dirige verfo il Nord fino a 
„ Jaen per 1’ edenfione di fei gradi da quefto luogo 
„ volge il COI fo verfo PEft , quafr parallelamente alla 
„ linea equinoziale fino al capo del Nord , ove entra 
,, nell’ oceano , fotte l’ equatore medefimo dopo aver 
„ percorfo da Jaèn, ove comincia ad eficr navigabile , 
11 3° gradi in longitudine, o 750 leghe comuni , che 
..-^vengono ad effer , computate le firunfirà, piudiioa 
leghe , . . . I,,e rive del fiume dell’ Ainazonì cranct 
,, ancora popolire un fccoio addietro da un gran ru- 
,, mero di nazioni , che fi fono ritirate nell’ interna 
del Pasfe , .,npcr.a à ino velato gli Europei . Pre. 

„ feticenwiue alno nep vi s’ iiicur.c'ia , che piccol nu^i 
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nicif , che à U cerfo fimiofi» di mìglty i44a 
Seguono quello di Màdtri , che bagna un 
naie di miglia quello ài Plria , c" Tal* 

tro di Miàri . 

^ ' SEZIONE II, , . " . 

AmeIUCA S^TTSNTRIONAIfE . 

AncI.. il, alT, gran parta di Ame- 

rica vi Cono v^^rii dominii , e diverfe denomi- 
nazioni di Regni rEqcolc in IX divifjoni : I. 
ila Nuova Spagna'^ II. la Nuova Galti\la ; III, 
rifola di riiiu . (juefte. tre Regioni colla Flòri- 
da fanno un' Viceregno di Spagna . Iodi ieguono : 
IV . ii Nuovo Mèjjico, e la California ‘ V. gii Stati 
{Jntti ; VI, il Canadàp^Vll. la Nuova Sfocia ^ 
Vili, la Nuova Brettagna i e IX. le Ifole . 

Nuova Sp-aG.na , o Vs^cchio Messico,, 

Fra li gradi di lat. fett. ...... S , e 30. 

Fra li gradi di longit » e 198, 

Popolazione. Ignota. 

Giorno piu lungo di ore '. . 14, 

— , — ■ 

mero di Bargare di naturali del F.aeie , recentemen- 
„ te t'itt! ulcire da’ loro bofthi , o e<(i , o i loro pa- 
dri , gli uni dalli Mtflìonarii Spagnuoii dal fiume 
„ fuperiore, gli altri dalli Mifiìonaru Fortognefi , do- 
„ miciliaii nella parte inferiore . 

Ha 


11 ^ 

. *A* pe*’ h Tjirr* ^rms , il nuovo Met 

filo , e r oceano pac^i:o { tra capitale è Mèf- 
Rto, E’ ripartita in VII Governi i Effi fono : 
I. di FuJtbìa de los Angeles • li. di' Mmchoaeàn 
con ViUadolU capitale/ IH. di Yucathjn con 
Mèrìda capirale ; IV. à\ Tabàjco colia capitale 
JAadontté delU Vittoria ^ V. di ^cepùlco Vh 
di Vera Croce ? e VII. di Coeguìla . 

Nuova Gallvzia 

Fra li gradi di latitudine fett. . . 30 , e 4$, 
Fra li gradi di longii^ « « • • • ido ^ e 
Popolazione . Ignota . 

(ììorno più lungo di ore * 5 "* 

-Confina colla nuova Spagna, e colla Bifca- 
glia . E* divifa in varie Provincie . Vi è quel- 
la di Compoflelìa , capitale della niedefmia . 
Segue •!’ altra di Quidalaxara colla capirale 
dèi medefimo nome. L’altra appellasi di 
eatècas , che anche dalla fu» capitale trae fi- 
atile nomenclatura k 

k 

Nuovo Messico , c Califorwia , 

Fra li gradi di lar. fett 30 , c 40. 

Fra li gradi di longitud. . . . 952» e 084. 
Popolazione . Ignota . / * ■ 

Giorno più lungo di ore ...... t . 15. 

Quefto Regno del 'nuovo Meffico confina 
colla Nuova Spagna , eoila Luifiana , e collo 




. 

Terre incognite l S» Fede è la capitale • La 
divisione i in Regno del A/acvo ed in 

Pcnifola di CalìfòrnU . E' poco nota (]ue(ls 
Reg iene Icttentrionale di America • La mag- 
gior 'parte degli abitanti fono Indiani, l Ca- 
pi de’ quali li chiamano Cacìchi 

I Nazionali fono di color ipiombi no . 

I tìumi pili confidercvoli fono t 7 r<iwVe , 
che cade ncl-igolfo del MclUcó • Tecòn , « 
Coiài , che vanno a metter foce al mar ver»., 
miglio di California . . 

.-..>•1 i':’ Jil y • r 

.» Stati uniti. - 

' I I ■ • * ' 

Fra II gradi di lat. fett. . . . . . , e ^'é 

Fra li gradi di longirud. . . . zpó , e 
Fòpolazionc . Anime 7,000000^ 

Giorno più lungo di ore . . ist" 

• Quefta Repubblica , detta delle Provincie 
unite, è una lunga codierà, che confina - col- 
i'Acàdia, col Canada, c col MidìfipI , Il fuo 
Governo è Arido-democratico . BoJìqh è la 
capitale . Le Provincie , in cui venne ripar- 
tita fui princìpio , fono XVI, cioè I. la Iduo- 
Va Geòrgie j II. la Carolina meridionale * HI. 
la Caroima fettentrionale,^ IV. la- Virginia con 
Richmànd capitale ; V. il MatjrlÀnd con 
nàpoli capitale ; VI. il Kentuckl con Fratte^ 
fért • VII. il Teneftèe I VI! I.^ il* ; territorio del 
Jdi^/ipì ^ ‘lX* ìi Nuovs.Yerck , dove è la 
Coiaten di colla .capitala Canadiauai 

H 3, 


X. il nùovo^ Jenir la Pehpivìrna , dove 

‘Filadrljìa è la merropbli ^ Xfl. la Nnova'lK-‘ 
g-hiìtsrra ’ Xlif. il territorio' ctell’O'A/o' XIV. 
il T'iriì7C9t • XV;‘I<r Nuoz>a fjanìpslrc : Qui è 
Porthfmoùtb j c XV'I. il MóJ}actCust:-Bay col 
dìfttytto di Miine, di Rode^Iilànd"^ e di.Cow- 
ntéìicìtt . ;■* ■ * ^ . 

'"La fuddetfa^ Repubblics ii -acquìdata ulttrtia» 
me 11 re fa Luifinna'coWì CapitWe*N«oTMr OV* 
Itans . ‘ , ;r.r.v . S i . , i 

I nazionali fono oliveftri . - ‘ 

In quello Paefe vi fono molli h^lii di con- 
Uderazione- per' là Torli viftTtàf .-Q*i'e!lo detto 
de’ Biis è lungo miglia 58 , e largo miglia 
gfb. I,'' altro denominato R’ainì è liìngo fni* 
glia 80 , c largo . H lago Michigin cortia» 
iiica col Iago Uròne per mezzo di un canaW 
largo fette miglia j ed è lungo miglia zzd » 
e largo 60. L' Brìi à la" lunghezza 'di <240 
miglia , e la larghezza 'di miglia loo. Vi h 
inoltre il lago Settica, ove vi è fabbricata unà 

città'’ nella nuova Yor'ck , chiamata- , 

• • 1 . , 

Florida. 

Fra li gradi di latìtùd.'_ fttti '. ,’i , e 5$. 

Fra li gradi di longitud. . . ap£ , t zp$. 
Topoìazione . ignota . ’ • ' 

Ciorno più lungo di' ore . . s . . *' .'147 

' Vien 'limitata la Flòrida dal tSolfodel MeÀ 
fcb dagli Siati Uniti | - e. dalla Luiliana v. 



r difiinta ja orunUle, dove S.'AgoJiino h la 
Capitale* ed in occid,ntaU , in cui PeKfacòÌ 0 
c la Metropoli . Queflo Paefe ya unito col 
Governo dell’ Ifola'di C'uba di cui f. fari 
parola in apprelTo , allorché .1 dlfcorfo lari 
dell' Ifole di America . 

» 

Cawada’ , o WUOVA Feajjcu . 

Fra li gr»di di latitudine 4 S » ® 5 ^* 

Fra li gradi di longitudine . . . 276, e god. 
Popolazione. Anime . . ^ , . . 1 . . 

Giorno più lungo di ore . ‘T' 

Gonfina colla nuova Scozia , cogli Stati 
Uniti , colla nuova Brettagna , e colle Tcrcc 
incognite. Appartiene agl’ Inglefi . Qui&ee t 
la capitale di tutto il Paefe • 

I nazionali 'fono morelli . - ^ ' 

in quella Regione vi fono laghi di molta 
enenfionc . - li cosi detto /a^o Stépenert è dS 
miglia 1200 di- circonferenza . Somiglia al 
mar Cafpio , e fa tcmpelìa come li mare. Vi 
fcaricano più di 4O confidcrazione . 

Kella unito col lago Urgne per io Jìretto dt 
S.UarU . Q;jefto ftretto è lungo 30 miglia , 
e la corrente è cosi rapida , che non lafc« 
navigare contra actjua • Entro il *8® vi c 1 
flono molte Ifole .■ V If^la Reale k lunga 70 
miglia , e larga 30. Il lago 
800 di^giro Qj.e'10 degli ^AffinobàtliS c lun- 
go miglia 180. jL’ altro detto degl lUtn^ * 


tim 

ihniie nella grandezza alPC/rd»*. U OntÀrio è 
di miglia 170 di lunghezza, e 60 dì lurghet- 
za ; ed altri . 

. Fra i fiumi piìi confìdcrabili vi è quello 
del M.£f$fìpì /\\ quale , comprelc le Tue (inuo- 
sitk , cammina fino a 3600 miglia . £* uno 
fra li più grandi fiumi del Mondo , che dk 
r scccflo a’ grolTi Vafcclli , ed h navigabile 
fino alla forgcritc , terminando al ^olfo del 
JVtèiUco > L' altro è quello di S. Ltren^o , che 
dopo aver raccolta 1’ acqua di 40 fiumane nel 
corfo di miglia, fi vuota nel mare del 

Nordi Simile fiume è sì largo, che produce 
un’lfola lunga i::o miglia, e larga lO Ivi è 
Monrealt . il Niagìra cammina fino a eoo® 
miglia « ' '' 

NirovA Scoria. 

i'ra li Stadi di latitudine fett. . . 45 , e 437^ 
Fra li gradi di longitudine . . ^ox , e jod. 
Popolazione . Ignota . ■ 

tiiorno pii) lungo di ore id. 

L* Acòdia , o fia la nuova Scozia k per li- 
miti il mare atlantico , il golfo di S. Loren- 
zo , ed il Canadk. Appartiene alla^ Monarchia 
d'Inghilterra . Qui fono la cittk di S.Giovaa- 
fii > e la iMova Edimkirgo . 

<■ 


, 11 * 

Nuova Brettagka. 

Fra li gradi di latit. fett. «... 59, e 70. 

Fra li gradi di longic ^ 

Popolazione . Ignota . 

Giorno piu lungo di tnefi due . > 

Quello Paefe , detto anche Tert^é^dl Labr*’ 
dir, o Provincia di Gdi/<j , confìna col Caha^ji 
dk , col fiume S. Lorenzo , e colla Baja di< 
fìùdfon. Il medefimo è abitato da’ Nazionali . 
L’ interno i ignoto . Gl’ Inglefi vi inno de* 
Forti in varii (iti per mantenervi *1 dominio*'* 
1 nazionali iomìgliaoo alli Groenlandefi. . 

I S O L B . D B L N O B D. 


Le Antìlle ^ o Càlibi (sz) . Elleno fi di* 



. ^ - ♦ 

(ji) iDcfraaderei ’I Lettore del miglior pezzo di 
Veiazione , fe qui tralafciaffi di trzfcriverO alcune ot 
fervaziohi , lafcìateci dall’ inilancabile Signor di Buffon. 
SE/, della Sàt. tòni. I. Ecco le fue parole „ Non 'fi 
1, può andare dalle Antllle alla Guìàna in alcuna ila* 
0, gione : tutte le correnti fono rapide, e coftantemen* 
„ te dirette dalla Guiàtla a queft’ Ifole V Vi vogliono 
,, due mefi pel ritorno , quando battano cinque , o fei 
„ giorni per venire dalla Guiina alle , Antllle . ;Per ri. 

,,, tornare conviene metteifi alla larga Queftq 

„ correnti .rapide j c coftanti dalla Guiàaa alle Antìl- 
„ le. fono si violente^, che non i pof^ile formontarlo 
„ qoH’ aiuto del Vento .... Le riviere , che col loro 
V ìM^ ,pofli^o «fiìir cauf« «ile cerrwi da Cai'ctinaal' 


I 


ili ' 

yidono in Lucàje dalla ‘più grande così chia* 
tnata fra le 500 , le quali anche lì dicono 
Ifole di Btkafni . Sono dilTabifate , eccetto 
quella di tal rfotne , e l’ altre chiamate della 
Providenj^a , e di Salvatore , dove nel pri» 
mo‘*cimento approdò il Coloniho . Si trovano* 
le tnedelimc fotco il doitiinio Ingtcfe . Le 


« . 

I 


„ le Ant’ille , fOnO 1 t. il fìimie dell’ Amaaoni , che è 
^ dì una grandiflRma impecuofità , e di un* imboccatnra 
larga 175 miglia ; e di direrione più al Nord , che 
„ al Sud; II- la riviera OvìlTa, egualmente rapida, e 
,, diretta , ed in circa di miglia due, e mezzo d*im- 
„ hoccatura; III* 1 ’ Oyapòc più rapido dell’ Ovà/Ta , e 
,, d' imboccatura quafi eguale } IV» l* Aprovàk preÉTo a 
„ poco della medefima, eltenfione di c» rio , e di foce , 
„ deir Ovàffa > V. la Riviera Kaw più piccola .... 
„ ma rapidiflìma ; VI. l* Oyik .... riviera confide- 
,, rabiltfiìma , che fi fepara in due rami .... le di 
,, cui jtei frtjc iujitmt dar.ao un' imioccatin'u di circa mi- 
„-gha quattri', VII. il fiume di Kouròn , che 'e rapi» 
,, diiTimo , che verfo la fua imboccatura è largo più 
„ di un miglio .... ; Vili, il Sinamiri di ftretto 
„ letto , di grande impetuofità , c di lungo corfo ; 
„ IX. il fiume Mutòni , che . . . à più di miglia due, 
,, e mezzo 4 ’ imboccatura ,e dopo l’Amazoni quefto c 
,, il fiurte , che fomminiftra maggior quantità di ac- 
,, qua ; X. le Riviere di Surìnam , di B'erbiche , e 
„ d’EITequèbo, ed alcune altre fino all’ Orenòco , che , 
„ come fi fa , e un fiume grandifllmo .... Dunque 
„ dal concorfo di tutte le correnti , e di quefto gran 
„ numero di fiumi , fi formò la corrente generale drt 
„ mar di Cdiciina, 0 piuttofto dell’Amazoni fino alle 
,, Antillete quefta corrente generale in quelle non in» 
,, lerrottc «ftenfioni , a* eftende forfè più qi 1 50 miglià 
,, di diftanzi orientale della Gujàna 


» 


A. 

r 
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recanti vengono denominafe le grandi AntìU 
te. Quefte Ìbno : V Ifola di Cuba , dove 
^dna è la capitale, e fpctta alla Spagna . L’f- 
iola è grande di tnigfia 550 di lunghezza , e 
gd di larghezza . L’ altra è 1 ’ Ifola di S. Do~ 
mioga , di miglia 9Ó0 di circonferenza , lotto 
r antico nome di Kaìtl , dhe oggi è fotto 
ta Francia • L* Ilota di Portoricco e la terza 
delle Antìlle , dove la capitale è S.Gtovamt 
con buon Porto. E’ lunga miglia 80 , e lar- 
ga 34. La medefima è della Spagna . L* ulti- 
ma è la Giammàica degl’ Inglefi colla capitai# 
Kingflòn. L’ifola è ^ftefa miglia 148, e U<- 

ga fo. " '' 

Le ptcciolc Antillc fi dividono in Ifol* dt 
Sopravento , ed in altre di fottovento . Nell» 
ipritna t:lafre fono la Maf-tinìca , che i: lunga 
miglia 4^ , e larga 24 ; la Granata , larga 
miglia 12 , e lunga 28 " S.Eu/iachio , Domenì» 
ca , S. Crifloforo y Barbitele y S> Vincenzo , Sef 
pente y Nièves y Monferrato y’S. Lucìa c Tabìg^f 
che fono degl’ ?nglefi . Appartengono alla Fran- 
cia la Guadalùpa , S. Bartolomeo , Defiderata , e 
Maria Galante , clic è lunga miglia g 6 , e 
larga 30. S. Tommajo ^ e S, Croce fono de’Da*^ 
nefi . Nella feconda claflfe poi fono la Mar* 
gheritgy di miglia 34 di lunghezza > e largt 
miglia 19 , fotto il dominio Spagnuolo ; la 
Trinitàri lunga miglia 70 , c larga 50 ; Cu^ 
rado , e Suonarla | che appartengono agl’ Itr- 
glefi . .. '* 
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ir. L’ Ifol® SfrntòÀe «1 numero ji* circa 
400 , che fpettano agl’ Inglefì . La capitale è 
S. Giorgio . Sono di poca eAenfìone , coftcchè 
appena danno 30 miglia quadrate . Le due 
Vanfick , e Sommersèt fono in qualche modo 
rifpettabili . 

ilL L'ITola di Ttrra Nuova^ la di cui ca« 
pitale è Piacenj^a, con Porto di mare. K’ eli» 
eflefa miglia 180 , e larga 158. Alla medefi' 
ma' vanno unite T Ifola Reale , quella di S. 
Giovanni , e T altra dell’ AfJ'unta , che tutte 
fi trovano foggette al dominio d’ Inghilterra . ^ 

IV. L’Ifole sAzàrtdi , o Tornire ^ da Tersi- 
tà, nome dell’ ifola più grande , dove xA'ngrn » 
è' la capitale . Sono al oumero- di nove . La 
S, Michele è popolata di fopra a 40000 ani» 
me, eiiefa miglia 40," e larga lo.^Vi è quel- • 
1 » denominata dei Pico , la cui montagna (i ‘ 
vuole eguale a quella di Ttnerìffa. £' di mi- 
glia ^6 di giro .. Il Portogallo ne à il do- 
minio . , , 

Nuovo Seop, IRTI. 

' I, Nel Nord fra 1 * America occidentale ♦ el 
Kamtfchàtkn orientale vi fono varii gruppi 
d’Ilole una vòlta ignote . Due di elle danno 
r Ifole . Ne’ medefimi vengono com- 

pre fé rifole -di Beerìng di Copper-lslànd ec.' 
fino al numero d[ 13. Li due altri gruppi 
ne. contengono infiene fino a jz. Si chiama- 
no Ifole di JVigho ; e vi fon» Zeg , 0/cki , 
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Yìfoìt dille viipi ec. Nfllc medeCme vi fono 
de’ vulcani , e delle miniere di rame , ptf 
cui la Copper-lslènd itiona lo ftcffo , che »/o- 
del rame . 

II. 7 /o/e . Qui (ì va nudo . I natu- 

rali fono alti , e robufìi ; e di color di ra- 
me . In queft' ìfole feonofciure vi li trovò il 
Governo monarchico y e regolato dalla mag- 
gior dolcezza ■ del Mondo . Efiftono tra li gri- 
di 5 , e 9 di lati fett. j e fra li gradi isjj 

c di longir. * - • . / 

III . Nuova ^Olandil , Trovali fra H> grac^ 

IO, e 43 di lat. roer. , e fra li gradi 107» 

e 151 di longit, Ecco un terreno eguale al- 

J* Europa , ma non molto felice , forfè anche 
per la poca attivitk de* naturali. £’ piena di 
forefle, e 1 * interno poco noto. La Qoffa orien- 
tale detta Nuova Gdlles è degl* Insjcfi . Qui 
ò la baja di Botanica , di alto (k) fondo ^ 


(li) Non i si profondo I’ oceano , fino a volerli 
far credere tutto ciò , che ci anno lìferito i navigato- 
ri, cioè efTervi luoghi , dove“^il iraie non abbia fon- 
do. Fra gli ^scrittori amichi vi è Anftotiie , il quale 
Meteor. Ltb.l.c, i }. affcrifce , che ’l mare Nero à de’ 
cupi al fettentr ione , dove lo fcandaglio non toccò giam- 
mai fondo . Ma oggi fi è generalmente offirvato , che 
Ja maggior profondità del mare , che da’ ddigenti 
tici fi c fcaiida/liato, non s’è trovata maggior# di . tfe 
miglia . Nò. àebb ono più udirti taluni , che attnbuifSbi' 
np^mfondità incredibili ad alcuni fui , come aliaci# 
di Anna all’ Ifola delia dopda . L’ illuiione • da^i. 


I 
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<^òvc Coot foodis.per efamin^r bene }a 
colHera. t' divifa dalla Terra di Van-Dièmen 
per'ldftrecto di Bafsè , \. »» 

IV. Nuova Guinia^. Ella è un' Ifola fepa- 
rata dalla nuova Olanda p^r mezzo di un 
pkciolo firotto , Vicino a quella è la Nt*ova 
, e la Niuiva Irlanda . Quefl’ ultima 
à, ofiri i nazionali , ed è edefa fino a zié. 


chiamaifi certatnente dalla poca accortezza dell’ erpto-, 
rfuor». Lo fcandaglio c una corda , che ritiene attac. 
cato ad un* eftremità un maffi di piombo , acciò - la 
gravità fpccifica della fune riefea maggiore di quella 
dell’acqua, proporzionatamente alla fua colonna . (^.ue- 
fio metodo dunque riefee erroneo , fubitochè I4 gravi- 
tà fpflcifica della fune unitamente col piombo anneffo 
viene a cenderfi eguale , o minore a quella dell’ acqua 
dfl mare . Tanto fuole avvenire , fe la colonna d’ ac- 
qud, chi’ occupa la fune , fi trova uguale di pefo col- 
lo fcandaglio fleffo , cioè fe l’ ecceffo della malia del 
piombo fi uguaglia col difetto del pefo della fune, pa- 
ragonata a pare colonna d’ acqua . In quel cafo lo- 
fcandaglio non cala, ben.«ì, refta fofpefo , ed, equilibra- 


rdr coll’ acqua ftclTa ; e- 'ciò per legge ‘nztural/è d’. Idro- 
ilatìca . All’incontro la fune va obliqiteh^ti per ca- 


gione di corrente ec. ; e quatM*^ fi cr4?de^^é ^l piom. 
bo feenda,, tirando feco la .«orda , , che 

abbalTa, e fi tira alla .mantL 

CO r inganno , per cui fi Ibno iul0^te»iclelle afiertive 
ftravagantiffime inMrno^aiià B^onffità. ^l mare In 
tal modo però vengop^jj^n^àte-k wtiche (Nervazio- 
ni^ colle moderne, 

'■ j^io, cioè quelle, alcuni. mwS linfca fon- 

. do , e le altre recfeàti^!^ le quali anno quello determi- 
nilo in tutti i fui , 
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miglia . La Nuova Guìnia fi trova tra ’l gra- 
do i , e la di lat. rrer. ,e fra li gradi 148, 
c 167 di longitudine. ^ 

V. Nuova, CaìeHònia • Ifola poco cognita • v 

Trovati fra il grado ip, c di lat. mer. , 

C ’J ida, e 185 di longit. 

VI. Nuove . Queft* Ifole s’incomin- 

ciarono a fcoprirc nel i6oè , quando venne- 
ro chianoatc Terra dello Spirito Santo . Effe 

laiàO ifi , fra quali quelle chiamate B 4 r#o- ^ ■ 

lomeo , l’aurora, Jdontagh ^ Vi/ola de' Leèbro» 
fi cc. Sono fra li gradi 14,0 10 dì lat. mer. 
e fra *1 grado 184 , e 188 di longitudine . 

Qjiiì dappreffb c l ’ Ifola de' Pini , e Botanica . i 

VII. Nuova Zelanda. Il navigatore Tafman 
Olandcfc Icopri queiV Ifola nel 1842. Ma fo- 
no due , non una fecondo le offervazioni del 

Capitan Cook , effendo fra loro feparate da . 

uno flretto di 12 miglia di larghezza . Vi è 

della gente robufla » ed atta all* armi per ciò f 

che è r ufo del Paefe . Il territorio è atto a ' 

tutto il neceflario per la vita umana . Giace 

fra li gradi ^4 , e 48 di lat. mer. , e fra li 

gr. 184, e 198 di longitudine. 

Vili. Ifola degli .Amici . Un Olandefe lo , - — 

fcoprl nel 1^43. Sono al numero di » fc- . > 

condo le offervazioni di Cook , fatte nel 
1773* fono la »M0Uii Ainjierdlm ^ Rotter- 

dim , e Middlebùrgo , le prime a feoprirfi * ' 

Giacciono dal gr. zo a zz di lat. mer. » e 
gr. zoo , e zoó di longitudine . - ' 
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IX. SéiiiJwlch . Sono dodici T Ifolc fotte 
tale denominazione data loro , 'C fi trova* 
no fra li gr. i8 , e 22 lat. l'ett. e gr. 121 , 
e 274 di longitudine . In una di quelle d;CU 
Ov^hyhèe fini la vita il cel. Capitao Cook nel 
1779 a 14'Fcbrajo, maifacrato da quelli iia* 
turali , dopo che era’di ritorno dai gr. 7» 
di lat. sett. per T Inghilterra . 

X. i/b/« delln Società , Quattro fono le pii» 
rimarchevoli • I naturali fono di bella fiatu* 
ra, ma infingardi, e poltroni .'^Giacciono fra 
li gradi 13 , e 20 di lat. mer. , e li gradi 
225, e 2^0 di longitudine. 

XI. Oheteroà . L’ ifola non k quattro mi* 
glia di' diametro . Il terreno h poco fertile . 

I naturali vi fono ben fatti , e robufii . Vi* 
vono nello fiato delle pr'ime locicca . Giace 
à gr. 22 di lat. mer. , ^'al gr. %%.6 di lon- 
gitudine. 

XII. Otéltt y o Ifol* del Re Giorgio . E 1 - 
la giace al grado 17 di lat. mer. , ed^al 
gr. 228 di longitudine . Q^uefi' Ifola à gente 
robufta, e coraggiofa. Il loro ufo nella guer- 
ra è della 'fionda e delie clave . La marina 
viene cfercitata con battelli.' Sono reUgiofi", 
e vivono fotto il Governo . Si alTeri-lce dal 
Gap. Cook , che li naturali fono fino al nu> 
mero di 204000- Il loro coloae Jk oHvadlfo • 

II terreno è buono . Preflh ^, lofo^'vi fi efer- 
citano delle belle thanìiauai^ > ma^djt corteo, 
cc d'alberi : c fecondo Is 4***^*^ .quelle 


Tengono. fSifri drappi dì migh'or bonf?i • Le 
ottime tap^zaerie !i £mno corteccia del 

mofo bianco (^inefe • * 

XUL IJolt yiarsbefi • Elleno, fono cin- 
que , Un» vien denominata J"* Domingo , la 
quale è la più grande , ed à 30 miglia di 
{irò . Si trovano al grado io di latitudine 
meridionale , ed ai ^ado di longitudine . 


P A R T E IV. 


Deferi^lont ijlorictt dell' Orbe • 

i 

T 

j[ aE Geografiche Ilìruzioni, fin qui date a- 
parer mio, con ragione fi direbbero mónche » 
e fterili , fe rcfhtllero prive di quelle noti» 
zie (loriche di alcune cofe fatte dall’ Arte , 
c dalla Natura , che fervi r poifono di ortiv 
mento all’ Opera , e di diletto alla (iudioCt 
Gioventcì . Elleno in tal modo fi renderanno 
e più pregevoli , c più. utili per la novità 
delle medefime in quelli oltimi tempi Icoperfe, 
e conofeiute . La maggior coltura degli uomi- 
ni , e quella de’ terreni , fpaziata in rutti i 
capi di commercio, ci aumentano cognizioni 
le più belle , 0 più neceft'arie , che rendono 
vie più grato lo lludio della Geografia • L» 

I 


Ipeichio ^e'diverfi culti pi;ofe(iàtÌ peli? v»rif 
i?cgioni del Mondo , è„anch? il soggetto di 
ultima Parte. Vi foggiung^remo' il <^ua« 
^ro dcir indole , ? .conumt de' naturali • la 
bontà de’ terreni , che -fi coltivano dalle di- 
verfe Nazioni ; e„ /perciài il commercio , a 
l’indultria , che vi fi efercita : e tìnalmcnrc 
le rarità de’ luoghi »« la dipintura degli Sterna, 
tni de’ Potentati , che governano , chiuderan- 
no l’imprcfa. L’Europa farà la ptima ad ef- 
(erne iilufirala . Si profeguirà il medefimo. 
metodo e per l’Afia, e per 1' Africa , ed. an- 
che per 1’ America , le quali tre Parti df 
Mondo poffeggono parimenti delle cofe pre- 
gevoli , e degne di farfene qui memoria • 

A R T I C Q L O 

. ^ R 0 P A» 

Napoli. 1|^ 

(yUlto. La Religione Cattolica è la d.omit 
n^iiue, e la fola, chp ài il pubblico eferciz-i», 
in quefti dominìi , 

Indole de' Naturali • I nazionali di quello. 
Regno riefeono eccellentemente’ bravi in tut- 
te le Arti . Nella letteratura non fono infe- 
riori agli altri delle calte nazioni . Si mo,* 
fi r ano civili j affabili , e gentili co’ foreOic.- 
ri , e pieni di cordialità . 

i 
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Terrena , e commercio. E’ 'C^li un Rcgn© fa-, 
tiliflimoj .in tutti i generi > che dà 1’ arte 
agraria , quale vi è giunta al colmo dcll-i, 
perfezione. • La Sjcilia di là dal Faro à del- 
le pianure <;osi feraci di grano , di biade , e 
di pafcoli , che buona porzione della prima 
fpecie conviene cfìrarri fuori di Ik , per non 
renarvi inutile^ e di avanzo. In alcune mon- 
tagne non fi dubita deli' efifienza di diverli 
minerali y ma quelli, che al giorno d'oggi fi 
fono feoperti , noofirano una mediocre bontà. 
Vi efiflono paijimenti cave di buoni marmi , 
bofehi di legname da cofiruzionc , e finalmen- 
te tutto. (:iò , che può lodisfjtc al bifogno del- 
ia Nazione . Non lafcia quella di cfercirarfi nel 
traffico .cflerno ; piuttoffo però, attivata dalla fe* 
te del guadagno, che moffa dal bifogno . Tut- 
to il ncceffaria gliele lomminiffra il proprio» 
fuolo. In ugn^al grado di abbondanza fono l’I- 
fole, che appartengono a quello Regno. Solo 
Wal ta non i molto felice , la quale produce 
appena della bambagia , degli anili ec. . 

Ritriti . Lì naturale pofizione della città di 
Napoli è' troppo magnifica. E’ ffata ideata da' 
Poeti come la fede delle Sirene , per darci ad 
intendere le fue delizie , e bellezze . I fuoi 
edi firii foop grandi , e ben architettati . La 
Regia Biblioteca (24) è ricca di circa looooo 

. (*4) L’edilìzio c grandiofo , e vafto. La difpofizio- 

ae delle parti e in buona lìmmetria . La 'gioventù f 

I z 
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Volu^l^ oltre i Manoferitri rari , che vi fi- 
cuiiodifeono. Nel Convento de’PPr*del Nume 
di Maria a Mefgoglino fi òflerva eoa forpre- 
fa il travaglio in marmo ben diltcato del Se- 
polcro del Sannazzaro , oggi per altro alfai 
maltrattato . La Grotta di Polilipo è feavara 
in un monte forato a forza di fcalpcllo nella 
lunghezza di un terzo di miglio , di palini 
lOO di altezza , e larga palmi < 22 , fianc flato 
Coceejo Nerva 1’ Autore , o pure I.ucullo , 
ò fia opera dc^Greci fecondo alcuni Scrittori 
All’cdremilà orientale evvi *1 spelerò di Vir- 
gilio. Air occidente dell’ altra eflremità >(i ve- 
ce la feconda grotta , denominata della Sibil- 
la Cumana ( 25 ) • Frofiìmo a ijuello iito ev^ 


eh« vi concorre nuraerof», vi trova tutti i coaodi ,e 
tutto il neceflario per agiatamente fare le ore di Isttu-.. 
ra , ma molto più it da lodarli la gentilezza degl*- im.» 
piccati , che non lafckno veiun Riotivo di feontento 
alle premure di chi interviene ; dovej;ofo omaggio a.l 
"Genio, che vi preliode,il q.iale impiega tutto fe ftef-, 
fo ad un’opera di raro efempio, e tanto utile alla Na- 
zione , 

/|i (zjl Le Sibille , come è cofa rifaputa , fonò a no- 

flra notizia tino aj numero di dieci .1 vatidnii da ef- 
fe dati fuori fembrano di gran lunga polleriari alla lo- 
ro epoca, tanto fono concordi alle ItefWPrr ftfzie . Du- 
bitaremlno almeno dell’ atitenticità. de’ fatti , ie più de- 
4 gni tdtimo iii di tal cofa non ci aflìcuraflero . Le me- 

dcliine vennero dipinte coll’ aggiunto del luogo , eh» 
abitarono. i*cr lo che abbiamo la fumea dalla noftra 
•Cuma. L’altra fi dtfTc Cumna da Cuoia della 


c 
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vi ’l ]>gO di Agnàno con un piccolo antro 
vicino , detto iiei cane , a morivo , che affac- 
ciato ivi un animaje di quefli , e trattenutovi 
per due minuti | vieti meno , e muore per 
mancanza del gas ofTigeno ^ che colk vien dil- 
fipato dalle, cattive elaiazioni . Ma s2 il cane 
coà oppréflb viene Tubìto a tuffarli nei vicino 
Jago, torna in le, come nulla avelfc fofferto . 
Vi è l'aria talmente corrotta dalla mofeta , 
che all* altezza di un palmo dal fuulo vi fi 
(morza una candela accela . J1 Mufeo rii Por- 
tici dopo li noti (compigli del iSoo ritiene 
tuttavia delle cofe lingolari . Le rarìtà;dell’Er- 
colano , del Pompeaiio , e di Stàhia fono de- 
gne di ua <ruditoolTcrvaiore.il Vcfuvio {di) 

— r — r - rr - ■ - - -- - - - • - 1 ~ 

!a terza e la Ptrfàn» : la quarta vien chiamala f.7/e/V 
pontiea : la quinta i la Libica ; la feda e la Snm’n , 
fletta anche Pito: la fettima k denominata Dtljìea -. Por- 
tava i la Frigia: la nona appellai Tiburtina , chiarra- 
ta ancora Alburnta 7 e, la decima è V Eritrea . Sz un 
poco (i attende agli oraceli della prima , ognuno trova 
la copia del cap.XI d’ Ifaia . Le altre noti fi allonta- 
nano gran lunga dalla fteffa precifione . Sono efattiffi- 
me nell’ Iftoria della Vita del Salvatore . l a rafeita', 
n portamento, la deferizione de’ miracoli , la morte , 

* l’ Afeenfione al Cielo fono particolarità descritte fen. 
za' una mìnima ambiguità in tutto ciò, che avvenne in 
perfona del Redentore. 

* {i6) Ben molti Scrittori , fpecialmente de’ noftri ten% 
pi , vogliono foftenere, che le montagne fiate fieno daU 
l’ eruzioni de’ vulcani. Il P. della Torre à voluto con- 
pruftara-uU opìnioDa * Mediami le oculate ifpczioni 


elidente circa otto mìolia dìfeofìd dii Napoli * 
dell' alcelza aflbluta di palmi 300 ^ fecóndo 


dell' interrii del Vefuvio , A trovato , che il tnedelirr.o 
efifla io' parte afcora corripofto di ftrati di pietra CaU 
carea , frammea/atl di lettf'di arena , come tutti gli 
altri rtonti ; Per cui foftiene elTcr falfo, che la di luì 
fórrriazione fia originala dalla materia eruttata : clic 
anzi (ìa nata colle altre o dalla prima origine , p dal 
diluvio . Non fi pretende di alTcrire , che un* impro- 
vi.^ eruzione non abbia dato alle volte de* monti nuor 
vi , come quello di Pozzuoli ec. , 0 non (ienfi autnen» 
tati aiciini Colle eruzioni , come il. Pico all* ifola di 
S. Filippo al Capo Verde cc- 5i nega solo, che tutti 
i monti fieno parti di vulcani . Si andrebbe in tal mo^» 
do conira le regole dell’ Idraulica, adattate a’ fonti ^ 
c fiumi . Fa indi il calcelo della materia perduti dal 
vuoto della voragine , e quella la ritrova nell* edérnO 
in tanta oiiamità, che la giudica Uguale alla già mani 
carnè nell' interno . , ‘ 

Dipoi lo Scrittore illuminato va trattando intomó 
alle eruzioni avute in diverfe epoche ; nè fi fìffa 4 
quella dell’ anno 79 della noftra Era j come fe fofli; 
data la prima , volendosi fcrv^e dell^ autorità di Pii» 
Ilio , come fcrive nelle fue Lettere i Uno degli Auto* 
ri, che cfamina , è Diodoro Uh. iV. r.. ai j il qualó 
fcrivea ly anni prima di. Grido ne* termini feguenti : 
Qve/ ctìnpo { dove capitò Krccle ) vieti chiamato Flu 
•reti , ciu} dal Colle , il quale a fomi^lian^a 4 ^^' Etné 
U Sicilia , djva fuori gran quantità di Juocq < Ora i’ieif 
detto fc * ejuviB , eonfervando mol(e vtjìigi0 4t\la friina eru* 
’iione . Inoltre riporta Strabene , che feriffe >7 anni 
prima del Salvatore , dicendo ul>- U Qjofr. : Sofr* 
quejli luoghi vi ì il V ejuvio , monte cinta di feraci eam* 
fi : toltane la cima , la qtfttle piana uella màggiar parte ^ 
è Waimtste Jieriie ^ eitieriem ^ racjhr»tiiig dti/i^ attvtnii 


mi fura àuh dal P, delli lTorré,cgU8linen< 
te > che P Etnà ÌA Sicilia ^ tono Vulcani , eh* 


~ ~ ~ • ■ ■ ■ ■■'. 

fieni di aperture •, e di pietre annejrìte j eome arse dal 
jugeo , cùjicthè i da congetturar fi \ (he _ quejii luoghi una 
volta dbluano arfi ^ ed abbiano avuto detli bacini di fuo- 
co , e che indi' per màncanza di alimento fienfi ejiiari^, 
finalmente riporti il tefto di Vitruvio Lib. Ih. c. 6: 
•Memoratur antiquitus trevi'ffe ardores \ & abundaffe fai 
y ejuvio Marte -, Ó* inde evomijjé circa auros -fi minas k 
£i vivea circa i$ anni di'po la nodra Èra. Queh’ Au- 
tore è femplice nella fua defcriiion'e ; e ficcome pren» 
(de di mira la fua profcÀìonc ; efamina la materia del- 
r eruzione e tt«>va la ragione , per chè prendendoli del 
lapillo a p't'e del Vefuvio , e mifchiandtjli con acqua \ 
calce , ed arena -, faccia una' preft incredibile ^ che ia- 
durifee nell’ acqui ; , • 

£ pure nella finé del .Secolo li -intornò al Monti 
non dovea effervi gran guado ; Plutarco a fuo tempo 
defcri've il Vefuvio verdeggiante ^ e veftito d’arbori 
fruttiferi nella ftefTa cirrta . Nè fembrt , che Dione , 
O fia il fuo Epitomatore Sifilino Lib. I-XVI feriva di- 
verfamente ; Il medefimo ci lafciò ferino nel 12 S di 
Grido : Vefuiiius mous mare Jpedat ad Keapoiim , ha- 
hetque fontei igrìs uberrimos : ac ohm quidem ex ornai 
parte equalis erat verticis , fie ut ex medio ejui ignis exi- 
fieret , Kam ea parte tantum Jìammas alit , extrinfecut 
autem undequaque intaifJus ab igne permanet ad h*c tem- 
pora ... -, Culmina montis iji/s multos arborei habent ^ 
vitefque . Sono molte le autorità fin qui accennate , per 
hon mandarla buona al P. della Torre ^ il quale affirs 
rifccj che il Veuvio fu una volta -, prima di renderli 
Vulcano , Monte , come tutti gli altri . Nè qui intendo 
titrattarmi di quinto fcrilTi nella mia Idoria Filelogi. 
ita all’ articolo Fontana , cioè che la foJJ'a del Monti 
( l8 Solfatàrsr ) non • nulko del volcanito aiti 


UrroM, e rovine nelle .loi^ firavagaii^ 
erùzwi;i • Il Palazzo di Cafcrtatl: un bel 
pezzo d’ Opera, fra li moderni edifizii d’ Ku- 
it^a c per la vafìità della mole , c per la 
buona aixhirertura , che T adorna V Vi è ac- 
.c«oto una Villa deliziolinìma , abbondante*> 
mente provifta di acqua, e di eccellenti fcher. 
zi capricciofì dell'uomo di genio, c di taleti> 
To . L" acqua viene dalla dilìauza di ^ló mi»- 
glia , la quale paffa fu di un triplicato ponte 
JBeli* altezza di 28 canne, e luogo piti di un 
quarto di miglio : unendo in tal modo due 
iponti , de’ quali uno è traforato per darl’in*» 
grefìh all’acqua. Anche gli avanzi del Fonte 
di Caligola entro la baja dì Pozzuoli eccita» 
no dell'ammirazione . Qui è vicino il moa» 
te detto nuovo, perchè fi vide forgere impro» 
vifamentc a* 20 fettembre nel 15^8. In Gae* 
fa vi è la montagna /patata dal- terremoto 
accaduto alla morte del Salvatore . E’ troppo 
vifibile il fondo in una faccia , e le punte 
fiaccate , e fporte in fuori nell’ altra , per noa . 
facilmente credere alla comune tradizione •' 
Nell’ Ifola di Sora al Regio Palazzo vi è upa 



ta pittTM ) mr 5 tatearea , per creder vaga la tradizio» 
ne,effere ella (lata una'volra un volcano « Scantechì co. 
rat mai quella pietra fi olTerverebbc vergine , ed in.. 
Catt^, Ce Pav^e tocca l’attività del fuo«a- volcanÌ6o2;i 


Ja quale pnrIandoG fottovoce , Ti fcnfe tutto 
difUntamente nell’ oppoft» , fenza ndirli cofa 
alcuna nel mezzo di ella , come avviene nel- 
la Camera di Capraròla ec. A due iati del 
nieddimo Palazzo vi feorrono due rami del 
Liri , che vi fi apre nell’ incontrar.' O j li qua- 
li formano indi due Cafeate , che (òno le de- 
lizie del luogo , e rammirazione de’forcfiiei 
ri . Q^uclia al fettentrione fccnde rapidamen’.c 
un piano declive neirdlenfione di canne 75 j 
ìndi cade entro una fpecie di lago , che la 
medelima acqua viene a fare nell’ alveo fog- 
^ctto . Si veggono con un certo raccapriccio 
rotolar fu di quel piano, globi di acqua fpu- 
trame , ftrifee fcherzole , e lairpiflanti , che 
cammin facendo s’ intcrfecano , e fi accavalla- 
00 l’un fopra l’ altro . Il fecondo ramo poi 
precipita dalla rupe perpendicolare , da cui 
cade nell’altezza di palmi ^4. Qiiì fa orrore 
r altra maffa di acqua , tennta per dir così 
fofpeia in aria , finché non giunga al balfo^ 
che ritiene ancora la figura di un piccol la- 
go , L’ una , e 1 ’ altra non rapprefentt , che 
una mafla di bianca fpuiua , ferezìata di Uri- 
fee di varii colori , moflrandofi di lontano , 
come on getto di neve • Ma agita Toflerva- 
tore quello fpettacolo , fe ’l fìunre viene in- 
groflato dalle piogge . La gran violenza au- 
mentata dal volume , che precipita ^ rialzalo 
vorticofamente in fu quafi alla ftefla altez- 
za ^ da cui cade « Allora in vece di una la-r 


Da shoccata fi ofTervano rquarci di ^èrreb ^2» 
se, e come una rupe cadente^ V’à altro fe& 
BomcQo o(Tervabilc in qucHa Caduta petpen- 
(dìcolaft .4 Vcrfo il tramontar del Sole la fuà 
l’Ugiada V <;bc fi fpande , produce Icmprc l'Ar- 
tobaleno di varii , e belli colori i. t le quefld 
Viene oflervato alle finefirc luperiori del' Pa* 
lazzo Regio negli ultimi momenti del tra» 
montale , egli apparifee capovolto (2.7) , ben* 
Si fpczzato per mancanza ci luogo . Al golfp 
di/Tàraoro forge un fonte di acqua dolce ^ 
•oih^ parimenti fi oflerva nel Golfo di Spc* 
sia i ?d in>altri luoghi ^ Finalmente in Sicia 
lia prelfo Cantica Siracufa éfihono tuttavia lé 
Caverne di Oionifio , le quali al punto di 
^nione dando Un orecchio umano nella figu* 
m portava queftó fu nel di lui Palazzo tut> 
ti i piccioli lamenti de’ Tuoi fchìavi , e Rei 
ivi detenuti . Circa a due itiiglia al fud di 
Alcffina vi è uri vortice di circa 30 paflì di 
diametro , il quale chiamali Carìàdi i Nel ma« 



(27) Egli l un fenomeno raio già, ma' non nuovò t 
A me è riufeito nuovo in vederlo la prihja volta in 
queda CaCcata , nell’atto {ledo, che attendeva a faiIS 
olTervartì in divsrfi punti nèl 180; ad un foreftiéré ^ 
che meco condateeS't quell’ apparizióne ne fa paro- 
la Leonardo di CSpuai^e ne parlai io nella mia Fifici 
34. Bifogna jSer^ avvertire nel cafo prefente , che’l 
5 ole abbia a trevjirfi vicino al noftro Tropico ,e prof- 
fimo al tramontare ; circoftanzC neceffaric per rénd«if| 

Viabile k dittò fetronieno . 

^ * 


t-e di l'ritp«nt vi 'fi pefca il corallo di buo* 
oinìraa qualità . A Girgcnti fì vede il Tempii 
delia Concordia ^ opera greca > t ben conte» 
vata . 

Stemma Lo feudo azzurro feminato d} 

,, gigli d' oro ) con un lembello roflb di cin* 
que- pezzi pendenti . £* foOenuto''da dud 
„ Sirene ^ Ognuna delle quali tiene una ban^ 
j, diera , le cui alla vanno incrociate dietro 
dello feudo ‘ e pende alla finiftra il Veffillo 
degli antichi Re di Normandia > che k iit 
(Campo roflb Una banda doppia fcaccheggiata 
j, di quadretti azzurri ^-e di argento’.;; allft 
dritta de' Re di Svevia con tre neri Leo* 

„ pardi in campo di oro „ k . 

Quello di Malta ^ porta: il Gran Maeflrd 
nello feudo Una ,, Croce bianca di otto può* 
ke ( per la Croce di Gerufalemmt )>»•' »- * 

* 

Stato Poktìficiò* r- 

».f - ' 

Culto , La religione è la Cattolica Roma» 
ha , come fua fede particolare . Vi fi tollera* 
Ho gli Ebrei,. ma rjflretti * ‘ > v V 

Indole . Vi fi trova della i;òrtefia , e ’l buon 
iuore , prodotto piuttollo dalla buona educa* 
2ione : ma il popolo è portato al fangue ^ ed 
alla vendetta i . ’ , ^ 

Terreno , e tommereio « ì iampi fono ilerdei ì 
*lpecialmente in grano y ma v* à fcarfezza di 
lavorateti t thè perciò debbono vwir da lon< 
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taoo, per coti tetminarcii’ opere tgttrie'; II, 
coitimctcìo è pili paffivo , che attivo . L.o Sta* 
to Koiruno k bìfugno ‘di moire derrare , e. 
manifatture, che la poca induflria de' Natura* 
li , e la debole loro applicazione trafeura dj 
vantaggiare . I htticinii vi fono ottimi , e *l 
formaggio vi è in abbondanza ■. *'AM’ accor- 
tezta di' non avere Icarfczza di ferro,, fon- 
dendo in vari! luoghi il minerale dell’ Elba . 
Lavora anche bene la feta , che attira da' Pacli 
fòréiftierì colia generofità dei prezzo. ' oe , 
Ptritéì. La loia Roma ci dlt qualunque fo* 
disfazione per le raritii , febbene nel 1797 ne 
abbia perdute molti Ih me . Ma non creda mai 
alcuno , che ella abbia ialciato il (uo antico 
Indro. Sono quah innumerabiii li Capi d’ 0 > 
pera immobili per fofìcnerla nella fama pri- 
miera . Fanno forpresa gli Anfiteatri , quello 
fra gli altri detto il Coloffeo ^da una Statua 
coloflals , una volta ivi eretta deìf altezza di 
canne 18, Egli era capace di ricevere fopra a 
«Bcntottiila fpettatori . La Rotonda , o lìa'^ Pan- 
theon antico Tempio', efìfteqtC intero , di 
canne 22 di diametro! y «è una delie*^ maravi* 
glie;di Roma .’A* uiì' Portico con. i 5 Colon-* 
ne di granito d’ ordiée Corifito ; aire palm^ 
4 $ , tutte di. un 'petfoy'noii compreiavi nè 
la bafe, e nè 'il Ca|ikdllo . L’interno è an- 
che ornato di^GbRMc 'alte fino a palmi 60 • 
e...’Kpcvimeiim é d^'!'por%le i Recano parimene 
ti forpref» «Icuti Archi 'ifriqnkl) , alzati aK 


. *♦* 

r ingreflo trionfante eie’ Generali Romani , di 
rirorno daiie loro fpedizioni glorioiarnentc 
eocnaiure'. In iiguai grado fono ammirabili lo 
Ter ne 'fparl'e per la Gittìi ; e lo Colonne di 
liupenda altezza, e di pietra rara. La Colon* 
ni Trajana è alta iopra a,z 6 canne • Gli 0 « 
b^lifchi (bno anche monumenti raacflolì , c 
rati . li ridire tutto il grandioso di Roma 
non è, di quella Operetta . Stimo per altro un 
mio dovere per .1’ educazione , che mi à data 
nella gioventù , che io dica della medefìma 
ciò , che Lifippo pronunciò di Atene , cioè : 
Chi HO» brama di veder K/ 4 tene ( noi diremo 
Roma ) conviene, che fia Jìupldo : eòi la vede 
Jen^a ammirarla , ì ancora più Jlupido : ma il 
colmo della flupidità -è quella di vederla , di 
compì acer-fene , e di lafcisrla . Se ulcianao fuo-, 
ri di Roma, abbiamo a Tivoli^ le hdliflìnve 
artefatte Cafcatelle , che incantano , fatte dal 
Teveronc nell’ altezza di 6 o palmi . Il Velino 
vicino Terni nella Provincia dell’ .Umbria 
‘prefenta altro fimilc fpettacolo nell’ unirli al-^ 
la Néra . Ella è magnifica , ed efìefa oeU’ in* 
lerrotta caduta di canne 125 , efftfndone tre; 
ma la prima di carene 47 è la pili forprcn» 
dente , e grand iofa . - > 

Stemma. . „ Il Papa . ... k nel suo feud# 

„ in campo roflb un gran Cappello dorato 
„ con una Croce ,. guarnita di tre Corone * 
n e le due chiavi di S. Pietro incróciccbiate ,, . 


T O S « A K 4 i 
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» 

^ulto • La Cattolica ^ la Religione dotrtlt 
piante . Vi fi tollerano gli £brci . 

Indole. I nartirali di quefìo Regno fono ci* 
vili , fobrii , piacevoli, e dolci nel parlare j 
fedi nello feri vere, c rifpettofi. 

Terreno, e tommercio . E’ égli il P-iefe fer- 
tile in tutto ciò , che bifogna all’ upovo . Si 
vuole) che nelle fuc montagne vi fieno alco* 
(e delle miniere di argento . Ne’ .lavori la fe* 
ta , e la lana vi ^ perfettamente travagliata, 
e non è minore l’ indufiria per 1’ agricoltura . 
Vi è un* accademia a tale oggetto , protetta 
dal Principe fte{Tu,la quale incoraggifee l’ar- 
te agraria colle fue nuove invenzioni . Il com- 
mercio vi è molto flefo per ragion del Porto 
di Livorno , che può dirli 1 * unica Scala d’ I- 
talia . 

Rarità , Firenze da gran, tempo, ottenne la 
palma d’ effer chiamata la bella . La Cattedra- 
le non è men lunga di canne 66 , ed alta, 
vanne 57 fino alla fommitì della Cuppola . 
Sorprendono i ricchi Gabineui , e le maefio- 
se Gallerie . In Pifa vi è la. nota Tor.re in-, 
clinata , ammirabile per l’altezza di canne 19^ 
f pel fuoripiombo di palmi t8 dalla baie . 

Stemma . ,, L’Arme di Tofeana fono ein- 
„ que barilotti rolli in campo d’orp,.cc»n tre 

gigli in „ . 


(ulto. La Heligione dominante di qu^fic} 
{^aefe è la Romana . 

Indole . Ella è propria de’ difcendenti .degli 
antichi Gialli ^ coraggiofi , intraprendenri , ^ 
bravi guerrieri . 

Terreno , e commercio , Il fwolo è fertiliffii 
mo. , e ben coltivato . Il commercio poco vi 
Corifee , fe' non nell' interno per inez./o de* 
tìumi . S.ono contenti i nazionali del lavoro, 
manuale , e di eferciiar l’ agricoltura , la quale 
corrifponde abbondantemente tanto alln lavo- 
rieri, che a’ proprietari! de’ territorii . Bolo- 
gna lavora eccellente (apone e travaglia (e 
ìcti a perfezione , > 

Rarità . In Bologna reca flupore la tòrr^ ' - 
■degli ttfinelli piegata fuori della bafe! palmi 
li, avendo 1 ’ altezza, di canne. In Vero« 
na efjfte tuttavia ben confervato T Anfiteatro,, 
non di picciola mole, alzato dal Confole Fl»’^ 
minio , A’ egli fino a 258 pafli di circonfe^ 
renza cfteriore pafli 82 in lunghezza , e 65 
di larghezza . Può ricevere comodamente 23484 
fpcttatori . Mantua à il lago fatto dal Mincio 
di miglia 17 di giro , c largo due , c mez- 
zo, Vi fi entra per due Ponti ben lunghi , e 
forprendenti . Il Sepolcro di S. Ambrogio di 
Milano , e *1 Duomo , fono due Edifizii ma- 
gnifici . Queft’ ultimo à la lunghezza di 70 
«anne , c 30 di larghezza . 11 teatro nuovo » 
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e J' antieo Tempio d' lircole co» là colonne 
fono parimenti Opere di valore . Vi è nel- 
y, l'Italia, dice il .Monterquieu , un gran la- 
j» > clic ^ chiama ìKlago maggiore'. Egli 
,, è un plcciol mare, le cui fponde non mo- 
„ fìrano altro , .che luoghi alpefl#i,e felvag- 
» S*‘ Q.uindìci'miglia entro il lago lana duo 
ifole di un quarto di lega di circuito, 
j, chiamate It ^Borromte , le quali Idno , a mio 
credere , il foggiornO più incantato del 
Mondo „ . 

Stemma, ,, Un ferpe nel mezzo ( emblema 
antico de' Vifeonti di Milano ) lui quale 
„ e fcolpito 1’ antica Corona ferrea de' Lon- 
gobardi circondato dall’ Aquila bianca ( per 
Modena) „ dalle chiavi (per Bologna), dal 
„ Lione ( per Venezia , e dalla Croce ( di 
S. Maurizio del Piemonte ) ,, c foritiontato 
,, dalla teda di un* aquila coronata , i di cui 
„ artigli fporgono dalla parte inferiore , ftrio» 
„ gendo la folgore „ . 

V 

, T v R c H I A E U R'O F E A . 

, Cubo, La fetta maomettana è la dòminan* 
te , e la più efìefa . Vi fono de’ Criniani , ma 
per la maggior parte fcifmatici , corr^ 'nella 
Grecia . 

Indole . Per dare il carattere di quelli po^ 
poli , credo che balla fapcre ^ elTere li mede- 
fimi lotto il giogo di un Governo difpotico . 

So- 




u? 

Sono per tanto dati alT ozio ; inetti a tutte 
Je profeflìoni , ed anche alla militare dilcipli- 
na , a riferva de’ Croati , che è gente fedeie, 
e coraggiofa . I Bulgari , e Seryiani inclinano 
alla qfudeltà , ed a’ ladronecci. I Monfulmani 
il moftrano interi ne' contratti ; all’ oppotio de’ 
Greci, i quali H f^oprono st fini, e fcaltri , 
che vanno in proverbio al pari d^’ (^‘ociiorrl . 
Polibio al Lib, IV cosi parla de' Greci ; Xc 
impronti <r* (ireci un talento, cvt diesi prò- 
. mejfe , dieci cauzioni , ed altrettanti tt/limonii , i 
isnpqjibile y che ferbsno fede- 

Terreno, c commercio . Egli il territorio di 
quell’ irtjpcro riefee fertile , dove è ben colti- ’ 
yato , come non l’ è in Greci:} , nè in M.ol- 
dàvia . La Bulgaria è ftcrile , e quali abban- 
donata . In Romania fi travaglia in alcun, e 
tninìere. di argento . Il commercio è abbon- 
dante di feterie, di vini, e di olio*, fpecial- 
mente nell’ IfoU di Candia . L' Isola di Ambir-, 
gos à il privilegio nelle tinte vermiglie . Si- 
tuo produce la ferra gialla ; c Santorino la 
bambagia . Oggidì vi fi va dilatando 1’ altro 
ranto di con^n\ercio di Libri . Gii le Stam- 
perie Iòno in attività a Scìitari , ed a Colla, n- 
jinopoli . . 

Raritd . Nell’ Ifnla di G^ndia fi crede fuffi- 
fìerc il rinomato Laberinto-di Minoffe in una 
grotta tagliata al duro faffo nel monte Ida . 
JE’ egli imbrogliato di inolfiflime tortuofità 
capaci d’ ingannare chiunque , che volelTe 

K 


cimcnfarviii fenza guida. Al dire di Tourno* 
forr , vi fi trova principalmente un viale lun* 
go più di un miglio , abbal^anza alto ^ in aU 
cuni lui , ma in altri conviene camminare 
carpone . Termina in due Stanze a volta , o 
circolari , del diametro cialcbeduna di fopra 
a palmi 30 . Ma fé vero è , che *1 rnontc Ida 
fprofondaffe 1 ’ anno iyZ6 , quello Laberintq 
non dì trova più in piedi : purché però non 
facciamo conto dell' autorità di Diodoro Sicu- 
lo , e di Plinio , i quali alTcrifcono , che ’l 
Laberinto fuddetto non più efiflelfe a’ loro 
tempi. Air Ifola di Lèmno , oggi Stalimène 
evvi la terra Jìglllata , di ottimo rimedio a 
rifanarc le morficature , e piaghe velcuofc < 
Nelle montagne di Livàdia trovali un antro , 
dove una volta fi avevano gli oracoli di Tro- 
fonio , Al di dentro vi efiflono quaranta lotT 
terranei , ne’ quali featurifeono rufcel{i , che 
iridi uniti formano il lago di tal nome . Si 
ol^ervano ancora gli* avanzi della muraglia , 
fabbricata da’ Lacedemoni Tuli’ iflmo di Corin- 
to a traverfo , per aflìcurarc la Morèa daJl’in- 
curfioni de’ nemici . A Belvedere vi è un Eco , 
che ripete ben fette volte le parole , come 
narra Plutarco. Nella Grecia vi è il Parnàfo 
con una fonte fulla cima, voluta per quella, 
che va fotta il no'me d ’ Ippocrène . Fralle ro- 
vine di Atene reggono tuttavia molti rotta- 
mi , ed avanzi di maeftoli 7’empii : alcune 
Colonne del Palazzo di Adriano , alte c-mne 
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8 , e groffc nelle loro bali fino a palmi 21 : 
alcuni ruderi dell’ Areopago , de’ Tempii di 
Auguro , di Ercole , di Giove ec. A Collan- 
rinopoli v' è un Ippodromo con delle Colon- 
ne ornate di varii geroglifici , lungo 400 paf- • 
fi , e largo 100. La Cniefa di Sofia è va- 
da affai . Dal Mar Nero a quella Città regge 
ancora 1 ’ acquidotro di Valeiuiniano . E’ an- 
che cofa rimarchevole il gelare di quefto ma- 
re (i8) quafi in ogni anno . A Spàlatro in 
Dalmàzia durano de’ pezzi del Palazzo di Dio- 
cleziano , e ’l Tempio di Giove con Colonne 
di poifido. Nella Valàchia fopra ’l fiume Da- 
nubio (i vede .il r^fiduo del Ponte fatto da 
Trajano di mezzo miglio di lunghezza, pog- 
giato fopra ventitré pilallri. 


(2S) Non v’ à dubbio , che ’l mare Nero geli , e<i 
alle volte interamente . A tempo dell’ Imperator Ca- 
pronico gelè fino, a 40 , c più palmi • Un fenomeno 
di tal Torta fembrerà una favola , fobitochè fi riflette , 
cKe mari più profumi fin jjoo miglia al Settentrione , 
non gelino aifatto. Sorprende- la ragion del fito , ma 
non co;ivÌTice . Onde badar conviene alla qualità del- 
l' acqua . Ella è qui più dolfe di gran lunga , che in 
altri mari ; c perciò più a portata a ricevere , e rite- 
nere il grado di gelo. . Si confìderi inoltre l* enorme 
quantità di giacci, che vi fcaricano i fiumi fettentrio- 
nali . S.otio élleno due caoife sufficietitiTfimc a dar ra- 
gione di u.n tal fenomeno nel Mar Nero. Imperocché 
aumentandofi queft’ ultima a maggior grado , accompa- 
gnata da una rigidezza ilraorainaria , nulla ci vieta di 
credere ciò., che dicefi avveniffe in alcuni tempi. 


Stemm» . L’ Impcrafore Turco „ porft ia 

cauipo verde uua mezzaluna di argento con 
,, (opra di un turbarne , gucrnito dì tre 
„ piume di airone, col motto : Dente toium 
„ iinpieat orbew ,, . 

R A G V s I : 

Cullo, E’ tm mifcuglio di nazioni , fpccial 
mente di Cnftiani , Greci , c di Ebrei . 

Indole. E’ propria de’ mercatanti , c di ma» 
rinari di ogni traffico . 

Terreno y e commento , E riflretlo il terre» 
no , ed anche flerilc in maniera , che li pro'- 
dotti appena danno il rofìentamcnto per ua 
terzo dell’anno alli naturali del luogo. Pro» 
duce per altro in abbondanza olio ^ vino , fi- 
chi , e feta . Vi A conciano le pelli di ogni 
forca di animali , che fono in ufo . Su di 
qijcrte produzioni confiAe il'fuo commercio , 
e fu prodotti e({cri , che trafportano in tutti 
i luoghi . 

Rarità . Vi fi pefcano coralli, che indi la- 
vorati preffo i turchi fono molto Ainiati . Le 
candele vi fi lavorano di miglior qualità , che 
in Venezia: vengono perciò richicAe da’ luo- 
ghi ederi. , 
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UN9HXR1A. 

Culto '. La Religione Cattolica è la domi* 
nante : nna non lafciano d’ elTervi de’ Lutera- 
ni , Calvinifli , Giudei , e Turchi. ^ - 

Mole . La Naiionc Unghera pafFa per pu- 
lita , e ben educata ; inclinata piuttodo alla 
guerra , che all’ applicazione , ed alla Lette- 
ratura . Sono "politici , e generofi * ma nello 
ftelTo tempo feroci , cd ambiziofi : effetto del 
loro umore fanguigno colerico. 

T et reno 3 e commercio • La fertilità del Pac- 
fe fi refiringe in biade , frutta , cd uve , le 
«quali ci fanno afTaporare ottimi vini come 
lono quelli di TokM . Non mancano pingui 
pafcoli , che mantengono in commercio fino a 
100,000 bovi . Nelle montagne fi cava mine- 
rale di rame, di mercurio, di oro, e di ar- 
gento . Ma poiché il popolo è portato aH'ar- 
mi , e, ’J Patfe è fituato nell’ interno del Con- 
tinente • poco vi domina il traffico , e icarfa 
è l’abilita de’ Nazionali . Tuttavia il Paefe 
efirae fino a 150,000 animali cornuti . Le mi- 
niere di oro , di argento , di rame ec. ren- 
dono alla Nazione annualmente 7,000000 di 
fiorini . Così parimenti le concerie fono dalla 
medefima cfercitati con grandiffitno profitto ì 
c lucro. 

Karità . Fra le cofe rimarchevoli, di Un- 
gheria , fi contano diverfe acque minerali , 'e 
Mlde • yi^ trovano poi alcune 4cque.Cotl 


/ 
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infette , che *1 folo accoftarvifi cagiona la mor* 
te • A Buda vi è una Pclchicra d’acqua mi- 
nerale . Ceffa in effa la forgente, fubitochè fi 
vuota interamente . Torna l’acqua , fé la me- 
defima vien ripiena fino alla metà . Vi è 
inoltre un’acqua calda a tal fegno , che vi fi 
cuociono le uova , c tuttavia mantiene i pefei 
vivi . Vicino Seliize fi vede un antro efiefif- 
fimo , che nell.' interno è molto caldo nell’in- 
verno rigido : è freddiflimo , fino a gelarvi!] 
l’acqua, ne’ tempi eflivi . Il balfamo di Un- 
gheria è un olio , che fi difilla nella cima di 
alcuni arbori . 

Sttmnté . Se ne parlcrh all’ Art. t/flemagns* 
Moscovia. 

I 

Culto . Nella Rullìa la religione primaria è 
la greca feifmatica fatto un Patriarca indipent» 
dente . In quello vafto Impero ficcome fono 
molte le Nazioni, che l’ abitano ; così in al- 
cune Provincie , come nella piccola Tartarìa, 
vi fono anche de’ feguacì di Maometto , de* 
Greci, degli Armeni, de’ Cattolici , ed anco* 
ira 'de’ Pagani » 

ìruioU • La Morcovla' in generale non è 
molto incivilita. Vi fulTifìe tuttavia della roz- 
zezza > e dell* ignoranza . Le Scienze vi fior 
rifcoQo in parte , e vi fono anche buoni Let- 
terati ^ 1< nazionali fono robuftì, e bravi fol- 
dati» ma piuttolio per rozzezza, td infcniìbi* 
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litk , che per talento ; per cui il Montcfquiìi 
dice , che a votet , che un Mofcovita fin J(n- 
/ihUe y bifogna fctrticarlo .la generale ì popoli 
piu fettentiionali . come i Lapponi , i Zem* 
biani , i Borandiefi , i Samojèdi , gli Oni!ichi , 
cd i ielvaggi'dcl Nord al nuovo Continente, 
che linno il vifo largo , ed appianato , il na> 
fo fchiacciato , le guance elevate , la bocca 
grande , le labbra e teda grolTa , e fono di 
colore olivadro , modrano inettitudine ,c l'cioc- 
chez2a ; Icolicchè il Maupectuis li chiama il 
rifiuto della Ipccie umana. 

Terreno , e commercio , Kelic Provincie del 
Nord , dove i freddi riefcono eccellivi , il 
territorio .niente è fertile , per cui rare Tol- 
te le biade giungono a maturità . Non avvie- 
ne io ftedb nelle meridionali , dovc..iI (uolo 
è ferace d’ogni granaglia ec. Il commercio (i 
raggira principalmente in pelli di montone , 
di orli, e di lupi," in pece, catrame, fevo,, 
olio di pefce , canape ec. I Tungufi,e HBu- 
rattiàni fono giunti ad efportare entro T ra- 
tio finora 180,000 pelli di fcojattolo ec. Il 
maggior trafHco è nelle Provincie meridiona- 
li , le quali foccorrono di tutto il bifogne* 
vole le fectcntrionrli .Vi fi trovano varie 
miniere, in particolare di ferro , il cui mi- 
nerale rende fino al ^o per lOO. Vi fono rn- 
ehe miniere d'oro , come quella ultimamente 
fcoperta vicino a Catharinembhrgo , molto fer- 
tile , ed utile all» Corona . li marmo , il 
' K4 
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Wiafpro , e ’J fale maiino non fono cofe rar» 
in qucHo Paefc . 

Rarità, Lungi da Pctcrburgo miglia venri 
nella -Villa Imperiale di Czarkfozèlo vi fono 
due Cartiere, ima di porcellana , e l’altra inw 
■tavolata di ambra . La Chifcfa di S. Michele 
Arcangelo in Mofca fa vedere lina Campana 
al dir del Signor Cofe, chiamata V eterna , di 
Jtb. 540,000 , la quale una volta fi trovava 
a Nowogoròd la grande, f alfa pallili 24,0 
<11 un palmo , e mezzo di grolTezza . Il Si* 
gnor Bruce fa menzione di altra Campana di 
Moka del pcfo di lib. 420,000 , alta palmi 
23 » c di palmi 28 di diametro . La Chiefa 
ot Gerufalemme di Moka è' una. delle piii 
Awpendc Opere di Architettura . Forfè a ca- 
gione della fua bellezza s’ immaginò quell’ 
aneddoto, che l’Architetto vcnilTe condanna* 
to a peider la villa dal Czar Giovanni, acciò 
non ne svefì'e direttai limile altrove , come 
narra il viaggiatore di que’ luoghi dell’ anno 
Una Lampade ivi fi dice fia del pefo 
di dodici Cantàra i e mezzo, iniiotne «colle 48 
Juniiere, che à d’intorno. PrelTo Aftrakàn , 
Kasan , e Sàmara nake una firana razza di 
melloni della forma di un agnello lanato col- 
le zampe , alto lino a tre palmi , e del pefo 
■di 40 libbre . Sono talmente limili alli veri 
sgncJli tali^ frutti ^ che i paefani vi fogliono 
tender lacci conrra i lupi , i quali fortemen*. 
vj «’ ingannano » come liferifce lo Sealigq* 


to . Quefte fcorze poi «fi «pparecehlano ia mo- 
do da poterne vefìire . Nelle Provincie di 
Polonia prelTo Kiòvia fi olTervano in alcune 
grotte corpi umani incorrotti , e. fleflìbili . le 
Cracovia vi è del falc in pietra , e delle mi- 
niere cridallizzate . Nell’ ultime conquifte del- 
la Polonia vi fono miniere di oro . Sul Dw'i- 
na a Riga v’ è un ponte di legno , lungo 
quali raerzo miglio , e largo palmi 50.- L* 
pelliccia di Crimèa può anche fìintiarfi come 
una rarità. Ella è un abito foderato di pelli 
pinchettate , tratte da’ figli di pecore non na- 
ti , ad oggetto di aVer pelli più morbide, e 
fcreziate . 

Stemma . „ Porta il Czar di Mofcovla in^cam- 
,, po d’ oro un’ Aquila nera colle ali fpiegate 
,, che li in petto uno feudo vermiglio , e den- 

tro lui un uomo a cavalló di argento , che 
„ combatte un dragone. Sopra la teda dell'A- 
,, quila vi fono tre corone ( denotanti ì re- 
^i di Mof cavia , di Katàn , e di ',Aiìrakàn ) „ 

P R U S S'I A . ■ 

Cu)to La Protcflante è la fetta dominante 
In alcune Provincie evvi la Religione 'Catto- 
lica , ed in altre quaG tutte le Sette . 

Indole . I Pruflìani nella loro rigidezza di 
clima modrano generofìtà ^ affabilità, e fincc- 
jtità. Sono bravi nella milizia , forti , e’ ben 
4ifciplinati . 


i 


Terreno, t commercio» Il paefe non è molto 
fertile , fpecialmente nel fettentrione . Nell’in- 
terno poco vLfiorifee il commercio : non alla 
AefTa maniera ne’ luoghi marittimi . L’ indu- 
ftria in molti rami va avanti con molto van- 
taggio. L’ efportaiioni di lino , di lana , di 
tele ec. 1’ aumentano grandemente ► 

'Rarità. Sulle cofUere fi cava l'ambra gial- 
la . L’ arfenale di Berlino può equipaggia- 
re di armi 200,000 uomini . A Varfavia vi 
è una Biblioteca di 200,000 volumi . Un or- 
gano di piò di 5000 trombe venne alzato nel. 
1721 alla C.Tttedrale di Konigtbèrg . Nel fiu- 
me Viflola a Thorn vi è un ponte di le- 
gno lungo fopra a due miglia . Vicino a Ma- 
riombùrgo v’ è alzato altro ponte lungo canne 
84. Nel lago di Gerdàven vi nuotano diverfe 
ifolettc , le quali prima oc componevano una 
intera lunga palli 350 , e larga pafli 250. _ 

Stemma . Un' Aquila nera , Ipiegafa in 
„ campo di argento , avendo una corona di 
' ,1 oro fui capo „• 

* . ■ 

Svezia. 

CuUo. Nella Svezia la Setta , eh? vi domi- 
sa , è la Luterana . Io alcune Provincie vi di- 
morano Cattolici, ed anche idolatri . 

.Indole, La converfazione degli Svedefi è 
vile, e cortefe anche co* fprfftieri* Efercitano 
fon profitto Jc arti , c le Ciienzc # Sono 
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vi guerrieri ; reggono «He fatiche , ed indù* 
rifeoDo agli llrapazzi . 

Terreno , e commercio . Il fuolo di Svezia in 
parte è loggetto alli gran freddi , in parte 
alli caldi * cosi nella regione fettcntrionale è 
poco fertile di biade ec. , ma quelle vengono 
n maturità entro due meli (zp) . Ulano di 
un certo pane fatto dalla corteccia della Bo- 
tola , e del Pino, mcnipolato con arte, fpe» 
cialmente da’ naturali del Nortlànd , che il 
chiamano Stampe-bròd . Le paflure per li bc* 
filami fono abbondanti. Sonovi miniere di fer* 
ro , di rame ec. , di cui v’ è buon commer- 
cio. Vi efiflono a tale oggetto circa 450 fon- 
derie . Il minerale ferreo dà fuori del Regno 
fopra a 400,000 cantàra di ferro . Il Paefe 
commercia pure le pelli , che fi permutano 
con vino , e panno forefliero , de* quali capi 
di roba va bifognofo . Vi fìorifee la pefea di 
aringhe. Non v’è dubbio, che limile pefea , 
la quale vien fatta cinquanta miglia lungi da 


(29) Effetto egli è dell’ irritabilità , per dir cosi , 
del terreno , aumentata la fermentazione dalli grandi 
freddi , che la tengono innprigionata , e riftretta per 
lungo tempo nell’ interno del territorio : coficche alla 
prima azione calorica , ella fi fviluppa con violenza^ 
ed agifee con maggior energia, come avviene alle rio* 
flre mani dopo aver foff'erto del gran freddo . Si ac- 
cumula 1’ eccitabilità dalla privazione del calore , per 
Cui al pr 4 np, arto effenao ftimolasi a proporzione del 
tnedefuno» ' • 
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Gothemblirg , dia annualmenfe óoo,ooo barili, 
di elfe , ciafcuno de’ quali ne rìnferra lino a 
1200 . 

Rarità . Pafla per Opera molto ingegnofa 
l' Orinolo della Chicfa di S. Lorenzo di Lun- 
dèn , il quale fegna i movimenti de' Pianeti, 
e li giorni fedivi . Vicino a Gothcmbiirg vi 
è una cafeata d’ acqua di nn profondiflimo 
fondo, fino a reftituir le travi , che vi pre- 
cipitano, dopo mezza ora : fcandaglio di fopra 
a cento braccia non vi trova fondo . Nella 
Gòthia vi è un lago, alle cui acque immer- 
fa cofa accenfibile , va queda lubito in fiam- 
ma . Il lago Wèfer in pochi minuti pafia dal 
gelo all’ acqua naturale . 

Stemma.,, Il Re di Svezia à per arme uno 
„ feudo didribuito in quartieri . Nel primo , 
„ e nel quarto vi fono in fondo azzurro tre 
„ corone di oro ( pel regna di Svezia , e per 
la Finlàndia ) ,, . Nel fecondo quartiere', e 
„ nel terzo alcune sbarre di azzurro , e di 
„ argento con un Jione d’ oro coronato , co- 
„ me pure porta un altro quartiere ( per là 
Palati nato del Reno , e per la Baviera ) ,, • 
„ Ha certe fafee fcaccheggiate di azzurro , e 
„ di argento . Per cimiero una corona reale 
„ con otto fiorami , e chiufa al di fopra da 
' ,, altrettanti fcmicircoli , i quali vanno a fi- 
/ „ nife in un globo di oro . Lo feudo è fo- 
„ denuto da 'due lioai di oro coronati ^ co* 
u me gli altri ,| . 





Danimakca. 

Culto, Il Luteranifmo è il culto dorninan* 
te . Vi fono pochi Cattolici Romani , che 
anno il libero efercizio . Nell’ Islanda vi fo* 
no tuttavia degl’ Idolatri , come nella Norvè- 
gia , e nella Groenlandia • 

Indoli . I Danefì fono robufti , c reggono 
alle fatiche con pazienza . Non lafciano d’ ef- 
ftre fieri , e maligni , fpecialraente in Norvè- 
gia , e nella Groenlàndia . Amano tuttavia la 
ìiudio , e vi riefeono con profitto . 

Terreno^ e commercio . Il fuolo della Dani- 
marca porta del grano in gran copia nel pia- 
no , e buone erbe di pafiura , ma à del mon- 
tuofo (ierile , e diletto , Si contano in elfa 
del befiiame cornuto fino a 700,000 pezzi , ed 
un milione di pecore , Abbonda di legname 
da coftruzione • Il pefee vi è anche abboa- 
ilevolmetire . I cavalli Danefì fono buoniffimi . 
Nell’ Islanda fi fa commercio di denti del pe- 
fcc towàh , che fono al pari dell’avorio nel- 
la durezza , e nella bianchezza , Vi è ancora 
il commercio degli a,'^,nelli , pefee fecco, bue 
falato ec. [| terreno di Norvègia, e d’ Islàn- 
da non è fertile , La Norvegia è talmente 
abbondante di capre , 'che nel folo Porto di 
Bòrge annualmente fi efìraggono delle loro 
pelli fino al numero di 80,000. Anche le mi- 
niere di oro, di argento, di rame , e di fcr- - 
ro vi fi trovano <juà, e la difpcrfe, come le 
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cavi di amianto , di martne et. Nella Greca* 
Jàndia la pefca , e la caccia ne fa la rendita* 
tirpercabìle . Il Signor Crantz rifcrifce 1 ’ abi* 
liti de’ Gfoenlandelì in <jue(H due capi d’ in- 
duRria : ma appena portata tutto in Cafa b 
cura delle donne di macellarlo , e di accomo- 
darlo . I naturali vefiono di pelli di animali, 
che ammazzano cacciando . 

. Anche in Danimarca preffo SlefwìcK 
efifìe la muraglia diruta , alzata da’ Paefani 
per liberarf) dalle fcorrei ie de’ vicini Saffani . 
Nel Gabinetto Reale li offervano cofe mara- 
vigliofe. Vi è uno fcheletro di avorio, co$X 
ben travagliato , che fa rcftarc ematico 1’ of- 
fervatore : una Navicella anche di avoriq, co’ 
fuoi cordami ; alcune tazze di oro , e di ar- 
gento di fino lavoro antico . Altre di legno 
con baflirilievi eccitano della forprcfa , perchè 
lavorate colla pania di coltello da un bifol- 
co , molTo folo da un'inclinazione naturale , 
lenza aver prima Radiato affatto di difcgno , 
e di fcultura . In una macchina fi vede il lì- 
ficma di Copernico in azione . Finalmente è 
un colpo d’ occhio la Biblioteca Reale arric- 
chita di 150,000 volumi. Nella Norvegia vi 
lìafce r erba ojpfragts , che mangiata dagli 
animali fpezza loro le offa . Il fuo naare f» 
può denominare l’emporio de’moftri piu gran- 
di , e terribili . Racconta Egède,chenel 1734 
ne apparve uno fopra acqua , il quale andava 
li pari quali dell’albero maefìro della iua na- 
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yt. Le balene, che fi pefcano in Groenlandia 
fi trovano fino a 30 canne di lunghezza* Ls 
fola lingua è di fopra a co palmi . In efla 
fonovi Iilie al numero di 250, coperte di pe- 
li , che noi diciamo offa di balena . Vi fi ri- 
cavano cento barili d’ olio per ciafcheduna, • 
Fra l’ Ifole di Moskoè , c di Veroè fi trova 
un vortice cosi rumorofo , che può paragonarli 
alle Cafaratte pib rumoreggianti dell’Orbe • 
Trafcina all’ abilTo le navi , traendole fui da 
un miglio lungi di Ik . Le ftefle balene te** 
tnono di avvicioarvifi . Il fracafl», come fi è 
detto, è terribile , ma il terrore maggióre b 
quello di aver la disgrazia di accofiarvifi' fen- 
za Iperanza di falvarlì . Dopo celiato il vor- 
tice , tornano argilla i frantami di ciòi che 
inghiottii, in minutilfimi pezzi . In Islanda 
fonovi acque calde , e bollenti , che fchizza- 
acqua lino all’ altezza di I2 canne • 
I vicini Nazionali ne fanno ufo , fofpenden- 
dovi carne a cuocere ne’ lìti adattati . La piii 
abbondante è quella di Geysèr vicino alia Ca- 
pitale. Accade in quello Paefc ^ che i giacca 
di mole liraordinaria, portati dalli fiumi del 
Nord j traggono, Icco de’ lupi , che danno poi 
g<^8floa]li beliiami di quello luogo. Vi fi 
caw del bafalio in pezzi lunghi 50 palmi p 
cd alti fette . Nel lygj vicino a quell’ Ifola 
furie nel mefe di Agolio un’ ifoìctta , che git- 
fa fiamme . 

'Stemma . „ II- Re di* Dani marca porta una 
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f, feudo inqutrtato in dodici quartieri . Nel 
•> primo in campo d' oro fono de’ cuori 
f, vermigli con tre lioni di azzurro , fregiati 
,, di oro ( arme di Danimarca ) . Nel fecondo 
„ un lione rampante d’ oro in campo roffo , 
ff ma coronato egli pure, e macchiato di rof* 

„ fo , tenendo traile zanne una feure di ar- 
„ gento col manico di oro (per la Norvegia"^. 

,, Nel terzo in campo roffo un lipnc d’ oro 
j, con nove cuori al di fotto , 1’ uno dopo 
„ l’altro- in linea retta {arme della Gòthia')., 

,, Nel quarto in campo roffo un dragone co- 
ronato d’ oro ( per Sebonìn ). Nel quinto 
„ in campo azzurro tre corone d’ oro ( Stati 
del Nord ) . Nel fefto in campo vermiglio 

un agnello pafquale di argento, che foAiene 
f, uno ffendardo del fondo medefirao,con una' 
,, croce rdffa nel mezzo ( per Jutlind ).Ncl 
fettimo in campo di oro due Ijoni di az- 
), zurro {flemma di Slesyrlcb ) . Nell’ ottavo 
,, in campo roffo un pefee coronato '.di ar* 
gento ( Islanda ) . Al di /opra di quelli 
,, quartieri avvi una gran Qcou di;.,argcnto , *' 
fi in mezzo alla. qqale% iV • .’ fln cavaliere 
„ armato di affiato in;'tamgo vermiglio ( Ar- 
me di Ditmàek tiooo quartiere vi è 

j, una foglia fpi^ta eoa in mezzo uno 
„ detto argento ( stemma di Oljìèin ) . 

„ Nel decimo ifi campo roffo un cigno di 
„ argento , che al collo porta una corona 
d’oro. Nell’ undecimo , U campo roffo due 

fac- 
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■j; facce di oro. Nel duodecimo finalmente un 
„ campo roflo fafeiato di argento ( per Oldem 
)>» • Tutto io feudo è circondato ci’ una 
„ collana {^flemma dell'ordine dell' Elefante , 
„ Il fuo cimiero k una corona a fiorami con 
„ otto diademi fopra di lei , che vanno ad 
„ unire io un globo di oro . 

O ^ 

s Olanda, 

3 

Culto . Il calvinifmo è il dominante > ma 
vi fi tollerano tutte le altre Sette. 

Indole. Gli Olandefi fono flemmatici di na< 
tura, poco culti, ma bravi traificanti di mare. 

Terreno , e commercio • Porzione del territo» 
rio d' Olknda eflendo lotto il livello del ma- 
re , non è che paludofo : ma 1’ accortezza , e 
l' indufiria de' naturali nel farvi degli fcoli in 
un punto , r à refo fertile , e ricco . Ottimi 
formaggi , e butiri fono un capo di rendita 
alla Nazione. Vi fiorifeono le manifatture in 
feti, oro, ed in argento. Nel commercio in 
ambedue l' Indie non la cede ad altri Pae- 
si , fpecialmente nelle orientali ,^da che ven- 
ne fuori la loro compagnia. 

Raritd . In Hariem fi conferva il Libro 
Speculum falvatwnis fìampato nel 1450 , e 
l'opera de Officiis di Cicerone del 14^^ (30). 


(jo) Gli Olandefi vogliono inventore della Tipogrx. 
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In ArnflerJàrn fono bclliffìmi alcuni Edifìzil, 
ed alcune Statue , che vi fi trovano. Il Bor* 
go di Leida tiene delle produzioni naturali , 
ed artifiziali di forprendente" raritk . Elleno 
fono fra le altre un guido d’ oflrica del pefo 
di 6 o rotoli : molte pelli umane conce : un 
pane impietrito ^c. Vi è una Libreria arric- 
chita di 2000 manoferitti orientali . Evvfvm 
Orto botanico, un teatro anaioniico , e la Spe- 
cula . In I^ànipen fulTYlTel fi pafla per un 
ponte di legno lungo palfi 13O, « largo pal- 
mi 25 , architettalo coK"tal maeflria , che 
appare come fufpeio in aria V Ma , a dir il 
Vero , fa la maggisr' là corruzione d^ 

.. . 1 ^ ' I,.» I ■ « ...a- — t» 

! 

• 

fia il loro nazionale Lorenzo Klofièn di Harlèm nel 
i4;o, dove nella J' luj Ca^a fulTide tuttavia Lapide 
anal'aja ah’ ii!ven/ione . All’ eppofto da altri Scritturi 
viene a darli tal onore ad un certo Giovanni Gutrem- 
berp, nel i4V^ , oilguurio di Magonza. Si è cercato 
di far colitene ambedue le nazioni, Olandefe^, C Tc; 
d-fea . Air Qiaiidere I.,orerizo lì è laiciatà la gloria di 
avere Campato il p'-tmo colle tavnieire incife , c che ’l 
Qutreinberg' pezzi di installo fiaccati con lettere 
di rilievo alle punte , come oggi fi cofiiima . Or fia 
Come li voglia . Oiafi a chidttque di colloio 1 ’ inven: 
zinne della itampa ; cer'o è alti Sii , che i Cineli pri- 
ma di dstié- epoche ufalTetn la ilairpa in baffo rilievo 
nelle lavolcKe , come ognuno refia convinto in offer- 
vare alcuni loro antichi Aimanacthi , flarr.pati in que- 
fia foggia , e come tuttavia li leg.ie a ilampaie in det- 
to litipero , tenace liioi.o, de’ pumi toiiumi , e deli 
primi ufi . • 
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tanti canali fatti per dare lo fedo alle acque 
impantanate , e delle dighe per reggere alio 
liraripamento del mare , delle quali ve ne i'u- 
»io alcune di oltre a 40 pafli di larghezza . 
Stemmx . „ E’ un lione d’oro in catnpo 
vermiglio . Tiene egli con una zara[ia an- 
„ teriore una fciahla , e coll’ altra un ialcio 
„ di lette frecce ( che denotano le fette Pro- 
•uincle ) » e col motto latino ; concorditi 
„ Vie res crejcunt ^ 


GEItMANIA. 

Culto. La Religione dominante in Aleraa- 
gna è la Cattolica Romana . Vi fi tollerano 
le Sette Luterana , e Calvinifia . 

Indole. I Tedclchi lono-ingcgnolìflìmi , fpe» 
cialmente nelle meccaniche. Si vuole, che.’! 
Monaco Bertoldo Schwartz di Colonia no- 
Vaffe la polvere da fchioppo (31] nel I34<?. 


(jO Da molti Scrittori fi vuole nata la polvere ni- 
trata molto tempo innanzi del leéclo XiV. Pretenda- 
no dimoiliarc , che i Cineli 1’ avefl'ero in ufo pii- 
ma affai del detto tempo ; e che 1’ invenzione avve- 
1 nilTe in Achèin , Anzi prelfo Giulio Africano ciica il 
principio del fecolo lil fc ne trova la compol'izione di 
follo , nitro , e' gomma ceraunia , l en pefti inficnie, ed 
impalati . Indi ’n luogo della detta gomma fi folUtur 
il raibone con inigHor tlfetto . L’Egiziano Callinica 
l’ apprefe da' Saraceni , e quelli da’Cmeii. Ne pai tù la 
notizia alli Greci ti^iVrno alia metà del fecolo Vii. 

L z 
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So^o bravi guerrieri , finccri ; e prudenti , mz 
li plfbc è roEia , tarda, e bcvitrice di vino. 

Terreno , e commercio • Il fuolo di quello 
Pacfe è fertile in tutto, fuorché ne’ vini nel-, 
le regioni letfentrionali . Ma la birra è di ot- 
lima bontà , egualmente che ’l zailìtrano, edr 
altri prodotti. Dà .dell’ allume , e de’ metalli', 
come argento , rame ec. Vi fiorifee *il com- 
mercio in ferro , ed in manifatture di accia- 
io cc. Si anno in pregio fingolare i lavori di 
rame di Aquifgrana, dell’argento di Ausb'urg 
ec Sono parimenti , in ifiima i cannoni , le 
tombe , ed altri attrezzi militari lavorati ’n 
quell’ Impero ^ L 

Rarità. Sono tnoltiffime le cofe llngolari di 
Alemagna . Elleno fi prclentano in diverfi 
Gabinetti , fpccialmente in quello di Vien- 
na . Sono e naturali , e fatte da mano mae- 


Or da coftoro pafsò alli noftri Europei , come fi prc. 
tende. Non v’ ha dubbio , che la nazione Cinefe ado- 
prafie i cannoni centra i Tartari di Gengis-Kan , come 
e altresì certo , che Rugiero Bacone ne la deferivefie 
nel 1216 . Almeno quelt’ ept-ca è indubitabile per la 
cognizione di un tale impatto. Veramente e cofa poco 
verifim'le , che la polvere nitra'a fede nota ne’ temp^ 
antichi prefTp i Cinefi , e reltafie preflb loro fepolta , 
fenza averrené notizia dagli Europei Ma le rivolu- 
zioni continue de’ tempi ; il poco , o ninno commerciq 
fra le nazioni , fpecialmcnte tanto lontane fra loro , 
|)''ffono effere giuftì motivi, di ,non aver noi avuta nq, 
fizi^ dell’ invenzione , fc mai vi fu , 
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Ara . In detta Capitale vi è una Libreria di 
80,000 volumi , rimarchevole per la' copia de’ 
manolcritti in tutte Jc lingue . £' molto fti- 
liiabile la collezione delle monete , c ’l mufeo 
di cole naturali. Ma fi diik all’ elagerazione , 
fe fi vuole far parola dell’ Allenale delle ar- 
mi j lufficienti a 400,000 uomini co’ loro ne- 
ceflarii attrezzi . Nella Svevia il caÌore^..=<t 
fondo di un laj;o giunge a . Icottare . T/Iella 
Cattedrale di iJima vi è Òrgano di o/t nitl 
maellria , e ben grande , sind ad avere I’ al- 
tezza di canne ló , e largo palmi 30 « A’ 
delle trombe * che fuperaho il palmo oi dia* 
tnetro . Viene animiti da fedici mantici . A 
Boleslàw in Boemia , a relazione del Signor 
di Buffon , vi è lago, in cui fono caverne di 
si lirabbccheVole profondità > che ancora nort 
lì fono feandagiiate ^ Per le medelìme efebud 
venti iihpetublj , che feorrorio la Bóethia tut- 
ta , e che durante 1! inverno , fovente alzino» 
per aria pezzi di diaccio di 40 , é piii rotoa 
li di pefo . Nel lago prelTo Maesfèld fi tro- 
vano alcune pietre finliH ad animali . Vicino». 
Vienna, nelle montagne di Calembìirg fe né 
offervano delle altre , che prefentano ali’ oc- 
chio deirofferVatoré mille àltti fcHetzl nata* 


xali . Somigliano talune propriaménte ad at'-» 
tori . Islella Sa^onia ad Hclmfiàdt un mcrrt* 
hro di quella Univerfirà à avuto il genio di 
privarli V di 184,000 ducati per alzare un Mil- 
ftó di cofe raré tanto naturali, che artificia* 


tóS ^ . 

li . A WolfuinbutM vi è Biblioteca ricca di 
QOOjOOO volumi fìampati , e di moltlffimi ma- 
naicritti . A Gotìngen ve n’ è altra di 050,000. 
In Erfòdia efiftc una Campana del pefo di fo- 
pra a 100 cantàra . Nella Weftfalia vicino Pa- 
deibòna una foate dà fuori acqua alternati- 
vamente lei ore sì , c fei no (30) . A Gees- 


f( 3 j) Non un folo Filofofo, feopritore de’ reconditi 
arcani della natura à tentato di laperc la vera cagio- 
ne dell’ intermittcfiza di alcuni fonti • Il fenomeno a 
del maiavigliofo ; merita l’attenzione flet Fifico.Sudi 
ciò variano i pareri , come geneialmente avviene nel- 
lo fpiegar le cofe , che non cadono fotto l’ occhio ne 
Tuoi principii : fi lavora Tulle congetture. L’ pp^umne 
più plauiibile fembra certamente quella , cioè di fup- 
porre de’ ricettacoli entro le vifeere della terra , e que- 
lli riempirfi di acqua dagli fcòli interni perenni , per 
indi giunta U loro replezione ad una tale alte^**ivi 
trovi la medefima de’ naturali Sifoni , i quali cltragga- 
no l’acqua al di fuori, efaurito tutto l’ interno 
Itacelo; e così' in continuazione , ripigliiudo il < 
le ftelTe funzioni, fubito ripiena di nuovo '* * ^ * 

la fteffa altezza di prima . La congettura a dello rao 
dinafio : poidhV oltre la materiale combinazione dell* 

• figura , vi dee' effe'r di più , che ’l canale >1 quale da 
r acqua nell’ efterno , dee-aver I 2 bocca preffo a poco 
doppiaidt vuoto , acciò potìTa la fonte efiere intermit» 
tente di tempi uguali, Irtiperocche nell’ -atto, che lae- 
qua fgorga per un braccio, la botte interiore fegue a ^ 
licevere gli fc^li intenii . E’ fe quefti fedi non fono 
quafi eguali al doppio deli’ acqua , che featurifee il 
fbiM« non è più inrerraittente . IJn pò di rifleffione fa- 
ti compefaTdere ad ognuno l’esattezza del calcolo. Ma 
Iz forprtSò '’3i tante combinazioni durerà mai fampie , 
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bàch in Alfazia vi fono fontane* craflfe , e bi- 
tiiminofe . Vicine Cracòvìa nell’ acquifìo di 
Polonia fi oflerva una fonte > la quale fegue 
il periodo lunare , o fieno le fue fafi nel ere» 
feere, e di(t)ioMÌre. La medefima è capace dì 
effere accefa, cerne l’acquavite .iNell’ HàfTia 
meridionale prefTo Hembèrg vi fi trova un 
pozzo profótrao 'quali un miglio tagliato nel 
duro falToé II parco di Willhcrashèhc , o fia 
Wcilfclìèiu , è maravìgliofo per varie opere in* 
gegnofiflime . A Rafisbona vi è un ponte di 
pietra , fabbricato di gfofTì macigni , lun* 
go circa 20Ó paffi in ,arcbi Tu 1 Danu- 
bio . L’ inferno j i Campi Elifl , get- 
to d’ acqua di palmi i8o , fanno flupire;^ il 
viaggiatorc i Anche un Ercole di 15 canne di 
altezza coll’Organo idraulico ne aumentano la 
maellk . Verfo Blanchembùrg fi veggono grot- 
te , dove le ftailattiri in gegnofamonte figurano 
Statue , ed altri fcHerzi , che recano maravi- 
glia al foreHiero . Finalmente è cofa incredi- 


che non fi ponga mente trovarfi nell’ Orbe di forni- 
glianti finti appena dieci fra più milioni di fontane fpar- 
fe nella di lui fuperficie . Se la combinazione è itra- 
ordinaria , il fatto è tanto raro , che potrà la nodra 
mente accomodarfi a fimili ragion: 4 Col medefimo di- 
fCorfo fi farà or jnche paldfe la caufa di quel fonte a 
TrapeZònte nella Grecia j di cui è annuale regolare la 
fua eferefeenza, e decrefeenza 1 Della medcfima ne fa 
teftàmonianza Faufania al Liù. IV. cttp. 39. Si vegga l» 
, mia Fifica a°S ) le mie Lettere 12+, 

J- 4 
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bile come fri i Grigioni tra T monte Rheti« 
co, Berg , cd il Tirolo, c nelle contrade di 
Avèy ritrovanfi valli diftretti non ancora [co- 
perti . 

Stemma . „ Lo feudo deli’ Imperatore Ale- 
„ inanno è inquartato . Nel primo quartiere 
„ vi fono orto barre di argento , e vermiglio 
( per r Ungheria ) Nel fecondo, un lione 
,, vermiglio coronato di oro colla coda inar« 
„ cata ( per ta Boemia ). Nel terzo in cam- 
,, po roffo...ci è una falcia di argento (per 
ll<y^ujìria) quarto il campo è pure di- 

,, vifo in altri quartieri ; il primo , e l’ ulfi- 
j, mo de’ quali fono vermigli , con un cafìel- 
„ lo da tre torri di oro ( per la Cafliglia ) ; 
ff il fecondo , c terzo fono di argento con 
j, un lione vermiglio ( per lo regno èli Lio* 
fit ). „ Lo feudo è cinto d’ una Corona Im- 
periaJe , ferrata al di fopra a guifa di mi-* 
» tra j, , 

Slvenia. 

Culto, Vi fono Cattolici, c Riformati. 

Indole. I naturali fono [offerenti delle fati- 
che , e degli ilrapazzi : [empiici , e docili , ma 
feroci in guerra; qncfti ne' contratti , c rifo- 
luti nell’impegno. , 

T erreno , e commercio . Le montagne , di cut 
è ripiena la Svizzera , la rendono pur troppo- 
infertile^ (ebbene 1* indudrin de’ lavoratori va* 
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da fupplendo in parte a tale mancanza , Li 
befliami crefeono ftraordinariainente'. Vi è del< 
la cacciagione . Vi fiorifee la manifattura di 
oro , di argento , e di acciajo . Gli orologii 
vi fi lavorano in gran numero , e con buon» 
maefìria . Vi fono delle miniere . Si fa com> 
mercio dc’fuoi prodotti , come di formaggio , 
e buriro , che fono efquifìti . Contraccambia- 
no tali cofe in grano , canape , vino ec. 

Karitià . Nelle rocce della Svizzera vi an- 
nidano Aquile di ftraordinaria grandezza . Oc- 
cupano palmi i 8 le loro ali fpafe all’ aria . 
Nel Vallefe efiftono ghiacciaje di 35 miglia 
d’ cftenfione . I fiumi , c li torrenti produco- 
no cataratte d* immenfa altezza . In una del- 
le ^tte più alte deir Alpi, un rufcello , che 
inj^roffa di molto in tempo di pioggia , gitta 
l’acqua dall’altezza di làp canne .* Vicino 3 
S. Maurizio vi è Ja cafeata pifcià-vacca dell’al- 
tezza perpendicolare di canne 125 : e v’à un 
ponte di pietra fui Ródano di un folo Arco 
di 70 canne di vuoto. Stobàch ci moftra al- 
tra cafeata d’acqua di 140 canne. Dirimpet- 
to a Sciaffula il Reno .produce una Cataratta 
,di lOGT palmi di caduta ; e vi è un ponte 
di legno di un folo vuoto di quali canne 100 
di lunghezza . Nel territorio di Bèrna trovan- 
fi argille di più colori , dalje quali fi fabbri- 
cano Vafellami di beila -veduta • Il lago di 
Zu| frtqri carpioni fino del pefo dÌ40ro- 
|oh • A Fribìii^ il Romirerk) della Madda- 
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Iena fcavsito nel duro faflb contiene una Sali 
lunga 24 canne , e larga 10 nell' altezza di 
canne ly . Vi efifle parimenti la Cappella , 
un Gabinetto, una cucina, una cantina ec.E' 
egli travaglio fatto da un Romito . Nella piaz- 
za di Zurigo una fontana dà Un getto di ac- 
qua di 140 palmi . Lucèrna tiene un ponte 
coperto, lungo niente meno, che mezzo mi. 
glio . Bafilèa trovali divifa dal Reno , che poi 
Unifce un ponte di 100 canne . Preffo i PP. 
^Benedettini efifte una Libreria con fopra a 
1000 Codici manofcritti , porzione de’ quali 
in cartapecora . 

Stemmi , L’ Arnie della Svizzera è un lione 
coronato in campo rollb , avendo alla de/tra 
una fpada,ed alla lìniftra una branca di frec- 
ce , col motto al baffo : Concordia res parvif 
crejcunt * • ' , 

Ginevra* 

Culto , Vi fi profeffa il calvinisrtio . Vi fi 
tollera il Luterano ec. , e vi fono de' Catto. 
lici. , . ^ , 

Indole» Là libertà, che qui gode l‘>miivj* ' 
duo, il rende abile a tutto e nelle fcienze, e 
nelle arti . 

Terreno , e iommercto . Le terre fono non 
molto fertili. Renile per altro tutto il necef- 
fario all’uomo. Perchè il lavorìo fpecial men- 
te di oriuoli portatili vi à la fede principe*, 


le, ed altre manifatmre dì acciajo ; cosi il 
commercio eftcrno è niente fcatfo. 

Rarità . Eflcndo rifìrctto il 'Pacfc , non vi 
fi coniano cofc naturali , che abbiano delie ra« 
rità da qui rcgifìraifi. Nel Palazto della Cit- 
tà vi fi può Ialine fino alla cima anche in 
carrozza. Vi è l’ Armeria, buona Libreria, e 
l’accademia di dodici Profcflbri.il lago è di 
40 miglia di lunghezza, e largo fette: la Aia 
profondità in alcuni fiti giunge fino a 400 
braccia . 

Stemma . „ L’ armi dì Città corriiflono in 
„ uno feudo partilo , nella cui parte delira 
„ vedefi la metà di un' aquila nera coronala , 
,, in campo d'oro, e nella parte finiflra una 
,, chiave nera in ^ampo roflb „ . 

Francia. 

Culto, Oltre la Religione .Cattolica domi- 
nante , vi fono delle molte Sette , che pren- 
dono il quatto della nazione . 

Indole . Se vi è .del brio , e del vivace iti 
alcuni popoli , quello carattere può dirli ori- 
ginario nella Francia . Sono i FranccG aman- 
ti delle feienze , delle belle arti ; e fpiegano 
bravi talenti , c coraggio nelle occalìòni . 

Terreno^ e commercio . Il Aiolo di Frància 
F fertile , e ben coltivato . I vini di O’rle- 
«ns, 4 i^ Bordò, di Sciampagna , e 'di Borgógna 
fono sa ramo di commercio del Facfe beo 
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fo . La fola Bordò di anno per anno fino t 
coo.ooo botti di vino di quattro barili. N’oq 
meno vengono iiimati quei di Pirè \ di. Pi- 
hard'i , di Noe cc. Sono molto lodate le tele-» 
rie , e merletti . 1 lavori di feterie paflfano 
per ottimi , per 1’ apparecchio fingolare . Lo 
arti vi fiorifeono , c r induttna vi tiene aper« 
to un commercio invidiabile nell’ interno , per 
]a facilità de’ trafporti per canali artefatti . 
In Normandia vi è fabbrica di fpille, di adii , 
e di latta. La Provenza dà olio , acquavite, 
panni , chincaglie , velluto ec< In Linguadoc- 
ca lì fila perfettamente la feta , e vi ii lavo» 
rano panni eccellentemente . L’ acciajo (t 
lavora con finezza particolare , fpecialmen* 
te nella Franca Contea , dove elìdono mi- 
niere di rame , di piombo , di ferro , c di 
argento , febbene di fcarfo lucro . La majo- 
lica , il vetro , e lo fmalto fono anche la^ 
voro de’ naturali . Nè il comnacrcio per ma- 
re è poco ellefo c nell’ Indie , c nell’ Ame- 
rica . 

"Rarità . Efifiono in Francia varii Archi 
trionfali antichi . In Orànges uno di quefìi 
innalzato alla gloria di C. Mario , il quale 
rapprefenta la vittoria riportata fopra de’Cim- 
bri , e Teutoni . Non vi è altrove fimile a 
quello nella grandezza , e magnificenza , Gli 
avanzi di un Circo , di diverlì Anfiteatri a 
Dovè , ed a Befanzòne ne dimoflrano 1’ anti- 
co loro fplendore . Quello Circo è ellófo \ff 
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canne. Ma il plii grande ; e meglio conler- 
vaio è quello di I^ifmes , lungo 63 canne , e 
largo 50. I ruderi di alcuni Tempii moftra- 
no pure la loro antica magnificenza . Sul fiu> 
me Gard paffa un acquedotto , o fìa ponte , 
fatto da’ Romani per condurre 1 ’ acqua di Eu- 
ro a Nilmes Egli à tre ordini : nella bafe 
vi fono tre arcate ; undici nel nfedio , e 35 
nel fuperiore : alto 25 canne dalla valle , e 
lungo ig4 palfì . Il canale di Linguadòca è 
anche un’opera , che fa epoca al tempo, in 
cui venne /cavato nella lunghezza di miglia 
eoo in circa , e nella larghezza di palmi 
gd. Per renderlo livellato in un terreno sì 
vario , vi fu bifogno atterrar monti , forarne 
altri , c rienbpir le paludi , per dove era ne- 
celTario , che pafTaiTe . Vi fono 1 14 chiufe 
per innalzare , ed abbaffare le, barche . Oltre 
tali magnifiche Opere, ad A’rlés di Provenza 
inno ammirabili le Colonne , le piramidi , c 
i’Obclifco intercedi granito , alto nove can- 
ne , e di palmi otto , c mezzo di bafe. Due 
faiTi del frontefpizio del Louvre ànno la lun- 
ghezza di canne là , larghi palmi otto , ed 
alti circa palmi due . Sono alzali lino a 
canne ip fopra il terreno . E’ fimilmente rag- 
guardevole la ftrada aperta al vivo fallo vi- 
cino a Brianzòne . ,Gosl ben anche il ponte 
di S. Spirito è un edificio , che fa Hupore . 
6i ertende poco meno di mezzo miglio , ed 
^ 2ù archi . In Anyèrfa lorprende la tor.n; 


alta canee 73 con 58 campane . La Chiela 
«Iella Madoiina à un vano di canne 78 di 
]iuigfaezzt, c largo canoe 37, e 56 di alre^« 
za. E* quali uguale alla Chiefa di S. Pietro 
di Roma. Alla di Belfòrt in Gand vi 

a Tale per 500 gradini , ove è la canipana 
detta Orlando del pelo di fopra a 50<;antàra. 
Io Francfòrt fui Meno fi palla per un ponte 
di archi , e lungo 400 palli • Ma li ini< 
gtiori pezzi di antichità la Francia gli à ac- 
^uillati in quell’ ultimi tempi . I medefìmi 
conliCtooo nelle Statue di bravi, c de’ miglio- 
ri fcalpcJli greci; in Quadri de’ piu eccellen- 
ti pennelli * ed in Codici antichi , i quali 
ànno arricchito i Palazzi delle Tuiglierie , c 
del Louvre , che eterneranno la magnitìtenza 
di Parigi . A Tolone vi è una -fonderia di 
cannoni lung\ un terzo di miglio , tutta z 
volta , e varit cantieri di rilievo per la fabbri- 
cazione delle navi. Nè mancano in Francia ra- 
rità naturali . Un Eco a Eruf^lies ripete una pa- 
rola ben quindici volte . A CiolfBàr in Provenza 
fi vede una fonte inrerliiittente « la quale dà ac- 
qua fette minuti , ed alu’^ttftoto tempo ina- 
ridifee . 'A-ltrove fi oCervano* altri fonti ma- 
ravigliofi, coinè quello di L^os^o, dove l’ac- 
qua i*efUr fi. congela , e T inverno corre na- 
turale. Vi efiAono fonti ad ufo di bagni nel- 
TAivètnia. Alfo Belle vi è un lago, in cui 
lanciandofi un falTo , quello produce un fra- 
calTo al^pari di un tuono . Vicino al fiunnq 
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■Dòwr evvì una grotta, ove fi veggono colon- 
ne, tombe, e vari! altri maravigliofi fcherzi 
formati dalla natura. Al monte di S. Pctersbèrg 
(i trova altra caverna eficliirima con molti in- 
trigati andirivieni noti a' Paefani , i quali in 
tempo di qualche incurfione vi fi annidano fi- 
no al numero di 4000Q. Viene per altro fo- 
ilenuta da diverli pìlafiri artefatti , 

Stemma . „ L’ Arme dell’ Impero Francefe 
„ è un'Aquila d’ora in campo azzurro | co* 
}, ronau di lidie „ . 

Spagna. 

♦ 

Culto . In quello Dominio non fi tollera 
'Veruna fetta. La Religione Cattolica è la fo« 
|a , e la dorninante . ' 

Indole. Gli Spagnuoli fono fobrii , gravi , 
e di buona fede . Forfè la loro follenutezza 
nafee da un certo orgoglio loro naturale. A’n* 
no poca inclinazione alle armi , c molto me- 
no ali’ Agricoltura , e ad altri mellicti iabo- 
riolì . 

Terreno , e commercio. Il territorio di Spa- 
gna non è molto ferace : e dove è fertile , 
viene rrafeurato per la pigrizia , ed anche dal- 
ia fcarlezza rlegli abitanti. 11 vino vi abbon- 
da . La Cataloonà ne dà fino a doo.ooo bot- 
ti, dove fi lavorano 40,000 botri di acqua- 
-vite. Inoltre dà iz,ooo botti di olio,, fru- 
picnto- in quantità . A Barcellona vi fi lavo- 



rano bravi fazzoletti , per la fabbrica de*qua> 
li vi elidono 150© tclaj , e (e we Imerciano 
due milioni l’anno. Ivi velluti , datnafchi ec. 
Travagliano ancora 9000 telaj di lana in 
drappi, e 2500 telaj per le tele indiane. Lo 
lìeffo dicali della Provincia di Aragona, dove 
fono in attività miniere di Tale, di piombo, 
di rame , e di ferro . La Bifcaglia dà fuori 
80, eoo quintali di ferro , ciafeuno di lib.155. 
11 nitro (3^) è uno de’ primi rami di coni* 

mer- 


(jt) 11 Signor T<«Tifend riferifee colle fegventi pa- 
role la manipolarione , e T efira/.ione del nitro dalli 
calcinacci; ,, Oflerval , ei K/jr>a , un vallo recinto con 
,, un gran nurreio di mcnticelli di io piedi di altez- 
,, za . a dlllanze uguali gli uni dagli altri . Etano 
,, quelli i raduni dell’ urmondezzc , e delle macerie di 
„ Madrid , c le ftopature delle llradc . Erano flati 
,, ammucchiati tutto 1’ inverno .... Mojti lavoranti 
„ erano allora applicati a trafportarli fulle carrette , e 
], a diflendeili a tirati dì un piede in circa di pro/on- 
,, dirà, mentre aliti rivoltavano ciò, che era flato in- 
,, teriormente efpofto al Sole, ed all’ aria . Q.uelli muc» 
„ chi erano flati lavati 1' eflaie precedente , e dopo ef- 
,, fere flati così cfpofli , dovevano rendere la medefi- 
„ m.a quantità di falnitro ; fembra,che ’l prodotto non 
,, manchi mai ; ciò non oflante , quando quelle terre 
„ fono (late lavorate non fe ne /può trarre il falnitro 
,, fenza efporle nuovamente all’ aria . Gli abitanti ne 
„ liflTivano una porzione una volta 1’ anno . Se ne 
„ trovano alcune , che Ione ftate liflìvate 20 volte jn 
,, 7 anni, ed altre che fubifeono quell’operazione ij ■ 
,, volte in un anno ; giudicano effi all’ afpetto , fe fi 
„ poflano lavare con vantaggio , ed al fapore , e fe 
„ abbiano dato una ijillva forte quanto balli . Fanno 

»» 
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neVcis ; così inche il ferro , il quale •'ò di 
ottima qualità, e fi lavora con maeflria . Pro* 
duce ancora delTolio^ bravi cavalli , e buO). 
nidirne lane ,’le quali fono in tale abbondanza, 
die remerebbe parte inutile , fé non le r,e fi» 
Vede ■ imbarco per fuori. •> ... 

Rari ti . ; Io Granata .fuflifie tuttavia il Pa- 
lazjto de' Re Mori , ornato di dial'pro , e di 
porfido . Predo Morvièdro fralle rovine 'di 
Sagìinto odcrvafi^ il Teatro già didrufto di 
canne 8o di diametro .. Gli ordini de* Tedili fi 
riconol'cono edere dati 22. j^Toltdo vi è un 
sefiduo di Teatro, ora coq^rtito in Chief.i^' 
la- di cui lunghezza è di canne 94, c ‘largo 
canne 78 . Vi . Tono 350 colonne di bianco, 
marmo , che fodengono la volta 1 divife in- 
-dicci ordini , formando undici ali , con ^6Ó. 
Altari , e 24 Porte • Ideilo deiTo territorio 
vi è una fontana , Ja cui. acuita al fondo è 
acidol.1 , c dolce nella fuperficie . Predo Segò-? 
via comparilce un'acquedotto in mezzo a due 
montagne , che le unifee , cotnpoflo di 159 

V 
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„ in feguito bollire quefla liflìva , e ne ritraggono il 
falnitro per pezzo dell- evaporazione „ . Nella 
Francia la fabbricazione del nitrovc diiTiraile da quella. 

P^r me,zto dell’ aequa , che fi fa tranciare per li 
calcinacci ridotti in polvere , e polli nelle botti . Chi 
vuol meglio reftar fodisfatto su tal maceria, legga la 
^acetltA. di Memoria Jul falnitro , flampata in ■Wjtpoli 
ntl 
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arcbK &tto faUiricare da Trajano per condiir 
r acqua nella Città . Il iìume Guaoiàna vici- 
no a Med^lina fi afconde in una voragi{iB.,Ì 
torna iodi . ad ufcire altrove iungi^io ài-* 
glia . Vicino a Bidajòz fi vede un’’pOl^ di 
V v 28 archi, lungo 39^ paffi . 11 rufcello '^ea^ 
naràs vicino alla Capitale à un ponte un' 
' o);iglio , e pili di lunghezza , e latgo cagQ^'; 
QO . Oltre di quello, ne à altro lungo pib^l^ 
un terzo di miglio , e largo carine 30 . H 
pozzo finalmente di S. Michele , 
canne 174, ci fa Jorprendere nelle belle 
latriti , cbe l'acqua cadendovi , e pietri&ait;* 
dof), produce in diverfe forme . Quelbi m^- 
fima pietrificazione fi oflerva ancora nel fitir . 
me Tinto , così detto dal fuo Color gilìio ^ 
La Biblioteca ali' Bfcuriale è fornita di va^ 
rii roanofcritti arabi . Ivi ancora abbeJiifcono 
la gran Fabbrica^ diverfe Pitture fatte da' mi- 
gliòri pennelli*. , ^ 

Stemma . „ Nel primo -quartiere dcU' 

,, di Spagna vi fono un cafldlo da tre torri 
„ di azzurro in campo rofTo -, e ' di argento 
( per la CaJHgtia' ) . Nel fecondo , e terzo 

„ quartiere di argento . dello feudo medefìmo 
„ avvi un lione verrtiigHo coronato di oro 
("per lo regno Jt^Lì'eae^)* .... io campo 
„ d’oro quattro pali vermìgli { per ì* %/frago^ 
,, na ) • ed altri quattro pali vermigli con 
„ altrettante Aquile nere con roftro , e< colla 
,, corona éi azzurro ( per la Sicilla''}j> Uo 
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pomogranato verde , ed aperto col fuo gara- 

,, bo j c colle fue foglie, avendo fopra di le 

„ cinque feudi di azzurro , firuati ’n croce 

( per U Granata ) „ . Sette Torri d' oro in 

„ campo rofTo ( per f Jllgàtvt ) . Una falcia 

„ di argento in campo vermiglio ( per uf- 

,, fturla ) • de’ gigli d’oro in campo azzurro 

( per Borgogna ) „ ; un lione d’ oro ( per Io 

,, Brahante ) , un «Itrò nero , guarnito di 

„ rolTo ( per la Fiandra ) • un’ Aquila nera 

,, in campo d’ oro ( per ^nvèrfa ) . Quello 

„ Icudo . .. à per cimiero una Corona d’oro 

,, con otto diademi , che in un globo di oro 

,, fi unifcono.cd è falciato del Tofoo di oro 

„ colle due colonne d' Ercole „ . 

\ « 

Por t o gallo. 

Culto. Quello è ’il Cattolico in tutto il Re- 
gno . Agl' inglelì fiabiliri a Lisbona , ed a* 
Giudei ivi anche domiciliati , vien permeflb 
il libero efercizio del 'loro culto. . ' 

Indole . La Nazione in generale vien carat- 
terizzata di poca fede ne* contratti , ed avidi 
della roba altrui , fpecialmente la plebe . Ma / 
fono fenfibililfimi nell’ onore. Una volta era- 
no bravi , e coraggiofi marinai , per cui fia- 
mo loro tenuti di varie Scoperte: ma oggi le 
feieeze fono ivi nel vero riflagno. 

Terreno, e commercio. E' fertile il fuolo del 
Portogallo in biade , ma poco , o niente iavo- 
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rato . Abbonda in ulive , uve, limoni , e cofe 
fimili . Abbonda parimenti di miniere di fale. 

II fuo commercio può ellrarre delle lane, del 
vino, olio cc, 

Karità , Verfo Coìmbra vi è una fontana , 
la quale attira al fondo qualunque corpo al« 
nove galleggiante . A Ròja elille lago , che 
col fuo rumore previene la tempefla del mare. 
Vi fi trovano dell’ acque medicinali, c bagni 
caldi , fpecialmente nella Frovincia di Algàr- 
vc . Regge tuttavia il ponte -, i e 1' acquedotto 
a Coìmbra , che fi vogliono fatti da' Romani. 
Un diamante del Brasile ben groiTo pafifa pa> 
rimenti per una rarità. La rovina di qualche 
9 ntko Anfiteatro aumenta le curiofirà del 
Krgno , egualmente che alcuni Monideri , e 
Chiefe fcavate nel vivo fafl'o . 

Stemma . „ U* Divifa di Portogallo ìi ia 
■„ campo d\ argento cinque 'feudi di azzurro, 
„ fituati in croce Lo feudo è fafeiatò di rof* 
,, fo con fette torri di oro • tre al di fopr«| 
f, e due al di lotto ( per Jfigàrve ) . 

JS.O LE DI EV ROP^^ 

Di Livadia. 

Culto. La religione i la Cattolica . L’ebreo 
vi vive ancor quieto. 

Indole . I naturali fono induflriofi , intra- 
prendenti , ed amanti del commercio fcnz» 
abbandonar l' agricoltura . 
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Terrtno, e commercio igtìcolturz di qiie- 
fi’ Ifole è molto utile alU lavoratori . Gli 
aranci , i cedri , e gli ulivi producono mol- 
tillìmo , e* l’olio di Paxò è fingolariffimo 
come ancora quello dell’ altra itola Antìpaxò. 
Le uve fccche lono anche limabili , ed ab- 
bondevolmente raccolte' . Il irofcato vi rie- 
fcc ottimo . Vi lòno Ialine , cotone , la gra- 
na , 0 lia porpora , e vi li tanno buoni ro- 
folii . In quefte cofe conlifte il loro traffico 
interno ; ma neirefierno commercio non àn- 
ro invidia ad altre nazioni , e danno fuori 
della gran cera , e mele , che vi fi trova in 
abbondanza. ■ > 

■Karìtà . Vicino airifola di S. Maura vi è 
quella delta oggi Val di Compare, o fia l’an- 
tica Itaca ^ dove Ulifle ebbe i fuoi natali. A 
Corfù erano un giorno i giardini di Alcinoo. 
A Zante vi è una fontana di pece alle falde 
.di una montagna , poco lungi dal mare. Elee 
quella unita coll' acqua in diverle forme . Si 
dice di più , che battendoli fopra il fuo ter- 
reno ne featurifea in maggiore abbondanza , 
ma che quella venga accompagnata da un tre» 
nior di terra E' limile alla pece ordinaria , 
colla diiferenza fola dell’ odore più forte . Si 
fa il conto , che dentro Tanno ne dia fuori 
fino a cento barili . Cerìgo à del porfido . 

Stemma . Egli confile in un lione in cam- 
po di argento , che poggia fui piede deliro , 
tenendo colla zampa finiltra un falcio di frec- 
ce con una croce nel mezzo . 



Culto-. La religione Cattolica è la domi» 
nantc in quello Regno . 

Indo e . La popolazione di queA’IfoIa effen- 
do oriunda dagli Spagnuoli , ritiene i di loro 
coflumi . 

' Terreno j e commercio^ Il fuolo è fertile in 
grano, vino, olio cc. Il vino è eguale a quel- 
lo di Spagna, e delle Canarie . La foda in 
Sardegna è migliore di quella di Spagna • Pro- 
vede di Tale il Piemonte , il Genovelato , la 
Svezia , e la Danimarca . In quelli generi li 
rivolge il commercio degrUolani , ’come an- 
che nel frutto delle Tue miniere di ferro , di 
piombo ec. Vi è anche commercio di cavalli, 
i quali fono molto (limati , di cuoja , e pelli 
di agnelli , di lepri , di martora ec. 

Rarità . Non vi fono cole di molta ammi- 
razione , a riferva di alcuni, animaletti rari . 
Nel mare di Alghèra vi (ì efercita la pefea 
de’ coralli , che fono i più (limati di tutti 
gli altri , che lì pefeano nel Mediterraneo. 
Tiene impiegati più di 2000 barche Francefi^ 
Gcnoveli , e Calabrefi . Vi fono miniere di 
argento , marmi , agate , corniole ec- 

Stemma , „ In campo di argento vedefi una . 
„ croce roda con quattro tcile di moro "nelle 
if cantonate, falciate di argento 
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Culto, Vi è la religione Cattolica . 

Indole . QucA’ Ifolani fono ordinariamente 
rozzi , ma robufli , e buoni all' armi . Sono 
anche amanti delle fcienze, ed applicandovifì, 
vi rielcono egregiamente in tutte le dalli . 

Terreno, e commercio. Il iuolo montuofo , e 
la poca inclinazione de’ naturali all’ agrieoi tu» 
ra , il rende ben poco ferace. Il grano però, 
che vi nafee , è di ottima qualità. 11 befìia- 
me è numerofo , il vino è eccellente ,.e l’olio > 
in abbondanza . Le fue montagne abbondano 
d' arbori da' cofìruzione • Non vi mancano 
miniere di ferro , di rame , di piombo , e 
cave di marmo. L'allume, i crifoliti fono 
' anche in quell’ Ifola . 11 commercio fi raggira 
in leterie, cuoja , legname, olio, fale ec. 

'Rarità , La pefea del corallo è una rarità 
del Paefe , La pietra Catocbltef'a. la particola* 
rita di redar attaccata alia mano , che la 
prende, tanto è limile alla colla . L’acqua 
del Rivo RoUònica imbianca il ferro , e 1 
jreode dente dalla ruggine. Ma da rarità mag. , 
giore di queA’ Ifola è certamente quella di 
aver dato un Imperatore .in Francia a gtomi ; 
collri . >. • . * 

Stemma . Va colla Francia -, 
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Cran Brettagna . 

Culto, L' cpifcopale , o fn la Setta Calvini» 
fla Luterana è la ili»mtnjnte. Sono poi tan- 
te le Sette in q'ueflo Regno , qiiaite* le opi- 
nioni degli uomini . Vi (ono Cattolici in buon 
numero , narticolarmentc in 'Irlanda . Nella 
Scozia à il primo feggio la Proteflante Cai vi- 
ni (la Ginevrina, la quale vuole T'uguaglianza 
fra lutti i membri ecclefiaftici . ElTi non (ì 
difìingiiOBo ntl vefiire da' ftcolari r nè anno 
formoia dì coho , eccetto quella del Pater. 

Indole, Il talento riflelTivo della nazione In- 
glefe è pur nota al'Mdndo intero . Il fuo 
umor flemmatico » e fangu» freddo la diflin- 
gue dalle altre tutte e ne' piogrelfi letferarii, 
*e nel militare. E* amante di vi.iggiare, e de* 
foreflieri per vie più iflruirfi-. Gl’ Inglefi fono 
fedeli amici , ed alieni dalla crapola ' per cui 
fanno tollerare la fame , c li difagi . Si 'cccet- 
.tuaro gli abitanti dell* O'rcadi i quali paffa» 
no per bravi bevitori di vino . f 

, Terreno , e commercio. Il territorio di quefte 
due Ifolc nom è infelice , come forfè “-fembrerà 
a taluno dal clima freddo ', che hnno . E’ ab- 
bondante di granatiglie , e di belliame per le 
ottime paflure , fpecìalmente in Irlanda ; come 
parimenti di ferro , di rame, di’ flagno4 e di 
carbon foITile • Nella Scozia vi fi trova dell’ 
oro . Nella Contea di BamfF vi efiflòno mi- 
niere di allume , le quali fi trovano anche in 
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Inghilterra . La 'terra purganti è di un utile 
grandiflìmo per li panni . Solo ]a Regione fet- 
teotrionalc è hicrchina'-, e fearfa c per man- 
canza de' generi , e per non eflervi gran com- 
mercio . Ouefto poi fe tìorifce, in Europa , la 
Gran Brettagna ne à la palma > avendolo va- 
ftiflimo in tutto TOrbe, Le lane manipolate 
eia’ nazionali ci fornilcono di’»ottimi panni . 
'Le pelli di pecore , e di cafìrati og'oi anno'fi 
fa il conto, che giungano a 12,000000* la 
Irlarda vi li (alano 50,000 porci, e 1^,000 
animali cornuti . Dà fuori g.ooo barili di fe- 
da , e goo oco libbre di filati . Vi lavorano 
geo telai . bi è fatto il calcolo , che nella 
Gran Brettagna i lavori di lana tengano im- 
piegati 1,500000 individui . Comprano feij 
milioni di ducati di lana ne’ pacfi- efieri , 
avendone altrettanta nazionale . In fomma le 
telerie-, le cotonine, i lavori di pelli , le fab- 
briche di metalli , di orinoli ec. fono , per 
così dire, infinite. I lavori eccellenti di 'fer- 
ro , di acciajo , e di orfuoli portano ancora 
il primo vanto ^ e fono defideiati predo tutte 
le Nazioni . 

Rarit} . E' incredibile la vafHtà della Città 
di Londra , ‘e la’fua popolazione numcrofa , 
la quale fi -vuole , che giunga ad un milione 
dì anime . La fiia lunghezza è di miglia fei ^ 
c larga miglia tre. E’ piantata 50 migli? lun- 
gi dal iftare fui Tamigi. In quello fiume -na- 
vigabile vi fono sitati due -magnifici ponti : 
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uno di quefti vieti chiamato 'il veecht» , ed*^ 
lungo palTi 50^ p<^gia su ip archi , inai- 
zandofi fui tìume Tino a palmi 75 . L* altro 
vicn denominato il nuovo . Quello è lungo 
palTi ao8 , largo palmi 51 , divifo in 15 ar* 
cate . Nella medelìma Capitale vi efifte una 
colonna rotonda di forprendente manifattura, 
con una fcala a chiocciola interna' di ^45 
gradini di marmo , la quale dà fuori dopo 
palmi Z04 di falita . Per la fua grande aN 
tezza di palmi 241 prefenta un' edefilfiina ve* 
duta fulla Città . Chiamafì la Colonna del 
Monumento , elfcndo Hata eretta in memoria 
deir incendio , che dìArulfe Londra nel i 666 ^ ' 
'La Chiefa di S. Paolo è fatta fui modello di 
quella di S. Pietro di Roma. Venne compita 
in anni dal medelìmo Architetto , che 
gittò le fondamenta . Vi fi trova inoltre una 
torre mezzo rovinata , che efce fuori «di fua 
bafe palmi iz, come quella di Bologna, e di 
Pila . Klla è nel Principato di Gàlles* nell* 
Contea di Glamorgàn . Nella difìanza di circa 
otto miglia al fettCntrione di Salisburl com- 
parifcono ancora le rovine del TempiO' de* 
Druidi , dove fi veggono pezzi di pietra 'pofli 
io opra di palmi di lunghezza , ed alti 
fino a palmi nove. Reggono tuttavia gli avan* 
zi della muraglia dilungata fra ’l 6ume Cllde, 

'c *1 Forth fino a miglia loo , alzata da’ Ro- 
mani fotro Agricola , cd Antonino Pio . An- 
che nel Northumbcrlànd , ,e nel Cumberlànd 
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fono vifibilì le veftigia'di altra (iinlle mura- 
glia, fortificata di torri da Severo neircfìen- 
fione di 70 miglia . A Palslèy li trova una 
grotta , alla di cui porta dato un colpo , li 
ode un tuono , indi in feguito un mormorip 
di ripercuffionc , che produce una vera melo- 
dia • Non molto lontano da Boflòn vi è l’an- 
tro di Poole,aIio nell’ interno piìi*dÌ40 pal- 
mi . L’ acqua , che goccia dalla fua volta , e 
dalli lati , pietrificandofi dà tali fpettacoli di 
opere naturali , che poflbno chiamarfi maravi- 
glie fingolari . Ve n’ è altra fimile in una 
vgrotta nella Contea di Aberdeen , la quale 
dall’ acqua , che vi gocciola , dà limili fcherzi. 
Preflfo Tobày vi è un fonte intermittente, in 
cui l'alternativa di dare acqua fuori , e di ri- 
tenerla., accade fcdici fiate in ogni mezza ora. 
Lo fìeflb è di quella di Pie. Qui è proflìma 
quella voragine , di circa tre palmi di lar- 
ghezza , e dì palmi 180 di cfiehfione , ma 
profonda all’ ecceflb ’ giacché uno fcandaglio 
di 530 braccia non giunge a toccarne il fon- 
do : e tratto fuori , fi olfervano all* efiremità 
della corda 50 braccia bagnare. Ad Endebùrg 
efifie' un fonte oleaginofo : come in altri luo- 
ghi comparifeono acque bituminole , e pietri- 
ficanti . Sulla cima di una montagna f aita 
.ben due 'miglia, fi trova un laghetto difler- 
Àiipato fondo , che non mai gela'; dove al 
oPotrarro lungi quindici miglia v’ è il lago 
che tutto l'anno fia gelato •' Nel la^ 
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di Lomònd, lungo i8 miglia, e largo 8, vi 
fono 50 Ifole, ed una fluttuante. Nella Con- 
tea di Lincàllro fi vede un pozzo di acqua 
bollente-, c bituminofa \ Si olfervano ancora 
nella Scozia vefligia di -campi Romani , e 
molti Obclifchi con geroglifici . Uno di cflì 
è alto palmi 50 ; ed è di fei palmi di bafe . 
Vi apparifeono anche vulcani ellinti.. La Cat- 
tedrale di Yorck paffa per un Tempio Gotico 
il più magnifico d’ Inghilterra . K’ lungo can- 
ne 78 , e largo canne 17 . Nell’ Ifola d’ Ir- 
Jànda fi diflbtterrano alcune corna di animali 
df flerminata grandezza . Circa alla metà del 
fecolo trapaffato fe ne fcavò un pajo , le di 
cui ponte erano fra loro dircofte oltre a tre- 
dici palmi . Il lago di Neàgh à la virtù di 
pietrificare . L’ altro di Killarnèy prefenta 
Delli punti di profpettiva ; d' intorno avendo 
montagne , c precipizi! , i rufcelli , che da 
eflb fgorgarto , danno pittorelchc cadute ne’ 
loro precipizii alti fino a 47 canne . Vicino 
a quello ve«n’è altro di un quarto di miglio. 
La fua acqua è al baffo del labbro del cratere 
fino a i 85 braccia . Forma indi una Cafeara 
di canne 70 . Fra le altre montagne , che co- 
ronano quello laghetto v’ è una rupe fpaven- 
tevole lotto il nome di Nido dell'^/fquìle , per 
la quantità di tali uccelli , che vi annidano . 
Sono forprcndenti lì replicati Echi , che pro- 
ducono li fuddetti monti . Uno feoppio di ar- 
•-tiglieria 'toraiglia quel di qn tupno , che cor; 


re per quelle montagne > ed indi va a per* 
dcrfi in grandiffima didanza . Un iRrumento 
muficalc fa le veci di un’ orcheftra . Nell’Ifo- 
la di Jersey fono ottime pietre di snvcriglio 
ad ufo di tagliar vetri; e non vi alligna ve* 
run animale velenofo. 

Stemma» „ Nell’ ai me della Gran Brettagn;i 
„ vi fono primieramente in campo azzurro 
« gigli , c tre leoni in campo roffo , con 
„ un altro licne vermiglio {denotanti la Fran- 
'eia , r Inghilterra , e la Scoria ) „ ; un’ Arpa 
„ colle corde di argento ^ campo azzurro .... 
,, In campo azzurro un cavallo di argento 
{arme di Brunsw}c{f , e di huneburgo') „ colla 
•„ Corona di Carlo Magno, e coll’infegrta al- 
„ tresì dell’ordine della Jarettiere . TutA) lo. 
„ feudo reda coperto di un minto di oro , 
f, foderato di armellini , coll’ arme Imperiale 
y, (di./f/emagna ) ed un lione ritto in piedi, 
nel cimiero tutto di oro , con un lioncor* 
,, no di argento. La propria divifa del Pfin- 
cipe di Gàlles ella è una Corona con tic 
l, piuipp lìruzzo ff f 
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ARTICOLO II. 
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Impero Torco . 

^^RABiA . Culto, Si profcfla l’Alcorano. 

Indole . Genentlmenre gli Arabi fono rozAÌ, 
ignoranti , ed aiLffini . Non però vi fi trova- 
no delle contrade incivilite, ed ingegnofe. 

T «treno cammtrcio . Eccetto l’Arabia feli- 
ce , le altre due fono Lbbiofe , ed infertili . 
11 cibo , e la rendita principale n* è il rifo . 
Ivi lì ànno coralli, perle ,^caffà , fale , e dro* 
ghe in quantità. Oltre di alcuni prodotti del 
Paefe , vi fi commerciano le mercanzie del' 
Levante. Ma è co fa incredibile a fentire , che 
quefta Provincia dia fuori ogni anno fino a 
Ào,000 cantàra di caiie . ' 

Karhd . Nella Mecca , dove nacque Mao> 
netto vi è una Mofehea , il di cui tetto è 
coperto di lamine d’oro , fe l'ultimo Tacco 
gliele à lafciate. Anche l’ interno prefenta fi- 
tnili decorazioni . Tiene cento porte , ed al- 
trettante fi nell re . Due alte torri la 'fiancheg- 
giano fuperbamenre . A Medina Ha il fuo fe- 
pelerò con altra Mofehea ragguardevole , lo- 
flenuta da 400 colonne , ed adorna di goo 
lampadì di argento , che quotidianamente vi 
ardono. Nel Monte Sìnai , abitato da’ Mona- 
ci , evvi una fcala tagliata al doro fafo da 
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Siena -Imperatrice , di 1400 gradini : e per 
falire full’ Orèb , lì racconta , che ve ne he- 
no 7000 . 

SoRiA, o Siria, o Surìstan. Culto. Vi 
domina la Setta di Maometto , ma vi dimo- 
rano -Crifìiani , Giudei ec. 

Indole . Sono diverfi i cofìumi , come fono 
diflimili le Sette, che vi li profelTano* 

Terreno , e commercio • I rampi fono ferti-. 
Hflimi ne’ piani , ma quali inutili per cagione 
de’ naturali infingardi , e fnervati. dal difpo- 
tismo . Il miglior tabacco di Oriente è- quel- 
lo , che fi lavora in Anrakiè , o iìa nell' an- 
tica Antiochèna • Quello Paelè produce delle 
buone feti, bambagia, lana fina, olio, grano, 
e frutti d’ ogni Torta . Lavorar bravi drappi 
d’.arabefco in feta , ed in lino ,' o liano JOa- 
mafeht y nome prefo dafl^. Città fteHa. Vi fo* 
no bravi artefici di lame di acciajo di ottima 
tempra . Al^po è il centro del commercio . 

Rarità . 'Alle falde del Libano fi oflcrvano 
ruderi di, Tempio di ottima architettura , 
avanzi dell' antica Balbèc • Vi regge tuttavia 
Tempio con quindici ^colonne per lato , ed 
otto. alla facciata del Portico. Vicino all* an- 
tica Palmlra fi prefentano all’occhio del viag- 
giatore pezzi di antichi Tem{MÌ , che incan- 
tano per la magnificenza. Superbi Portici e 
Colonnato ellefe lino a canne id fanno Io llu- 
pore dell’ Opera . Ma tali rovine dell’ antica 
Paimira fono ulmeatc diffipati nel fai{ citi- 


condono dì-=, miglia dicci, che poco, e niente 
jnofirano il vero fuo‘ fplcndorc antico . Nella 
cava di pietre , fervile foifc a conruire /orni-, 
elianti Moli , fi è feoperto un la/Tp lungo 
canne il , brgo P^lmi 1 8 „ ed alto Dal^i4. 
In Alèppo fi confervaro ^egh Evailjèhig^i^- 
nofcriiti in Siriaco , e ben miniati . Nel Li- 
bano cfiftono Cedri di s.nifuVata graod^."; 
oroffi fino a co palmi di diametro , .^éd ^ 
Lo a ICS . Vi pafcolario per^fe^ Ì d aììéìfe 
Paefe di quella razza , che portano code tfi 
circa ■venti libbre di pefo . Nella Palenlna Vi 
h il Monte Calvario, il S- Sepolcro, di N. S,, 
e ’l la"o Asfiltide. , che (fava fuori vapori 
craffi,^ bitutivinofi . Alle cbnicre del ijer* 
di Scria è rimarcabile il vedere opi it. ijm-» 
re ritirato circa mezzo^ miglio, colicchè quel-, 
le Citth, che una volta erano Porti di mare* 
ora fi trovano entro terra» 

DiARBE’ckEfi. Culto., I.a legge ^dcl Corano 

è la dominante. _ /v 

Indole . Qui la rilafciata ecWrazicme fa 
clinare all’ozio, ed all effeminatezza »r_^ 

Terreno , e commercio.^ Il alnmi luoghi vi « 
della fertilità. Vi fo|io miniere, che looo po,. 
flc in opra con qualche vantaggio . Il com- 
mercio di feterie , ^ di tnaaifatture di cotona 
vi fiorifee mediocremente i 

Rarità • Tre miglia lungi da Bagdad fi of- 
ferva il fepokro* di Ezécchiello . A Kara-Sàuq 

fi trovano parecchie CamcrclJe el darò laffp * 

con 
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con letto , fcanno; è tavole parimenti di pie- 
tra , con Croce , le, quali li credono abitazioni 
degli antichi Fedeli , 

Turcomania, Culto, La greca fcisnnatica 
h la dominante , e la piti eliefa . 

Indole. S’inclina al buon coftume,e li ama 
r onefìà . 

Terreno , e commercio . Il territorio di Tur- 
comània è fertile in biade, grani, pafcoli ec. 
Polfiede miniere di rame nel paefe di Erzè- 
rum . 11 commercio interno non è molto di* 
latato, ma refterno è. molto efìefo. 

Rarità . A Carchlequèn lì vede la Grotta 
del Grifoftomo , In queAa Provincia è il ce- 
lebre Monte i^raràc . A* montoni, la di cui 
coda fi vuole di do libbré . Il maravigliofo 
di quella contrada è la caccia de' falconi , ad- 
delirati da’ naturali a prendere i cavalli fel- 
vatici . 

NatoìIA . Culto . Maometto è il dominan- 
te : ma vi fono CriAiani , e vi fi tollerano 
tutte le Sette. 

L'dole . Da un mifcuglio di opinioni difcor- 
danti fra loro , ognuno comprende il quadro 
de' coAumi di cofloro. 

Terreno yt commercio • Quello Paefe è fertile 
in biade , olio ec. nelle coAe marittime , pò- 
co nell’ interno . I fuoi prodotti fono feta , 
bambagia , lana ec. Le miniere del Kurè dan- 
no fuori buon rame , ed in quantità . II com- 
mercio vi è molto cAefo, che può chiamarli 
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1 b (cala del Levante ; I negoziaKt! Europei vi 
pelano le loro mercanzie | c caricano delle 
orientali . 

Rarità, A Smirne vien fatto il Capone da 
una terra, tnifehiandovifì Polio . Si moflrano 
colà i ruderi di un Circo . In Milàda fi veg« 
gono le rovine di un Tempio di marmo ^ al- 
zato alia gloria di Celare AuguRo . Così pa- 
rimenti in Efefo fi ofTervano gli avanzi di un 
Anfiteatro, e di un Tempio, che fi vuole di 
Diana, Anche la didrutta Laodicèa et prefen- 
ta Teatri, ed un Circo confervato, 

Stemma , Si è dato pag. 148, 

E S R S I A . * 

Culto . Nella Perfia la Setta dominante è la 
Maomettana fcismatica , riformata da Alì , uno 
de' due difcepoli di Maometto , Vi fono an« 
icora li Cattolici , 

Indole. Ne' nazionali vi fi feorge deU’or* 
goglio, ma non lafciano d’efier onefìi , e ci- 
vili co' forefiieri. ' 

Terreno f c commercio . Al fettentrìone il ter- 
ritorio non è molto fertile* al contrario del- 
le regioni meridionali . Produce buoni vini , 
e frutta in abbondanza , fpecialmente dattili . 
Abbonda di, cavalli, e di pietre preziofe . A* 
delie miniere di rame , di ferro , e di piom- 
bo . Mancano le manifatture di lana. La feta 
vi fi lavora egregiamente ' in drappi > che uni- 
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facente co’ Jetti prodotti vi tengono aperto 
un buon commercio colle Nazioni eUere , che 
dà al Paefe un’ immiflione di piu milioni 

r anno . « ' » r . • ‘ 

Ilarità. Vicino n Gomròn fonovi acque nn- 
cerali fperimcntate molto utili ad alcune ma- 
lattie. Nelle fue montagne allevano i Leopar- 
di , Nella Citta vi è l’ottimo Bszokr . Alle 
vicinanze di Bikù fi trova il'^ terreno combu- 
Bibile . Anche in Perfia allevano quelle peco- 
re di gran coda » di cui fopra fi diffe , che 
per teftimonianza di Franklin giungono al 
pefo di 40 libbre . I Sepolcri de' Monarchi 
fono Monumenti di ammirazione , perchè fca- 
vati nel vivo laffo , e fregiati di belle fcul- 
turc . Nel territorio di Schìra^ apparifeono le 
rovine di Persèpoli 1 dove fono anche yifibili 
gli avanzi del Palazzo di Dario $ le colonne 
del quale , e li balfirilicvi efiftenti moftrano 
un’ eleganza for^tendente • Ad Ifpahan è ma- 
ravigliola la Colonna alta palmi 75 , comporta 
tutta di cranii di animali . T.àuride capitale 
di Adherbyàn fi riferifee da’ viaggiatori , che 
abbia ay miglia di giro j e che la fi» gran 
piazza abbia pih volte dato lo. fpettacolo • di. 
un* armata fchierata di goooo uomini » 
Stemma Le Armi del Monarca di Per- 
p fia fono un lione giacente » che guarda 4 
^ Sole , che oafee , 
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: Culto. Vi fono Criniani , Ebrei , Maomet* 
tani della Setta di Omar, ed anche idolatri# 
Indoli . Nel commercio fonò fedeli , ed in» 
clinati a far conto della ragione . Vi è del 
talento , ma fepolto nelle tenebre . 

. Terreno., e commercio . Il fuolo del Gran Mo« 
gòl è piuttodo fertile . Non vi fa bifogno 
delie cofe di prima neceflìtà . Produce indaco 
di ottima qualità , rifo , frutta , droghe , barn* 
bagia , fera , ed alrre cofe proziofe , le quali 
attirano ivi gran moltitudine di negozianti 
Africani , ed Europei'. Vi fi edraggono inol« 
tre^ drappi , tele , e moltilSmi altri generi 
proprd dell’ Indie. < 

Rarità . Vi ardono varii vulcani . Recano, 
flupore- fìngolare i Sepolcri, della famiglia Im- 
periale in Agra . Così parimenti fa forprefa 
il ifrono del Regnante , per lo gran numero, 
e per la qualità delle pietre preaiole , di cui 
egli è ornato. 

- Stemma • ,, Vogliono , che ’l Gran Mogòl 
„ porti per Imprefa. delle rotelle di oro in 
„ campo azzurro „ 

RECflOKS OCCIDENTALE DSL GaNGE. 

JL 

Culto . Sono idolatri , ó feguono Maometto 
i nazionali . I Crifliani , e gli Ebrei dimorano 
celie cofltcre. 
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Indolii Nel Malabàr inclinano (ulti a fare 
i corfalij. Il refto fomiglia alli Mogolefi . • 
Terreno, c commercio. Il territorio di quef^t 
luoghi è ubertofo in grano . in uve , «d in 
frutti , oltre molte erbe meaicìnali , bambagia , 
cacao, c pepe. A Kokln v’ è ottimo zaffara- 
no , come parimenti a KabKùt , ed a Kran- 
ganòr,che con Penanè, eTanòr fono in mano 
della Compagnia Olandefe . Vi fiorifce ogni 
forra di commercio, in drappi di feti, broc- 
càti di oro , e di argento , damafehi , rad , 
l'urtrini > fc Cotonine; come ancora in indaco,- 
incchero'in pane , mele , lacca , borace , am- 
bra bigia , mufehio , ed ammoniaco nel Gu- 
zarhte. Dal Malabàr efeono annualmente fopra 
a 43000 cantàra di pepe. Nel Guzaràte li 
fanno immenfe telerie di cotone di ogni forre . 
Vi fi lavorano tele (lampare ricercati ili me da- 
gli efleri . I drappi di feta , e di bambagia 
fono veramente belli . Eglino riefeono a 
maraviglia per li vivi colori , che loro (ì 
danno. ■ ‘ - * 

Rarità . 'Nell' Ifola di Coronètm , e di Eie- 
fìnta fi moftrano' alcuni Tempii fcavati al duro 
macigno . Quello di Elefìnta vien fofienuto 
da 42 pilafiri nella fua lunghezza di 100 pal- 
mi , e ‘nella.- larghezza di palmi 50 . Vicino 
à Porto nuovo fuflTiflc un’ antica Pagoda dì 
forte coftruzione. L’alzano macigni di 50 pal- 
mi lunghi , e fette larghi . Ornata di ladre 
di rame fa il piU bei colpo d’ occhio nella 
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lunghezza di un quarto di miglio , c nella 
larghezza di patTi 150. Quello fmifurato Tem* 
pio lì alTicura , che abbia una Porta alta 1 50 
palmi . Altro pili grande è nell’Ifola di Se« 
rìnghàm , fatta dal fiume Caverì . Poiché lì 
narra , che ogni Tuo lato Ila ellefo un miglio. 
Conlìlìe il circondario in fette recinti , uno 
entro T altro , e ciafcuno difcoflo dall' altro 
óo palTi . La Porta a mezzogiorno è ornata di 
colonne intere di palmi lei di diametro , e dì 
palmi 40 di altezza , Reca ancora forprefa in 
quella regione, di fentire T invernò nel me- 
delìmo grado di latitudine alP occidente , o lìa 
al Malabàr; quando lì (offre Tellà all’orien- 
te , o lìa al Coromandèl . Una catena di mon- 
ti dal Sud al Nord produce tal fenomeno : co» 
^cchè quando è caldo a Pondicherl fenteli 
inverno a Mahè. Somigliante fenomeno è pa« 
ziroenti fenfibile nella picciola edenfione di 
fette miglia del capo di Comorln : quivi co- 
me in un verdeggiante Giardino fi veggono 
all’ oriente fiori di Primavera, quando all’oc- ' 
cidente fono effi tutti lecchi, o appalTiti . 

Stemma. ,, Si vuole, che i Princìpi In- 
9 t diani non ufano divife, quantunque abbiano 
„ detto alcuni, che i Re di Decàn, e di Cara». 

» bàya portano uno feudo verde^ cinto di una 
» collana di perle 
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RtcrONK ORIENTALE DEL GaNGE . 

Cuho . La fetta Maomettana , e l’ idolatria 
fono ie piU eftefe . 

Indole . La nazione è Indiana per rilevarne 
la natura ) e l’inclinazione. 

Terreno , e commercio , La bonH del terri- 
torio è feliciifima, in grano fpecial mente , in 
frutta ec. , eccetto il Torchino, dove le biade 
fono fcarfe . Vi fi fanno feti , aromi , e vi 
fi lavora la porcellana. Sonovi miniere di oro, 
di argento', di rame, di ferro, perle, rubi- 
ci , zaffiri , amatifli , indaco , gomma , lacca , 
avorio ec> Il commercio è vado , giacché in 
ogni contrada vi fi trova un magazzeno di 
«crei . 

, Rarità, Una delle cofe maravigliofe, che 
trovanfi in Arakàn'è una camera reale tutta 
d’ oro , ornata di pietre preziofe , d’ idoli , e 
di fiatue dello flefib metallo . Moflra due ru- 
bini di Valore inefìimabile , ed altre cofe ra* 
re , e forpreodenti . 

. Tartakia. 

Culto . Vi domina lo fcamonifmo, che con» 
fide in credere un Dio fupiemo , e molte Di- 
vinità fubaltcrne per la cura delle cofe mon- 
,dane. I Criftiani , i Greci , Giudei, 'c 'Mao- 
mettani amiche vi efer citano il loro culto . Ma 
vi dittano tuttavia degli idolatri . 
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Indole'. I Tartari fono naturalmente rozzi; ' 
c poco inciviliti ronde crudeli , e ladri . Gon- 
Icrvano dell’ inclinazione allo Audio. Vivono 
fcnza gran pena ne’ difagi : onde ricfcono buo- 
ni foldati , fpecialmente a cavallo. 

Terreno y e commercio. Nelle Provincie me- 
ridionali il fuolo è uberfofo; non così nel fct- 
tentrione , dove è quafi difabitato . Dà 1 ’ az- 
zurro , r olio di noce , cotone , canape , lino ec. 

Nafconde nelle fue vifcere miniere di argen- i 

20 , e di rame . Vi fono ancora delle pietre 
preziofe , dette baUjfi . Vi è abbondanza di ' 

buoi, e d'Ifatìs a tal fegno , che delle pelli, 
al dir di Buifon , fe ne trafportano ad Orem- 
hùrg ogni anno fino al numero di 50000 . Elfi 
allevano ne' deferti tra i fiumi £mbà , e Jaìck i 
Vi fi fabbricano fpecchi di acciajo ,armi ec. Non 1 

mancavi il lavorio di camellotto , fatto di 
lana , e di peli di cammello . Il commercio 
tienfi aperto co’ Perfiani , Indiani ec., fpcciai- 
mente in buoni caraellotti , tnarrocchini , e fc- , 
ferie , c ogni forta di falvaggiume . Vi fono 
muli , ed altri animali falvatichi , della cui car- 
ne fi cibano i naturali . I cavalli fono afTat 
fnelli, e bravi al corfo . Vi fono anche le ti- 
gri . Alimenta afini felvatici , e tori grandi 
come elefanti con gruppone di lunghi peli. 

Raritx. Vi è il pellicano , il quale vedendo, 
i pefei nel fiume vi fi tuffa, e colle ali s’ in- 
duflria di reflrìngerli nel fondo per così riem- 
pirne la fua boria , che à folto il becco , di tm 
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buon 'recipiente; ne la riempie dì pefci , ed 
indi ufcendo. nella riva ii mangia > o li porta 
a’fuoi figli. Vi lì allevano pecore di una coda 
così pefante , che alle volte giunge lino a go 
libbre, ed anche ad 8o, fé fi vuol predar re* 
de alli viaggiatori . Il fagiano à la coda lunga 
fino a tre palmi , Vi fi veggono in truppa 
delle capre felvatiche di color giallo . Sono 
draordinarii per la forza , c grandezza gli ado- 
ri , e li falconi , fino a &rfi prendere da loro 
i cavalli felvatici ec. La falamandra d^ delle 
tele incombudibili . Il Palazzo del Kan'ì gran- 
dilfimo , e tutto di marmo, con no gran Par- 
co , ove mille divertimenti di caccia. 

Stemmi . „ Opinione domane fi è , che il 
„ Gran Kan de’ Tartari porti per Imprefa in 
„ campo di oro un gufo di color negro ,, . 

Russia: 

Culto . I nazionali fono pagani . Vi fono Cat* 
telici . Non vi mancano molte Sette , effendo 
popolata di diverfe nazioni , fpeciaimente nel 
Kamtfchàtka , luogo il pih orribile di tutta 
la Siberia . . , ^ 

Indole . Perchè gli abitatori della Siberia è 
un mifcuglìo di rozzi naturali , di Rudi de- 
linquenti, e di Maomettani, è facile a com- 
prendere il loro carattere . 

Terreno , e commercio . Il territorio di que- 
llo vado Paefe è dcriliifimo al IptteQtrione <U 


L*AIci, o fia la gran beftia, la pelle , le un- 
ghie , e corna fono cole rare . Il cavai mari- 
no prefenta un corno lungo 15 braccia . I 
denti pelano fino a 4 libbre . Molte vene di 
Amianto fi trovano fparfe quà , e là nelle 
montagne di quello Paefe« Il medefìmo è tra- 
fparente come il vetro , e di varii colori . Vi 
è r asfalto, materia bituminofa, che fi accende 
accodandovi una candela . Nella Provìncia di 
Tobòlsk vi fi trova un monte di lavagna , 
dove appa/ono delineate differenti figure , 
come di cervo , di capre , di cavalli , incile , 
o (limate tali , allo flile Cinefe • Vi fi veg- 
gono anche degli vulcani. 1 cani s' ingrandi- 
feono tanto, che lì adattano a tirare le Slitte • 
-Stemma, Si è deferitto pag. 15 

C 1 N A- 

Culto, Il Corano, e 1 * idolatria vi è molto 
dilatata. Vi fi trova anche il pnliteifmo , e lo 
iloicifmo, o fia il culto dell'anima mondana. 


*/ fieno fiato degli Elefanti mila Siberia , Non vi fa- 
ranno (lati, ma potevano effervi trafportato dallo feon- 
quaflb generale accaduto quattro mila anni fono . Ma 
egli non avrà creduto a quefio terribile avvenimento . 
Avefle almeno dato orecchio a ciò, che fi afferifee nel 
viaggio del i6;j da Ambùrga alla Mofeovia! Ivi fi 
narra, che ne’bofchi non molto lungi da Riga vi fi a^ 
levano gran qnanùtà di fiUlviti. 
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Sonovi tollerati molti milioni di Criftiani ca« 
2Ìonali , e diverfì Giudei . 

Indole, I Cinefi fono portati alle fcicn2e,e 
Vi farebbero progreffo , avendo felice talento,' 
fé non dovelfero impiegare la metà di loro 
vira per apprendere la fola lettura del proprio 
idioma': tanto fono diflìcultofì i caratteri , e 
difHcile la diverfa infleflìone delle fole 3^0 vo- 
ci monofillabe , che ànno , per dar loro i di- 
verfì lignificati . Sono fuperftiziofi nelle ceri- 
monie , orgogliofi , ed infedeli, ne’ contraiti , 
per cui fi rendono odiofi agli Europei . Il' 
Montefqaiìi li chiama un popolo ojìinato , m- 
prieciofo , temerario , e fantaflìco , e che paffà 
/opra a tutti i pericoli, e a tutte le dì [gratile , 

Terreno , « commercio • Le terre della Cina 
fono fertilifiìme di uve, di biade, di frutta , 
e di pafcoli . Il pepe è di colore grigio con 
liftc , che danno al roflb ; i fuoi grani fono 
grandi , quanto quelli del pifello ; ma egli e 
troppo caldo , ed acre . La cannella neppure 
è paragonabile coiralwa de’ luoghi vicini . Quì_ 
fono ancora arbori detti di vernice • E’ un li- 
guore , che lì trae dall’ incifione fatta in elTi . 
V’ è altro arbore , che la produce entro alle^ 
fuc nociv II mufchio , il zuccaro , la bamba- 
gia, la porcellana ec. fono prodotti di quello 
Paefe . Si fa^^ grati confumo di rifo . L oro, e 
c 1’ argento' grelzzo fi cavano in parecchie 
minierei ifi ibi^ ancora delle pietre preziofe-' 
Dura tuttavia la carta fatta <lalla corteccia di 
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slberi , ma non è paragonabile colla nofìra . 
Il commercio è grandidìmo . Incoraggifcono il 
traffico ì molti canali artefatti , che; lono nell* 
interno dell’impero. Di quelli tali lavori fe ne 
ofTcrvano lunghi (ino a 700 miglia , travet* 
fando laghi , e fiutni; fono mantenuti con tutta 
l’attenzione, anche de’ muri in alcuni tratti 
di terreno non confiOcnte , acciò ne reggano 
gli argini. 

Rarità . Nella Cina vi vegeta un arbore 
che .ne’ Tuoi nocciuoli produce una fpecie di 
grado , il quale mefcolato con olio ferve al 
travaglio delle candele . Così parimente vi 
efifte 1* altro ddU cera ; ma quefta vicn data 
fuori da alcuni infetti , che a tale oggetto (i 
fanno moltiplicare . Il marmo vi è di più 
forti. Le tigri fono in gran numero, e mol- 
to grandi , (ino all'altezza di un vitello. Ali- 
menta volcani , ed k fonti di acqua bol- 
lente . Il ponte di To-cheìi è foftenuto da 
!ioo archi. L’altro vicino aTfaen-cheù pog- 
gia su joo pile . Nan-l^ìn modra tuttavia il 
luo antico fplendore . A’ un circuito di 
miglia. Le rovine del Palazzo Imperiale fan- 
no eco alla di lui padata magnificenza , fpe- 
cialmente nella gran Torre della Porcellana , 
compoda di nove piani , per falire alla di cui 
cima vi fono 880 gradini . A Pe-kìn lì vede 
una Campana alta palmi 16 , c 15 di diame- 
tro , e del pefo di circa < 5 oo cantera . L’offer- 
yatorio ò parimenti rimarchevole . La gran mu- 
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raglia , che fepam la Cina dalla Tarfarìa reca 
una forte forprefa . Venne alzata dall’ Imperali 
acre Chi Hoaog-tl anni 393 prima della no- 
(Ira Era. £* eftefa miglia 1250. £’ alta pal- 
mi 25 a 30 . Si vede capace di ricevere cin^ 
ique , e Tei cavalli di fronte . Di mano in ma* 
no à delii contìnui Forti alti 50 palmi , aN 
traverfaodo inacccf&bili montagne . £’ compo^ 
fìa di due muri , principiando ad alzarli cop 
groHi macigni ; indi termina con mattoni , 
cd è ripieno di terra . Si vuole opera di un 
milione di foldati in cinque anni . Oltre di 
quella ve n’ è altra al ponente , unita coH’anr 
zidetta , di miglia 200 . La carta Cinefe è di 
diverfe fpecie . Si pefla la corteccia interior^ 
di alcuni arbori , finché refa liquida fi pone 
a* quadri grandi di , P di 15 palmi . Indi 
il foglio lì bagna nell’ acqua , dove venne 
(lemprato l’ allume con colla . Si fa anche I9 
carta da’ rimafugli de’ bocci di feta * o di ca- 
nape . Per la (lampa , incidono con prefìezza 
ammirabile fui legno , fatto il dìfegno di una 
carta trafparente voltata al di fopra delie ta# 
Volette . Hanno ancora i pezzetti di legno 
colle lettere nella punta all’ ufo Europeo „ 
Non ufano Torchi , ma fparfo con dilicatezza 
l’ìnchioAro lulle tavolette intagliate, vi fpan- 
dono fopra il foglio , che indi premeli collo 
fpatola , finché vi acquilla T imprellione , 
Stemma . „ Sì pretende , che ’l Gran Kan 
fi de’ Tartari , come Imperatore d?lla Cia» 
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p pijrri ’n campo di 'argiinfo 'tre tefte d! Morì, 

,, collocate di fronte , il cui bufto è veftito 
„ di rodo. Alcuni altri però fono di parerei 
„ che fieno dragoni „ , - 

IS OLE D E LV ■ 

*1 . 1 : 

Cipro , b Rodi . 

Culto • Vi dimorano Turchi,, e Greci fcis* 
matici . Vi è poi la libertk di fcguire ^ualun* 
que Setta. 

Jndot$ . I Cipriotti , e Kodiotti. fono artifi* 

, tiofi, e perfidi, fino a non fidarfene. - 

Tgrrenoy e commercio . Quelle terre faPebbert» 
ubertofe,e fertili , fe non veniflTero malatnen« 
te coltièatc , o abbandonate . Producono mele, 
aromi, bambagia, feta , allume, vitriupio ec. 

J frutti fono dilicatiflìmi . 11 mofcato è ritto* 
matilfimo , fpecialmente quello delle vigne a 
piè deir Olimpo . ISclle montagne fonovi delle 
miniere, in maggior abbondanza quelle di ra- 
me , ma inoperolc per la diffidenza drl Gover- 
'110. In fimiii capi di robe confille il commer- 
cio , che oggi è riilagnato al paragone del 
tentpo palTato .Tn Rodi appena v’ è il Porto 
mezzo ripieno , che poflbno approdarci piccole 
barche di traffico, , 

Rarità. Vicino al Porto di Rodi fono i due 
fcògli , su cui poggiava il gran Coioflb di 
broivcp; lotto dei quale tualitavano i Vafc^HI 
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per entrare nel Petto ; Le gambe erano lon« 
tane Tona dall’altra palmi 6q , e h Macchi- 
na alta 169 , Un terremoto dopo 5^ anni ro- 
vinò in un batter d’ occhio il travaglio di 
molti anni . Novecento Cammelli Ae caricaro- 
no i frantumi . Neppur oggidì lafciano di am- 
mirarfi gli avanzi della Refidenza una volta 
de’ Cavalieri di S, Giovanni . 

/ 

Isole Maloivb i £ di Bengala . 

Cubo, In quell’ Ifole {naturali fono oMao« 
«lettanì , o Idolatri . 

Indole, L’orgoglio» e la rilaflatezza è pro^ 
pria di quelle Nazioni» Ma gl'individui fono 
Jaborioli.» ed indufìriofì . 

» Terreno , e commerctQ , Il fuolo è ubertofo ; 
produce rifo , mele» e cocco > dalle cui cor- 
tecce gl’Ifolaui fannovi funi per navigli» Dà 
ancora oppio ». zucchero » feta , bambagia , pile» 
falnitro , borace » rilb , e grana . La cannella 
di CeylÀn » i lavori di feta , di bambagia ec. 
rendono il commercio vantaggiofo agli Stranie- 
ri . I ricami in oro » ed in argento : le niuf- 
foline ricamate ec. fanno un altro ramo di 
commercio» come 1* oro, l’argento, e le pie- 
tre preziofe , 

Rarità. L’albero Còcos è mirabile pel fuo 
ufo . Il frutto di un gralTo » il quale prepa- 
rato con arte provede gl’ Ifolani di vino » di 
piip , di bntiro » e di l^tte * L? frutta ben 

’ ‘ ira*; 


impanate provedono di pane . Le fòglia danno 
]a carta ; e ’] tronco lervc per tavole . Qui i 
bachi da feta lavorano fugli arbori (ief& , do* 
po averne mangiata la foglia. Vi fono teli ug* 
gini alle «volte così grandi, che le loro coppe 
Von capaci di ricevere dieci perfone in piedi. 

Isole della Sonda . 

Culto. Vi domina 1’ Alcorano > e- vi regge 
tuttavia l’Idolatria. Si adora il Dio buono, 
c lì crede ad un Dio cattivo . Pretfo i Giai* 
vefi fi ammette la Metenaficofi . 

Indole . Gl' Ifolaiii lono fieri , orgogliofi , e 
di mala £ede . Sono àiKhe infingardi, e ven- 
dicativi* ma non vi mancano de’' coruiì , e 
focievoli . 

Terreno ^ c commercio. Quello Paefe produce 
biade , tifo con cui lì fa il pane , frutta , 
aromi , e viltofi- uccelli . li fagìi , midolla dì 
palma , è di grande ufo prelTo i nazionali . 
Sonovi miniere d’ ogni metallo . Le pietre pre- 
. EÌofe vi fi trovano in abbondanza., e non lo* 
no delle inferiori-. II commercio non è poco 
eftefa , ma piuttofto è poco ficuro . 

Rarità . Quell’ Ifole foffrono de* vulcani . 

• Non anno cole molto particolari . Nell’ Efola 
di Bornèo vi vive 1’ uomo felvaggto , detto 
da' uatuiali Orang-Outang (^ 5 ) , Scimia, che 

' i}5Ì La feguente ^ la. defcrizione deU*uotao felvag* 
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po(fo degfS(}& daJ^rupwo, 6 di molfv idcnfiel^ 
per cui (e ne fa uio nelle Cafe Aelle : ma fo> 


gio , lafciaraci dal Signor di Buffon . Dice egli., cIm 
^ uefla Scimia fia „ alta , e forte egualmente che l’uo- 
„ mo .... che s» porta? Tarmi , che ft ferve di faffi 
per affrontare , e di baAoni per d<fenderfi , che fo> 

„ miglia atr uomo .... dal non aver efìia la coda , 

^ dall’ effer piatta la Tua faccia , dall’ elTer le Tue brac* 

„ eia , le mani, le dita , e le unghie ftmili alle no- 
^ (ire , e dal cammino , che ella fa fempre sitto su du«. 

„ piedi . ..» Perciò gli abitanti del Paefe, cicè grin> 

^ diani colti , inno creduto di doverla aflipeiare alla 
^ fpecie umana col nome di Orang Outang , che fi- 
^ gnifica uomo felvaggjo „ . In fine ne deicrive i ca- 
xatteri diftintivi colle (icguenti parole : (l'Orarg Outaug^ 
non à borfe alle guànce : b fenza coda , e lenza cal-' 
„ iofità nelle natiche, le quali fono gonfie, e cainofe. 

,, A’ tutti i denti , éd anche i canini fimili a quelli' 
^ dell* uomo. : à la faccia piatta , nuda , ed olivaìlra , 
le orecchie , le mani , i piedi , il petto , e ’l ventre 
,, parimenti nudi à i peli nella tefla, che difeendono 
„ a guifa di capelli da due lati delle tempia , e del 
„ pelo fui dorfo , e su i lombi , ma in poca qliantità; 

,, à cinque , o Tei piedi di altezza, e qammina fempre. 

,, ritto su i fuoi due piedi. Viene ella chiamata Pene» 

,, nel Congo . £ fptto quefto nome il Battei, rìferifee, 

,, che dorme fugli arbori , e fi fabbrica una capanna, ' 
„ un riparo contra il Sole , e la pipggia ; ebe vive cB 
„ frutti , e non mangia carne ; che noh può parlare , 

„ benché abbia maggior intendimento de^i animali 
„ che quando i Neri accendono il fuoco ne’ bofehi , « 
„ fiffatti Ponghi vengono a federfene intorno , e a fcal- 
„ darfi .... che vanno in truppa , ed uccidono tal- 
„ volta i Keri, che attaccano anche l’Elefante . . . > 
che ^e(H Ponghi' non fr poflono prender vivi., poi- 
V chb ^no cotanto foxti ^ che dicci uoaiini netn 
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ao ptricolofi &rilt fervientì , perckè fi rifen* 
tono baftanteiticnre nelle occafioni , che non 
ànoo riguardo alcuno per > chi loro dk da vi* 
vere. Gli Elefanti , ed altri animali di ftraor* 
dinaria grandezza Inno prodotti di quello ter-' 
ritorio. L^'oro non vi manca , nè .il bezuar, 
fangue di drago ec. Ma li diamanti fi liima^* 
no i migliori dei Mondo . 

Moi^vqcHi. 

*1' 

« * 

CuJta . Vi è la Setta maomettaim , c fido» 
latria . 

Indoli . Alle coniere i naturali un po’ in- 
civiliti fono umani» e cortefì) non cosi nell* 
interno 

Terreno f e eommereia . Le terre producono, 
prano a fuflkienza , rifo , bambagia , aromi ec., 
in cui raggirali il cotiimercio.. I nazionali fan- 


•, rebbero per domarne uno (blo, che perciò non fe ne 
„ poiTbno pigliare , che i figli affatto giovani,,. Altri 
viaggiatori riferifeono maraviglie di quella Scimia . 
Bosman parlando di quelle della Guinea, afferma, che 
non fi rende molto difficile di far apprender loro quafì 
ogni operazione, o fervigio. In fatti in altre relazioni 
fi legge , che le medefime fervono in cucina , come i 
fervienti ordinarii . Vanno a prendere , e portano l^ac• 
qua . Si tacciono altre qualità di maggiore ammirazic!. 
ne, acciò il lettore non abbia a cadere nell’incredulità 
umana di avvenimenti , e di aneddoti pur troppo veri. 
^ati, cd auefiati da’ viaggiatori degniifimi di fede, 

O' a 
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no uro Jef fagU , di palmi . Anche ìt 

tronco cotto , cd impafìato lervé a farvi pane, 
che riefce nicnre dilpiacevole al palito It 
tnedefimo arbore provede i naturali di bevan- 
da , e di aceto . Vi fono ancora nji.oicre di 
oro , e di argento , e (li. altri metalli,. 

IRarità . hi queir Ifole vi (ono niolti vul- 
cani . A Ternate ve n' è uno afìai terribile . 
li’ indigeno del luo^o l’ uccello Paradifo ^ che 
è di. bellezza fingobre . L ferpenti ànno alle 
\o)tq 36 palmi di lunghezza . A Tidòr nafee 
r albero buono , il quale aperto che fia , fca«. 
tud(ce acqua, in abbqndlnTiji • 

Nuova Olanda, 

Culto. I nazionali A)do idolatri.. 

Indole . Sonq felvaggi ; vaqno ignucH fenzÀ 
difìinzi^ne. 

Terreno, e commercio . Non v" è impegna 
per r agricoltura , febbene il fuolo modra di 
effer ferace nella nuova Colonia ftabilitavi da,-» 
gl’ Inglefi . L’ occupazione d«’ Paefani è piut- 
toflo la pefea , alla quale fon, deflre anche le 
donne. Vivono mefe binamente nelle capanne, 
e nelle grotte. Si trovano nella vera rozzezza' 
del.le asti . Le feorze d’ alberi fono le tavole, 
con cui impalficcia.no alla meglio le loto ca- 
nove . Le corde le fabbrica,no di feorze d’ac-r 
bori. Le> pietre puntute fanno le veci de* ferri 
^a taglio La lancia vien fetta di un legare 
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duriflìmo j Le conchiglie fervono loro di flo^ 
viglio . in fotmna fì trovano que' naturali 
nella prima infanzia di tutte le cofe . . 

Rarità . Il Kanguròo è una razza di pecore 
di figura Angolare > avendo le gambe deretane 
quali il doppio pih lunghe delle anteriori . 
òmminano poi di lancio . Vi vivono ancora 
uccelli di belliflime piume . 

Le FiLÌrvlKÉ. 

Coìto • In quell' Ifola domina il Maemettis* 
fno , e l’Idolatria. Vi foggiornano anche de^ 
Cridìani . 

Indole . Sono accorti , e cortelj ; moflrano 
del coraggio • ma generalmente amano la 
quiete . 

Terreno , c commercio . Il territotio non è' 
molto fertile : produce del grano non in gran* 
de abbondanza . I pafcoli fono buoni , e, fuflì* 
cientilTimi a mantenere 50000 bovi . Vi fono 
5 n gran numero bufali felvaggi . ^^oh vi man- 
cano miniere d'oro, e di altri metalli . Il 
commercio fi raggira in rifo , grano , mele j 
cocco ^ cera, rifo , cacao , zaffarano , drappi 
di corteccia d^ alberi , allume, legni di thitu* 
ra , zucchero , cotone , ed in ogni altro , c^o 
viene dall’ America . Il bezoàr vi è eccellen^ 
te , e fa ancora un ramo di commercio. -, 

Rarità - Vi fono de^ vulcani . Alcuni Nleri, \ 
particolarmente neirjfola di Mindòra foffronct ^ 
- O3 
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una coda di circa mezzo palmo . I ferpenti vf 
fi trovano dì Oraordìnarta grandezza , divora» 
tori , e velenofì . Ve ne fono di quelli , i ^uali 
fi attaccano colla coda ad un ramo di arbore» 
e così pendenti afferrano ciò, che loro viene 
avanti: anche (ì gettano full* uomo* è capace 
di mangiarlo intero , firingendofì dopo averlo 
mangiato all' arbore ffeffb per digerizJo . Le 
Simie fono sì grandi , che incutano timore 
agli uomini fieffi . I taguan! , fpecie di gatti 
Volanti , fono proprii di quelli luoghi . 1 na- 
turali fi cibano di alcuni frutti particolari . 
Le montagne producono una fpecie di liana > 
la quale aperta dò fuori acqua in abbondanza 
di buon fapore . L’ amet poi ne provede tatti. 
In quelli mari vìvono beftie grandi al pari 
de* vitelli , e fomiglìano alle deferitte Sirene» 
chiamate perciò pefee donna . In alcuni fiumi 
vi fi allevano de' voracilfimi Coccodrilli* 

' «Isole ox'LADROMt. 

' Culto, I naturali fono idolatri, e felvaggt.' 

Indole . Qui fon , portati a' ladronecci , ed 
alla mala fedej onde l*Ifoie n’ebbero l*adat» 
tato carattere * 

' Terreno , e commercio • I campi non fono 
ttiolto fertili ; e poco vi fiorifee il commer» 
ciò, a riferva di alcune radici , che produce 
il Paefe , delle quali i nazionali fi cibano . 
Rarità ( 1d quell' Ifole vi fono parecchi vulii 
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cani . Non vi è notizia éofe degne di ^u| 
Riportarli 

^ ‘ • 

G I A V P O N ft . 

Cuito . In quell’ Impèro vi domina il geo» 
tilefimo . Vi (ì adora il Sole , e la Luna , 0 
danno incenfo a diverii animali • In (ommj| 
Vengoro ad cflTere tre le Sette principali . L an- 
tica adora i fette fpiriti telcfti , come eglino 
dicono , che i medcfimi componelTero la prr* 
ma UinalUa . La feconda è 1* idolatra . E la 
terra è la Filofofica . La inetemficofi è uni 
delle opinioni , che fortemente vi regna . 

" Inthlt . I Giapponcfi fono ambiziofi , e di 
animo ferino, ma ofpitali • Sono di talento^ 
ma difficilmente abbandonano gli ufi degli an* 
tenati . La flampa la ritengono nella fua in* 
fanzia , Le tavolette intagliate di lettere di 
rilievo (lampano i Libri . 

Terreno , e commercio . Il Paefe per cfTer mon*> 
tagnofo è poco abbondante di derrate > ma 
l' indufìria fupplifce a tale difetto . Produce 
■Itresk tutto ciò , che fa tenergli aperto uil 
commercio ragguardevole con altre Nazioni ^ 
in particolare cogli Olandefi . Miniere d* oro , 
e di argento non vi mancano per rènderlo ric- 
co y e potente . Anche le perle fi pefcano itt 
quell’ Ifolc. Nè vi mancano frutti di piìi for- 
ti. Abbonda di tinture turchine, vermiglie ec. 
U zolfo , nitro, rifo, c bambagia fooovi 10 
gran quantith* P 4 
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RtTttà . Si veggono vulcani , e fontane di' 
acqua calda . Vi (ì trovano inoiti fonti iotcr- 
mittenti . Uno di clli fcorga acqua nella du- 
rata di un’ora due volte il giorno. Altra li- 
mile dà fuori acqua bollente . Il Palazzo Im- 
periale , ad efempio di tutte le altre Monar«^ 
chie grandi dell’ Indie , è di dieci miglia di 
giro , munito di folli , e di torri . A Meàco, 
una volta capitale dell’ Impero , regge anche 
in piedi un CololTo di br<^>nzo , largo nella 
fua pofizione fino a loo palmi , ed alto 8o . 
Se ne ammira altro con venti braccia , ed al- 
tro con 4<5 . * . 

Stemmà . ,, Il Sovrano di quefti Regni ìt 
„ per divifa fei Stelle di argento in campo 
,, d’oro dentro uno feudo ovale, guernito di 
f, alcune punte pur d’ oro . Altri vogliono » 

„ che egli porti *n campo nero tre tette di 
„ argento „ . 

ARTICOLO III. 
jf F K I C^. 

C A F R E R I A ; 

Culto. I Cafri credono all'Ente Supremo; 
e che quefìi poflTa dar loro ricpmpenfa, o ca- 
ligo nell' altra vita . Vi dimorano ancora i 
Crittìani . , 

. Indole. Specialmente gliOtteototi appena fi 
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^iftinguono nel vìvere dalle beftie . Sono mc- 
fcbini , e poveri per poltroneria ; e vanno 
^ualì nudi. . 

TerreMy c commercio. Non in tutti i liti èr 
' fèrtile quello fuolo . I Portoghefi vi feopriro- 
fto buone miniere , da cui tralTero del lerio 
vantaggio . Alla parte orientale vi fono mi- 
niere d’oro.^ 11 commercio in quelle colìiere 
fìorilce piuttofìo a cagione degli Habilimenti 
degli Europei . 

Rarità. Vi alligna una fpecic d’alberi, de- 
nominati di cera , il frutto de’ quali bollito 
provede i naturali di cera. Nelle montagne di 
quello Capo vi annida una razza di animali 
particolari al clima patio, dal Signor di Buf- 
fon denominati Surikàti . Vi alligna ancora il 
fringuello nero , e giallo , lungo più di mezzo 
palmo : il Tuo colore è nero velutato con 
giallo nel groppone , nella bafe , e negli orli 
delle ali . La vedova delle fpallette è pari- 
menti volatile di quella contrada : egli è lun- 
go circa due palmi ; il Tuo colore è nero : le 
lunghe penne della coda , e delle ali fono pu- 
re nere , ma contorniate di colore più chiaro. 

Momopotama. 

Culto . Vi lì riconofee Maometto . Si adora 
un Dio , ma non lì vogliono Immagini . 

Indole , 1 naturali ànno del coraggio più 
degli altri Africani. 




Terreno , e commercio l V! è abbondatict «Ut 
rifo , di granodindia , legumi , befìiame , uc*> 
celli ec. L’ oro , fe fi preda credenta a’ viag» 
gìatori , compare anche nelle cortecce degli 
alberi . Con tali capi di robe fi commercia ia 
<^ue% Paefe , per lafciarci drappi , ed altri 
prodotti Europei . 

Rarità . Sono OTandt affai gli Elefanti di 
quella contrada. Malfai vado il Palazzo dell^ 
imperatore , e tutto di legno . £’ divifo iii 
Varii appartamenti , che fono affegnati al So- 
vrano , alla Famiglia , ed alla Corte . Ma non 
fembrerk cola la pib rara , di trovare fra que« 
Ha nazione lo fìabili mento di dover eifer gui« 
dati e mantenuti a fpefe del pubblico gli 
ftorpiatì , e li ciechi ? 

ZANtiUBAAlt: 

' Culto . SoDovi Maomettani » ed Tdolafrt , a 
riferva di alcuni (labili menti Europei , dove 
dimbrano i Crifiiani . 

Indole , J naturali danno Alla ftupiditk , ed 
alla barbarie . 

Terrtm , e commercio . Il territorio è variò» 
Ria produce il neceffario a quella popolazione. 
Si fa commercio dell' utile di qualche mioie* 
ira : ma non molto vi fiorifce « 

Rarità . A Melinda vi pafcolano befiiama 
pecorine di groifa coda » la quale pefa alle 
volte fino a 30 libbre * cd bnqo biibgao di 
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jfoccorfb per poterle reggere lungsmente nel 
.paicoJare . 

Momoemugi. 

Culto, La Setta dominante èl’erefia diDio^ 
feoro . Si fegue ancora l’ Alcorano , e 1* Ido^ 
iatria . 

Indole , La fhipidezza , in confegaenza la 
barbarie è propria degli Etiopi. 

Terreno t c commercio. Il fuolo di quefie Re- 
gioni è vario fecondo le contrade , E’ fertile 
vicino al Nilo, dove fi partecipa del benefi- 
cio di quefto fiume ; coficchè in alcuni fiti , 
fpecialmente nel territorio di Damiàta , il fé- 
minato giunge a produrre So per i . Si fa ufo 
di miglio pel giornaliero nutrimento . V’ è del 
Kuccaro , e qualche miniera , di cui fi fa com- 
mercio . 

Rarità . In quello Paefc vivono fra gli al- 
tri animali feroci , anche gli Elefanti . Alcuni 
arbori fingolari fono le rarità di quell' infelici 
contrade * e le fiere le pii feroci . 

Guinea, 

Culto, L'Idolatria è aflaj eftefa.Vi alligna 
Si Manicheismo , con cento Sette . Sonovi an- 
che Criftiani nelle coftiere. 

Indole , Sono lafcivì , infingardi , orgogliofi, 
c ladri i naturali della Guinèa. A’nno più mo- 
gli^ che fanno abbreviare la loro vita. PrefTo 
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dì coloro vi re^na la vllt^ io grado cccefS* 
vo • ma fono fedeli ne’ contraiti , e non pof- 
fono fcffi'ire in elfi la minicna altrui debolet^ 
za . Vanno mezzo nudi , e trovandofi a mal 
partirò eglino ileìTi fi vendono in ifchiavi . 

Terreno , c commercio . Quefto Paefe à del 
territoric fertile, e dell’infertile. Vi fi rat^ 
coglie del grano , e delle buone frutta due 
volte r anno nell' AgoAo , c nel Dicembre j 
e la fpiga è ben piena di acini . L' ambra , il 
^ > il mele, la cera , i denti d’ Elefanti di 

fmifurata grandezza , l’oro in polvere ^ e le 
perle fono prodotti del luogo . L’ oro , che 
efee annualmente dalla Guinèa fi computa pof- 
fa efier di marche fettcmiJa. Il legno roffo è 
di ottima bonrà . Produce lioni , elefanti , pap< 
pagalli , e feimie . Il legno giallo è anche prò* 
dotto dì quello terreno . 1 limoni vi fono ia ^ 
tale abbondanza , che il fugo vi fi eflrae col- 
torchio a Mourèe , e fc ne vendono le botti. 

11 vino ve lo fanno dalle palme , e di più 
forti . T raggono l’ acqua , che bcono , dal fuc- 
co delle palme tagliate , liquore dolce , e fa- 
porito . Si commercia in tutti quelli capi di 
cofe ; ma il traffico più lucrofo è la tratta 
de’ neri , che paffano in America . 

Rarità. Una delle cofe ftraordinarie in qu«» 
fio Paefe è il fenomeno di più correnti nel 
baffo del mare fra loro oppoùe . Kè è 

(}S) £cco U relazione, ebe’i navigatore DetUnéyi 
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det tutto da paffkrfj fotto ftlenzip l' altra par- 
ticolarità di ^uefìo mare , il quale nella Tua 


ci à lafc-ato di tali correr*! flraordinarjc : ,, Due mefi 
,, dopo, la mia parter7.a di Francia riconobbi la ;eria 
,, tra i Capi Golzàlve» , e di $. Caterina ; la forza 
delle correnti , la -di cui direaione ^ al nord-nor«U 
ovili .... mi obbligò a gittar l'v>cora .... in 
qnefto tempo olTervai , che ’i* mare difeendea tiel!.a 
,, direzione qui fopra accennata , colla fua forra , da 
una femilega fino ad una lega all’ora, e che a certe 
,, profondità le correnti afeendevano di fono per lo 
„ meno con eguale velocità a quella , con cui fupe- 
,, riormente diteende^ano . Kcco'comc mi foro accer- 
y tato deli’ altezza di quelle diverfe correnti . ElTendp 
,, l’ ancora ad otto braccia di acqua , ed ri ma' e per;- 
„ fettamente chiaro , legai ad una fune un piombo iji 
,, lib. . Sotto qucAo ptorr.bo per altre due braccia 
,, legai per un’ eftremi'à una tovagliunla , e laiciando 
,, cadere il piombo nell’acqua, fubitc il tovagliuolino 
„ prendea la dite? ione della prima corrente . ConU- 
nuando ad abbaffarc , non più agiva la corrente ... 
„ Calando ancora un piede , prendeva una direzione 
„ contraria alla prima . Segnando la coi da alla fuperfi. 
„ eie dell’ acqua , vidi , che v’ erano tre bjaccia di di- 
„ ftanza al tovagliuolino . Dal che conchiufi dopo di- 
verfi efami , che in otto braccia di acqua ve n’ era- 
no tre , le quali correvano nella direzione del r.oid- 
,, nord-ov^ft , e cinque al contrario in quella del fud- 
,, fud-eft . Reiterando l’ efpeiicnza .... fino a citi- 
,, quecento braccia , eflendo in diftanza di fei in lette 
„ leghe da teira, fui forprefo di. trovate la colonna 
di acqua corrente nel mare più profonda in ragioqe 
„ dell’altezza del fondo. Su cinqua- la braccia nc Ili- 
„ mai da dodici in quindici nella prima direzione. . 
Nell’ interruzioni lamarea interamente d Icendea nel 

4 goUo della GiUrica .... io fon di paitie , che. i 

« 


«ItenfìoDe fino all* America ; vieae a dare feà* 
fibilmenie piii gradi di ialfediiie (97) di ^uei^ 


vanti fieno in parte la caufa di quefti effetti , in 
fy parte fieno i iìunii , che fcaricandofi nel mare lungo 
fy quella coStera , trafportano una gran quantità di ter* 

„ ra nel golfo della Cuinèa ; in parte finalmente il 
M fonda di quello luogo, che obbliga col fuo declivio a 
,, retrocedere la marea , allorquando 1* acqua elfendo 
^ giunta ad un certo livello li trova comprefla dalla 
„ nuova quantità , che incelfantemente la carica nel 
,, mentre , che i venti agJfcono in direzione contraria 
„ nella fuperfìcie , la coftringe a confcrvare il fuocor- 
^ fo ordinario. Quello mi ferobra tanto più probabile, 

,, in quanto che il mare entra da tutte le parti in 
„ quel golfo , e non ne forte , che per rarilTime rivo- 

,, turioni Ebbi occafione di convincermi dì più, 

„ che la fola preilìone dell’ acqua , arrivata al fuo 1i- 
„ vello, unita aUMnclirazione necellarìa del fondo, fo- 
,, no le fole , ed uniche caufe dì un tal fenomeTO , 
„ Sperimentai , che quelle correnti ànno luogo unica- 
„ mente in ragione del pendìo , più , o meno rapido 
,, della riva , ed ò ogni motivo dì credere , che alla 
,, larga fi fanno fentire non più da la in 1 $ leghe 
(j 7 ) La salsedine dall’acqua marina, vogliotjo alcuni 
Filosofi, sia intrinsecamente inerente all’acqua stessa , 
così creata dal Sommo Rettore. Chi dii fuori tale opi* 
nione, dovette sicuramente presupporre, o esser preve- 
nuto, che la suddetta salsezza sia necessaria all’acqua^ 
per tenerla lontana , ed esente dalla corruzione . Ma_ 
db. c falfo . E’ ben risaputo , che 1’ acqua marina te- 
nendosi stazionaria per alcuni, giorni in un vafe , iL 
corrompa finalmente , e putrefaccia . Oltre di. che , se_ 
vera fosse tal cosa , potrebbe la medesima rendersi dol- 
ce colla distillazione , trascolazione ec. ? Il Marsigli 
perciò, il Bayle ec. sono di avviso , che il salmastra 
dell' acqui marina tragga la sua origine dal radere «k,U 
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cke oflfervafi *n altri . I<a pianta Mègnofo pro- 
duca un liquore forfè più generofo de* vini 


\e onde aJeune caverne nel fondo del mvc , piene df 
«aline, di bitume, e di carben fossile . L’ ultimo Scrit- 
tote nominato riferisce nel Voi. III. pag. 221 di un 
nocchiero , il di cui equipaggio sarebbe perito nella na. 
ve, se dopo tredici giorni di calma, , c^e grandemente 
infettò l’acqua marina', non fossero tornati i venti . 
Aristotile pretende parimenti , che l’ acqua del mare sia 
«tata creata dolce, ma che indi col tratto de’ secoli sUi* 
ai resa salsa dalle particeUe saline cadute colle piogge ^ 
tirandole dall’atmosfera. L’ Alley finalmente richiama 
tal fenomeno dagli escrementi c dall’ imipondezze , che. 
«eco traendo i fiumi vanno a depositarli nel tnare , co- 
me in una cloaca . Il Leibnitz adottò s mile a^timen- 
to,cioè che i vapori acquosi unitamente co’ sali, e 
altre particelle empireumatìchc , dessero un’ acqua lìà- 
siviale , e salata . E*' noto ad ognuno , trovarsi l’acqua 
maripa più. salsa assai dove il viole agisce con 
più attiva nell’' evaporazioni . Tutti i navigatori acer- 
mano , che ’l mare sia molto più salato sotto 1 ’ equato- 
re, che in altri luoghi , come ci andiamo avvicinando, 
alli poli dell’ Orbe , dove si vuole che siasi trovato 
dagli Olandesi quasi dolce . Non ipancano mari , che 
delle nove porzioni di acqua danno una di sale . E 
nella Svezia appena se ne ricava la trentesima ; e mol- 
to minor quantità ne’ mari vicino al polo. Osseryiam® 
inoltre esser tutti salati i laghi prodotti da' fìumi , se 
questi indi non tornano ad uscire proporzionatamente 
^gli stessi laghi : e dove i medesimi sortono, non sus- 
•istc il medesimo fenomeno . Colà i fiumi trasportano 
tutte le immondezze possibili , e le depositano . L'azio- 
ne ivi del «Jole agisce all*'acqua più sottile , c m.eno 
ingombra di parti terree , le quali vanno a cólare al. 
fisndo , ed iniettano il resto dell’ acqua". Il 1 »E® 
qcia in Moacoyia , il tfott Caspio , il toaxe morto , u 


d’ tiirnpa . Il Paefe di melloni flrani per hi , 
loro grandi molé , giungendo alle volte a pe- 
fare Imo a 8o libbre . Vi crefcono (erpentt 
lunghi fino a 25 palmi , e proporzionata è la 
loto groflczza . Giungono a trangugiare ura 
uomo intero . Ne' fiumi vi fi trovano de' coc- 
codrilli al pari di altri luoghi , lunghi palmi • 
05 , ed anche 40. L’ uomo felvaggio , detto 
quivi Cojasmorrà , parimenti vive in quelle 
Hegioni . Vi allevano inoltre ferpenti di 2j 

pai- 

^ 


Iago Arai ec. sentono di sahedìne; e non dovettero 'ri- 
ceverla, che dalli fiumi , che v’ imboccano . Anzi dal 
Sig. PaUas si è diligeiitement^. osservato , che i laghi 
di Miàce, e della contrada de’ tartari al fiume Uf , 
erano una volta dolci , che oggi sono salmastri . L'Au- u 
tote è accurato nelle sue osservazioni , e pieno di pe- 
netrazione, che non lasciaci dubbio jiltuno su ciò, che 
ci narra . Or se tante rimessioni , spérienze , e fatti son 
veri , come dee esser certo , riportandosi da’ Scrittoci 
di criterio , ed instancabili nelle loro intraprese pòi- 
siamo avere pruove più concludenti in favore dell’ ac- 
cennata opinione ? Quindi conchiudiamo francamente y 
che. gli Oceani nella lóro origine aveano un’acqua dol- 
ce, che dallo seonvolgimentó del d'iiivio, e dal conti- 
nuo deposito de’ fiumi siensi farti salmastri . Ciò ban 
compreso , è facile pur ben 1’ intelligenza del fenome- 
no che si osserva ne’ mari prossimi alla Linea , 
che -ivi l’acqua' Ina più salsa ,- che altrove. Il gran ca- 
lore del Sole colà trae ,e svapora l’acqua dolce, e ne 
fa restare la materia salse., più che in altri luoghi ; 
j^e in conseguenza maggiore vi si sente il grado di sal- 
sedine. , 
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(ìi luighezift . Reca- flfialme^te ibrprefa 
la Cat-aratta di FeJeù , della forprendente ai-* 
fezza-di canne 15 . .. ' 

Stemma . „ L’ arme -del Got»go eri &na Cro« 
j, ce vermiglia , intarfiata di argento -, tra due 
altre Croci , coll’ arme fopra del Porte** 
^ gallo „ ^ i i - ' 

• I 
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Cult » . I Mori (otto e Maomettasi , o Ido>« 
latri -. 

Indoh . EfTendo i -neri fenza educazione , e 
lenza religione ,< non' è maravigMa fc inclina* 
no al materiale , cd alla barbane . Ma in que- 
fia vaAità di Patfe hohj lafciaho' d’ efliervi de’ 
cantoni incivilit-i , come fono iPiilà , c quelli 
di Capoverde. ■ < ' • ' , 

Terreno y e à^tnméfvio . Il foolo è fertililTitno 
alle vicinanze de’ fiumi. É’ anche abbondante 
di miniere.,. Qui fi 4 la nota góntma arabica « 
il- bofchi allevano beflie feroci pib d’ogni al* 
;f:ia c-ontrada d-i Africa. Le tniniece d’oro % 
l’ambra, -il legno rodo , i denti d’elefanti ec» 
nwitengonp- un commercio -rifpettabiVe. Ma 
® grandiffirtio- nella vendita de' Neri nel 
iSinègal , per. indi ttralportarfi ^lo fcavo delle 
miniere di America . . . . 

i, Rar/tÀ Sotte dej mare, vicino alle bocche 
della Grazia , vi forge un fonte efi acqua dol- 
ce (5 Nei /Regno di Bdrno il fonte lf>èbc.i d^ 


ao"i 

^ori àcqtM'' etya' dal meno giorno fino silfi 
mezzanotte e' dà indi, in poi fetnpre fred* 
da. Vicino ad alcuni fiumi fi fono veduti alle 
volte ari)ori dt cifca So palmi di circonferen- 
za , come fu quello di Corèa , al cui vuotò 
fìavano comodaniente. fin venti perfone. L’al- 
bero fenfitivo non è prodotto ftrano in que(ì| 
luoghi, le di cui foglie appena toccate daliq, 
inano deir uomot,- rientrano nel loro cefiò« 
^eppure vi è nuoya la razza di que’ montoni^, 
le di cui‘Code riefeono taimente pelànrì 4 chc 
^ebbono effer foccorfe nel loro cammino . 

' ^ i ' *** 

»■ ‘ .A. B 1 s s l'fir'-i.A. ■ ■ ' • 

Culto . 'W è la religione'-CrtìflisQa , ma ds« 
formata' da' varie ^ecefie , fpeciBlmeàte da quella 
di Diolcoro , che è la dominante . V* dimON 
fano tuttavia de’ pagani , Q radei , ' e Maom'eti; 
tani .1: ^ ■ > 

• htdth 4 eli Abifliili 'generalmente > danno 
alla viltà'. Si veggono proclivi all’ infingar^ 

, daggine , ed ali* ozio . Sono per altro miferi» 
cordiofi de’ poveri, e, divori ; onde non pochi 
amano di ritirarfi nella folituditie Ma 'nói| 
lafciano d' efier bugiardi 1 ' e ladri nella folla 
delle loro cerimonie , fieli’ interno vivono 
fotro padiglioni . ' ■' 

" Tirreno , e commercio . Dove non giunge il 
Kilo ad irrigare il fuolo, è egli' infecondo 
lucila bafiavAbiffinia il granq,, e’i' yino V 


« 


poco. Vi fuppKfce )* abbondanza de* qnadrupc*. 
di. Sono vi vacche di divcrfe grandezze, » 
colore; moire fono feoza catna. gazeUa 
r elefante , il rinoceronte , il liooe , e le Jene 
fono comuni , ed ordinarj inrquefli luoghi « 
Dell* ultima fpecie ve n’ è tale ' abbondanza , 
che fi avvicinano anche alle Città , Elleno 
fono una fpecie din cane ftlvaggìo .... che 
vanne a truppa , f danno f affatto a pafiori , ed 
agli agricoltori. Il commercio vi è meichino , 
tuttavia r oro', e le perle vi attirano de'mer* 
canti ; ma quelli fanno il maggior .uaf^ca 
nella comnra de’ neri , Ipecialmente nella Pro« 
vincia di Tigrè. . 

Rarità, (n alcuni sfilimi efiftono i torpilli 
pefci , che toccandoti rendono (lupidc le mani; 
Ee 'Aquile colle ali Oefe fembrane un lenz.uolo 
in aria . Le tigri fono le più graodi . Nella 
Sfion lagne 'della Gujàna s’ ode un eco ben da 
hirigi , che ripete molte fiate la parola*. ‘ La 
inofca detta da’PSefani tfaltfiilya eccita'’ dd 
forte ftupore a) Naturalità. Ella nella loor 
ghezzt è (Hccola cofa più grande > dell’ ape i C 
più lottile di coV{^, ma recano pili terrore ^ 
che ‘ i più grotfi animali : Compariìce ho tea»- 
po di pioggia i e, {compare all’ apparir del Sole. 
Porta feco un ronzìo, che fenteodo. ogni 
eie di animali , fpaventati corrono ne’ deferti 
fra le fabbie*. Lai-d6ra> pelle, del canttnello non'y 
vale a reggere alla puntura della fua tromba. \ 
Indi tùito' ti corpò dell' animale mo/ficasó^iùea 

B A 





ricopèrto' dt tumori , i qulli fattili piaghe dii 
eorrofivo i vanno a putrefaxfi -, e generano fenza 
altro la morte. 

* (Stmmfl . L’ Imperatrre di Abillinia porta 
,, nello feudo un liotie , che tiene una croce 
col motto: Fich Uo de tribù Jud» 

i 

•' Sahara. < > 

Cuìto^ Gli < arabi , abitanti del Deferto, 
chiamati -Bereberì , o fono Maomettani , o fono 
Pagani . ■: 

Coftumi . Il clima , e la QefTa rozzezza na* * 
turale dimoftra molto bene qual etfer debba 
il carattere degli arabi , cioè d’ ignoranti , d* 
inumani , c di ladri . ' i 

> Tirreno^ e eomméreio. Il fuolo di •quello 
Paefe , è fenza acqua, e fteriliflimo : onde vi 
fi vive mefebinamente . Appena la gomma, • 
qualche cammello , ed armento tiene aperto il 
eradico con limile nazionc'lt cui li nego*, 
zia, efponendolì a. gran periglio. 

' Raritài. A Tegàza rrovaG miniera di fate 
doro, e bianco, di cui fc ne fa smercio nella 
Nigrizia. Vi «fi veggono alle volte nuvole di 
locofìe di diverti colori, che prendono' la ,e 
•75 miglia di cfpaofione. , * 

■ m c- ^ 3. 

.£' U. B I L,l D « I. 0 ,E R I Biìi ; ^ 
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n Culto i^Vi li profeiTaila Setta MaomettaiUiS 
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y\ fono Giudei , e quei , che non ne feguono 
alcuna . 

Indole . Qui la nazione è anche araba . Sic» 
cl^è diremo di nuovo , effere i medefimi cru- 
deli , dediti a tutti i vizi! , ed ignoranti . 

Terreno, e commercio , Quefte valle piarMjre 
fono arenofe , e Aerili, non così alle valli,, 
ebe fruttano abbondevoltnenie in grano, ed 
io erbaggi. Vi fono anche de’ frutti , e l'in- 
daco parimenti è_ prodótto di quefto paefe j de* 
quali generi fi trova aperto il conaraercio . -• 
Rarità . Predo Teleàcha feorre un pifciolo 
fiume di . acqua caldidima . Ne' luoghi vibrati 
da’ Romani fi feoprono monete antiche, e La- 
pidi latine . Lo Struzzo (38} è uccello parti- 
qpl^re di quefto ?aefe« ‘ v 

• - \ 

- 1", ■ ' ! 1 ' f t» ' ' r— ' r ... ''' I ' I I 

N 

(} 8 ) „ Vi fono StruTzi alti, come, un, uomo a ca, 
„ vallo . La tefta , e ’l becco di quefto animale anno 
,, molta fomiglianza con quelli dell’ anatra , il collo con 
,, quello del cigno, fe non che l: più lungo; il corpo 
„ 3 qualche cofa di quello del Cammello , e la fchieqa 
,, è Elevata ; à le cofee , e le gambe a propotzione 
,, conje quelle dell* Airone , ed il piede foftenuto fop« 
„ tre dira , armate di un corno aguzzo , per meglio 
camminare . E’ tale fa ft.upidezza di quefto animale, 
,, che quando è infeguito da’ cacciatori va a nafeon- 
,j dere la tefta,, dietro di un albero, perchè cosi .non 
' „ vedendo più il caceiatore , s’immagina di non aver 
„ più nulla a temere ,febbene ne, rimanga efppito tutto 
,, il gran volume del corpo Guthrie . Fi uova, del 
gefo.di tj li'bbrf Dai lor.o .gufeio fi lavorano delift 
tazze . Le penne pòi, vengono grandemente ftimate . 
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. Egitto; j ì' 

Culto . In Egitto la Setta Maometlsnè è là 
(lominante. Tuttavia vi fono Cattolici, degl' 
infetti d’ erefie , ed Ebrei . 

- Indole . Gli Ejgiiii oggi feffrònó un' ignò» 
i^nza ecccfliva in feguda fono difprézzanti ^ 
orgogliofi , ed inumani , che non erano , al- 
lorché vi fiorivano le fcienxe . , 

Terreno , e commercio. L’Egitto è fertiliffi- 
tno a cagione dell’ordinaria irtigaiione natu- 
rile del Nilo (^5>) . Rammentiamoci , ch’egli 

.v 

I - ' ■■ . 

' (jp) Sin dalla rimotà antichità non fi \ lafciàta ftri: 
da intentata , per rintracciare la vera cagione’ della p& 
riodica efcrefcenza del Nilo. Egli i' un portento, che 
fortemente dovette fcuotere i primi abitatori del luogo, 
i quali perciò il chiamarono fune mandatt da Dio 
Odiff. IV. V. s8i. Vtv quello motivo venne egli deli- 
neato fotte la forma del Sòie, (imbolo di Dio, con uri 
fiume in bocca .* Talete , ed Eurìmenc vogliono , che i 
vénti boreali, urtando l’acqua centra il fuo corfo , 1 ob. 
bligaflero a dar fuori dagli argmi laterali , ìiWr!#, 1. 37; 
Diogene ne richiama la caufa dalla feroplice attrattiva 
degli aridi vicini rerritorii. Quelle due opinion» fono 
troppo (Iran e , che qui abbia ad aftaticarmi per riget- 
tarle . Anaffagora, Sofoefe cc. pretefero^richiamare il 
fenomenn dallo fc:ogljmenro delle nevi ne monti di E* 
tiopia . I ’ olTervazioòi però odano z tale fentimenio , 
Quefta difiònanzà di pareri à fatto sì , ^ che i modèrni 
ponelTero tutta la loro attenzione a verificare la ragion 
ne di un fatto così portentofo . Sulle prime credettero 
èli aver dato al -chiodo , fubitochè aveffero feoperta !’<>; 

J'" • l. » . 
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lirerioe ctiitwto ìi‘ ^aiiajo <H fiomt . Vi à 
àocort il rifo , il canape , lé bananiere , pUntjri 


pigine del finm*. l^a nulla.fi i .concfìiufij d« fimitó 
tentativo . Onde il 6ig. di, Buffoti , Scrittore naoderno, 
a,:cursto negli oflervamenti; minuto, ed efatto nelle vc^ 
dute ; c fu'Cero nelle rcUàìoni , fcrive come fegue : id 
cagione deh' inotulazionè 'del Nilo proi>iene # 

che cadono neW' Etiopia , le quali cominciano nell Aprile ^ 
t non finitcore , che nel Settembre ; /’ inondatióne non co~ 
inincià nell' Egnhf , che perse il dì i 7 di Giugno: oriU 
variamente cr-cice per le spano dì circa 40 giorni , e per 
tltreitanto temrie diminuisce. Un Autore efatto come 
ciueito.fard per noi un porto licaro , dove fermarci per 
una ricerca si aftrnft , e difficile. Ecco ora «ovata 1 * 
éaufa del fenomeno, il quale per la creduta fingclan^ 
fi prefe per portento Divino . Tutto fu effetto d igno- 
fanaa. Imperocché non è.quefto il fqlo fiume, il quale 
à del portentofo di tal fatta. Vi. fono mclti altri iiu- 
ini , fparfi nel vecchio, e nuovo Mondo, i 
gliaoo al Nilo nelle pcri0diche.efcrefcen2e .il Du-rle- 
fls Ceour. ant. coll’ autorità di Erodoto , ci da la noti- 
aia , che ’ì fiume Nero dell’ Africa fteffa è soggette alle 
tnedtfìme tncndafioni dei Nilo , e ne' viedejimi tempi . I 
éig. di Buffon ratifica lo fteffo : A’ rotale inendanoM 
( del Nero ) , egli dice ,che copre tutta la ptanura della 
Nigrtvid: comincia quaji nel tempo jlejfo , che quella^ e 
Nilo, cioè verse li 15 di Giiffno , e cresce pure ^ 
aiorni l 11 . Senegal efce fuori del fuo C*‘ 

tempo del Nilo. Anche il fiume 
fa Afiatica allaga fino a 40 miglia , e piir ■ oe I & 
non iftraripalTe , le pianure del Càucafo , 

riliflìme. Il fiume del Pegi fi è dtr.emir.ato il Nirt i»- 
sliano , poiché le lòie inor.daitoni avvengono 1 ego armen 
igni anJo .... Il fiume della Piala net Brajsle monda 
0nchf efié iv ogni ditno , e iti len^o medefimo dee Wiw 


d’ iticrciihife fecondità , “(httili , wjscaro , bttW 
fàmo , ' indaco , canndia ec. , coficchè il fijcx 
commercio è *1 maggiore di tutti gli altri , ch^ 
vengono fatti in Africa . N’ era però piò ri» 
enarch^vole prima , che li, prendeffe la, ftVadii 
dei Capo di Buonafperanza per I'- Indie orienr 
^ali . Le cave di marmo" lono abbonda ntlflìmo» 

Il por lì do , e^l granito di quello Paefe fono 
riflomari fino dall’ antichità . 

' Jiarità . Vicino al Cairo Idno tuttavìa al Lfii) 
^iedi rimarchevoH monuotenti (40)^ Vi fi, ' 

■ t 

^ V * - ■ » * I . ’ l ' l' . ■ ■ ■ ! » 4 

il GanfC, »’■/«/«, i' Epfrtrtf y thunt- ahri iti»ndaA. 
(fltrciì o^ni anno', Buffon 'St. fSat.tom. II. li- Miflìfipi 
pioduce le flelTe regolari inond«7iòni ; e lafci» un UmO 
molto profiguo a’ terreni adiacenti . Nella Nuova Yorch, 
il Gencfbèi fiir.ilmente (fraripa regolarmente per. quattro, 
giorni in ogni fine di Marto . ' j ' -i 

Or farà l'inondazione del Nilo non più uni cofa 
(frana , averdo feco taWtr compagni della rtefia cónd^ 
^ione . E la ragione riportata intorno alla Tua regola- 
rità è piucchè plaufibik . Imperocché ft vero è, come, 
è certiflimp , che in alcune regioni /i fufeitano venti 
lùrlodici , e regolari j farà poi (frano a Ciederfi , che 
le reedefime leggi non poffano feguir le piogge, che da^ 
.quell! djpondon'tf’ Anzi fc certo, che i primi abitatori 
«4. Egitto avertivano ih vento Etefio, perchè dopo di 
elfo accadeva^ itrémifibiltnentc l’ inondazione . 

"vento <1 fa ftntire fempre , che il Sole è In Cancro. E- 
’fli fpinge i vapori del mare entro neh’ interno del Pae. 
Te: e quelli fono in foftanza la materia delle nacque , 
che nell’Etiopia cadendo ingroflano il Nilo. ' 

(40) Dopoché gli ultimi Argonauti apprtxlarono all'' 
JEglitn) nel ifioo , alcuni di lor,o dopo permanenza (fi 
f. ’-i . 


enervano con arrmiraz^onc le tanto ^fcanrate 
Piramidi, fepoichri de' Monarchi Jigizii , che 


Varii roefi’n quel P^aefe, anno vantato (li aver v«dut^ 
rarità »le fra le altre tutte la più ragguardjvole . 0’- 
IHmato per altro di mettere in quarantena tale vantato 
feopritnento , il quale ci reca a confeguente diametral- 
tnente oppofte alla Storia Rivelata, che ne’ Libri Sa^ 
cri Moib lalciò a noi . Non à lungo tempo, che fi 
Van'ù efierfi rinvenuto nella Regione fuperiore dell’E- 
gitto , vicino al Cairo, un Calendario' antichiflimo'^ 
feoiptto al duro maflb . Difeifrato tal suppofto 2 ^iaco, 
l’epoca della fua efiftenza viene a rimontare a circa 
15000 anni avanti l’Era volgare. Si gloria di più l’ 
eftenfote di fimil .computo , che vada il ihedefitno d’ ac- 
cordo col già (iato da Erodoto , creduto il vero , noti 
già a quelli, che fr vogliono fallaci, Ijifoiatici da lp- 
f arto da TtUmmto^ e dagli Ajlrvnonii di Alfffàndria , 
ut flati veduti da alcuni de' vìaggiatayi moderni ( parla 

i’eftenfore della notizia Generale N.N 

fu il primo , che ofjervajje quejli Taólò afltonotuici-. Ma 
fe dimandiamo ; dove mai à egli trovate si belle leg- 
gende , cofa rifpondeià? Darà l’-oracolo di Manetone ; 
Sulle colonne deila .Terra Sinodica, ignota a lui, ed a 
chiunque de,’ viventi . Potea richiamare daHe tenebre 
le jo^Dinaftie, ftabilite negli annali Egiziani , che da» 
vano a quelli l’ crrigine di ^65 fer.oli. Diod, Sia.Lit>.K 
Non è quefta la prima oftefa fatta 4I S. Patriarca 
Mose .Vie òripai Va prevenzione , che quei , i quali 
affettano dlloniauarji da' pìari , thè Moti à segnati, no» 
frodujjero altro, che vifiont , t Javoie , coma ferivo il 
dotto Bergier ; poiché, al dir di M. Goguet ,5/1 
di Mosi aprono te sorgenti della Storia . . • • ditucidan-^ 
do i' origina di tutti i popoli i diflruggendo le pretenfieni 
di quelli, la Storia de'-guali va a perderfi nell' ahi Jò dd‘ 
fatali:. ■ Con ragione perciò il Gincvi^iW) M. de Lut 


» 


(ini* 

lord 


do^ efaminate le opinioni ,e li raztocinit tatti de*fil^ 
foA fu tal punto , conchiude , che là narrativa di h4o»iÌ 
intorno alla creazióne del Mondo , fia la pìiù naturale ; 
é che ’l (acro , Scrittore ne venne iftruito o da una rU 
delazione immediata, p da uni chiara tradizione , li 
quale rimontaite fino aUi ^rimi Patriarchi . 

Mal foffrendo il Cattolico una s) ardita novità, molti 
Letterati a tutta {>ofia fi fono fcagliati contro di efla . 
che>alla fine appena pu6 éfier capace d’ingannare I 
{Meo accorti . Con valide ragioni ànno dimoftrato, quan< 
to mar vada fuori di cammino colui , cne vuole opporli 
al Santo Libro del Genefi.. Fra li molti di tali difen* 
fori vi c l’Ab, Domenico Feda, che in Firenze ,fi è 
tenduto ben noto per la pubblica difefa di tal verità . 

Di grazia, fe Mose non fi ^ole dagl’increduli co« 
me ihefiaggiero di Dio, e da efifo infpirato, almeno 
venga confiderato come un accorto ifiorico profano . Si 
rammenti ognuno , che codili fcriflc dopo aver viffutt» 
metà di fua vita in Égittó , anzi nella deffà Corte Rea- 
le, Sicché da tak dato certo il coiqun fenfo porta di 
doverfi credere , che Mose tutto altro dovea fcrlvero' 
di ciò, che fcrilfe, fe volea comparir verace al pop©.- 
Io, intefo anche il medcfimo delle tradizioni , e m^- 
me adronomiche del Paefe, che abitava., Niffunp li 
farebbe perfuafo del racconto di Mo*è full* epoche dei- 
mondo , totalmente oppòlie a quelle dell’ accennato Mo- ^ 
numento ; fégno indubitabile di una diltimile opinionó ' 
in Egitto . Q.uedo delTo fcrlvc il Sig. Jaquilot . Qtiantg 
all' Eviti» , et dice , fuppofì» , che tjfo foffe tanti amie» 4 
ifaam» vantavafi d' ejferl» ehi crederà, che Mosi mirai 
accomodata la Storia eolia Cronoloria del Mondo 4 
a che avejfe etpofia la falfilà delle tue date alla derifioai 
di un popolo li mio' ad ejjo , ti perito , e tanto vicino ^ 

Inoltre è de coofidertud l’ irogofifibiUt» . iti tdoerfi 00* 


^^4 . 

per r eternità alzavano Macchine tanto 
bocchevoli , perchè credevano le anime 




i 


telare ù nife aì corpo , > finché refiaffe 

j>refervato dalla difìruzione . 

La prima è alzata vicino al Cairo; fette mi- 
glia lungi dal Nilo. E’ alta canne 78 . Entro 
kootiene una Sala lunga 4 ° 


iii ' i i j' i Mi r ii r' ii I .1 I ■ ” -y 

Culto queflo Caleniirio a tanti Cattolici, i quali abi- 
tarono l’Egitto fino al fecolo Vii. E fe S. Cipriano 
j)sr foio zelo della verità con tanto fuoco prefe a di- 
fendere il ribattefiipo contra il septimento dello fteflb 
Sommo Pontefice regnante ; cefi» egli non avrtubbe fatto 
Ì>er contraddire al Genefi con ih mano una pruova si 
Convincente ? Quindi c da conchiuderfi con tutta ragio- 
ne o che ’l rticnumchto vantato fia una pretta finzione, 
niente efiftente ; o fc efifte , fia fiata opra di mente 
guada , fanatica , e fnperl a : inventata appunto ad og_ 

S etto foto di mettere quafi ’n compromeflb l’ anten'icirà 
cl Libro infpirato , e cesi pàrimenti la noflra Reli- 
gione . Come ,tnai un hiacigno, non dico, ma un dife- 
gno potè sufliftere 17000 anni, fenza roaltra'tarfi, fen. 
za corrodarfi dal tempo , e fue vicende infinite'; (lud 
la reggere in modo da farfi interpretare ; di farli sco- 
prire nelle minute linee ; e di averfene quella chiarez- 
Za, cKe^ vanta? Al più adunque fari vera P efilfenztL 
non già il fuppofio della Tua epoca ; e che efib fiaft 
fatto noto per gittare a terra il Genefi , fenaa avverti- 
re, che nulla potea conchiuderfi control’ autenticità det 
Sacro Libro. Stantechè la generalità de’ Letterati fo- 
ilìene , che /u//o di , che fi àllontana ddla Ceneli ieteré 
no olla creazione del Mondo , >:en à altro appoggio , chi 
'de' paradoffi , 0 al pifi aL pitt deh* ipetefi . Gangao. Lett. 
LXXXli. In fatti vantino pure monumenr! . e forti ^ 
jpongeiture, che alla fine non fonò, fe non belli difeori* 
fi , e fantaftiche opinioni . Non altrimenti diverfa ded 
éfiere quella,, 4> cui qui fi è fatto pamla con di.sguft# 
iUU’aaivwrÀnfibili a fcmigltaoti ridict^Mè* 


palmi «o : Giace fu di un vivo icon Iati 
ciafcuno di fopra a canne loo. andarvi 
fu v’è una fcala di «50 gradini, finché ter- 
mina in una punta di ' palmi 20 di hrto . I' 
pezzi di pietra , che la compongono non fonò 
minori di palm'i ^7 nella lunghezza , alte 
Amjue , e larghe quattro. Dieci anni furono 
conìurnati al taglio , e trafporto de’ maergni ■, 
fatti venire dall’ Arabia , »e dall’ Eti^pist. Ma 
^ ne vollero venti per alzare 'la ^‘^Jeamide'* 
>f.a qual lunghez^za di tempo Bulla fbrprende: 
fi > 11 ^ 413 . però il lettore al fentire 'aW vi fta* 
vano gi orna Indente impiegati' |Ó(^QQ'; layo- 
rieri, i quali fuccedevanfi di tra'Vneli in tre 
meli in ugual numero Vicino i quella Pari> 
mide fi vede una Sfinge di smifurata grande»- 
Zi . Rapprefenta una tcftà ,' e^ buffo di donna,, 
giacché il refto vedéfi fejlblto nelle fabbic . 
Di effa. fa parola Plinio.^' Àòcbe, £cpdoto^ àie 
fa menzione. A’ T altezza di palmi ^4,;^ 
palmi. 44 di giro. atàn^tr di Tel^ 
lue mura tdofirano (pactghi jAntordinairia 
groflTezza . Le Aarue Colp 0 i 0 à yeiìi^ilo uHer. 
vate con amrai|’,azio 4 »>Po 0 j|^^n];l fùo il’iaggio 
ne deferì ve i l^lbpfi , le: 
de’ Re video Àbobàdia'dl.. il Làbcrinto 
vicino a Mènfi era una volta ( perchè oggi 
uiù non efifte ) gràndiofo , e magnifico . Egli 
e un V^clnto fcavato. al maffb di marmo. E* 
tjiyifo in dodici palazzi , ed in 3000 camere, 
l’intreccio delle quali à fallo cbianuu-lo 1:«^ 
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berinto. Metà è fotterra , e metà fporge '’à] dt 
fuori. Nè fa menzione Erodoto, Strabone ec. 


Nòn molto lungi da Kenè alla delira del Nilo 


fi offervano rovine di Tempii , che moftrano 
Colonne enormi di un fol pezzo , c ripiene 
di geroglifici . Il Palazzo di Menntme à colon-, 
ne di 50 palmi di altezza , e iz di diametro» 
c fono anche di un pezzo . A Scanderla nelle 
rovine dell’ antica AlefTandria efillono tuttavia 
degli Obelilchi di granito, uno dc‘ quali ri- 
tiene la denominazione di Colonna di Pom- 
peo . La medcfima è tutta intera di palmi 
78, e di diametro palmi fette, c mezzo. Po- 
sa fu di un picdcftallo , che unito col capi- 
tello dà altri palmi ja» La Golia iftoriara al- 
zata da Cleopatra è certamente un^ opera rara. 
Nel villaggio di Balbàit, refiduo dell’ antica 
Bufiride comparifeono i ruderi di un antico 
Tempio d'Ifidc. Égli è un pezzo di monu- 
mento , che forfè difcolora gli altri tutti d’E- 
gitto per la bellezza , qualità di granito , e 
fua architettura . Si vuole di canne 5 1 di lun- 
ghezza, e di canne di larghezza. Dovun- 
que in qirefti luoghi fi prefentano geroglifici 
di intefa ftoriografia . Ne' deferti d’ oriente vi 
allevano le Cerafte , o fieno Vipere cornute , 
Il Nilo finalmente produce terribili , e divo- 
ratori animali, come fono 1 Coccodrilli , ani- 
mali fimili alle lucertole , ma alle volte lun- 
ghe fiiK) a 35 palmi . Ad Asna celTa il Nilo 
d’ e(Ter navigabile, e dà una catatatta alta 50 
palmi, c larga miglio • 
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Bar» aria, - 

Cioè di Barcà, di Tripoli, di 
e di Algeri . ^ 

. ' r ’ 

• Culto, In' Barbari» è gencrilrnente fegoi^ 
Alcorano. Vi fono ancora alcuni Criftiani. 
Indole. Il far dc’corfali è l’ordinaria incli- 
nazione de' barbarefehi • Nello fiudio vi fanno 

S oco buona rlufcita , niancandovi lo ftiinofo 
ella nazione . 

' Terreno, e commercio . Il ,f erri torio è fcr» 
file , in erano , lino , olio , zaf&rano , lane 
jielli di lione , e di tigre', droghe , penne di 
lìruzzo , mele ec. Il loro commercio fi riftringe 
alla vendita delle robe ac^uiftate colla pira?» 

teria. ^ .• 

^ lOtriti , Reggono t.tìtfavia nel mon^ d| 
Zagoàn vicino Tunifi alcuni frantumi di na 
Camello antico de' Romani con varie lapidi * é 
con un acquedotto àilungaro fino a Cartagine, 
Soiiovi parimenti quelle 'belle Cifterne anti- 
che, alle' quali era condotta T acqua che tra- 
paffando de’ monti , dppp jó tniglià , fi gettava 
Colb'*‘per tifo bp#ille / Vi 'fono degli ' archi 


< rtfeiya^^jqQalcbe 'parte ^aode fino' a po- 
fer 'rìi^fww '50000 fpertatori V & Coftantina 
Citta ber térritotio' di AJgèri efffte Are^ 
trisnf^k dirutp' alzai*’ da’ Rotaàai/ ' 
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Culto , Non la pura Setta maomettana , ma 
fciscnatica predicata da Hamed , è la «do- 
^inaote in= Marocco, c'nci fuò Impero* 

Indole . Quelta'^ ? poco foffercntc- dd 
travaglio, ed k del fanguinario . Non lafciand 
futtavolta di applicarli all’ agricoltura ; cd alia 
fnercatura . ' *; ■ ' 

Terreno, e commercio . Effondo quivi il- cli- 
ma temperaro j il ' Idolo abfx)nda dì grano jcd 
anche di frutti ec. Ne’ Tuoi bofchi- al mezzo- 
giorno vi fono lioni, ed altri animali feroci. 
Il commercio è d^ grano , e di altre derrate 
óeceflarie , come di lana, di pelli, di. cera ^ 
di olio , di darterr^, di penne di Struzzo ec. ' 
In Marocco forprende'una Torre 
alta, alla di cui cima può l^li^ a ca- 
vallo . Sono maravigliofì anche due'' Tempii di 
bòoaa ^rottura'. Fez ve n’ è- altro forpren- 
dente per la vafiirk , avendo mezzo miglio’ di 
circuito. Tiene go' Porte, e* 300 valche per 
lavarti . Si narra di pih , che vi ardano copr 
tinoaraente ^00 lampadi . 

Stemma „ . L’ imperatore di posti. 


ff tre ruote di argento „ . 

fi'-"’' • 


ISOLE DI AFRICA,; 

M A 'O K* R A . 

« t # •# , . 

Cuìto.f e tojluml,. Gli abitaaU fono^Porto* 
glieli , de*^ quali fi è difcorfo > altrove intorno 
al loro carattere • 

Terreno , e commertìo . Il Paefe è abbondante 
di vino, e di altri prodotti neceffarii all* uo% ' 
ino , di cui fc ne fa gran commercio • 

Kami. In quell’ iloU non vi allignano ani» 
mali velcnófi . /' , . 

. . . ’ f. A * ' i' 

, Canali»* 

, ' ... <•' 

Cubo , c Kojìurni . Sono quali tutti Spagnuoli 

gli abitanti di queft’ Ifole , de’*quali è nota la 
religione, e T indole. 4. 

Ter reno y e C(»nruerc io . Il fuolo è fertililTimO > 
fino a dare due raccolte l’anno in abbondane 
za il Febbrajo, e Maggio. Produce delTottii 
DIO vino aloe, zuccaro (41), mele ec. in cui 

...ra g- 

(41) t, La maniera ufata alle Canarie per lo àucta*'. 

ro ^ quella . tJn buon canapo produce nove ricolce in 
„ i 3 anni. Prendéri da principio una canna. . .. met. 

,, teTi in un Coleo diftrfa , e fi ricopre di terra. Inaf- 
t, fiata è da pìccoli rivoli . , . 4 . Quella' pianta . . . k 
«, molti anni produce , che per due acni fenaa tagliar- 
„ l<\ fono lafciate crefeere .... Tagliandi allora dal 
f, piede, e leganfi colle loro foglie, e vengono traf];)or- 

I» tatf 


Digitized by 


C(H)gle 


nggirafi iJ loro commercio . Ogni Ifola dk 
IO, ooo botti di vino. Tcneriffa ne rimetre 
fino a £0 , ooo , de’ quali 10,000 fono mal- 
vafia , vino tanto rtimato preffo tutte le na- 
zioni . Il fangue di drago è migliore anche 
di quello di Goa . Si trae "dall’ albero , 

foniìgiievolc nella, corteccia alle fcaglic del 
fetpente. Gii fiorioni vi fono in tale abbon- 
danza , che fervono per ci^o de* poveri. 

Rarità, L’ albero Santo fi confiderà come 
una pianta maravigliofa ; giacché ogni notte 
fi vede ingombra di denfa nebbia , che “ di 
mattino fcioglicfi ’n acqua. L’altiffima mon- 
tagna, detta Pico, nell'ifola di TeneriflFa paf- 
fa come un oggetto raro , volentTòfi da natu- 
ralifti orittoligi , che ella fia un mafib fatto 
dall’ eruzioni di vulcano , intorno a cui vedelì 
Tempre la neve (42) . Non getta fuoco , ma è 


„ tate in fafei alla fabbrica, dove iu un mulino l’ in- 
„ frangono, e pedano; e ’l fugo, condottofi per un 
„ canale in una gran caldaia fi lafcia bollire fino a 
„ tanto , che ad una certa denfìtà fia pervenuto . Net- 
„ tefi allora in alcuni vafi di terra .... per trafp'T- 
„ tarlo in altro luogo , dove fi danno a purgarlo , ed a 
„ farlo bianco „ . Nicols., 

( 4 *) Sono molto le montagne , che fenipremai fi veg. 
gono ricoperte di neve , febbene non fieno ne’ climi 
molto freddi. Tali lono. l’Etna, 1’ Atlante , l’ .Araiàt, 
il Tàuro, il Libano, l’ Ida in Creta ec. Anche ne.llp 
m.onta^ne fotto la Zona torrida accade lo ffeflb . Si b 
IVI perciò olfervato che due miglia, c mezzo fopra la 
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certo, che vi fi traggono delle pietre fulfurce 
per fìirne 1* ufo , che conviene . Lancerotta cti 
bravi cavalli: Palma , e Tenerìifa fono fatnofe 
per li vini : Forteventura per gli uccelli ma- < 
rini ; e per li daini Gomèra. 

■ y *1 . 

ISOLK DI CaPOVSKDÌ» 

* • . . ' ^ 

Culto , ed ìmiolc . , I neziooali fono Porto- 

ghefi , per faperne il carattere, e la religione. 

Terreno f e commercio. La terra Ji della fer- 
tilità in aranci , zu'rcaro cc. L’uva (1 coglie 
due volte Tanno. Le capre fono fecondillìnier 
In quelli generi ,, e fimili , quelle Ifole (o*. 
ftengoou il commercio co' noUri luoghi . 


fuperficie del mate vi i la region glaciale ; ove nel 
clima di Francia balla un miglio., e mezzo. Or tutta 

J uetr altezza del monte, che oUrepalTa la fuddetta mi- 
ura , uopo h fia ferapre ricoperta di neve , Cosi il Pi- 
ca di Tenerifla elTendo la Tua cima circa due miglia ^ !* 

e .mezzo foprt'il livello dell* oceano,. olTervafi. conti, 
riuamente coperta dt gelo,' Tali fono ancora li più alci 
monti della Oìvizzera', li quali trovanfi avere la loro 
altezza fopra a due miglia al piano del mare. Anche 
il Gran S. Bunardo di un miglio , ed un terzo di al- 
tezza dal lividld del mare , e Tempre pieno di neve 
nella fua punta.. ‘Dicafi lo fteflb del Moniebianco delle 
Alpi , e deiPOpWc i„ jumàtra del Chimboràco del 
Perù, che A alzar a tre miglia, e mezzo fùU’OceanO, 

Vi fòno altre montagne del pari alce, e ricoperte per- 
cib di neve in tutti i tempi , per la Àefla ragione , cHfe 
in quella linea atmorferica foÀ'rono la regióne glaciàllt 
dell'aria aliai claAica., e più foctild. 

■/ 
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Rarità .L'Ifola di -S.. Filippo. vien chl«aiata 
JJola del fuoco da un vulcano , che à nel Tuo 
territorio . AH’ Il'ola di S.' Vincenzo fi trovano 
tartaruche , che pelano alle volte fin 500 lib- 
bre . Fafier racconta di uiìa Tpecie di pefce di 
quell’ Hola , ricoperto di un turchino brillante, 
e che tramanda .dagli occhi ra^gi lucenti. 

Ma D. AGASO A* R. 


‘'Culto Maomettani , «d idolatri. > 

Indole . I naturali fi fono fcoperci igno«' 
ranti i, fuperftiziofi ; e barbari , ma induftriófi. 

T errtno , e commercio , Il fuolo dell' Ifola èr 
fertile. E’ feconda di -miniere d'oro, di ar«. 
gento , di-^ acciajo-, di rame ec. Vi fiorifce il 
commercio cogli fìranieri , i quali vi trafpor* 
tano delle manifatture di guAo^e'di bifogno. 

Rarità . Alla valle di Ambòle vi fcaturifce' 
acqua minerale caldiffima'; Non vi manca bi- 
tume Camminandoli nell’ arena, quella fcot- 
ta , e brucia . Ne’ monti vi vive una razza di' 
iTani con braccia, lunghilfime , ma di color 
bianco pallido* mentre gli. abitanti del pian» 
danno al negro . Ivi pafcolano. pecore con co-' 
da di dieci libbre, di pefo. Le bifce. giungono 
' ad avere la grolTezza di mezzo, palmo . £’ pa- 
»imenti'> indigeno di quello Paefe il- Vanfire , 
animale quadrupede, il quale' à delle ' rar< 
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Chili’» 

iC/Vho.'Li riligioDe Cattolia» ào» yì è m#l» 

to eftefa. 

Indoté. Sonovi Spagnuoli ) e Bazionali fel» 
vaggi , de’ quali è noto il oafattere . • 

Ttrrtm , e cemmere/t , 11 luolo è fertile » 
Abbonda di beftiami . L’oro , 1’ argento , il 
rame, e 'ì piombo vi è in gran, copia . Vi fi 
cfìrae del grano , delie cyoja y fego , e provù 
lioni (alate . 

K 4 ritè,. Non vi mancano v.ulcasi : onde vi 
efifiono bagni di acque caldiffime . A Monte- 
negro vi è una cava di diafpro . Vi è arbore, 
ehe produce un liquow , che cotte ferve pei? 
ufo di cera 4. 

P A R A O W A Y.» 

i 

Cuba» V’è la Cattolica Religione; e TirkH 
kteia ne’ nazionali non; convertiti . ' ' i 

Indole . Sono vendicativi , ed infleffibili nelle? 
loro Idee < 
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* Tètreit^^ e ecwmercio . Il fiiolo è fenile Vi 
fallevcno buoi . Vi à ottime Jane di vigr-gna y 
td altri prodotti , de’ quali fi efercita buon 
commerciò . ^ ‘ 

Rarìtì . Sonò orribili i ferpenti del Para» 
guay per la loro flraboccheVole ' grandezza . 
Qui è la montagna detta dtl crljìallo ptr lo 
t^lendore , che vi riflettono i raggi lolari . 
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'Cuho . Vi è la reli^oÀe CatlofìcA^ é'd aHit 

ihe 'r idolatria , ’ , 

, , Indoli , Sono ignoratiti , e rozzi ^li' abitan» 
41; ' mi aa pò inciviliti lotto la linea dove 
«fiÀono deir-^Àccademie , e Seminarit pet ilRruir#' 
Jà' giovewtìi ' ■ i, ‘ 

’^errèhol e ebinmirclo. Tl fuoTo "produce lè 
iderratc neceflarie : ma le miniere d’ogni forte 
rendono il Paefe ricco. Non vi mancano, ta- 
bacchi di buona qualità, droghe, cc.: cofe 
'tutte , che indi Vengono a colare in Europa, 
J.C lane delle vigogne , e delle Lame fono cc» 
Cerieóti . La China v’ò in abbondanza . Il mays 
lidia Provincia dì Arnèdo dà fino ai 200 nelle 
fue produzioni. 

Rarità. Alla Valle di Tarrapàja > vedefi ut» 
Jligo di acqua bollente . Vi fono acque pìetri» 
ifìc£iiì , ed altre , che "danno foort materia In 
quida , e denfa", la quale i marinai tfand in 
luogo della pece ^ Vi fi trovano Veftrvii .Unti 

Q5 
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piant» produce ac^ua ; olio j bairarao^ mele ; 
ed anche i) filo iccondo le ^djverfe manipola- 
zioni . L’ Organifla , ucceljo cpjì denominato ^ 
perchè imita il noftro Organò ila fiiono , come 
l’altro chiamato trombata ^ roi^p;,‘aDÌ_raall de/ 
Perii. L’Organifia è d| colore azzurro n^lla 
tefla , e fiil cotìó-' le ali e coda fono nere 
cangianti in azzurro ; e giallpj, arancio alla 
fronte > al groppone , e fotto del corpo . Sono 
quivi delle pietra, nelle quali fi veggono al 
naturale delineati arbori , Cafe ec. Nella Città 
di Gv^fco, rfilidpDy^a ui>a volta degl’ Jinperatori 
nazionali, fi ammirano delle forti fabbriche 
antiche ,., compofie di grofli macigni ; tanto 
più, che colà , in que* tempi v’era ignoto l’ufo 
del ferro," tanto necelTario per tagliar le pie- 
tre . In qucflo Paefe non cì piove giammai , 
a riferva di una quotidiana ferotina rugiada'. 

■ i 'I ^ w"'* 

\ B k A S I L' B . 

• «• . . ‘ . I 


'Culto. Vi folio buoni tlattolicT, ,e, de*^ na- 
turali idolatri. ■* 

lodale I Brafiliani ritengono ancora del 
felvaggio « I Portoghéfi i>atyralizzati fono in- 
fingardi , e viziòfi, " .1 

Terreno commercio. Il territorio del tra- 
file è ubertofo . ,Vj mancano le bracci^ ' p|r 
renderlo più ferace. L'ambra, il balfamo , il 
tabacco, e’i^legno.di tintura ne fanno un 
commercio ben ragguardevole , unitamente coll* 

? c) 
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,Qro , diamanti , zucchero > ca^Fè-, cacao i ippe- 
jMcuanba ^c. 

Rarità. II Brafile è il Pacfc delle rami 
/laturali. Vi è ja Remora-, la di cui forza 
venne tanto efagcrata . Qui vivono due fpccie 
jìi ferpi eolia fuonaglia alla coda , palmi 2^ 
lunghi , e palmi due di groffczza . Nella Gu- 
jhna Francefe fe ne ammazzò uno pochi anni 
addietro della lunghezza di palmi 44 • Il Gra- 
nadino è parimenti del Paefe . E’ uccello lun- 
go circa mezzo palmo , con becco roiro , eco/i 
‘occhi neri : roffeggiante nelle piume , violajto 
azzurro nella, parte deretana , a’ Iati della teda 
vi à una piaftra rotonda porporina. Nel fiume 
dell* Amazoni allcvafi la Lampreda^ che a la 
proprietà della torpedine . Vi fono anche Coc- 
codrilli , alle volte della lunghczw di 25 pal- 
mi . Un uccello piccolo , come lo fcarafaggio 
detto toUbrt canta al pari di un ufignuolo . Un 
arbore diftilla 1’ olio ,, detto ^balfamo . 

- G r’*a nata. ^ 

Cm/w . yi domina il (^attolicismo Romano, 
e r idolatria ne’ naturali rinchiufi nell’ interno. 

Indole. Fuori delle nuove Colonie tutto è 
feivaggìo., ^ ^ , OH 

Terreno c commerci» . Nc’ luoghi temperati . 
■ed irrigabili vi è abbondanza del mays,'C 
della cada va. Il» tabacco, la chinachina, 
eh ero ec. v’è anche in copia. La 
vincia di Caracà , próvede 1 ’ Europa di cacao 
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per ben 6 , 600 000 libbre. Le mioiere dì 

Quito fono trafcurate dalToziofìrk dì que*p<x ' 
poli . • * - 

"Rarità. Dì cofe rare in quello Paefe non è 
da farlenc conto. Il folo animale pigro (4^) 
è di qualche conltdcrazione . Al fiume Guaya« 
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(4)) Il Pigro, dice il Gurhrie „ l (imile ad una Scim. 
„ mia ordinaria per la grandeaia , e per la forma ; ma 
„ à l’apparenza più mefchina ; i garetti, ed i piedi 
,, fpogliati, e la pelle grin/a;non vi k bifogno di ca- 
ne di gabbia per cuftodirlo, percht nL>n fi 


rena 


muove mai, fe non -vi k forzato dalla fame: fi dice, 
che metta molti minuti prima di muovere una zam- 
pa : e fi ■ poti ebbe acrrppar di balconate; quando 
cammina gli sforzi , che fa , fono accompagnati da 
, un atto cosi piangente , e nel tempo (tefio, così di- 
Sgufiofo , che eccita infìemc la compaflìone , e U 
naufea . . . Un tal atto, o grido c la fola difefa di 
quello disgraziato animale : perchè al primo avvici- 
narli di qualche nemico k per eflb naturale , che fi 
metta in moto , e ciò ^ è fempre accompagnato da 
quelli urli, che fanno venire il male di cuore , in 
guifa,'che colui, che l’ infeguifee , è obbligato vi- 
c-ndevolmentc a fuggire per non udir più 'una voce 
così ammlzzafota . lj.uando quello animale non trova 
frutli felvaticì in terra , cerca con molto (lento un 
albero, che ne (la ben carico, c vi fale con mag- 
gior fatica del mondo , camminando , urlando , e fer- 
mandoli alternativamente ^ Giunto finalmente full’ al- 
bero , ne coglie tutti i frutti , e li gitta a terra per 
rifparmierfi un viaggio così doloroso : e piutfofto , 
che durare una nuova fatica a difeendere , fi aggo- 
mitola , e fi lafcia cadete gittando uh grido pene- 


„ trame „ . 
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^u)T vi fono Coccodrilli di smifurata grandez- 
za . Una canaa vi crefce all’altezza di palmi 
40. Nel vuoto di un mezzo palmo vi fi tro- 
va acqua, che molto rifìora. Finalmente fa 
flupire la Cataratta del fiume Orinòco . Vi 
fono miniere d'oro, ed anche fi raccoglie in- 
volto nell’ arena preflb Chòco , e Popaylin » 
dove vi fono impiegati da 2000 negri . Nel 
golfo di Panama fi pefcano perle , c pietre 
ptczjofe . 


fi V o V A Spagna. 

^Vìto, Vi è il cattolico . Vi dura l’idola- 
tria ne’ nazionali, che non fi fono ancora con- 
vertiti alla luce dell’ Evangelio. 

Indoli . Eccetto i felvaggi , la popolazione’ 
fi è incivilita fotto il govcrao . Europeo . E', 
fedele , e docile . i 

T trreno , e commercio , II fuol» è molto uberà 
tofo . Le piante trafportatevi dall* Europa hn- 
no acquiflata una nuova forza fotto quel Cielo 
benefico. Oltre le vettovàglie neceffarie alla 
vita , produce lana , bambagia , ambra , tabac- 
co > e droghe in quantità . Le montagne , e le 
forede danno da vivere a gran numero di 
vacche felvagge . Vi fono lioni , e tigri. La 
cocciniglia^ e’i cacao fono anche prodo (ti del 


T I T. II. 




Paefe.Vi fono tninière d’oro, di argento fi 
al nomerò di 3 $, che rendono oooooo di 
piaAr« , e di piombo , e ftagno niente fcarfe . 
Su tali cofe raggirali , il commercio eguaU 
mente, che in quello della vatnìglia, indaco^ 
e cocciniglia, di che ne riceve 1' Europa 
e 29.0 lurreni , ciafcuno del valore di 80 
piaftre . ' - ? 

Rarità. Sono Tpaventofi parecchi vulcani i|» 
diverlì luoghi di quella Regione. Vi. è 1’ 
mo felvaggio . Vi fono ferpenti di dieci pal- 
mi , groìli quanto la gamba di un uorno ; e 
piene le montagne di TunHi nettili . Scàturi* 
feono alcuni luoghi acque minerali, •$ falubri 
alle malauié. ù . i ^ / t ' 

I 

Li’lUiw ó V O’Ii» s 5 l'Qo i 

Culto . I nazionali non 'foggetti al ddmiaio' 
Europeo fono ancora idolatri. ■ 

lujolt. Sono lelvaggi anche ne’ cafiumi . 
Terreno , e commercio , I campi di quelYa 
Regione moflrano ne' frutti una fertiHtà , di 
cui ne può ‘dar contento il contadino', che li 
lavora. Qli arbori ctefeono ad una fmifurata 
grandezza . Vi fi commercia oro, argento o, 
pietre pteziofe . • 1 . 

Rarità Nella California vi cade la^ matti- 
na una fpeeie di manna ,‘che fr accoda molto 
al .zucchero w Nel fuo golfo fi pefeano perle di 
gran pregio « Vi'ii trovano vado pianure di' 
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file, yì.iufcc ancora l’arlibre mancenilicre il 
quale produce delle mtla , che contengono uq 
yiolento Ycleno, di cui fi fa ^fo eoa terribili. 

, effetti f ' •) li- ' 

" ir • .... V .V. , < ; r 

j P R o V I N.e I p- Uni t«a* .j 

. Caft» . Sono Cri^if i\i f ma il feme. dell’ Jdo<) 
^tria.non è totalmente Ipe nto . 

Indole, yi fono tutte Ip naztoai Europee i 
per cui tutti i coHumi ’in mifcuglio, i 

. Terreno, c eommercja» La feracità d«’ campi 
è varia». Produce mediocre quantità di granqf 
q c^fa della nebbia , cui quello Paefe va log- 
gptto. Le Idonei frutt;a non mancano. L“ 
indacoy c^l t^^ba,cc9i 'defij» Vlrginu recano del 
gran, vantaggio alla Pepub^Uca I-vini dell^ 
Orplinp fono molto Aimati . Vii li raccoglie 
la falla .parigli^ .11 ,ri(b dà io ogni anno botte 
150,, ooó di lib. 500 r una , unitamente coti 
iqoi. opo botti- di rabaccpn Vi ^uiddaco. fe.< 
* ta , gomma, catrame, falnitro ec. Nella Vìr* 
ginia, e Maryland vi G raccogliono Gno m 
50 , 000 botti di tabacco di hb. 2oo Tuna.- 
La Nuova Scozia è fertiliflima di grano, e di 
uva, Abbonda di miniere d’oro y di argento,' 
e di piombo . Il commercio di queAe cofe b 
grandilGmp , tome ancora di fiuója , tavole ^ 
putirò , carne di porco , e di caArati falata ec* 
] Kan'td . ^ yi allignano arbori, le cui frutta 
producoi^ .juaa /peci§ di bvtirp . Sonovì anche 
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. ‘ . ^ 
uccfflH r*rf , come il Murmare, ®*1 trocolo ^ 

il quale perchè debole alli piedi da non po- 
tervi reggere , fa uib delle ali , le quali le à 
talmente a uzze , che le conficca al muro agli 
arbori ec. Nella Carolina evvi il Minierò , 
o fia Velcovo , di colore azzurro celelle , e 
violetto . Quivi parimenti vive il fringuello 
degli occhi ro(fi,di penne ne:e nel dorfo , ed 
orlate alquanto nella coda, e becco nero, 
Niagarefi chiamanp Cafa del diavolo una grot- 
ta , che al primo arrivo prefenta un precipi- 
zio Verticale di paffi Dipoi viene la ca«. 

Verna , che 'orizontalmente fi dilunga palft 77 . 
Indi fegue altro precipizio di ptlTi 55 , Pro- 
lungafì per altri pafli 44 ; e finalmente fi tro- 
va altra (cefa , dove non fi può calare . In 
quelli mari vi allevano animali detti Uccifori' 
di balene, lunghi'tino a 40 palmi. Vi è il' 
pefee Stellamarina, e l'altro denorninato il 
Monaco per la iomiglianza del cappuccio . Ai 
Jago Michigkn fi pefeano trote alle volte del 
pelo di 80 libbre, ed anche di lao . Nelle 
montagne bianche , così denominate dalla ne-; 
ve, che fempre ritengono, v’ efille un lago 
di gran profondità • ed una piramide naturale 
detta pan di jjKWjro . Nel nuovo Hampshire 
io un lago vi g^tU'^ggi* un’ifola di ^’circa dieci 
moggia di fuperficie . Il Paefe ci prefenta 
molte Cataratte . Uo fìumiccllo poco prima 
d' imboccarli al Iago fuperiore fa una cafeata 
niente minore di canne 94* Ella è perpendi» 



Cigitized by Google 


*53 

colare , e cade da on*erfa montagna . Eflencjq 
di poca ac(j'ja , da 1-tntano fembra una lilU 
bianca per la fua Tputna , filTa in ana , lome 
riterifee il Carver . Il MilTilìpi ci prefenta il 
/alto di S. ufntont 0 , alto palmi lulo {8 ^ ma 
largo un quarto di miglio .Alla nuova Yorclt 
fe ne offeiva altra della fieffa larghezza , « 
perpendicolare di palmi 8o.Il lìutne Genesèy 
prima di lanciarfì al lago Oatàrio fa tre ca- 
taratte , una delle quali à 1' altezza di palmi 
iiz. Nella Nuova Jersèy il fiume Pafsàiclc 
viene interrotto da una cafeata perpendicolare 
alta palmi po , e larga palfi dS . Nella Vir* 
ginìa fe ne vede altra di palmi p8 , e larga 
mezzo miglio. Finalmente la Contea di Au-* 
gufta ci pa'efen^a altro fimile fpettacolo, alt» 
palmi 250, e larga 20. Sul fiume al nuovo 
Hampshire vi è alzato un ponte lungo quali 
mezzo miglio. Un folo Arco è di, palmi ^05. 
Ma non fono da trafandarfi in onore deH'Au* 
tore le due Macchine a Mafiachulsèrs , una 
delle quali in un giorno lavora 50CO chiodi^ 
C r al^a oc dà fqori f>AO a 290000 

F L O H I & A. 

( 

Culto, l nazionali fono idolatri , fuori deltf 
Colonie Europee . 

Indole. Sono ignoranti, e felvaggi ne* co* 
41 umt . • ^ 

Terreno t ' 9 eommreh, U fuolo c fcrtUe 


biade , ancorché egli fi trovi foggetto alla 
continua nebbia . Le miniere d’ oro , e di ar« 
gento non fono 'delle mediacri. Vi rfì pefcaoa 
Je perle. Il commercio lì dilata ne* beiliami ^ 
pelli, e cofe limili. < .1 

RaritÀ . Vi è arbore, alle cui, poma, 0 
kgno conficcate le armi divengono avvelenate. 

s : C A M A D A^, 

• • I . ■ . 

Cubò, I nazionali feguono 1 * idolati'ta . 

• Jndtle • L’ ignoranza , e ’l felvaggio dora 

prelTo' quelli naturali . . 

• Terrina , i commercio . If teivitorio del Ca'« 

xiadà è fertile in grano , ed in altre grana* 
glie. Le praterie alimentano gran numero di 
drtimali . Le felve fono immenfe , e fommi- 
Àiilrano ogni forte di legname . 1 fiumi , ed 
i laghi producono in abbondanza pefei, e Ca* 
fiori.' Anche gli Orignachi sono proprii di 
quello Paefe . Su tali prodotti n’ è aperto if 
commercio* ’ ' < ■ > . , ^ , 

"Rarità. Il fiume ‘Niaghra prefenta agli oc- 
chi dell' oflervatòre una Cataratta , che reca 
orrore , cadendo'- doa malfa di -acqua della Jar* 
ghezza di pili di un miglio dall'alto di can- 
ee (44).Oal Mpotmorencl fe ne fa altra, 

' ■ 

.1 .1 ' ■ ^ .1 * ! ■ 

(44) F* troppo ben dipinta dal Guthrie la Cataratta 
f|iavetuevqle:4ili.fliatàla, .che qui tialcrivo parola, per 
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che precipita pefpihdiepfàfrtìetfW dilli* ilrexz* 
di canne 3 8. Il fiume Caldàja prtKluce il mN* 


paro^ . „ Lo fpettacolo grande ( della Cataratta ) ei 
„ dice, comincia al Forte di Chipperray , ove il fiume 
„ b largo una lega in circa, ma fi reftringe prefliflimo: 
„ la rapidità del fuo corfo raddoppia confiderabilmente 
„ per la grande inclinazione del terreno, e per lo re- 
,, flringìmento del letto del fiume, la natura del quale 
„ cangia ben pretto , Si ravvolgono vtolentementc le 
j, acque fopra i rotjami degli fcogli ammucchiati , che 
„ ad effa contraffàno fl patto . Giunte appéna all’ Orli» 
„ della caduta, fi precipitano tutte infieme fenza tro- 
„ vare alcuno oftacolo. nel cadere . . . Un’ Ifoletra è 
„ cagione, che la caduta fi fepari in due braccia.... 
,, Secondo la Rochefocauld-LiancOnft , c Weld rovina 
,, da 160 piedi perpenditolatmenfè . . . .• Le acque ^ 
,, che affluifcono al fiume Niagara , i fi. precipita*. 
„ no in un imménfo volume , Che ravvolgendofi dai 
,, principio del nionte fopra uh piano di macigno quali 
,, femicircolare cade in un abiflb enortr.e .... Una 
„ parte delle acque precipitandofi fu i macigni, fi foU 
„ leva in un denfo vapore , cht fuperà T al.tezza della 
„ caduta , e fi confonde colle mlvOle . Il Soie dà a 
„ quefto vapore mille modificazioni , cangiandone il 
„ colore , che b un verde cupo , 0 di un bianco fpu» 
„ mofo , c che forma mattina , é fera un bel atcoba*- 
,, leno, quando lo fpettatore volge le fpalle al Sole, ed 
à la caduta di fronte . Le altre parti , ftangcndoG. 
5, negl» fcogli , fono in una continua agitazione , c for-‘ 
,, m»no un vortice fpumofo .... La larghezza totale 
„ del precipizio è dt ijjy patti. Il fito , in cui 16 
,, Spettatore gode fenza impedimenti una fcena tale , 
„ nel tempo fletto , varia , ed eftcfa , b >1 matto della 
, „ tavola , c la fponda della Cataratta , detta il Jerra 
di cavallo , Ha in faccia le rapide qórrehti , che ag- 
gkiacciono di fpavento al di fopra delle Cataratte , 


dcHmo ponento . Sebbene quefìa abbia la metà 
di aitczaa dell* antecedente * tuttavia la la» 
ghezza di palli 43 la rende più magnifica , ed 
orgogliolà • 
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„ a’ lati forese imnienfe . . . • fatto i piedi a fniftra 
„ quel terribile abiflb , di cui 1’ occhio aSterrito ardi^ 
„ (ce appena abbaffandofì fatto gli orli della rupe , 
I, fcandagliar la profonditi. E* inesprimibile lo sba> 
lordiracnto , da cui 1’ anima h comprefa ; e quello 
,, «fante efige tanta attenzione, e tanto tempo, che 
,, quelli , i quali fi fono, a lungo trattenuti fu i luoghi, 
„ eonfelTano , che quello fpettacolo e loro fembrato pià 
,, ftupendo , e più grandiofo .... Non v' à efpre{Iio> 
„ ne , che pofb dare unà giufta idea delle fenfazìoni 
„ cbc fi provano alla vìÀa di'^uno fpettacolo cosi mae- 
„ Àoio .... Tutte le pitture, che fono fiate deli. 
„ neau di queft^ Cataratta, fono inferiori all’orig?. 
,, naie , ed Ù cercar di deferivere un fenomeno cd^ 
,, bello, che è una delle prime maraviglie del mondo, 
j, e rimprelBdne, cl^^cagiona , à.lo ftefTo, che ten. 
,, tare 1* impoffi^iie . Anche lo fNm*Vv^in cui (i trovjt 
„ r inverno.,' non. efige' meno 1* ammirazione , I ghiacS 
„ ci , che fi apui^ntano m fpndp ^ precipizio , for. 
,, mano inimmfe ,. ed enormi montagne di ghiaccioni , 
„ che fi pfeodeiebberp |»er*ie colonnc'di un rozzo edi- 
I i, fizio, e"*i;he in molti luoghi fono fofpefi alla parta. 
^ fuperiòre dèi precipizio, e seinbra', che arrivino al 
„ fondo dqU’ qbiffo „ . “ 
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<- A N T I L L E , 

Culto, ed indole. Vi abitano Inglefì , Fran> 
cefi , e Spagnuoli, de’ quali (ì è detto altrove 
il carattere, e la religione. > 

Terreno , e commercio . Le terre fono gene- 
ralmente fearfe . Nell’ Ifola di Cuba il territo- 
rio è malamente coltivato : per altro il zuc« 
caro vi é in abbondanza . Lavorano quell* 
Ifola 30,000 bianchi , e 25,000 negri , U 
cotone vi viene bene . Anche il caffè vi vie- 
ne a maraviglia . Il tabacco vi è in grair 
copia. La fai fa pariglia, l’aloè ec. è prodotto 
di quell’ Ifola . Dà fuori circa 12,000 cuoja 
' iliolto filmate all’anno . Lo fleffo dicafi delle 
altre Ifole, le quali generalmente abbondano 
di cocciniglia, di cacao, d'indaco, di tabac- 
co, di drogherie ep. Portoricco efìrae 3000 
cantàra di zucchero , I500 cantàra di banaba- 
‘ già , ppoo cantata di tabacco , c I^OOO can- 
tera di caffè. La Giammàica dà indaco, co« 
fone , aromi , pepe garofanato • ^200 can- 
taja dì zenzero • caffè 800,000 cantaja ; can- 
tara 40,000 di legno di linturie ; pib di 
4,000000 di galloni di rum ; 300,000 galloifi 
di fcìrpppo , fenza far motto di altri infiniti 
prodotti delia natura . Abbondano d’oro, dt 
argento , e di altre miniere . V’ è zucchero , 
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tabacco , e legni rari , ne' quali generi fi rag- 
gira il commercio . 

Rarità . In S. Domingo fi trova 1* uccello 
detto r Organi fla. Le pernici, e li pappagalli 
di diverfì colori fono bellilTimì . Vi fono al- 
cuni ragni grofli al pari di un uovo. Alla 
Giammàica fi trova 1’ Allegatore , animale an- 
fibio di fmifurata grandezza , colle fquanie du- 
re , ed impenetrabili* voraciflìmò al pari del 
Coccodrillo.' Vi nafee poi un alberò detto 
taretto , dalla cui corteccia interiore fi knno 
larghe tele , da "poterne far ufo fenza altra 
preparazione di quella , che gli dà la natura . 
Vi germogliano altri arbori, le cui midolla 
fanno vece di fapone . 

B E R M U D E . 

Culto , ed ìndole . T naturali oggi fono In- 
glefi , per aver notizia del loro carattere ec. 
’■ Terreno , c commercio , Il fuolo è ferrile di 
agrumi, di tabacco, di aromi cc. Vi fono delle 
perle, ma non v’è acqua; dolce. 

" Rarità . Non vi vivono animali velenofi . 

Terra. Nuova. 

Culto. Ne* naturali appena non fi è fpento 
ir lume di religione. 

Indole, Hanno del felvaggio, ma fono trat- 
tabili . 


Terreno ^ e com<Hfrcto . Il tcrritoiio è poco 
coltivato. Vi abbonda la cacciagione d' ogni 
Torta. Il baccaik vi è abbondanti 0 iino , lino 
a darne lo.oooooo di peati l’anno . Tiene 
in elercizio 3000 barche con looop marinari. 
Anche le aringhe (45), c 1 ’ olio di balena nf 
fanno buono iLominercio , - > 

Jv*E AzOR.Jf>l. 

Culto t ed ìndole. Gli abitatori di pITe Ifolé ' 
fono quali tutti Portoghefi , 

Terreno y e commercio , Il fuolo è fertililfimo 
di biade , in legni di tinture , in cedri , ta- 
bacco ec. , di cui fi fa gran commercio. 

Korità , Vi vivono uccelli di figura > c di 
tinta particolare; intorno alti quali veggafi il 
3 ig. di Buffon, ed altri Scrittori naturalilU « 


. . • >■ *■“ 
ap ^in 1 ■ ■ V ” " 

« , ' *" • , r a» 

(45) Gli Olan^efi alzarono una Statua a Guglielmo 
Budcelac , perché, trovò la maniera di Talare, e d’im- 
bottare le aringhe . Onori fono quefti da elettrizzare 
pur troppo,! talenti, e td’incoraggirgli a fatigare, a fu- 
dare per ritrovare , <e feoprire cofe utili , f vantaggio* 
fe,. in tutte le, Nazioni fortirebbero uomini di ; genio 
fublime , i quali darebbero ficuramente faggio del loro 
penfare^in utile, e vantaggio del Genere umano, fé 
(ton-vi mancalfc 11 urto , che gli fpronaffe i ■* 
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Antica Geografia. 

la lettura della Storia moderna (ì difTe 
aTer bifo^no di una recente Geografìa* non 
altrimenti farà di meflieri , che quella de’pri» " 
mi tempi venga preceduta dallo Àudio di una 
Geografia antica. Egli ò (fato il motivo, per* 
che qui fi è Himato proprjp di dar anche un 
.faggio di ciò, che ci linno hfciato gli antichi 
Geografi . Non intendiamo parlare della Geo. 
grafia antediluviana ,di cui appena ne abbiamo 
qualche lume ne’ Libri Sacri . Dopo il Dilu. 
vio viffero degli Storici, e de’ Geografi r egli* 
no faranno la nofìra guida . Gl’Imperi antichi, 
parimenti la nomenclatura delle Regioni , e 
de’ popoli erano differenti dagli odierni. Or 
tale feria diffomiglianza richiedea affolutamente 
il prel'ente travaglio . Inutilmente fi leggerà un 
Libro antico , che trattaffe del Lazio , fubi- 
tochè non fi fappia , che quella Regione ab* 
bracciava -la campagna di Roma', e parte ad* i 

jacente del Regno di Napoli . Quindi farà no» 
lira cura^di unire infieme tutte quelle nazio* j 

ni, e combinarle colle moderne,. , { 

1 primi Geografi non fi allontanarono da J 
noi nel fuppprrc rotondo l’Orbe terracqueo , J 

e ntl credere, che fotte di noi poteano efi* I 

] 
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fiervi alrrl abitatori . Ma confiderando i gran 
freddi del Nord, e gli eftrcmi caldi Africani, 
negarono inavvedutamente gli abitanti nelle 
Regioni fettentrionali/ egualmente che nell’ 
interno dell’Africa. E dell’America o nien- 
te affatto ne fanno motto, o l'accennano ap- 
pena con tale ambiguità , che farebbe impru- 
dente colui, che voieffe calcolar leriamente fu 
fomiglianti indizi! . Per la qual cofa faremo 
noi abilitati foltanto a far parola intorno alle 
fole tre Parti , le quali li contengono nel così 
detto Vecchio Mondo , per cui incominceremo 
fui medefimo piede intorno all’ Europa , paf- 
fando -in feguito a difeorrere delle altre duo 
Parti , dell’ Afia , e dell’Africa . 

ARTICOLO r. 

europi, r 

T ’ 

JL/ Europa negli flelTi limiti d’oggidl era una 
volta divifa nelle feguenti regioni mediterra- 
aee , cioè in Italia , Epiro , Gr«ìa , Macedo^ 
nia f Illirico f Pannonia , Tracia^ Mc/ìa, Da- 
eia j Sarma^ia^ Germania ^ Galtia ^ c Spagna. 

ITALIA , da’Greci chiamata Espkria • 
L’ Italia la riguarderemo divifa per ordine 
delle diverfe Nazioni, che l’occuparono, e 
dettero varie denominazioni alli territorii , che 
abitarono. I Lucani , e Brunii vivevano in 
una parte del Principato citra , delia Bafilica- 
ta , e nelle due Calabrie . 
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La Puglia , la quale venne divifa in 
ma, Peucè^ia , e MeJfjpia, venne abitata da* 
Càìabriy e Salenttni nell’odierna' Capitanata f 
nelle Terre di Bari , e di O’tranto, ed in una 
■ parte di Baftlicata * territorii , che difegnavano 
la Magna Grecia y Àost Fenòfa , Kègio y Co* 
^ sinica ec. 

La Campania avea Campani in Terra 
di Lavoro j e li Pìcentini in una porzione 
/ del Principato cilra. 

II Sànnio Atenne abitato dalli Sanniti y 
fùddivifi ’n Picèni , i quali dimoravano nel di- 
fìretto di Ancóna, ed in una parte dell'Abruz- 
zo ultra* in M<*rr«cl»j/ , Màrjfi Vejlìni nell’ 
Abruzzo (leffo; in Sanniti propriamente così 
detti, in Frentàni , e Pelìgni nell’ Abruzzo ci- 
fra , in ferra di Lavoro, nel* Contado di Mo- 
lile, ed in una parte di Capitanata; e final- 
ttiente in Irpìni , i quali erano nel Principati! 
ultra. ■ 

Ecco in fe^oito il La^io , che compren- 
deva l’odierna 'Campania ,di Roma verlo il 
mare , e ’l fiume'. Liri, ed oltra lino a vicino 
Capna . Onde abbracciava gìi,w4^urÌ4nci , gU 
*4ajònii , i Fòljci , i Suctufàni , i Rùtuli , gli 
È'rnic'i , e gli F'qui . Per altro prima de* Ife^ 
coli bafii quefìa regione non fi fìendeva oltre 
il Tevere, Teverone, c Circelti . 

Veniva poi la Sabina, fra '1 \Teweronc, e 
la Nera, divifa dal fiume Velino. Fra popoli 
Sabini ne’ monti di Tivoli vi erano i CaftiUi* 
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‘ Indi feguiva YUMa, i di cui popoli 
Ìì'ittcn^fi, àrumbri, e Vtlùmbrl foggiornavano 
fra'l Tevere, T Adriatico , c la Nera. 

ProlTima a qucfìa Regione era V Etruria 
fra’l Tevere, la Magra, e*l mare. Qui è 
lago Trafmino A fuoi antichi popoli fi dilTcro 
Aretini, , C cretini , Chiusini y Corto- 

nèfi ,'Falifci , Perugini, Hfijfolùnt, Tarquene/ty 
Vejènii , Vetullèft , e Volterrani ^ 

I Galli dettero fuori deVloro confini, ed 
occuparono tutto quel terriiorlo , thè giace fra 
r A'rno, l’A’rfi, i due' ms>ri , e 1’ Alpi. Egli 
venne chiamata da' Romani Calha Cijaìpina, 
Dall’ufo loro poi della toga al modo Roma- 
no, fi chiamò anche .Facea cinque rr- 

vincie- I. la Cispadana y che prendea il Kc- 
Jognefc , il Feriarcfc , il territorio di Anco-, 
na, la Romagna, il Modenefe , il Parmigia^ 
no cc. • II. la Fme/a. dove abitarono i Carni, 
gl’ I/lri] e Vènedì , nella Gorizia , nell’ lAria , 
nel Friuli, e nel Padovano; III. la Transpa- 
dana, che abbracciava il Monferrato, il Mi- 
lanefc , e ’I Piemonte , venne abitata da' Ceno- 
tndni, Euganei y Mùbri , Lepòn^ìi , Livi , Lì- 
' bici, Oròbii, Salàjjiy Sequfiàni, e Tormèjt - 
IV. la Ke^ia y oggi il territorio de'Grigioni , 
dalle alpi al lago di Cofianza . I fuoi popplt 
erano i Eèti , i Sarumitl , i Tulingi,e h Ve», 
nòni' e V. la Liguria, che era rifiretta dal 
mare, e dalli fiumi Magra, Pò, e Varo . Qui 
erano i popoli detti Liguri . 
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j Epiro. I fuoi termini erano il mare, e 
a Macedonia .. Oggi corrifponde all’Albania 
baiTa . In quefla Regione erano le Città di 
, Ltontìrio , o Megalòpoli , e Mandi, pa- 
tr^a di Polibio* ed il Monte Pineta, che la 
di videa dalla Teffaglia • ed- univa il Pelopon- 
liefo , oggi Moria. [ fuoi dlverfi popoli erano 
chiamati ,Abeiti , .Achèi, Anfiìòchii , A'rcadì , 
Z4hg‘^i , *Atamàni ^ .A^ùni , Caònìi, o Cantnèji ^ 
Càrniì, CdJJibpèi, Driòpi , Me^nii , MolòjjJi , 
SttJi , e Spartani. 

, Gr£Cia , o Achaja . Terminava nell' 
Arcipelago, nella Tcflaglia , 'c ne' golfi di 
i^ngìa , , e di Corinto. Si div'ife in Etòlia , 
abitata, fecondo narra Plinio, dalli Penèii • 
in Dòride • in LòcriJe , dove è Lèpanto f in 
Pòciek , dove era Dòlfo fotto al Parnafo, e 
l’Elicona, vicino cui è DMis,\ di c^i pefca* 
tori prendono le conchiglie per far la porpora; 
in Megàr4 ; in Attica , dove fu Maratóna , 
ed Atène co’ tre Porti Pirèo, Munìchia,e Fe* 
Jirof ed in Peònia, dove fu Tìbt , Deli ec. 
Quivi efifiono le Tcrmòpile a’ confini di Tcf-' 
faglia , così denominare dall’ acque calde 
ufo di bagno. Qui- erano i popoli Trièft , ^ 

' Macedonia. I fuoi limiti erano la Gre- 
cia, la Tracia, la Mefia , l’ Illirico , e ') mare 
Jbnio . Eccone gli antichi abitatori ; i Bisiìlti, 
i Dajj'arèni , gli Edonèfì , gli Eltmiòti,^\\ Or- 
òòlii , i Pel agóni , ì Peoni , i Perrèbi, i Sì»- 
ttct , e li T alianti, A quefia Provincia era 
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unita la Teffaglìa , detta Emònia , In effa li 
trovava Farjaglla, e le' Tempe , pianura di 
miglia i]uattr.o di eficnlione , c larga 250 
palli. In detta Regione vi abitarono gli £/ir/è. 
ti , i Magnèji , i Pethgi , i Pt^iòti , e li 
Ttl/Taii . 

. Illirico. £ra fra la Macedonia, ì fìu« 


(*) La deferhione di un luogo tanto rinomato Tab. 
biamo prello Pccook , Plinio, Teofrarto, Eliano <c. , 
da‘ quali la prefe P Ab. Barthelcmy : „ Eravamo im- 
„ pazienti, jvjìi Jict nel viaggio di /tnacarfi, di andare 
„ a Tempo. Q.ueflo nome comune a molte vaiti , che 
,,-fi trovano in quel dillretto, difegna Ipiù particolar- 
,, mente quelle, che formano, awitinandofi ’l Monte 
„ Olimpo, e l’Olla .... Stendefi la valle di Tempe 
„ da Libeccio a Greco .... Le montagne fono fot- 
„ nitc di pioppi , di platani , di fralTìni , d’ mia for- 
prendente ^llezza < Dalle loro radici featurifeono a 
„ zampilli fonti di un’ acqua criftallina ; e dagl’ in* 
„ terftizii fra le cime di monte , c monte fpira un ae- 
„ te frefeo, che fi refpira con una fegreta voluttà. Il 
„ fiume quafi dappertutto prefenta un placido canale , 
,y ed in certi luoghi cigne alcune ifolette , cui dona 
„ eterna verdura . Antri fcavati nel fianco delle monta- 
„ gne , Arati di tenere erbette , fparfi fulla riva del 
,, fiume, rtioftrano d^elTerc afilo del ripofo, c piacere. 
,, La cofa, che più forprendeva , era una certa intel- 
„ ligenza nella diftribuzione degli ornamenti , che ab- 
,, bellifcono quefto Romitaggio. Altrove l’arte fi sfor- 
„ za d’ imitare la natura : qui fi direbbe , che la na- 
„ tura fi compiace d’ imitar 1’ arte . Gli attori , e vt- 
,, rie lotti di arbufli formano da loro ftelfi alcuni per- 
„ eoli, e gruppi a foggia di macchie collocate a piedi 
„ dell’ Olimpo , . , , „ 
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mi Orina, e Lima , la Pannonia , e TÀdria-^ 
tico . Abbraccieva 1' odierna Dalmazia , parte 
dell’inria, la Servia , la Bulgaria, la Croa- 
zia , la Carniòla in parte , egualmente che 
della Stirìa , e dell* Aufìria , la Schiavonia , 
la ba(Ta Ungheria , la Carinzia , la Baviera , 
e parte della Svevia . Porzione del Paefc * fi 
àiffe Lióumla , dove i popoli Ijìriìfi ; e parte 
Dalm*^ta . 

Pannonia. Avea per confini il monte 
aureo , i fiumi Lima , Orava , Sava , c *1 Oa- 
nubio . Oggi è la Schiavonia , parte della Sèr- 
via, deirAufiria, c dell' Ungheria , la Car- . 
niòla, la Croàzia , e la Bavièra. Gli Abitatori 
vennero dalla Gallia Cèltica , detti Pannòmi . 

Tracia. I Tuoi limiti erano il mare' 
Egèo, il mare Nero, la Mèda , e la Mace> 
dònia . Oggidì comprende la Romania . Furono 
molli i popoli, che 1* abitarono , cioè gli v^^V, 
i Bèni , i Bejjji , i Bijlonì , o Buronèfì , i Bo- 
tièi , i Brtfi j i Carbilèti , i Carhilèti , i Cer- 
ptlli , i Celèti , i Cèniei , i Cicònì , i Dentelèti, 
i Digèi , i Diobèsi , i Doìònci , i Drugèrl , gli 
Edòni t g\\ Elidè si ^ gV Ipsàlti , ì Mèdi ^ gli’ 
Odomànti , gli Odrìsl , i Firogèri , i Prianti , i 
Sellèti , e li Tenièsi . 

Mesia . Confinava colla Macedonia ,' colla 
Tracia, colla Oacia , colla Pannonia, e coll’ 
Illirico. Venne divifa in titerlore , oggi -la 
Bulgaria ed in ulteriore , che oggi^ è parte 
della Sèrvia. Quella fi chiamò ancora Seii^ia' 
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pihiare , dove erano i Ctlègerrì ^ i TribaNi , e 
Siiti. Nell’ altra vi foggiornarono i Dardàni^ 
i Mift , i Timàci^ e li Triepnesi , 

Daci a . Quella Regione lì ajppellò pari» 
nienti Sciala. Univi colla Mefia , col Mar 
Nero , colla Sarmàzia,e Colla Pannonia . Oggi 
abbraccia la Valachia , la Moldàvia ^ la Tran- 
filvània , e porzione dell' Ungheria . I Tuoi abi- 
tatori prima furono Sciti, t Cèti . dipoi detti 
da’Kcmani Dàct , o fieno Goti , fecoitdo tnii» 
lio Sparziano . Erano fuddivifi in .Albichi ^ 
in Btìridicns! , in Barri , in Cavovènsi , in 
Cingèsi y in Cotinsi , in Piffigi , in PvtuU-. 
tinsi , in Katacènsi , in SJldèsi j in Sigìnni , 
in Sìnsil y in Tùlfali ^ in Taurìjcìi , cd in 
T ervìngi , 

Sarmazia.Sì grande Regione li chiamò 
limilmente Scizia , e fi cllendeva anche in 
Afia » Confinava colla Palude meotide, col mar 
nero, col mar gelato, c colla Cetmaiiia^ Og- 
gi è comprefa nella Lituania ^ in una parte 
di Polonia , oelU Beflarabia , nellà Ruflia Ne- 
' ra , nella Volinia , nella Molcovia , nella Geor- 
gia^ e nella Samóg'uia . I popoli furono gli 
u4gat'trfi , gli .Amajsòbiiy gli Orimàfpi . gli 
*4f siaci y i BasìUdi , i Bajìùrni , i Birróni, i, 
Bosforiàni y i Borijììnidi . i Carpiàni , ^\"ì Efce- 
dòmi y gli Bfliàmi y i Geloni, i Ciorgiàni , gli 
gV Iperbòrei , i Meòti , o Tàrtari, i 
Nèirri , i Peucìni , i Koffolàni , i Siclòni , i 
Tàuri, ora Tàrtari nella Penifola , i Troglò- 
diti y c Ji Vìnedì , 
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Germania; H Danltbio, la Vìftois, ]« 
Sarmiaia , l’ Oceano , Settentrionale , e ’l Re- 
so terminavano la Germania . Sicché abbrac* 
Clava oltre 1* odierna eAeniìone e la Scandioa* 
via» o fta Danimarca, e la Svezia, e la Nor^ 
vegia . Ma non così la defcrivono altri , che 
non la difendono più dell’ odierna . Le diverfe 
Nazioni , che abitarono queAo Pael'e , fi rida* 
.cono a cinque, iuddivife in altri popoli mi- 
nori . Sono elleno , per quel , che defcrive 
Plinio, i PeucÌHÌ, detti Béjfl^rai , g\i Ermìòni^ 
gl* Ingevdni , gl* Iftevòni , ed i biadili , o 
Vàndali. 

Li Badami occbpavano il terreno circofcriN 
to dal Oanùbio, e dalla Vìdola nella fua finiAra 
fino al mar nero. 

Gli Erniiòni , che abitavano la ‘ lìnidra 
del Danubio , erano luddivifi delle popolazioni 
di Atamàani , di Atrmalànfì y di Burìnni 
cittì y di Cberìtfci y di Gotìniy di Lugiini, di 
Marcomànni y di Marslgni yd\ Narìfci ydi Ofià- 
niy di ’ Quàdi y e di VrmunJèri * 

I Vandali comprendevano gli , i 

Burgundiòni , O' Borgognóni y X Catini, i Cavio» 
niy i Deurìngi'y gli Eudàfì-y i Gotòni , i Lan^ 
gobàrdi Svevi , i RùgH , i Ruitòni , i Sennò» 
ni y i Saardòni , e -*li Vànni . 

Gl’ Ingavoni avevano i Càuti , i Cimbri i 
ì Fìnnii y oggi FUlandèfi , i Fòft , i Gutì , gl* 
lUevioKt , i Lapponi , i Marchiòfìnni , i <Sàf- 
foni y gli Scandii y gli Seritofìnni y i Sitòai id 
Norvegia, e li Suiùni nella Svezia» 
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Gl’ Irtevoni fi fuddividevano in tAngrivi- 
rii f Anfibàrii ^ Arudi y Bruttèrl y Càmavi y Ca- 
Juànì y Dulc'btni , Frìjìi , Juòni , Marft , Mar^ 
eomànni y Mattìaci , Sedìì/t , Sicìmbri , Tènteri y 
Tubanti, Ubi! , ed in Ustpii . 

Ne’ secoli bafli unita alla Germania vi 
era la Re^ia , di cui fi è parlato , il Nòrico , 
e la Findelicia . Il Nòrico , oggi Stiria , Ca* 
rìnzia, e parte deli’Aufiria, e di Baviera , 
venne abitato dagli Aliunì , Ambidràni , •A'in- 
hilìfci , A'mb'ifàn^ii , Nòrici , e Sàvaci .La Vin» 
delicia fìnalme(>te, parte dell’ liliricé , era po« 
*polata da.' Boti , Brigin^ii y Eliòni, I/àrci , e 
Licàrii . • * 

Gallia-. I fuQt limiti erano il mediter- 
raneo , le Alpi , il Reno , 1’ oceano Brittanno, 
e li Pirenei . Cefare la divilc in ufquUìnia y 
Cèltica , e Bèlgica . Secondo AuguBo venne ella 
ripartita in Narbone/e , o Braccata , in Aquì- 
tania , Celtica y o Lionefe , c Bèlgica , che 
davano la così detta Cornata y 

La Narbonefe fi trovava fra la Garonna , 
il Ródano, 1’ Alpi , il Varo, e li Pirenei . 
Oggi è la Linguadòca , la Provfenza , la Sa- 
Voja^ c ’l Delfìnato. I popoli fi diflcro Allb^ 

brogi y tAmbib ariti y Caturìjgi, Càvari , Centrbniy 
Elvìi y Gùbali y Nantuàti y Rutèni, Siiti , Se* 
dttni y V eìàùnì y'Vellèfì y e Vocònxi • 

L’Aquitania dà Cefare fi reftrinfc fra i 
Pirenei , la Garonna , e P Oceano . Augufto 
fe diede in confini i Pirenei, la Lòira , c l’O- 
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ccano. Oggi è la Giiienna, e la Guafcogna . 
Beco liuoi antichi popoli; gli Alvirnii , 

SCI B,gerr(fi , Bnurtgifcubì , Blturig.fiviblfci 
Cadurc, Convènti, FMni , og./ \ 
Gjbalt , Gann , Nmòbrigi , Pcuogàrii , Pit/òni 
Sanròn, T^bèlii, Fàjati , c Vrlh,nì\ 
La Celtica Cefarc la rearinfc fra il Rè- 
ro, Il Rodano la Lòira, e l’Oceano. Per 
nò che ne ftabili Augufto , ja riduffe fra la 

‘ cTrn i r' ^ Oceano, Og- 

g e I Lionefe, Ja Franca Contea, 1‘ OrJet 

eia, e la Normandia. L’abitarono gli 
barn ^mb.burn, ,^ulèrci , Bòli , Carati , Cè/~ 

fovu , Mèld, , Nan»èti , Oj/Vw/ , Parì/H , 

Sebufiàm, Sennbni , Sibuzzàni Tricon' 

T.,m^r,, VaiU^S, nnai, W//;.’, 

Belgio, detto Germania inferiore, da 
Cefare venne cinta dalla Marna , dalla Senna 

fra Ja^M'" ^ Augufto il limitb 

fra la Marna, Sènna, Ródano, Rèno , e l’o- 
ceano. Oggi farebbe 1’ Elvezia, Bafilèa , PAI- 
sizja, ,1 territorio di Clèves, Ja Lotaringia , 

Sciampagna , la Piccardìa , la 
Gl^ldna li Brabànte , ; e la Zelànda. I po,. 
poh fi chiamarono sAjuàtici, Ambili àtì , Jfnl 
biam , ,A,nbivanu, Bàtavi, BelU^i , Britòni 
oggi Canini fàeì . , Coni 

drun^ , Eburon, EhègU, Gòrgóni ,GrùdU Ja, 

gèrn, Lttbnge.t, larvaci, Uuoi , Lfngòni ,JLn, 
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dùbii , Medlomatrìci , Menàpti , Marini , Nemètiy 
Nèrvii , Pèmùni y Petàjit , Pleimòft , Ràuracl , 
Rèmi y Ségni, Segttàni , Silvanètti, Soejjonén/t , 
Sùnicì , Taffàndri, Tongrèfi , Triòòci , VadicjJJi, 
l^angièni , Ubii , e l^eromàndui , 

Spagna , da’ Romani denominata Esperia. 
I fuoi limiti erano il mediterraneo , i Pireneij 
e r oceano. SI vuole che li Fenici le dettero 
il nome di Spagna , perchè nel venire a fla- 
bilirvifi la ritrovarono abbondantiflima di co- 
nigli. Da’ Romani fi divife in tre Provincie , 
cioè in Bètica , ih Lufìtània , e T'arraeonèfe , 
"La prima attaccava’al mediterraneo . Ora que- 
lla Provincia contiene TÀndaluzìa, Granàta , 
r Eflremadùra , e parte della nuova Cafliglia . 
Era ella abitata dalli Cèltici, Pèni, o Punici , 
Tordetàni in Algarvia, Tòrduli, e yàfcoli. 

La Lufìtania avea per confini la Bètica , 
la Tatragonefè , ’il (^uàdiana , e f Oceano. Og- 
gi abbraccia (Juafi 1’ intero Portogallo, e parte 
della, nuova, e vecchia Cafliglia. I Cèlti, i 
LufttàHi , t P’elt^ni ne furono gli abitatori . 
Quefte due Provincie prclTo i Romani anda- 
vano fotto il nome di Spagna ultra . 

La Tarraconefc , che prendea il refiante 
della Spagna , terminava nel mediterraneo , 
velia Gallia, nell’Oceano, e nell' anzidctte 
due Provincie. In efla v* erano i popoli detti 
%Arivaci , Afiòrii , ,Aufetàni , A'ttrigòni , Ba^ 
flhàni , Càntaòrì in Bifcaglia , Carìjli , Car- 
pentàni , Caflelllni , Celtiberi nell’ Aragoncfc , 
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Cetdannifi , o Ctrretiiii , Centejlànì , Cùjttànl j 
Edetànl , Faili^iùni Braguèfì , Gatli^!dHÌ Lugè^ 
fi , Guafcòni , Ilercaòni , llerghi , Lacetini , Lam 
letànV, Murèògì j Oretàni ^ Pelendqni , Siéiidni^ 
Turmòdici f Vaccèl, e Vàrdu li .Oggidì tAl Pro> 
vincta , ponninara Spagna citra , rinferra Mùr* 
eia, Valènza, Catalógna, Tarragòns , Nav^rl 
ra, Bifcèglia , Afììiria , Gallìzia, l^iooètc , f ' 
^uaG ambedue le Canaglie t 
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Della Grecia. Nel mare Jonip vi fi veg- 
gono Ttaca , Zùnte , Cefalonta , Corfè ec. Nel 
mare Egèo , o Arcipelago vi fono l’ Ifole di 
Càndia, o Creta, ove il celebre Laberinto di 
Dedalo , Cerilo , Colùri^ Sìdra, S t alimine ^ le 
Ctcladi con Negroponte , ove Carìfio , che nel 
Monte Oeba fecondo Strabene et forniva di 
amianto ec. 

D' Italia . Le pili ragguardevoli fono Is 
Sicilia detta Trinacria . Venne abitata preHb 
il fiume Noto dagli ^chetili,' di' Bldìni , c 
dagli Etnèfi al monté Gibello , oggi Etna . 
A tempo però della Romana Repubblica vi 
dimoravano in gran parte i Greci, e Cartagt» 
Hcfi . Vicino a quella grand' Ifola fi veggono 
1’ Eghi , lotto il nóme di Favtgnìna , di /.e- 
, e di Marètitao • V Eòlie, cioè vd^licùfi, 
Felichdi , Lipari , Salino , Stròmboli , e Ful((t* 
nò; Go^t^o , c Malta» Lungo il Itttorale delia 

Cam* 


Campania fonavi Je Enòtrie ^ cioè Ifthìa , c 
Pòn^a / r Elba ,e Gorgòna . L’altra Ifola gran- 
de del Mediterraneo è la Sardegna , dove i 
popoli Balirt y e Ilinèjì y indi i Cartaglnbfiy 
c Romani. Finalmente vi abbiamo la Còrfica. 

Di Spagna. L’Ifolc di Spagna vennero 
chiamate Baltariy e fono Majorica , Minorica ^ 
ed l'vtca . Le popolarono i Cartagineji, e Màu- 
ri . AI Settentrione vi è CàJice . 

Di Germania . Ve ne fono molte. La 
più ragguardevole avea il nome di Codanòniay 
oggi Zelanda. Qui i popoli Codini yC Teittòni. 

Di Brettagna . E’ l'Ifola più grande d’ 
Europa :(i dilfew^/é/o»e, che oggi contiene l’In- 
ghilterra , e la Scozia . L’ altra contigua ven- 
ne chiamata Ibèrnia y oggi Irlània . In quelli 
vi erano- gli lutiti, ì Br'tglnti y i Ciuci y i 
Coriundi , i Dlrni , gli Elbini , gli Erdlnl , ,i 
Glnganiy Iberni , i Lucani y i Menlpii , i 
Piagniti y i Robòjdii y i Vàlabri , gli ìjJi , i 
Venigìniy e li Volùnt^iì , L’Albione fi diviljc 
in Majfima Cefarienfe y parte meridionale* in 
prima Brettagna , ed in feconda , in Flavia Ce- 
farìenfty 'parte media j ed in Valenza , che 
prendea la parte meridionale di Scozia . Qui 
i popoli .Atreblti , Bèlgi, Briganti, Caltdóniif 
Cinzii y Caticullini , Corìtlni , Cornavi , l^am- 
nòni y Dimèti , Dobtini , Durotrìgi , fgènt , Or” 
dovici y Octadìniy Parìfii , Régni, o Surregè/i y 
Si/òri, Trinobànti , e Fetturiòni . L.' nèbridi, TO’r- 
«adi ec. fono Ifole proflìme alle fuddette . 

S 
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Afn k tvum Tempre i medefimi limiti 
oggigiorno , fecflndo il fi Aetna piìt generale, 
iebbcne vi fieno ftàti Geografi e Storici , che 
reflefcro un pò piò oltre entro I’ Africa . fino 
al Kilo. Venne divifa in 'M^gg ote , e Minori 
o fia Afia ai di Fà , ed al di qua dtll' Eufrate, 
1,8 Minore venne difiinta nelle 'Provincie di 
fonìa., Eolia, Troade, L>dia , Mìfia , Biiinia , 
Frigia , Galani a , P a flaconi a , Ponto , Cappado- 
eia, Licaonia , IJaurij , Cilioté,'- Pannila , Li- 
cia, Pijidia , e di Cariai I 41 . maggiore con* 
tcnea l’bdriwvnrV, Mt/opotamiJf^ Siria, Beaieia, 
Pallina , Arabia , Jfjpria>, Babilonia', Sa fiana, 
'Media, Perjta , Ireania ,• Pania ,■ Carmania f 
Margiand', Sogdiana , Battriana , Paropami/o f 
iAìria , Drangiana',’ Aragofta , Ceirofta f Ìndia , 
Sinai Serica, Sciiti*, Aflbania, Ibepia,'- Cataii* 
de f ^ S armarla, ” 'i/i 

Tei'minava nella Lidia^, *ell^ Eo- 
lia, e nel mare . Ea Colonia Greca. Qui era 
Efefo', Smìrné tCf Gra 'cortifpomle al Sàrebao. 
»■ 'ÉotiA. Vèiine IriBkata dalla Lidia , e dal 
(haré Jmio'. Oggi Ì j’Artìiiia. Fu Colonia 
de’ Crédi .' V ^ 

■ d'Eti.ESPOHTo, o Fri(»ia mi- 

ftorg furono 1 ’ £ò4ia { la Mcfia , 

il tnaA^W'Màrmara , c’I Jòoio.Troja dettela 




ule denomioszione . ‘Ivi iè ii Monte ,I*da . I 
popoli furono Frigi. Oggi è parte di 

Lìdia , o Meonia . Avea per confini la 
Dòride , la Frigia , la Mefia, e i’ Eòlia .«Og- 
gidì fi vuole 'fia la Caràfia . 

Mesia Giaceva fra la Lidia , ' la Biti- 
nia , e T Eolia ..vQiii è il fiume La^^'zàra , e ’l 
monte Olimpo. La popolarono i Mi fom bidoni 
gli Olirnpèni , e li TrimenoturUi . Adelfo ò 
parte dell’ Anatolia . i n 
■ Bitinia . -Era fra la Frigia'» la GaluziSf 
il Mar Nero , e Propòotidc . V’ era Nieè* , 
ora Isnìch , e Nìeontèdia , o Comìdia . Oggi Biir- 
fia . L'abitarono i Calcèdoni ^ e li Mtriandhrt % < 
Frigia. Era limitrofa colla Licia » colla 
PanfìKa ; colla Galazia , colla Bitinia ,e colla . 
Lidia , Qui i popoli dótti Cid^ • - Giprtlnì , 
Moceadilii , Moffidià , ed OUmpini . Oggi Natolìà. 

GaLazia . Confinava colla Cappadocia , 
Paflagonia , Licaònia,e Frigia ..Oggi è Chian- 
garè. I fuoi popoli fi dilTero Ttjfinigi ^ Toli^ 
flòkogl , e Tmèm,, ■ >• ^ 

Paflagonia , Eri rinchiufa dalla Gala- 
sif, mar nero, e Bitinia . Le lue città fra le 
ritM erano Sinòpi , Pomptfòpoli ec». V i eranà 
t pbpidi diiamati E'neti^z Vèntdi .ComifOxda 
n IRillt • * • 1, » 'tiC"' • 

Ponto i Quella Provincia orai al» mar 
nero . Le città ragguardevoli fi cbiamavano 
Tìréàifònda, t/fmasia ec. Ora è parte di Capi». 
pIdoBin-,;' il-.'. . .L . -i’ 

' . 'Si ' . » 


Ca)PPìii>oGia.I Tuoi termioi furono la Ci« 
1ÌCÌ3, i’Armènia, la Galàzia , e l'Isàuria. 
Frefeotemente è poruone di Natòlia r Mòpfoj 
Tiana ^ c Cacuft erano quivi. 

Licaonia. Oggi è Agògua. Avea per. 
limiti la Cilicia , la Cappadocia , la Galazia , 
< la Frigia. Ivi Cagni ^ o Uònio,e Laudìch'ià^ 
Q hnodicèa . 

IsAURiA . QueAo Pacfe, che ora corri- 
fponde con una parte di Tranfiivania , giaceva 
preifo Licaonia, Pamfilia , e Cilkk . Ivi è 
Coiwar f o ClauJIàpoli ec. 

Ciucia. La bagnava il mediterraneo t 
vicino eravi la Cappadocia,. la PamSlìa , e .1»- 
Licaonia. Coli Tarfa^ o Giullipoli in onore 
di Celare., cut fu divota in . tempo delle guerre’’ 
civili , e dal quale ebbe T onore di Munici-' 
pio, fecondo narra Dione. £* 1* odierna Cara- 
nània « 

Pamfixia; Avea per fuoi fini il mare 
la’Cilicia, la' Frigia, e la Licia. Qui il mon- 
te Tauro ec. Corri fponde oggi col Cararakn , 
«•Scandai^H’.. 

Licia>. Avea io '«« Ino- il mare , negli 
altri la Pamfilia, .!• Frigia Wfvi è il cele- 
bre inonie'CAaiiM#^.. AI , tempo prefente fi è 
confufa cogli Aidinclli . * 

Pisinaa. Giacca fra là Frigia , la Caria , 
le Pamfitiia , 'C -la Licaonia . Vi dominarono, 
glf •brindici . Ceiesìria , o Selèuvia , era nellv 
Tifidia . Oggi aorrifponde ad una parte .di 
Sorta . 
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. Caria . Ella è riftrctia fra i fiumi Lieo,' 
e Meandro . Oggi . è porzUine di Aidinelli .* 
Una parte chiamavafi Vòrtde . Qui i popoli' 
Dori , e Sìflefi . Antiochia era in Cìria . Vi- 
cino ad efià è Tlfola di Ja^o\ come T altra 
di Ròdi , la di cui Provincia fuddita alla Ca- 
ri» chiamavafi Caria Rodiaiu , 

Eccoci al termine delle Provincie « io cut 
venne ripartita l’Afia minore . Le fe^uenti 
appartengono alI‘'A(ìa maggiore. 

Armenia . Confinava colla Mefopotamia, 
colla Siria , e colla Còlcliide . Si difie mag-> 
giare y e minore, o orientale, ed occidentale 4ii 
fiume Eufrate , che la dividea . L’ occidentale 
fi vuole aveffe l^inive a’ confini dell'Affiria , 
Di quà Iknno origine il Fìfon , il Tigri , e I* 
Eufrate. Oggidì è la Turcomània. ' •' 

Mesopotamia . Terminava nella Siria, 
nell’Alfiria, e nell’ Alia minore. Era ripar- 
tita in Arabia Scenìtica , in Mesopotamia ^ in 
.Antemòlia , e Middònia . Qui Selèucia , oggi 
Bagdad , ed Haràit colla pianura di Sennalir . 
Prefenteraente prende il Diarbècker . 

• Siria , o Scria. Trovavafi fra la Pale- 
li' na, l’Arabia, la Mefopotamia , e’I medi- 
terraneo. Venne divifa nelle Provincie di Co- 
magèna , di Selèucide , di -Pièria, di Cirrèflica^ 
di Calcidenè/e ^ di Palmirine , e di Celesìria . 
Quivi Samotòta, Selèucia, Paimira , Damafeo , 
tAntiòehia , e ’l. monte Pikrio . 

FtNiciA . Chiudevafi dal Mediterraneo , 

S g 
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e dalla Paleftlna . la cfTa il Carjptlo , Trtpolif 
Sidòne , e Tiro . Oggigiorno è Provincia di 
Soria ... 

Palestina . Confinava coll* Arabia , col- 
la Siria, e col Mediterraneo Era divifa in 
Betània , Golaodìtidt , Peri» , Stmìria , Gali» 
Ira, e Giudea^ dove Gerufaiemote , e BetteJem» 
me. Gli antichi Tuoi abitatori fi d i ficco 
ri/, v4^raditi , Cananèi, Etii Fere^èi , Gersèit 
Jebusèi , Samaretti , Sìdòni e Sinahi . .. . 

Arabia . Terivinava nel mar Roflb, nel- 
la Babilonia j nella Mefopotamia, e neirAfrU 
ca . Venne ripartita in Petrèa , ove V Orib , 
e ’J Slnai ^ in deferta , ove (7r j ed in Felice» 
La Patrea fi abirò dagli *AmaUchi , Ammoniti, 
'Idumèi , Madianiti, Moabiti, Nabatèi C Sa» 
racèni . Nella deferta vi vifiero gli ofgri, t 
Steniti Nèmadi . E nella Felice vi furono gli 
Adr amiti , gli Agar ini , A'rabi , Arèi , Carta» 
bàni , Gerrèi , Leanìti , Mtnèf, Nabatèi, Pan» 
tàici , , Umerìti , Sabèi nel piccolo Regno di 
Sabà , e gli S ceniti. 

Assiria'. Era alla finiftra del Tigri, ove 
Oggi il Churdifiàn, Si divife nelle Provincie* 
di Sittacène, Apolloniate, e di Adiabène , do* 
ye Nìnive^^ Ar bèlla cc. 

Babilonia . Giaceva fra li fiumi Tigfi • 
ed Eufrate , Si vuole foffevi fiato il Paradifo 
terréfir^ , dove quefii due fiumi fi uoiTcooo . 
Oggi è r Irach-Arabi . 
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SusiANA , Avea per fuoi lini il Golfo 
Perfìco , la Peifia , la Media , e la Mefopora- 
mia . Ora corrilporide col ChufiHàn . Li natu* 
rali li chiamarono Cìffii^ Cofsèi f 
PéfretacfJti f cd V'ffiì . 

Media. Al fettentrione avea il màr Ca« 
fpio , confinava ancora coll’ Alfirii , e colla 
Partia . Ecbatina ne era la capitale . K*g«s 
trovavafi anche in quella Prpvincia . Oggi cor* 
jrifpondc air Irach-Agemì ... 

PsastA . La Camiinia , la Partia , e la 
Sufiana ne facca la confinaaione . Iluoi po» 
poli vennero chiamati pJam)ti ^ Meg^ri , Afe- 
/éiiti , R»p/ii , Stabèi , e Su^èi . Ora preadf 
il Farfilìàn ^ e parte di Irach*AgeinV • 

IrCania 1 Tuoi limiti erano l'Aria, U 
Margiana , e ’l mar Cafpio . I nazionali eb- 
bero nome di *^Jinb^ni , di Crìndì , e di Màf^ 
/eri. £’ la parte fettentrionale del Chorafflla. 

Partia . $i limitava fra la Carmania , 
Aria, e Media, Avea tre Provincie , la Co- 
tifisèna , la Piratatfticène , e la Tabìène , dovf» 
ì SobUi . Oggi è Aràch , parte meridionalo. 
del Cboraskn . ‘ . ■ 

r - C^MANiA. Si' trovava rilìrctta fra la Ge- 
dros'ia , la Partia, e la.Perlìa. L’abitarojoo gli 
^ggenìti , e Httdiani . Prefeotcìneiue Xarebbc U 
Kefinan , 

Maroirna . Confinava colla Battriana , 
Sogdiana , Ircània ec. Le lue popolazioni venr 
nero chiamate Dài , Dtrbìci y Ma/a^iù , Pàr- 
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«/, c Tapùrni . Oggi è la parte tiKridionale 
de' tartari Usbèchi . 

SoGoiANA . I funi confini erano la BaN 
triana , e la Scizia. Venne abitata da' SògdiU 
Preientcmente c la parte fettentrionale de’ tar> 
tari Usbèchi . ■ 

BattriaNa . I fuoi limiti furono' il Pa- 
ropaimfo, la Sogdiona , e 1’ Aria . Gli antichi, 
popoli furono gli ^cìnaci, Amarì/pi y Comari y 
Còmi, Mar idi y Off iti , Salutari, ^avàeìii , 
Scòrdi , Tàmbì^i t l^àrni , e Zàrìàfpi , Oggi è 
il Siibliliàn . . / • ' 

Paropamiso . L’Aracofia, l’ Indie , la 
Battriana, ed Aria ne faceano i limiti . L'abi- 
tarono i popoli %/Imbdnti y Ariflòfili , Boliti , 
Parièii y c Pdr/ii . Corrifponde ora al Subli- 
flhn orientale , ed a parte del Kerm'as . ■ 

Aria . Giacca fra la Drangiana , Paropa- 
niifo' , Battriana , e Partia . La fignoreggtaro- 
no i popoli *Ajìovèni , i Bòrgi , i Cafiròti, gli 
Klimàndri , i Musdotàni , i Ì4itèl , 6 gli 
fi . Si è refa parte della Perita alle frontiere' 
del Mogol. lei. 

^ Drangiana . Confinava colla Carinania , 
Aracofia , Battriana , ed A-ria . Vi foggiorna- 
rono i Bàtrii y i Daràndi , e gli Evergòtit * 
Ora è pane del Sitfifiàn , o fia Candehòr. K. 

Aracosia . I Tuoi fini furono la Cedro- 
(ia , la Scizia, la Drangiana ec. Vi. dimoraro- 
no le naaioni dette £òrti , Margiiti , Roplèii, 

V ■* . ’ • 
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e Sidri / Oggi occupa ' la pane orientale tjcl 

Sitfiflàn. ^ ,, o • 

Geukosia . Terminava al mare , alla Sci- 

zia ed alla Carraania . Venne occupata dagli 
ji'rùii , gròtti , Mufarnèì , Oriti , Pàrfiti , e 
Rànni . Fa ora il Makeràn . 

Indie. Si comprendevano dal mare,daU 
la Siila, Scizia, e Paropamifo . Vi efiUettero 
i popoli denominati ,/fffacèni , Gangdridi , G«- 
tè\. Malli, Ogideràei, Ptuceliòti , Pràfii,Sìbi, 

e TaJsUli. ’ . 

Sin A . Era terminata dall’ oceano , dalla 
Tartaria , e dall’ Indie . Oggi è chiamata Ci- 
na , c da’ Spagnuoli China . 

Sbtica . Confinava colla Sina, e col ma- 
re • Venne abitata da* Sèri , Oggi è la Tar- 
taria ■ Bogdèfe . 

SciziA . Effa avea per limiti la Partia v 
la Sogdiana , l’Indfe, il mare piato, e l’Eu- 
ropa . Qui i monti Rifèi , oggi Oi / , e Stdl- 
pe . Ora corrifponde al Mòngul , e Calmìichi. 
1 P9poli erano gli %^'bli , t/flàni , %Agiòti , Co- 
TÌgi , Dài f Krimièjì , Meffagèti , NoròJJi , Sif- 
f$ni, Sièbi, e Ttttoskgì, Il fuoj «retto . detto 
Botforo cimmerio , o di Scipiti , che unifcb il 
mar nero ai mare grande, è largo due- miglia, 

■ Albania . Si trovava riftretta fra ’l mar 
Cafpio , Sarmazia , . Ibcria , ed Armenia. Og- 
gidì è il Sliirvàn . > i • 

IfiSRiA • Giaceva in mezzo dell Albaniai 


Sarmsut y Colebide , ed Armenia . Adéfib è 
il Kakèr , e ’l. Carduèle , 

CoLCHiDg . L’Arroenia, 1' (Seria, la Sar- 
mazia , e '1 mar nero n' erano i limiti . Qui 
è. il monte Càucafo . L’abitarono gii _ Eòli , c 
Mànrali, Prefentementc ^ la Mio^relia , l’(ipo> 
rètte , a ’l Gìiriel . 

Sakmazia . Era rinchioGi dal Oucafo,,e 
da* man Mero , Ircano , e Cafpto • Oggidì è 
la Circalsla , )a Sibèria ec. I popoli lì deno* 
minarono Bosforiatti , G»Jfamàni\ Meòti , Qri*r 
tki , Siratìni , e TiriMÒi y olire i Turchi | e lo 
jbnÀr^wi , _ . , , 

' I f o b g. 

- t.» i i , >4 

Della CINA. Ve ne fono molte !• 
più grande è quella di Coròn . , 

Del mare indiano. Qjoèei fi veggono qual< 
la di CeilàUy Tnbobràna^ e le Mtldìve. 

Del mere Egeo. Mitilh* y o Merlino, nu 
h una • Tuffi era eelébre per> le miniere- dVov 
come Ieri ve Erodoto ; indi- Xr^« , Sàm0 , Pith^ 
mfis , o Pulmòfp.y Ròdi « ove era il gran Co^ 
lolTo dedicato al Sole; c Cipro , ove il Moni 
te Oìhnfo, Le foe uraao/SatantòuU yÈàfr 

fo ec. La rendea rinomata il Tempio ^dica«! 
to a Venere > cui l’ Ifoia era auUueutbbKir } 


2*5 


. articolo III. 

% 

'Africa. 

T J Africa è circondata dall’ oceano etiopico, 
dal mare Roffo , dal Mediterraneo, e daU’ocea- 
no atlantico. La fua antica divifione dava la 
Uhta , Et'topU , Arabia Troglatìitic* » Egitto , 

Cirenaico , Marmariea, Troglodtte t ^Africa mi», 
non f’ Numidia , Mauritama , e Gefuiia • 

Libia . Giace al di Ik del Monte Atlao> 
te fino al fiame Nero , eftendendofi co’ fuoi 
deferti fino all’ Egitto . Quefta era la Libia in» 
teriote , diverfa dalla Juptriore , dove fono le 
Provincie Marmàrica , -e CirmMca . Quivi fi 
aoimirava il Tempio di Giove Affitnonc • ^ 

Etiopia. la Guinèa , la Nigri- 

lia, la Nubia , e l’Arabia . L’abitarono gli 
Avaltfli , i Blhnmti , i Catàdri , ì Magabràdi^ 
i Memmònii , i Mblìbiy i Sabdrdi , e Sèmi * 
Ababia TrogloBITica . Prefc quefia de- 
nominazione da' popoli Troglòditi . Oggi è 1$ 
parte orientale dell’ Abìflinia . 

Egitto. I fuoi limiti erano l’Etiopia , 
r Arabia il Mediterraneo , e la Cirenaica , 
Era feparata dall’Arabia per mezzo- di un mu- 
ro di circa %o miglia alaato da Sefoftri, da 
Pelufio.fmo ad Eliopoli ; cktà indi' difirutta 
' da Cambife . Divideafi ’n Superiore , dove era 
la Tebaide ; ed in inferiore , dai luogo della 
divifioae del Nilo io più rami .'Qui la Ter» 
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ra di Cèffin fra *1 Nilo , e 'I mar Roffo , la 
Città di Tèàt , il lago Moiri col fuo laberio. 
to . I popoli vicino alla Cataratta all’ Ifoi» 
•Elefantina vennero chiamati Catàthi , o Catki^ 
dupi . » ’ 


RENAIO A , O PswTAPoLt , ^alle cin. 
que Citià principali, che erano in detta Re* 
gione. .Fra le medefime contavafi Cirene C‘ 
Berenice , ove. i giardini dell’ Kfperidi . òUi 
corrifponde alla parte occidentale di Bircn 
Vi erano una volta i popoli Na/amòni . è 

JsrStHt • 

Marmarica . Oggi è la parte orientala 
di Rarca giacché una volta confinava colla 
Libia, coll Egitto, e colla Cirenaica. 

• I fuoi limiti erano J’Etio* 

pia , 1 Egitto , la Marmarica , e la Getulia . 


' Reftringevafi fra la 

Libia, e la Getulia. Ivi era Cartagine , ed 
ITuca. Oggi, dà II Regno di Tboifi . I natu- 
rali appella vanfi Pini, ó Cmnginefi , libifmU 


et, Na/amòni , e Psìili , 


Numidia. Terminava nella Getulia, nelf 
Africa Minore , e nella Manritania . I popoli, 
che J abitarono , vennero chiamati M^èni 
o Numidi . Qui era Tppòna . Óra va fotto il 
nome di Reggenaa di ^gerl . 

Mauritania. Giaceva quefta Provincia 
fra il Monte Atlante, il Mediterraneo, e Tocea» 


Diaitij 


no. I nazionali fì chiamarono ^AutòloU , Ma» 
/esili, Mauri, e ‘Màgici. Il fiume Molòco la 
divideva in Tingitana , ed in Cefarlenft . Ella 
oggi abbraccia i Regni di Tafìlèt , di Maroc- 
co , e di Fez . La Cefarienfe è oggi il Re- 
gno di Dara y ove >Algèrì, e Cèuta . •. 

Gbtulia'. Era fra la Libia, l’Africa Mi- 
nore , e la Mauritania . Oggi è il Bilidulge- 
rid co’ vicini deferti . Vi erano gli vTuiòlo^ 
li , e li GètuU • 

Isole;-'' 

MADAGASCAR , o ISOLA DI S. tO- 
Renzo . Ella^ è .una grande enenfione nell' 
oceano orientale, ed era la maggiore -di tut- 
te le altre Kole note, ne’ tem{)i antichi. 

CERNE incerta la porzione di quell* 
Ifola . Chi vuole 6a il Madaga/eàr , e chi fo- 
ftiene polla efier Madèra . ' . . 

ISOLE Fortunate . Oggi vanno rot- 
to il nome di Canarie . Elleno fono Canaria , 
Crahr/ra, F or te‘ Centura , Nivària, o Teneriffa, 
Pluviale, e Purpurìria . Oltre le Suddette, nell'' 
oceano Atlantico fonovi V Efpèridi , e le Gir^ 
godi , oggi dette lielc di Cafoverde : , ^ 








APPENDI ce;, 

Confronto delle misure milliarie di divkifdt ' ' 
Faeti del Mondo « ridotte à passi di ‘ 
palmi sette » * 

T . . ■ 

XI denomijnatore della frazioiie è 119. 

I -, Passi . 

Ly, o Lis della Cina QS$ • Si 

Versa di Rjissia ....... 573 • 

Miglio d'Inghilterra ...... P70 . 9* 

Berris di Turchia 9^0 . 

Miglio comune d'Italia ..... 1000 

Miglio Arabo 1057 . 9- 

Misura Giapponese 1997 • *7 

Lega comune di Francia "J 

Cosa, o lega dell'Indostan f’ '' • • ^399 * 

Pu di Cina X 

Parasanga di Persia . ^ »' • 2697 . 5ì 

Lega marina di Francia -n *. 'y * ■ 

di Olanda . W . •. *998 • i|l 
d'Inghilterra X » 

Miglio comune di Olanda f • » 396P • 

Lega di Portogallo . . • V . 3 <3® • 

Lega piccola' di Spagna ' i *“ • • ?*74.* 4^ 
Miglio di Slesia . . '35^* 4J 

Miglio di Germania % . • 3908 . n; 

Lega di Spagna, v ■> ' 

Miglio di K •. »-* % 4443 • 33 

Gos , o lega di ' Goromandel . . . 4794 • 

Miglio di Svezia, e di Danimarca . 5818 • 33 
Stazione Araba 20097 • 
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ÌAisure patticòìari di "Brincia . 

Passi. Palmi. Once. 
Metro «..«.; o . . 3 . . 9 . . 8 

Decametro . . , . , 5 . . 3 . . o . . 8 

Hectometro ..... S4 • • 4 • • S • . 4 ' 

Kilometro 546 . . i . , ic . . 4 

Miriametro .... . 5451 . . o . .. 9 . . S 

Tavol.i, o . . • 

'X 

Comparai'tont del cann^gj^o dflle Piazzi prin^ - 
c'tpali di Europa co^Attoa di Parigi» 

11 denominatore della fraììone è 230. 


Ceitto Amé di Parigi &nno ad 

Amtwrgtì . . . t t i i » 
Amsterdam . . . , 

Ancona^ braccia 
Anversa , aune grandi < ' . « 
aune piccole . 
Aquisgrana » . * 

Aasburgo , aune grandi ... 

•: aune piccole . . . 

Bajooa 

Barcellona , canne . . . , . 
Basilea , aune grandi . , . 

aune piccole . « > 
Bergamo, braccia . * . . 
Berghen . ... , . . 

Berlino . . , 

Berna 

BielefeW 

Bilbao ; varas • 


Aune . 

^ aod . 140 
. ' 172 . 40 

. 192 . 192 

« t<fp . I3<J 

. 173 . i5d 

. ■ 177 . 010 

< 192 < 192 

. 199 j 

. - 134 . 

• 76 • *74 

. 99 . 196 

. ctó . aitf 

fPr . 148 
. 1P9 . 90 

. 178 . 4<* 

. 219 * 13 

. 2C3 . ,38 

. 140 « 74 


t 






^ V ' 


■ <; 

I 
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Aune; 

Bologna , braccia per panni lant 



*73 • *50 

' per drappi . 



19Q . i<5<$ 

Bolzano 1 



*50 . Ps 

. ' braccia . . . ' . ^ 



Sid . i8 

Brabante 



171 . 020 

Brema 



005 . lotf 

Breshvia 



916 . 18 

Brunswick 



fto8 . ró 

Cadice , varas . . . ^ . 



i4(o . 8 

aune per telerie . , 



171 . 7® 

Cracovia 



*74 . *74 

Colonia f aune grandi ... 



171 . é 

aune piccole ... 



90 Ó . 140 

Costantinopoli , picche grandi 



>27 • *70 

piccole 



*?3 • *4 

Coppenaghen 



189 . pd 

Danzica 



207 . 9 

£mbden 



' *77 . 78 

Firenze , canne per panntlani 



^ 50 • 

braccia 



ooi . 100 

palmi . ..... . 



400 '. 204 

\ canne p« drappi . . 

« 


50 . 182 

braccia 



204 è if' 

* pftlriii • • ^ • 4 • 



ì 400 . *7® 

Francfort sul Meno .... 



Oli . 178 

suirOdèr ..... 



*79 * *.*4 

Ginevra 

• \ 


. 105 . 202 

Gènova ; aune grandi . . » 



45 • *4 

canoe per le tele . 

.r 


'' 47 . Po 

' • . aune piccole . . . 



52 . 118 

braccia 



202.. > 6 » 

Jrlanda > yards . .... . . 



129 . 228 

Konisbérga . . . 

• * 


aoó . 140 

I>iegi . . . 



Olg . IKO 

Lilla . ) . . . . . . ' . . 



. 172 * c8 
Li- 


Lipsia . . • . « ^ . 

Lisbona , varas . • . . 

cavados . f 

palmi crav .. , 
piccoli . . 

Livorno , canne per panniinni 
braccia . ... 
canne per drappi 
braccia .... 

Londra > yardg ..... 

aune per tele . .. 
godes per pannilani 
Lubecea ........ 

Lucca , braccia per pannilani 
per seterie 

Madrid, varas 
Magdeburgo ..... 

Mabga , varas 

Marsiglia , per tele . . . 

canne ...» 
Milano , braccia per pannilani 
per seterie 

Mootpelicr , canne . 

Munich . < . . . 

Nantes - 

‘Na{X)li , canne • . . 
Norimberga . ^ . 

Osnabruck .... 

per le tele 

Polonia 

Praga 

Revel 

Roma, canne per tele 
braccia . • . 
canne iqerc.intili 


Aune. 
aio 
108 
»75 
543 
526 

001 , 
50 , 
004 , 
129 < 
<04 
i6g 
ood 
ig6 . 
Qoe , 
140 , 
178 . 


a»? 

ro 

ro8 

14I 

80 

16^ 

6<2 

loa 

6 

0'28 

$b8 

000 

40 

<54 

175 

a 


f :■ 
1-. 


140 . 


, , 

102 . 

30 


59 • 

oi5 

_ 

175 * 

140 

\ 

1 

Ol< . 

60 . 

i<Jo 

90 

\ 

X40 . 

44 


100 

57 • 

sóo 

> 

•180 . 

80 

• / 'i 

■ M 

(O04 . 

<5 

197 . 

192 

193 . 

192 

\ 

201 . 

3 

■ .■ 

oot . 

or 


55 

187 

59 


000 

55 

199 
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ogìo 

* ' ^ Aune . 

braccia ^ ^ ; 140 . 8 

aline degli antichi .... 199 . aog 

Kostock ao6 . 8 

Rotterdam * • 172 . 40 

Russia , arschtne . . . . . . , 167 . 

Sangallo , per pannllani . . , . « 192 . 192 

per telerie 148 . 16 

Sardegna, rasi S15 . 30 

palmi. .... . . . . , 478 . 148 

Sicilia , canne . 61 . <8 

Skpia ........... . 8 

Smirne , picche ....... 177 . 17Q 

Spagna, vara* ‘ 140 . 74 

Stectin ..... ........ i8i . né 

^toc kolm . .. .. . . soo . 35 

Stralsund . .. .. ._ ^ . 204 . 6 

SAasburgo . .. ., . . . ... . . . 195 

Svezia ........... Qoo . as 

Tolone , canne ........ ói . 28 

Trieste , per pannllani ...... 179 . 142 

. * per seterie I. ..... ,.i8c. 00 

Turino, rasi . .196 . 14 


Varsavia . . 4,78 

Venezia , braccia per pa'nnilani . , ' 178 . 46 

per seterie ' 189 . 90 

■Vienna i53 • ^ 

Ulma . . . f . • 2 oq . 44 

Zurigo ........... ^198 



. 7 .' 




! 
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<iQl 

> TAVOLA - 

De pesi delle Città di Eupopa paragonati fon 
• lOO li6, di Francia di once i6 . 


Il denpminatore della frazione è loi . , 


Amburgo , peao di commercio . . lOo . io 

Amsterdam ......... 99 . 1 

Ancona M 5 • 55 

Anversa 104 . 6 

Aquisgrana 104 . 40 

Aufich, peso di cassa ...... 100 . 73 

peso di commercio . . .. .108' • 99 

Ausburgo , peso ione . • . . . 99-. . 63 

per leggiero ... . . 104 . 99 

Bajona . 100 ^ 

Farcellona X58 . 42 

Basilea ». 100 

Bergamo, pe«o forte 59 . 4r 

peso leggiero . . , . » 150 . 16 

Berghen . . * 98 . ^ a 

Berlino 104 . 46 

Berna 04. 6 

Bilbao 100 

Bologna ^ . 135 . 15 

Bolzano .......... 97 . 53 

Brema 97 . 55 

Breshvia . ...... . -. lOO . 80 

Brunswich . ' .' 104 . 46 

Cadice icm< . 19^ . 

C.Tgliari • 88 

Colonia ...... .... 104 . 71 

Coppenaghen 98 o 

Costantinopoli , okas ..... 38 . <^9 ' 


■ lodr» , o rotoli . . , 81 < 3 i 

T a 




L'nncica l 0 , -Z 1 

- 

- 


SIS • 

1S 

Dublino 




107 . 

93 

Kdiiiibuxgo 


/• 


.90 . 

5« 

Dnibcien 




98 . 

5» 

Firenze 




130 . 

94 

l'iancfort sul meno quintali 




gó . 

4 

peso a libbre . 




104 . 

P3 

: . suir odèr . . . 




1 104 . 

4^ 

Genova, rotoli di dogana . 




89 . 

44 

di cassa . . 




99 • 

1 

di cantàro 

• 

• 

• 

100 . 

100 

Ginevra , peso dbrte 




88 . 

99, 

per leggiero . . 




io<$ . 

6> 

Ivlahda » 




. 89 . 

lOO 

Konisberga , peso di Berlino 




104 • 

46 

peso vecchio . 


> • 


128 . 

72 

LJesi 




I<^2 . 

98 ‘ 

Liila, peso fotte .... 




105 . 

45 

leggiero . . , 




113 • 

^7 

N Igiene , peso di Città . . 




' II5 . 

18 

' ‘ di seterie . 




lOo . 

44 ■ 

Lipsia , peso di tnacello 

delle niiniere • . 



V 

97 • 

. f 



. . 

108 . 

59 

di commercio . .. 



«• 

104 . 

6i 

dell'acciajo . >. . 




Ij2 • 

38 

Lisbona . 




106 . 

»9 

Livorno » 




140 ., 

60 

Londra « . 




107 . 

92 

peso del Re . ,. . 

% 



71 . 

96 

di Troyes . . 




,131 . 

3 

Lubecca ....... 




gó . 

04 

Lucca , peso di commercio 


.. 


13» • 

S6 

^ di seterie.. -. 




i<(5 , 

54 

Madrid ,...••• 




lod . 

19 

Ma^deburgo 


«■ 


104 » 

id 

Malaga *i ... . w . % - 

.V . 


» 

\ 

lOg 





.Masiglia'; ; . 

Middelburgo 

Milano j peso sottile . . . , 
grosso . . , 
Montpelier . ... , , , 
Monica , 

Napoli , libbre , ’ , , . 

rotoli . . , , . 

Notimbetga . 

Novi 

Osnabruck . . . .. . , 

Polonia , peso forte . ' . . ' , 

leggiero 

Porto . 

Praga . . .' . . 

Revel 

Riga . . .‘ 

Roma . 

^ostock ....... 

■Rotterdam , peso •forte . . . 

leggiero 

Roven , peso di Viscontea . 
Russia f libbre ...... 

un berkovi.ck . . . 
un pud . . .. . . 
Sangallo, peso forte . .. . . 

leggiero . . . 
Sardegna ....... 

Sicilia, libbre . . . . . . 
• rotoli sottili . . . . 

grossi .... 

Smirne, dltar 

lodra, o rotoli . . 

Spagna 

Stettio ........ 

StockoJm, peso di vettovaglie 


« 9 » 

. . . ifii . ^9 

. . ' 104 . 40 

• . • M9 • „ I 

. . 64 . " 3 <f 

. . i 9 i . 46 

. . • »3 

• • 153 . 47 

. . 54 . 4<5 

. . 96 . 4 

• • 147 • 53 

. . 99 . 1 

. lai . 64 

. 129 . 4<5 

. . i 12 . 3R 

• • , 96 ‘ 5 

• • 113-54 

. . 117 . iS 

. 138 . 6'ì 

• 95 • 

. 99 . t 

103 . 07 
. 94 . Si 

. 118 . 82 

. 330 . 3 

. 32 . <J8 

• ^3 . ^7 

. 105 . 20 

. 87 . 100 

• 153 • 47 

. 6i . 64 

• • 515 

38 . 87 

. 8<« . 39 

. to6 . IO 

. 104 . 46 

. II4 . di 


' rf* ctoppel , o di ferro 

Stralsud 

Strasburgo > peso ferte . » . •' 

leggiero-* » .* 

Svezia , jptaó £ vettc^Ke . ’ « 

delie ^liniere » • 

degli Stati * . ■ . 

di etoppel, o di ferro . 

Sorinam * * *". * 

Tolone' « . ‘ * . ' . . ‘ ‘ ; 

Trieste, peso 'di Vienna, c peso $ 
'Venezia, * 

Turino ' » . * i , • ' * • • • 

Ulnia 

Venezia, poso grosso 

* sottile • 

.Vienna '• •- 

però di zaffarano . * • 

Zurigo , peso forte • • .• • 

' leggiero . • •' 

^ ♦ ■* f ,1 * ** ' s 



M à À 


143 i ^ 
toi . *74 
^ lOO 

103 ’. 77 
>14 ^ 6 

130 * 

V '^<^4 
143 -4 
99 I 
104 • 4^ 


134 . X 
104 . '40 
102 . 33 
idi i 64 
87 . d 3 
9<5 . ' 4 
• 92 * 33* 
C104 * 4^ 
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Cambio dilli Moneti 2 

'.V- . 

Achem. 

Taci di i6 mas , o ^4 coupan 
Al gerì 

Piastia di 30 medi ni a 3 aspri 
Altona , 


*95 


Franobù 
. ar . 05 


Reichsthaler a 48 
schillings 

"Mark a 16 schil-» 
lings 


• 6 . 

5 


’i' .5 
.> 

. 5 

• / 4 ♦v 

" T ' 


Banco d'Holstein 
Corrente . . . 

Banco d'Holstein » i 
^ Corfente . . . ì' 1*5* 

^arlT IO di Banco dannno 19 lire tor- -. . : . r 
nesi . j . • ■', ... 

Amborgo 


Reichsthaler di 48, 
schillings 

Mark 'di 16 schil- 
lings 


Banco' ^ 5 

Corrente . ^ ‘ ' 4 :* 64 
Banco • . « . ^ 1 • 90 

Corrente • • • ^ z • ,5^ 

Mark io di Bhacò equivalgono ' 3 19 ^ , 

lire tornesi , ; ^ ~ 

America » ^tati Uniti ' 

Kagle ( a^la ) di io dolljr . , . ^5 

Dollar di loo centesimi . , . . ‘ » t .5 

- ~ Charleston , * Savannah . 

Round di '20 schilfings a la ponces cor- 
rente . . f . • ... 23 

Alessandria y Boston, l^errhaveny ìjlewpori, 
Portsmouth , Vashingteri , e Salem . 

Round di 20 schillings a pences cor- , ' 
rente . . . . ... . . . . . 18 
Baltimore , Delawre , Filadelfia y e'' nuova 
Jerrey . 

Round di so schillings a 12 pcnges cor- 
, rente ' . . . » ♦ .' # , . . • • *4 • 41 


33 

4 « 


3f 


P4 


Nuova York , e Wilmington 

Pound di 30 scbillings a i 3 pences cor« 
' rehte ", : . . . . j . . . ' . 

^ ^ Amsterdam ‘ 

Fiorino di QO stuvers j Banco , . , , 
a 19 pfentiingi ^Conente , . . 
Ivi 5^ a $(5 stuvera di Banco corrente 
__ danno é line torneai <. 

£'53 a sé Fiorini per i 3 o lire tornea, 
\ , Con Dunkerqué , ' 

Fiorini 175, e tre quarti di 35 soldi toN 
Desi, danno lOO Fiorini di Banco, 
tire tornesi 17^ , e tre quarti equival- 
‘ gono 80 Fiorini 'di Banco. • 

^ ‘ Altrimenti , ' 1 

rioriqi 182,’ e mezzo di 74 ioidi tor- 
’ neii per lOO Fiorini correnti , 

Lire tornesi 182 , e mezzo per Fiorini 
83 , ed un terzo correnti . ^ > 

Con Nantes , e Roceel&t . 
tire tornesi oso a,a3^ per toO Fiorini, 
Ancona . ’ 

Lira di so soldi a is danafi , . • 

Anoola . " ' , 

Macufa a ^o^^rees . . . 

Annovbr/ . ' 


Franchi. 
*s • 55, 

3 . 37 
3 . IO 


6 • sr 

•r» 

o I 31 


^iorgio d’oro di reichstdaler 4, e due • 

terzi ... . . . . . i . • . 17 . S4 

Feichsthaffier , di Di Sassonia ... 4 . 38 

36 mariéh grò- Di Cassa .... 4. 31 

schens D'oro 3 . 39 

' AnspaCh . ' ' . 

Reichsth.’iler di S4 bons groscheni •. . 3 • 29 

Fiorino di misura di 3i bons groschen 3 • 83 


F 

' Id. dì Franconia di 175 kreutzers ; , 2 . 74 

Id, dtfl Reno di 60 kreuzers .... a , .q 

Antigoji . * ^ 

Round di <:o schillings a il pcnces cor- 

. 

Anversa . 

Fiorino di 20 a 16 \ Argento di cambio c . u 

pfennings j corrente . i . 81 

Fiorini 5Ó , ed un quinto , moneta di 
, . cambio per lao lire tornesi . 

Appenzel . 

Fiorino di 60 kreuzers a 4 anglers . , Q , tó 
AquisGrana . 

Reichsthaler , specie a 72 marchi . , 4 . 38 

corrente a 54 marchi . . 3 . 29 

Reichsthaler <57 , e sette ottavi specie 
per 300 lire tornesi . 

Assia Casse l. 

Reichsthaler di 3-2 albus I Alta ... 3 . 29 

a 9 pfennings . j Bassa ... 3 . 95 

Augsburo , ed Augusta . 

Fiorino di 60 kreu- Argento di cambio 3 . 34 

2ers a 4 pfen- corrente-, u . 63 

nings. Moneta . .1 . . 3 » 19 

Fiorini correnti ti2 , e cinque ottavi 
per 300 lire tornesi . 

O con Lione . ‘ • 

Soldi tornesi 52, e quarto per nn fiori-» 
no corrente . 

Austria. 

Reichsthaler di 90 kreutzers ^ 3 • 95 

Fiorino d' Alemagna di 60 detti ... 2 . 63 

Kreutzers 02, e mezzo per una lira tor- 
nese , • 

A 

3 

y 
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Bahama 


Franchi. 

Pound di n schillings, o io pences . . 13 . 8i 

Piastra di 6 schilHngs n 8 bitts ... 4 . 14 

Bareich V. Anspach. 

Basilka. 

Fiorino di do Kreut- | Axgen. di cambio, c . 47 
, zers a 8 hallers | corrente.. i . *0 

Fiorini di cambio 3 , e due quinti , e 
corr. 2 , e due terzi fanno 1 scudo di 
6 lire di Francia . 

Bassora . 

Toman di 100 niamoudi a 100 fluquer.. do'. 13 
Batavia neirindie . 

Moliars , o rupia d' oro ...... 1 1 . 53 

Reale di do stuvers 5 • -o 

Reichsthaler di 48 stuvers 

Arcate di argento - • 44 

Rupia di argento dopo il 1766 ... 2 , 51 

dopo il 1782 ... 2 . 43 

Fiorino di co stuvers . . • • 73 

Bencovlen . 

Piastra • ?8 

Rupia . c ; 39 

Bender-Abassi . 

Mamoudi di CP ^assas . 82 

Bengala . 

Rupia di id annas 2 . 51 

angvela V. Angola . • <. 

Bergamo. ' ' • 

Lira di 20 soldi | Piccola corrMte .' . o . 53 

a IO danari | Moneta abusivo. . . ò . 56 

Soldi ii2 corr. picc. per 3 lite tornesi. 

Berghen . 

Rigidaler di d marks a id SchilHngs cor- 
^ reme 4 • ^3 


Berlino . 

Franchi. 

Pfùnd ( lira ) di Banca di 24 groschens. 

a 12 pfennings . 4 • 93 

Reichsthaler corr. di qó bons groschens 

a is pfennings 3 • 7 ^ 

78 j e cinque sesti d. corr, fanno 3C0 
lire tornesi . 

Solidi tornesi 99 per i lira di Banco . 

Bekna. 

Fiorino dì 60 kreutzers ...... 2 . 22 

Bktelfagi . 

Piastra di 80 cabirs S • 

BOfc,M!A V. Avstria . 'I 

Bologna.' 

Lira di 20 soldi I Moneta di cambio . i‘ « 13 
a 12 danari j corrente . . i . 10 

Soldi , o Bolognini 52 , e terzo per 3 
lire tornesi ^ 

Bolzano. , 

Fioripo di 60 I Valore di Fiera ... 2 .-<?3 

kreutzers j ' corrente ... 2.51 

Bombay . 

Rupia di 16 annas - • 47 

Bordo’ v. Ambyrco . 

Brabante . 

Doppia di i8 fiorini a i2, e tre quarti., 

stuvers • • • 34 - ' 74 

Semplice di 9 fiorini a 6 , e tte ottavi) > 

stuvers 17. 37 ' 

Ducato di 6 fiorini, 6 stuvers- . . i i» • 75 
Ducatoni di 3 fiorini ,• 11 ed un sesto 
stuvers ........... ^.43 

Corona di 3 fiorini , 3 stuvers . ~ 

Brasile.'- ' 

Millerèa di loc» rèes ^ . 1 . . . 4 • 67 

V 2 


800 


Crsmen . 


■ Franchi, 

Keichsthaler di 70 grossi n 5 schwars .. 3 . 95 

Grots iP , ed mi quinto per lira 1 tor- 
li esc . 


. Brkslavia V. Berlino. 
Calicvt, 

Fenoè di i 5 Bises 

Cambay. 

Rupia di 4? pezas ....... 

Capo di Buonaspercnza . 

Fiorino di iCO stuvers 16 pfennings 
Cefalonia . 

Reale di 10 lire a io aspri . . . . 

China . 

Taci di IO mas a 10 condsìns. . . , 
Clbves . 

Rcichsthaler di 60 [ Moneta di cassa 

stuvers | di Francfort 

CoCHiN . 

Ropia di i<^ annas ... 1 . . . 
Colonia . 

Reichsthaler di 60 stuvers a 16 hellers .. 
Coppenaghen. 

Schillings 20 , e mezzo corr. per una 

lira tornese . ' 

Rigsdalers oo, e mezzo corr. per gó lire 
torneai . 

COSTANTINOPOLT . 

Piastra di 40.paras a [ Esteriore . . . 

3 aspri commercio j Interiore . . . 
Qui piastre 39 , e due noni per 100 lire 
> tornesi . . ... 

Foundoch ( zecchino ) di ^ piastre . . 
Zerimabonb, o zindiercly di 3. piastre m 
J aspara di Selim III di piastre 9, e mezzo. 


o . 54 

0 . 37 

1 . 63 

( 

4 • 24 

7 • 7» 

3 • 7<5 
3 . 13 

ft . 47 

8 • 


1 . 98 

* . 37 


9 . 4(5 
7 • 34 
3 . 4» 


■> / 

/ 
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Franchi. 

Piastra di 40 paras sino al 1754 . . 0 . Po 

al 1770 ... 0 . ÓE 

al 1780 ... 2 . 30 

al 1789 ... 1 . 04 

Indi in avanti . < . , i . ?7 

S. Croce Isola. 

DoUar di 48 stuvers corr. . 3 . 69 

CVRACA$« 

Piastra di 48 stuvers ....... 4 . 35 

CvrlanDia . . 

Ducato di 2 leichsthalers alberrs . . .• ii . 8t 

Reithsthalers alberts di 80 ferdingsi. . 5 .' 48 

Danimarca . 

^Credliano di rigsdalers 4^0 mezzo corn. 20^. 78 
Ducato di 2 tigsdalers corr. .... 9 • 39 

Specie rigsdalers uno' , ed undici quaran- 
tottesimi corr. ........ 5 . t)9 

Id. di schillings 78, e due terzi corr. . . 3 • 79 

Rigsdaler di 40 marks.a 24 schillings corr. 4 . 63 
Slet-dalers di 68 schillings corr. ... 3-37 

Rigsort di 24 schillings corr i 

Danzica. 

Fiorino di soogroschens a 18 plènnings .. o . 94 
S. Domingo. 

Lira di 20 soldi a 12 danari corrente .. o . 63 
Elsencvr . 

Rcigsdaler di 48 stuvers ..... 5 » 57 

Rigsdaler di 6 marks a 16 schillings cor- 
rente . 4 . <53. 

Emden . 

Reichsthaler di 54 stuvers a 10 witieos. 3 • 7^ 

• Enfvrt . 

Reichstaler dr 04 I Valor di cassa , . 3 « 97 

boos groschen | di commer. . 3 . 7t 
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Ferrara . 

Lira di 00 soldi j Di Ferrara i i . . 

a 12 danari corr. I Di Bologna . . . 

Fevzan . 

Miteal di co Xarebs , o 80 grans . . 
Filadelfia . 

Schilliags <Ji, ed un sedicesimo corr.per 
5 lire tornesi . 

Firenze. 

Ruspone di 40 lire moneta buona . '' ; 
Zecchino di lire 15, e terzo . . . . 

Francescone , o Leopoldino di lire d, e 

due terzi * 

Tollero di 6 lire 

Pezza di co soldi a re danari . » 

Testone di lire 

Lira di CQ soldi a ic danari , moneta 

buona . . . 

Francia . 

Luigi d’oro . Doppia di 48 lire tornesi . 

Semplice di 24 lire tornesi .... 
Scudo di 6 lire tornesi ....•• 
Moneta di 5 lire , un soldo , e 3 danari 

tornesi 

Scudo di 3 lire tornesi ...... 

Moneta di 30 soldi tornesi . . . . • 

Mcneta di 24 soldi tornesi 

Franco di 100 centesini 

Lira di 20 soldi a 12 danari tornesi , . 

Franchi 80 fenno 81 lire tornesi. 

Francfort sul Meno . 
Carolino d’oro di fiorini 9 , e mezzo 
Augusta d’ oro di fiorini ,7 , e mezzo . 
Max j oro di fiorini d , ed un terzo . 
Ducato di fiorini 43 • 


Franchi, 
o . 88 


12 . 52 


35 • 9 ^ 
12 . 80 


5 • 53 

^ 

4 . ^8 

I . 66 

o . 85 


47 • 4* 
-3 • 7®, 
5 • 93 

5 . od 
2 . 96, 
I . 48 
I . 18 



25 . 

20 . 26 
17 . 24 
li . 83 
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Fiorino d^oro di fiorini 3 , ed un sesto . 

Reichsthaler di j Corrente • . . . 
90 kreuzers ( Moneta 

Fiorino di óo I Moneta ..... 
kreuzers 1 Corrente 

Reichsthalers fiorini correnti 7P , 'ed un 
ottavo danno 300 lire tornesi . 

Fvlda. • 

Fiorino di do kreuzers a 4 pfennings . 

Gallicia. 

Fiorino di 30 groschens polacchi . . . 

Gamkon V. Benoer'Abassi . 

Genova . 

Genovina di 100 lire , e soldi 10 , fuori 
di Banco 

3^opp”a di lire <28, e soldi I2 , fuori di 
Banco ........... 

Zecchino di lire 13 , fuori di Banco . 

Scudo di argento di lire 9 , fuori di 
Banco 


Scudo di S, Gio: di lire 5 fuori di 

Banco 

Madonnina di lire 2 fuori di Banco . , 


Lira di 20 sol- 
di - a 12 da 
nari 


Di Banco 

Di permesso . . . 

_ _ , Fuori di Banco . . , 

Pezza di lire 5 , e tre quarti fuori di 
Banco per- 95 , e tre quarti soldi tor- 
nesi . 


^ Germania . 

Carlo d'oro di 5 reichsthalers dì conven- 
zione . 

Specie di reidwhalers di due ventino- 
vesJnii di fiorino 

Id, di due fiorini . ì 


303 
Franchi. 
8 . 62 

3 • 95 
3 . 29 
2 . 19 
S . (53 


3 . 19 
o . 66 


88 . 46 

21 . 01 
Il • 95 

7 • 5* 

4 • 23 
1 . 70 
1 . 3 
o . 0(5 
o . 84 


20 . 8<5 

5 • ®5 
5 • 2(5 


Franchi, 

Reidisthaler di 3 marie lubsch . . . 4 . 64 

Moneta di 2 innrk lutsch 3 • G9 

Fio'-ino , detto due quarti di fiorino i , 

ed un nono ft • 51 

Kreuzers 22, e mezzo per 1 lira tor- 
nese . 

Giammaioa. 

Pound di 20 schillings a 12 pences cor- 
rente ^ 

Giappone. ' 

' Kobang d’ oro di éo- mas , ; , . i 2P . 92 

Itnganne, o tigo-gin 16 . Ò2 

Xosjukin d' oro lO . 82 

Taci di IO mns a io condryns. {. * , s • ^2 
Gibilterra . 

Reali di 16 quartos O . 45 

Ginevra . 

Xire di 20 soldi a 12 danari ... . 1 . 69 

Fiorino di 22 soldi a 4 quarti ... 0.4^ 

S. Gio: Isola v. S. Croce. 

Glaris. 

Fiorino di 40 schillings a do kreuzers ^ Q . 23 
Goa • 

Xerafin , o perda 1 Val. di Portogallo . i . 8d 

di 30 rèes | di Goa ... 1 • 49 

Granata* 

Pound di 20 schillings a i 2 pences cor- 
rente ... «5 • 03 

Gtadalvpa V. S, Dominco . 

Gvastalla . 

Lira di 20 soldi a 12 danari o . 24 

- Gvinea. 

Galea di 4000 cauris 7 • ^9 

-g di 3840 cauris ..... w . 7 . 38 



Haldermaqv&«. ^ , y 


Franchi. 


Rupia di argcntq . » • • * ♦ • 

Ham in Westfàlia. 
Ileichsthaler di So 'stuvers 
Indostan • 

Rupia t detta sicca . . • . • 

Inghilterra , Scozia , Irhnda . 
Ghinea di ai schillings steriini . • 
Pound di ao schillings a la pences ( da- ‘ 

nari ) sterling 

Pound di co schillings a la penceslxlai^ 
desi . . . • r, *'!*,* * 

Corona ( crqwn ) di 5 schill . steri. , 
Schillings di ic ijences sterlinl • • 

Pences 29 steriini per 3 'lire toenesi._ 

|n Dunlcerque lira 1 sterlina per lue 
’c5 tornesi ' ... 

XomsbBrga i ■ , _ 

RéTchsthaler di 90 groschens ; . . i 
Fiorino di 3Ó groschens . « . f . . 

' • Liegi . ‘ 

Fiorino di co stuvers a id pfenntngs , 
^tuvers 15 per lira i^tornese. 

Lilla . 

Fiorino di (to patardi , v. 05 soldi tor- 
Itesi . * 


a . 26 

3 . 7 ^ 
3d , 3C 
95 . 9? 

04 • 7f 

cc . 85 

6; \f 

I . cc 


3 i 

1 . 95 

I . S2^ 


J ^ 

I . C3 


Lingen . ' 

Fiorino di 60 stuvers i . 88 

Libia.' 

Carolino d'oro di reichsthalers 6, e quarto. 25 . e# 
Reichsthalers' di‘ 94 bòns groschen a 12 

pfennines [. . .. . . • .3 • 96 

Reichsthafers” 7^ con un dodicesimo per 
- 300 lire tornesi . 1 
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Litoiho ; 


Pezza di co ioidi a la danari p moneta 
lunga 

Lira di 20 soldi a i 3 danari .... 
Pezu dì lire 6,, moneta lunga per soU 
di tomesi 03 » e tre quarti . 

LoaENA. 

Xàra (fi no soldi a 13 danari • « . *, 
Losanna . . 

lira £ QO Midi a 13 danari .... 
LvcajS V. Bakama. 

Lvbecca. ■ • 
Mark di tó schillings a i3 pfennings di 

' lubsch 

Lvgca . 

Doppia di 33 lire . 

Zecchino di 16 lite 

Scudo di lire 10, e io soldi .... 
Xara di so soldi a I3 danari . • • , 

' ‘ Lvcbrna. 

Pierino di 40 Khil.ings , o db kren- 
zeri 


Lvoomiria V. Gallici A. 
LvssemivkGj , 

Fiorino di so stuveis a 13 danari • . 

Madras. . • • • 
Pagoda (fi 40 farnenis, a 6 casclies . . 
Kupm di 13 farneins, 3 6 casches . • 
MalabarI 

Rupia d’oro di ó pagode . . , . , 
Pagoda di rupie 3 , e mezzo .... 

Rupia 

Malta. • 

Doppia di IO scudi 

Zecchino di 4 scodi) e quarto • . . 


FrancU. 

4 . 83 
0 • 81 

0 . 7d 

1 . 4^ 


I . 98 


*7 • 45 
Il . 89 


5 

o 


59 

77 


I . SS 


X . £4 

ib . 09 

a . SI 


55 . 08 
8 . 77 
a . 5* 

24 . 30 

8 . 19 


Oncia di so tari I ^ • I : ! 

Scudo di ift tari a ao grani ... 
Mantva . 

l<ira di SO soldi a la danari . . * 
Marucco. 

Metchal di io okkias a 4 blankib . 
Martinica v. S. Domingo. 
Maìvlipatan . 

Hupia di argento 

Mecklembvrgo-Strslitz . 
Heichothaler a 48 schillings . . • 
Marck a 16 schillings . . 

Minj»bn . 

ReichsthaTér di 36 marien groschensa 

pfennings 

MinoriCa. ^ 

Xàbra di SO soldi a lO danari. . . 

Mora . 

JFiastra di 80 cabirs 

Mvlhavsb in Elvezia. 

Lira di ao soldi a la danari ... 
in’Turingia. 

Reichsthaler di 04 bona grcschen a io 

pfennings > 

MvNSTtR . 

Heichsthaler di s8 schillings a 10 pfen- 

■ nings ' 

F-opia di argento ....... 

Nancy, 

Lira dì 00 soldi a ir danari • : 
Napoli. 

Doppia di 6 ducati 

Scucio di iQ carlini ^ 

Ducato di 100 grani « 

X 0 


Franchi.' 

5 • 5 ^ 
o . OS 

0 . otf 
t • 98 

B . 50 

3 • 95 

1 . 30 

3 . 76 
a . 9» 

s * 34 

o . 98 


3 • 95 


3 . 

ft . $3 

« 

o . sdi 

od . 4» 
5 • 1» 


, . . ...... Franchi, 

Un.dUcatd pèr Z6\ t nre ottavi soldi 
tornest ’ 

« 3 , « tre ottavi di grano per lira i. , 

* NkGAVATNAM. “ 


|?jigo(to <r oro . . • . . • , 9 . 

' ‘ ’ NEV^CMAtKt,. 

Lira a ao soldi a ri danari , , j , 

r. r Norvegia V. Danimarca . . 

* * • OLanuA • 

f iuider di 14 fiorini corrente . . , . 31 , 
ufat'o di* fiorirti Corr. 3 e tre quinti. . 11 , 
ìormo degli sfati* di 3 fiorini cori*. . , ” 6 . 

Rixdaaler di fior, a , e mezzo coir. . , 5 . 

filaadar di^ fior. 1 , e mezzo corf. . . 5 . 

Kroonen ìli a fiorini 'cótrelVte;. . 4 , 

^ : . PallatìGna 

Rupia di argenftj ‘ *. ‘ ' 3 . 

^ Persia*. * 

Tomifn di 56 dbafty'a loO mamótidì ?2 . 
^upia, di argento' . . . . . 2 . 

Àbassy di'ido Inaìnóildi. . . . . . ‘ , 

PHjTrobvrgo. 

rublo in ifiorteta per 62 soldi tornesi. 

’ PuCoHiA. • • 

Sovrano di 54 fiorini . . . 35 . 

Utic^t^ di 18 fiorini' l il . 

Ipcfi» th. ler 'sino al .* ' 5 . 

’ M 1794 ; : . . • 5 . 

Ti a’er»da^d fiorini dopo ’il 17Q4 . . g . 

Fiorino di*3i* gfosihens a iP pfennings. ó . 
Vn ..dacato di id fiorini; groschens 23,. 
r£ mezzo pel 2'Po’soldi tornesi. 

' ■ ' ' ‘PòVllllCtlEllT . . ' t 

Hupìi'di àrgéntfi J • 


4P 

48 


t 

SS 

24 

3« 

4i 

4^ 

« 


1 


26 

04 


¥ 


yORTOGAttO . 

. ’ ' *■ 

-^Dobraon di a^ooo rèes , . l l 
Dobraondi laooo rè«» > .> #> • • • 
Mezzo dopraon di iQOOO rè» . • • 

Giovanni di .6400 rèes • 

Mondor , o Lisbonina di 48CX3 rèes • • 
Mezzogiovaoni^ di 3000 rèes . k « 
Mezzomondor 'di 3400 rèes , • 

Scudo di idoo rè» • • • • 

Millerees ì 1000 rè» . "u • • 

Millerees di jooo rè» ...... 

Crusado nuovo di 480 rèes • • • • 
Rè» 4?d per 3 lire "tornrai . 

. . .PRVSSIA . - ' 

Federico di reichsthaler 5 > e terzo ■ • 
Reichsthaler di fl4.bans groschen . • 
Eiorino , detto due terzi . . • • • 
.Ragvsi.. 

Visiino di do grossetti a 6 soldi i w S 
Ducato di 40 grossetti .a 6 soldi . . • 
Raxisbona . 

Reichsthaler dì 90 kreuzers ...» 
Fiorino di do kreuzers . . . ‘ • 

Rawenesberg V..MiN0EN» 
Regno Italico 

Sovrana doppia a 4d lire corr. • • • 
Lira doppia a Parma di 90 lire • . . 
Pistola , o dopfda di lire 45 > * *re ven- 

tesiini corrente^ . . 

Tleccbino di 45 lire 

Ducatene di 8 lire , c la soldi corr» • • 
Filippo di 7 lire , e io soldi coir. , ^ 
Ducato di lire QO . . . .• « . » 

Scudo di d lire corrente _ . . . . • 
*■ di 8 lire > • 9 soldi • • 




Franchi. 

id9 . 29 
90 . 5^ 

84 • ^ 


45 • 

33 . 97 
Q3 . d5 
,id . g6 
II . 3® 

? . 49 
d . 20 


Q « 


17 . 54 

3 . 

® . 51 

S • ^ 

3 . 40 

; 3 »9 

3 . 19 


34 • 74 

33 . ^ 


Il . 

Il . 70 

6 .’79 
94 


5 

5 

4 

3 


96 

66 


■ 'V 

1/jia di Milano dì so soldi 3 is danad 

imperia. i 

Novar.T.di.so soldi a is danari. 
Li la di Abilc.no -a so soldi ^ e is danari 

correrne • . . . 

Lira a Padova di so soldi a is danari. 
Lira a Fu.cuiza di so soldi a i3 da* 
Di: ri »••*•*•••«••«• 
Li ra di Modena di so soldi a rs danari. 
Liei a Parma , . è leggio di so soldi a 
danai 1 « •••.».»•« 


. . .RtlGct', ,* ^ , 

Reichisthaler di Alberto di 8o ferdings, 
o 90 gioschens . . • i. . , » . 

. . ■ Koma . 

Dopr^ di 313 baiocchi . . . 

C^ccchino di 315 uajocchì . ...... . 

Scodo di 100 bajt.cchi ,. . . : . . . 

'lesone di 30 bajocchl. • . • . , . . 

4.«io «code per jii , e sette ottavi dì 
soldo. ■■ . • cj.-t 


.. • * . Rostoch . • V 

Reicbsthaler di .sS.scbiilings . ; T . 
Mark di 16 scbiliings . . 

Rvssi A . 

Imperiale di. iqp rubli , valore antico . 
Ducato di 3 rubli > copeks 79 , e mez- 
zo, vnlore- aetico 

•Rublo r di I Nuova specie dopo il 1797. 

V 100 co- j. Vecchi.! specie avanti 1I1797. 

. perksin. | Rame , e ciglietti di Banca. 

> . < . .Salbvrgo , - 

.Fiorino di 60 kreuzers b 4 pfennings ;; 

. . _SaM4RC.ANOA . , . 

,ToJ«:#d..k, di onguis.a 5 sakis * • 


Ifranchi; 

I . to 
o*. 80 

O . 78 
O • 53 

o . 30 
O . 38 

I 

o , S5 


S • 

r 

17 • 

II . < 5 * 

S • 53 

• I . 


. 4 • ^4 
I • 55 

41 • OQi 
♦ 

II . 83 
‘5 • 7» 
4 • S 
s . .6 

o ... 19 

d . 18 


4 ♦ 



SaM'^OIZTA V. C 'RLANDIA . 

, Sassoma V. L’.pjia. 

SaNGALLO. '• - 

Fiorino di 6o kreiizers. a 9 heHers . . 

S ANTKv.sTACHlO» . 

Piastra di 48 stuvers ....... 

• 6ar«TOiviMAsO tV. S. Crcck • ^ 

Sar jk.'.na . 

Carolino d Q5 lire di Su Jepna ^ ^ 

Doppia di a<i -ire di Vicnionre - . . 
Zecchino di lùe di Fiemoiite 0 , e tic 

quarti » . , . . 

Doppietta di 5 lire di-Sarde,ina . . 
Scudo di 6 lir'^ di Pit iiionte . . . . 
Scudo di IO reitii ,< o 50 soldi^, 0 di li- 
, Ve a , e mez«o d S .rdegna t . • 
Soldi da per 6 lite fornesi. 

. . Sta Vi . • 

Tieal • • 

SigtuA. , 

Oncia d’oro di tre dicati di Regno , . 
Oncia di argento di tre ducati , o di 30 
i'tajì a ap grani 

Scudo* di la tari , ^ . 

Tari a ao grani . 

• . Sottovento , 


3I« 


Franchi, 
a . 19 

3 . 9^ 

49 • 38 

a« . 48 

Il .70 

9 • 9' 

7 . id 

4 ■ 7<5 


3 • 08 

13 . 27" 

la . 8a" 
5 . la 
O . 43f 


1^113 di 3Q. soldi r. icj 'i.in .ii * • • • Q • 74'^ 

Spagn a • 

Doblon de à odio , detto quadruplo . . P3 ' 

Dohlon d* oro , det'o p'stn’.a .... ao . 91» 

Scudo d’ oro , c mezza pi to;a . . > *0 . 45 ^ 

Pezzo duro, o Ione, detto piasira . 

Reai de à ocho , . . . . « » • 4 - 5 ii - 

Scudo de vel - a . ^ k 

Roal de à quauQ ^ ? 




**• » !.. 

Francm. 

Peseta Messicana . Z I Z • 1.36 

Due pistole di cambio di 6 reali di pia- 
ta , o do reali , 8 marvedis di veljon, 
per td lire , e la soldi , '* >• 

In Lione. Dna piastra di cambio di 8 
reali di Piata , o 15 reali , 0 mara- 
vedis di velloii per soldi <80 , ed un ’ 
quarto . 

In Castiglia . Roal j Di Piata antica . . c • 5» 

di 24 maravedis j Di Velion ... O . 27 

Mei Messico . Rcal di id quarti , o 54 

maravedis O.dj 

In Cntalogna. Libra Catalana di ao sol- 
di a i2 danari a . 92 

Reai di Fiata Catalana di gd danari , . 0 . 44 

Reai di ardites di danari .... O . 29 

In Majorica. Libra di 20 soldi a 12 da^ 

nari * . i . . • 3 • 

In Valenza . Libra , o p«o di IO soldi 

a 12 danari ......... 4 • 09 

Reai di 'Fiata nuova di 24 danari . . O . 41’ 

In Aragona . Libra jaquesa di 20 soldi 

' a id danari . 5 • 

Reai di 52 danari ........ 0 . 5 ® 

In Navarca . LÀbm di IO grossi a 6 ma- 

ravedis O.85 

Reai di gd maravedis O . 50 

Nelle Canarie . Peso corrente di 80 

quarti ......^ 

Reai dì Piata di 10 quarti ..... O . 50 

. . . . coir, di 8 quarti • ; • « . • • 0.4® 

Monete di Cambio, 

Doblone di Platà antica , a pistola di 

cambio di do reali • 8 maravedis ^ ^ - 

velion ’ . '1® • 


Franchi. 

Ducado di cambio di ao reali, e ‘ CL 

ravedis di velLon , e quindici diciotte» 
siali ... ‘ 5 • 

Peso di Plara antica , o piastra di cara- .. 

biò di i 6 reali di maravedis di vel- • i 
>. loo ...... ....*•■» 4 * 0 ^ 

, . ^ Spiha V. Fvt&A. • - 

. • f STRALSVND.f 

Reichsthaler di 46 schiliings .... 4 • 

SvRATs V. Bombay . 

Svezia . ' ^ 

Ducato (Toro di 04 schiliings specie . • 11 . ^ 
Specie rigsdaler di argento di 48 sch;l-* 
lings * ‘ • 9 • 79 

R^sdaler. specie di *48' schiliings . . 6 • 7 § 

l^cie schiliings 04) e sette ottavi per. 
tre lire tornesi. ' .1 . 

r Tabago V. S. D0MIW00; r r ^ 

TENTECoamè. 

Fi^oda . é * . 1.* di 

• c . » Toitndo «‘ _ 1 <■' “ ' A 

Lira di ao soldi a la danari i i 
Soldi 49 , e mezzo per 5 lire tornesi . 
Tranqvebar . 

Pagoda di ad finums a 8 casches . • 7.8* 

Rupia di 16 annas a 40 casches ... a . CS 
Trieste . 

Fiorino di do kreuzers , . , l • 6*^ 

Lira di ao soldi I Corrente .... ® 

a la danari I Di piazza .... o . 40 

Trinam. q 

Fiorino di ao stuvers a id pfennings . . * . cO 

Venezia. 

Doppia di 38 lire corrente picc. . . • tlO . cO 
Zecchino di aa lire . . . . . . f i3 . 04 


l>ucato d! 14 lirv • • • ^ • 

Scudo di lire la > e due quinti . . • 

Ducatene di ii lire 

Taliero di lire io 

Ducato di -lire 8 *>.***». 

Ducato di 24 I Di Banca • • . • . • 
grossi a 12 I Vecchio corr. . . • . 
danari | Corrente piccolo . . . 
Ducati 58, e mezzo di Banco per soo 
lire tornesi • 

Ulm/i 

Fiorino di. do kreuzers 

Unghiùria V Avstria. 

. • . . WVKTEMBERG.. . . . 

Fiorino di. 28 schillinr.s a 6 pfconings. 
Zante V. Cefalonia. 

Zuo . 

Fiorino di 13 batzens , o ,60 Itreuzers . 

ZvR!GO , O ZVRZAC * 

Fiorino di.ÒQl Moneta del Paese. • . 
lueuzen | <U Fraoda • « 



Firincltti' 



5 • 0^ 

4 •' 04 
• 6 • 09 

4 • 24 
3 • 09 


• • 19 


ft . 19 


S . 89 

3 . 39 
a . 37 
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Vhimo Stahlllmtnio camèit delle monete 
estere coll interne del Regno dì Napoli, 

Oro ' due. gr. trap.acml 

Napoleone di ^ {ranchi . . . . 9 . o 9 14 . io 
Mezzo di ao franchi ......4.54 7*5 

Luigi vecchio del i7C<J al 17S4. S • ^5 S • * 

Luigi nuovo del 1785 5 . 40 8 , lO 

Lisbonina so iS 

Zecchino di Germania ^ • 55 3 • <5 

Sovrana di Milano 7 • 9 ^ • 9 

Doppia di Piemonte ...... ^ . 40 io . S 

di Parma 4 • 90 7 • 

di Genova di 96 lire . 18 . 00 0 . io 

Romana del 177^ ... 3 . ?5 ^ • * 

Zecchino Romano nuovo ... a.dg 3 * >3 

La mancanza sopra di dette mo“ 
nete si calcolerà a gr. ire f e 
cavalli due per acino . 

Argento 

Scudo Napoleone di 5 franchi . i . 14 

di Francia a tre gigli . . 1 . 33 

di Brabanre , o Crocione 


a tre corone 1 . s8 

di Milano i . OS 

Romano i.so 


Ducato Veneto con S. Matco . o . 94 
Piasua Toscana, o FxahccKhino . 1 . 04 



^i6 


Tjri/fa di a/cune Moptit lS,sUre pel Regno . 


ac. 

Due. 

g'- 

. 6 / 

19 . 

• 33 

. 6 

19 . 

. la 

. 3 

9 • 

. 66 

. 3 

9 • 

• 5<J 

lOi 

4 . 

. B3 


Doppie vecchie di Spa- 
I gna, colia Croce. I-. . o 
Doppia quadrupla di . i 

Carlo III I « . o 

Mezza doppia c. s. . . 15 
Mezzo dobloae . . . . . 15 

Doppie semplici colla . . . 
Croce . • • 7* 


Se la moneta manca dì peso <•, s . , si calcolerà 
' l?'"' 3 T acino. 

Doppia quadrupla di . 

Carlo IV* «•. t , , ^ , ó 16. • 
Mezzo doblonè . ò . . 15 . . 3 9 . . 39 

Doppia semplice drCar- ' . 

lolU , e IV. . . o . . 7 . . IO I 4 . . tfi' 

La mancanza qui è di gr, g' per acino . 


Uiigaro d' Olanda . . . o . . 3 . . 18 2 ,, 66 

La mancanza ì di gr,% -y j per acino , 

Zecchino di Venezia . o . . .3 . . 18 3 . . 73 

La mancanza è di gr. 3 | per acino , 

Tallero Austriaco con Maria Teresa, o 

Batarese, o Imperiale . • . f , 1 i?"* 


Veneziano Z..18 

Rublo Russo . . . . 0..85 


I N D I C 



L I B. I. 

P A R ■ T E r. 


Ivhione'^strononiìca - della Terra ^ o sta 
Sfera Armillare , 


Aht. I. \ 

Dell Orinante . 

y 

1 1 

Art. TT 

Del Meridiano • 

«4 

A»T. irfr" 

Deir Equatore , 

tH . 

Art. IV. 

Intorno alli Tropici, e Cerchi 


Art. V, 

~ polari • 

»7 

Zodiaco , e Coluri . 

i3 

Art. vi. 

Climi, 

Ql 

Art. vii. 

Uso del Mappamondo', 

34 


PARTE IL 



ÒlvUicne naturale della Terra 


Al 


, P A R T E IlL 


Divisione politica della Terra » 


B3l 


Au. I. Europa ; Italia , Regno di 
' iiapoli . 

Stato Romano • 

Regno di Toscana , 

J- Regno Italtco, 

Jmccm • 

¥ 


* »?o 

39 » <39 

40 > I 4 t 

4 » > 143 
43 




f 
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Tvrehta Rurop $0 • Ragusi. 

43,144,148 

V'igii'yìii • 

47. * 45 ^ 

MOSCVVÌ0 . 

48 ) 150 

PruSf ’0 » . 

SO’ 

Svezia • 

5 * > * 54 

Danìmarea ■ 

Si > *S 7 

Olanda . - ‘ 

' SJ’ 

Oerntanié ■ 


Elvezia • 

55 1 

Ginevra . 

170 

Francia • 

.5^’ *71 

Spagna . t *■ 

Portogallo • 

. 58 . » 7 S 

, 177 

Troie (f Europa , 

• « 

. r ' ’* 

/fo/f dì Livadia . 
Sardegna • . ; 

Corsica , 

180 

. i8a 

1S3 

Jto/f nell' Oceano • 
Gr/r» Brettagna . 

184 

Irlanda. ^ 

li. Asia » Turehìa < 4 fsiatìca,é 6 ^ , ipo 

Persia . 

ors , 194 


Mogol\ o sia IndosTan .'] 6 p , 
Ke^'one dì <]ui dai irangc , 70, ivi 
' , di^Jd dai *.raHg,fj> 72 ♦ Ipp 

‘ - Tartaria in4‘prndtfUe i, u 74 ■> 

*' /. Jius,ua. 7S » 

: ' ‘ ■ Cn>^. . 77 > 




Isole deir Asta i 
. r 


I i - ' 

, 79 » 
Po , 


, Cipro . 

_ ^jld'ive l 
Isole del golfo dì ÈeKgala^l ivi * 
Isole della Sonda’ 

Molucche . . . 


l' ilippl 


) • 


I IVI , 
■" 8l , 


f*ì€ 


,1 

y 

IVI , 

83 


'.8: 

Le Manane. 0 de^ Ladroni ^ 8 i 
Giappone - ' '• ivi 

Aurili , 

AaT. III. Africa. Costa' diCafrt'rìàC^'Sj ’ 

^ ’ Mcnoihctapa , > - 7 ®^ ’ 

inasta di Zanguebar . y'*\ ,’ivi , 

i/lontemugì . . ,80 , 

t u ,• • V > • J. • 

Losta di A/an . , . ,ivi 

....... ùi 


di ^best . 


Guinea . 

JNlgrkia^ . 

.Abissinia ' 

Uubia , . , - 

par-Fur 

Sahara , o Deserte I 
' * ^tlldulgertd . 

' Egitto . 

Barca . ■ r 

Tripoli i 
Tunist , / 

^Algeri. / 
Marocco l 
Isole d* lAfrita » 


• I 


t.V 


Va- 


ivi 
» 

9? . 

ivi 

99 . 

ivi 

160 , 

101 > 
« • 

..IVI 

64 

vi , 

m' 

. IVI, 




319 

■; ■) < 

107 
CO 8 
ivi 
209 
21 1 
Qt? 
214 
i*S 

21^ 

217 

218 

219 

• • 

, IVI 

225 

22^ 


228 
, ivi 
030 
*5? 

, IVI 
• • 

, IVI 
• • 

. ivi 

24Q 


-y% 


Art. IV. America. 

SrZ 1 «NE J. Amerlcg mtrtdtoHaU ' lo8 


CbìW 


top , «244 

no, ivi 

III, 245 
• • 

IVI 


, Fgr0gutj> . 
perii • 

Brasile . ' ivi , 24Ó 

^ Nuova Granata. I12 , 247 

Sezione II. .America settentrionale. 1 15 
Nuova Spagna , o Vecchio 
• ^ Messico . ivi , 2451 

Nuova Gttlll^ia . itó 

Nuovo Messico, Q California, ivi, 050 


Stati Uniti. 

I17» ^51 

* Florida . 

118 , Q53 

’Canadà, 0 Nuova Francia 

• I'?. »54 

Nuova Scoria . 

120 

^ Nuova Brettagna ■ 

121 

l j' Jjo/e J 

‘kAntille, 0 Caribi. 

ivi , 257 

, ^ Bermuda. 

124, 258 

'terra nuòva • 
y ' 'l ‘ai^oridi . 

ivi , ivi 

ivi , BS5> 

. - ' • Nucve Scoperte . ■ 

f 

' *Aìew^ìane . 

4 • 

IVI 

Pelew . 

125 

Nuova Olanda. 

ivi, 212 

^ ^ Nuova Gui'ìa . ^ 

12 <5 

Nuova Caltaonia 

n 

127 



Nuove Ebridi 

• • 
IVI 

Nuova Zelanda . 

• • 
IVI 

Isola degli Amici . 

ivi 

Sandutieb ►' 


Isole dflla Società . 

ivi 

Oheteroà ~ 

ivi 

Otaìtr.o Isola dei Re Qiorgio, 

. ivi 

Itole Mareheti * 

ICO' 


P A . R T E IV. 
Deieri^totit Istoricé dell' Or br». ivi 


L I B. IL 

^Antica Qtopafia^ 

Art. I. Europa. 

IsoU dilla Grtctg ) 

A Italia’ ) 
di' Spagna ) 
di Germania ) 
di Brettagna^ 
Art. II. Asia . 

Itole della Cintt 1 

del mare Indiano \ 
del mare Egeo ) 
Art, ih. Africa . 

I/ladagascar ) 


Cerne 

) 

fortunate 

) 


•i6i 

17» 

373 

a8a 

283 

aSs 


» 


ga» 


appendice; 


Co»fr»nto fieli e misuri utili j.irie di Jivtrsi 
Paesi ,del Moruiit , riduti a passi di 

palmi 7» 

Irlisure particolari di Francia , 

Tavola di compart^toae del canneggio 

Pìa^’^e principali ' éf Europa coil’auna di 

Paridi , ‘ 

Tavola de' pesi delle Cittì di , po- 

•ragonati con lOO libbre di Francia di 
OTKè~T$9 ' ^ i 

Cambio delle Monete , 

Ultimo stablUmento de' -camlfìi del Regyo . 
Segue il medesimo soletto . ^ 


iS6 


• • 
IVI 


291 

31 ^ 


•f 



A 


L 








/ 
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CORREZIONI. 
p. 73- V. 7- Tihn. 

p. JJf- V. 5. Stemma „ Lo snido delle armi della R. 

„ Corona (eU N.’paii) „ sarà divisa in XV com- 
„ partiinenti , de* quali XV sono destinati a rap- 
,, presentare le armi delle XiV Provincie del Re- 
„ fino , ed uno , molto più grandioso rappresenterà 
„ quelle del Regno di Sicilia. Nel centro di detto 
,, scudo domineranno le armi della Francia coll* 

„ ornamento della Corona , e del Manto de’ Prin- 
„ cipi deir Impero . . . . Questo scudo , . . sara so- 
„ stenuto da due Sirene , che da una parte prcseu- 
,, tano due cornocopii,e dall’altra un timone na- 
,, vale , ed un’ ancora ; sarà inoltre fregiato nel 
„ contorno col distintivo della Collana della Le- 
„ gione d* onore di Francia , ed ornato della Co- 
„ rona , e Manto Reale di questa Monarchia „ 
p. 139. V. 27. feraci . 

p. 163. V. 5. Arme „ Le armi del Re sono le anti- 
,, che armi di Olanda , inquartate coll’Aquila Iin- 
„ periate di Francia , e surmontate dalla Corona 
„ Reale „ 

p. 1 68. V. 5. Dove Alemanno dicasi d' Austria . 
p. 183. V. 26. Aggiungasi : E tre Sovrani, tutti di 
una famiglia nel medesimo tempo, 
p. 250. V. 7. surroni . 

p. 262. V. 26. E qui; P.281.V.15. SERICA; p.287. 
V. 24. 198 ; e V, 29. 120 ; p. 289. v. 6. 196 ; p.291. 
V. 9. 46; p. 292. V. 15. 56 ; p. 293. V. 09. 97; 
p. 294. V. i8> peso; p. 295. v. 32. Jersey; p.297. 
V. 5. Pound; p. 298. v. 8. 2. 22; v. 29. Benguela; 
v.pen, Rigsdaler ; p. 300. V. 8. Fa noe ; v.iq. 1.62; 
p. 301. V. 5. 2, 04 ; V. 9. Curacao ; p. 303. v, 7. 
75 : P V '9- Nadris ; Rupia ec. ; p. 308. v.15. 
Daalder ; p. 3”- v. 19. SIAM; p. 312. v. 12. 34. 
iiiarv. ; v. io. e 22. Piata ; ». 32. o. 41. 
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